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Acqui Terme. Ci scrive il
sindaco Danilo Rapetti:

«Egregio Direttore,
fatta la doverosa premessa
che, fortunatamente, nel no-
stro Paese e nella nostra
Città vige la più assoluta li-
bertà di pensiero, di espres-
sione e di critica, sia per i cit-
tadini, sia, a maggior ragio-
ne, per chi ha mandati am-
ministrativi, vorrei fare alcu-
ne precisazioni circa il con-
tenuto di un documento di
un comitato acquese presie-
duto da un consigliere di
opposizione del Comune di
Acqui Terme.
Nel suddetto documento si
critica aspramente ed in mo-
do generico la scelta del Sin-
daco e degli altri componen-
ti della Giunta, circa l’affida-
mento di incarichi per colla-
borazioni.

Acqui Terme. Ci scrivono
Domenico Borgatta, Luigi
Poggio, Vittorio Rapetti, con-
siglieri comunali di Centro
sinistra e Domenico Ivaldi,
consigliere comunale di
“Rifondazione comunista”:

«Il Ministero dell’interno, or-
mai da tempo, ha fatto sapere
al Comune di Acqui, che la
posizione di alcuni consiglieri
comunali e assessori (compo-
nenti anche del Consiglio di
amministrazione di Aziende in
cui il nostro Comune ha una

partecipazione finanziaria) è
da ritenersi irregolare. Debbo-
no scegliere: o consiglieri e
assessori o amministratori di
aziende in cui il Comune ha
dei soldi.

In sostanza secondo il Mini-
stero, le cariche dei consiglie-
ri comunali Bernardino Bosio
(presidente della Società di
trasformazione urbana, vice-
presidente delle Terme Spa,
componente della Nuove Ter-
me srl, ecc), Barbara Traversa

Acqui Terme. Tanta gente,
come non si era mai vista ad
Acqui Terme, ha partecipato,
sabato 11 e domenica 12 set-
tembre, alla Festa delle feste
e Show del vino. Quindi nel
fascicolo relativo all’archivia-
zione dell’evento settembrino,

che ha visto impegnate venti-
sei tra le migliori associazioni
turistiche con attività ad Acqui
Terme e nell’Acquese, si può
certamente scrivere: «Battuto
ogni record di visitatori».

Acqui Terme. Per soste-
nere il «no» al grattacielo in
zona Bagni si starebbe costi-
tuendo un Comitato, più pre-
cisamente si parla di un mo-
vimento d’opinione, formato
da persone appartenenti al-
la società civile.

A dichiararsi «allibiti» dal
progetto del mastodonte, in
altezza, sono professionisti
con studi di ogni specialità e
attività, commercianti, arti-
giani, lavoratori, casalinghe.
Dicono, in genere che se 23
piani si aggiungessero ai 12
piani di piazza Maggiorino
Ferraris, Acqui Terme perde-
rebbe la sua identità, ne ver-
rebbe mortificato il paesag-
gio.

Riterrebbero tra i respon-
sabili del voler un edificio in
verticale invece che in oriz-
zontale, anche la Regione
Piemonte i cui responsabili
dovranno fare i conti con
l’elettorato nella prossima pri-
mavera.

Acqui Terme. I consiglieri
comunali de “L’Ulivo per Ac-
qui” Domenico Borgatta, Luigi
Poggio e Vittorio Rapetti inter-
vengono sui problemi legati
alle Terme acquesi.

«Continuiamo a par lare
delle Terme. È una delle risor-
se strategiche della nostra
città. Eppure la situazione cri-
tica continua. Nei precedenti
comunicati abbiamo segnala-
to i problemi r iguardanti il
cosiddetto “accordo di pro-
gramma” che avrebbe dovuto
garantire il rilancio del terma-
lismo acquese, indicando le
proposte del Centro sinistra.
Circa tre settimane orsono i
consiglieri comunali e provin-
ciali del Centro sinistra hanno
chiesto alla presidenza delle
Terme un incontro per cono-
scere meglio la situazione e
le intenzioni: non abbiamo an-
cora ricevuto alcuna risposta.
In attesa presentiamo ai no-
stri concittadini alcuni dati ri-
guardanti la gestione delle
Terme: purtroppo infatti sul-
l’argomento abbondano i co-
municati propagandistici, ma
è piuttosto complicato dispor-
re di dati reali.

La situazione delle società
Breve premessa: occorre ri-

cordare che la gestione delle
Terme acquesi riguarda prici-
palmente 2 società. La prima
e più antica è la “società Ter-
me di Acqui spa” sorta nel
1961, ricostituita nel 1989; i
soci sono 2: la regione Pie-

monte (col 55% delle quote) e
il comune di Acqui (45%) de-
tiene il patrimonio immobilia-
re; presidente è G.Tacchino
indicato dalla regione, vice-
presidente B.Bosio designato
dal comune di Acqui insieme
ai consiglieri Traversa e Bor-
romeo.

Le attività alberghiere e
turistiche delle “Terme spa”
sono affidate alla gestione di
società specifiche. In partico-
lare: la “società Hotel Regina”
(che gestisce l’albergo omoni-
mo), la “TGZ” (affittuaria della
piscina e del nuovo Kursaal) e
le “Nuove Terme srl”; quest’ul-
t ima è stata costituita nel
2001, per gestire il restauro
del Grand Hotel Nuove Terme
e la relativa attività alberghie-
ra; presidente è C.Frascarolo,
ancora B.Bosio è il rappre-
sentante del comune di Acqui
(che detiene il 20% delle quo-
te).
Il mancato accordo di pro-
gramma

Nel novembre 2003 la soc.
Terme spa decide di effettua-
re un forte aumento di capita-
le (che passerebbe da 11 a
44,5 milioni di euro) in vista
della riqualificazione del com-
plesso termale in zona Bagni:
è quanto avrebbe dovuto co-
stituire l’obiettivo principale
dell’accordo di programma,
impostato nella “lettera d’in-
tenti” sottoscritta da Comune,
Regione, Provincia e CRAL;
tale accordo resta però anco-

ra da definire dopo 10 mesi e
non si capisce perché la so-
cietà Terme e i suoi due azio-
nisti (comune e regione) non
abbiano realizzato quanto
promesso, quali siano stati gli
ostacoli. C’è solo da segnala-
re che nell’aprile 2004 la pro-
vincia di Alessandria (che non
fa ancora parte della società)
definisce un primo impegno di
stanziamento per il progetto.
Successivamente si muove la
regione che poi rimprovera il
comune di Acqui per le gravi
lentezze. La giunta comunale
di Acqui solo il 28 luglio 2004
assume una delibera riguar-
dante la sottoscrizione del-
l’aumento di capitale della so-
cietà Terme per una prima
tranche di 1,6 milioni di euro.
Da notare che tale delibera
non è mai stata sottoposta al-
la discussione del consiglio
comunale, nonostante impli-
chi una variazione al bilancio
2004.
Grandi progetti, gestioni al ri-
basso

Mentre questi progetti gran-
diosi di rilancio sembrano es-
ser sempre meno concreti, la
gestione ordinaria delle so-
cietà registra un andamento
assai poco confor tante. A
fronte del calo di presenze tu-
r istiche (12% in meno nel
2003, previsioni poco rosee
per il 2004), l’attività produtti-
va delle società termali segna
il passo.

Il Centro sinistra non lascia cadere il discorso sulle Terme

Dal mancato Accordo di programma
ai grandi progetti e bilanci in rosso
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Comitato del “no”
al grattacielo

Grande successo della manifestazione

Festa delle feste
tutto esaurito

Il sindaco accusa l’opposizione di parlare solo negativamente di Acqui

Danilo Rapetti difende la sua scelta
di nominare Bosio city manager

Yo Yo Mundi
a Londra

Acqui Terme. Nei prossimi
giorni gli Yo Yo Mundi debutte-
ranno in Gran Bretagna dove, tra
20 e 22 settembre, a Londra,
presenteranno la versione ingle-
se della sonorizzazione del film
Sciopero (il celebre lungome-
traggio, del 1924, di Sergei Eisen-
stein).

Prima allo Spitz, presso il sug-
gestivo mercato di Spitalfields, e
poi l’arthouse The Other Cinema
(Soho) pubblico e stampa
specializzata per primi vaglieran-
no la nuova veste internaziona-
le del lavoro Yo Yo Mundi, distri-
buito dalla etichetta Discovery
(che tanto ha contribuito al suc-
cesso di Cheb Kaled, di Noir De-
sire e degli interpreti della raccol-
ta Buddah Bar), un disco desti-
nato tanto ai negozi specializza-
ti, quanto alle grandi catene.

Servizio a pag. 16

Sabato 18 e domenica 19

Corisettembre 2004
In cattedrale e nel chiostro di San Francesco polifonie sacre

che renderanno omaggio anche al Millenario di San Guido con
un repertorio di estremo interesse a salvaguardia anche della
parlata locale.

Servizio a pag. 13

• continua alla pagina 2
C.R.

• servizi alle pagine 9, 10 e 11

• continua alla pagina 2

• continua alla pagina 2

L’opposizione chiede dimissioni

Cariche incompatibili
e non lo si dice

Il sindaco critica l’opposizione
e la accusa di parlare solo in
modo negativo e non costrutti-
vo della città termale.

Ne contesta le affermazioni,
pubblicate sul numero scorso
de L’Ancora, riferentisi alle ec-
cessive somme elargite agli am-
ministratori. Difende a gran vo-
ce la sua scelta di nominare Bo-
sio city manager, tanto che i
buontemponi hanno paragona-
to tale arringa ad una moderna
versione dell’intenso canto di
Mina “È l’uomo per me, fatto
apposta per me”.

Ma è riduttivo e poco corret-
to sintetizzare il problema della
nomina di un nuovo city mana-
ger in una battuta.

M.P.
• continua alla pagina 2

Sano e guasto
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Queste, solo per obblighi con-
tabili inserite in un capitolo de-
finito “staff del Sindaco”, ven-
gono prestate a tutti gli Uffici
comunali, dal Turismo alla Cul-
tura, dall’Ufficio Tecnico alla Ra-
gioneria. Di tali collaborazioni
solo una è effettivamente svol-
ta presso l’Ufficio del Sindaco e
pertanto, bene farebbero colo-
ro che desiderano criticare l’o-
perato dell’Amministrazione co-
munale a dare corrette informa-
zioni e non solo comunicati par-
ziali e tendenziosi. Tutte le per-
sone che sono state chiamate a
collaborare con i diversi uffici
rivestono caratteristiche profes-
sionali tali da completare e ap-
portare un valore aggiunto a
quelle che sono le specifiche
competenze già presenti nei di-
versi uffici; in particolare l’unica
attivata presso la segreteria del
Sindaco, svolge funzioni di ap-
profondimento e coordinamen-
to in merito a progetti emi-
nentemente di natura culturale
e turistica, (rapporti di scambio
e gemellaggio con le città di Ge-
nova, Mantova, Cefalonia, colla-
borazioni per il millenario del
Santo Patrono, ritorno in città
dell’antico pavimento della Cat-
tedrale di San Guido…).

Spiace al Sindaco dover rile-
vare quanto alcuni consiglieri
di opposizione tendano a parla-
re sempre e comunque, in ogni
occasione, negativamente di
Acqui, denigrando ogni iniziati-
va proposta dall’Amministra-
zione comunale e mai presen-
tando progetti alternativi. Ad

esempio sono comunicate in
modo strumentale anche le ci-
fre dei compensi relative al Sin-
daco e agli altri Amministratori
del Comune: viene indicata una
cifra assurda di circa 15.000 eu-
ro al mese presentata come se
ciascuno degli Amministratori
di Acqui percepisse tale emolu-
mento. Le indennità di carica
degli Assessori che si aggirano
intorno ai 1000,00 euro netti al
mese, sono quelle minime pre-
viste dalla legge attualmente in
vigore e non sono mai state au-
mentate né all’inizio né durante
questo mandato elettorale, fis-
sate, ripeto, dai minimi di legge.
Ancora, i Consiglieri di oppo-
sizione evidenziano spese per
consulenze e progetti di 370.000
euro in un anno, e non capisco,
davvero, dove stia in questa lo-
ro osservazione l’aspetto critico:
infatti è naturale che una città
che cresce e che sta sviluppan-
do forti investimenti in ogni set-
tore della vita pubblica necessi-
ti di collaborazioni e di incarichi
professionali, non potendo da
soli i geometri e i funzionari del
Comune progettare fisicamen-
te le opere oltre che seguire le
pratiche e i cantieri.

Quanto poi alla proposta che
ho fatto al Presidente Bosio di
assumere l’incarico di Direttore
Generale del Comune, ritengo
che un uomo della Sua espe-
rienza e delle Sue capacità, am-
piamente dimostrate in questi
anni, possa ben giovare allo svi-
luppo dell’attività dell’Ammini-
strazione Comunale, con un

ruolo diretto ed operativo, met-
tendo a frutto le notevoli capa-
cità tecniche acquisite.

Sono quindi convinto che la
Sua azione gioverà in modo
concreto e tangibile al rag-
giungimento degli obiettivi del
Comune, con costi ben inferio-
ri a quelli che normalmente gli
Enti Locali attribuiscono a diret-
tori e dirigenti».

La società Terme spa nel bi-
lancio 2001 segnalava un va-
lore della produzione di 3,9 mi-
lioni di euro, salito a 4 milioni
nel 2002, sceso nel 2003 a 3,8
milioni. Se nel 2000 si regi-
strava un utile di esercizio di
appena 35.000 euro, nel 2002
si arriva a 71.000.

Ma nel 2003 una vera e pro-
pria batosta: si registra un pas-
sivo di quasi 90.000 euro: da
notare che l’unica voce che si
riduce sono le spese per il per-
sonale. Ciò che pesa è il calo
del valore della produzione:
circa 250.000 euro in meno ri-
spetto al 2002.

I ricavi delle prestazioni ter-
mali sono addirittura diminuiti
del 7%. Il valore aggiunto del
reddito societario è calato del
20%.

Da notare che i crediti sono
raddoppiati e raggiungono
quasi i 2 milioni di euro (quanti
di essi sono esigibili ?), mentre
i debiti verso gli enti pubblici
sono cresciuti di oltre 1 milione
di euro; le disponibilità di cas-
sa sono scese drasticamente:
da 4,2 a 1,2 milioni di euro. In-
somma un quadro per nulla
confortante per una società
che dovrebbe far utili consi-
stenti e tranquilli, considerato il

patrimonio così prezioso che
si trova ad amministrare. L’uni-
co aspetto confortante è quel-
lo che riguarda il compenso
dei componenti il consiglio di
amministrazione (ma ovvia-
mente solo per loro): ben
145.000 euro.
Effetti speciali e investimenti
pubblici 

Ma questa situazione critica
ci rimanda all’attività delle so-
cietà che alle “Terme spa” so-
no collegate per la gestione
operativa di tale patrimonio. È
il caso della TGZ, affittuaria
per Nuovo Kursal e Piscina,
che di fatto non porta alcun
utile, in base alla pattuita con-
tropartita per i lavori eseguiti
negli scorsi anni.

Il caso più clamoroso ri-
guarda però la società “Nuove
Terme srl” nata nel 2001, che
gestisce il “rilancio” del grand
hotel. Infatti, con un ingente in-
vestimento di soldi prevalente-
mente pubblici (quasi 8 milioni
di euro), l’albergo più impor-
tante di Acqui è stato restaura-
to e ristrutturato a tempo di re-
cord per le elezioni comunali
del 2002. “Effetti speciali”, ma
nella realtà l’operazione porta
pessimi risultati: “la gatta fret-
tolosa ha partorito i gattini cie-
chi” secondo l’efficace com-
mento giornalistico dello scor-
so anno: lavori effettuati senza
la dovuta accuratezza hanno
prodotto e provocano continui
guasti, rischi e rattoppi nella
struttura; la mancanza di un
adeguato piano di lancio pub-
blicitario ha tagliato le gambe
alla prima stagione.
Bilanci in rosso

Nel 2001-02 la società regi-
stra pesanti perdite di eserci-
zio, pari a ben 361.000 euro,
pagate col capitale sociale. Il
2003 è annunciato come l’an-
no della partenza “vera” ed in-
vece la scarsa chiarezza della
gestione ha condotto
all’avvicendamento di ben 4
direttori dell’albergo, poi si è
vista la chiusura del ristorante
nel pieno della stagione estiva,
infine l’abbandono della so-
cietà di gestione, che ha re-
scisso il contratto stipulato per
25 anni, pagando una “penale”
di appena 620.000 euro. Ciò
ha prodotto un grave danno,
tra l’altro la perdita del canone
d’affitto: infatti, la società “Anti-
che Dimore” subentrata alla
precedente ha ottenuto la ge-
stione dell’albergo in comoda-

to gratuito per un anno. I risul-
tati economici sono sconfor-
tanti: lo stato patrimoniale
scende da 12,2 a 11,4 milioni
di euro, il ricavo totale dell’an-
no 2003 non arriva al milione
di euro, la perdita di esercizio
per il 2003 è di oltre 47.000
euro. Anche in questo caso
essa viene pagata col capitale
sociale: nell’arco di due anni in
sostanza si son persi oltre
400.000 euro, quasi un sesto
dell’intero capitale sociale.

Il consiglio di amministra-
zione decide perciò di aumen-
tare nuovamente il capitale
stesso anche cercando nuovi
soci, ma di questa ricerca non
abbiamo notizie certe: sap-
piamo solo che il comune di
Acqui ha ancora una volta sot-
toscritto una quota di aumento
di capitale. Per concludere:
dall’analisi del bilancio 2003
emergono crediti (non tutti si-
curi) per 1,8 milioni; debiti (si-
curi) di 8,1 milioni! 

Il consiglio di amministra-
zione alla luce di questi brillan-
ti risultati si è distribuito com-
pensi per oltre 27.000 euro.
Quale futuro?

Riteniamo in breve che gli
acquesi debbano:

- rendersi conto della situa-
zione e chiedere conto agli
amministratori delle società
che gestiscono le Terme del
loro operato e dei motivi della
evidente situazione di crisi;

- conoscere le intenzioni
che tali amministratori hanno
rispetto al futuro, in particolare
rispetto alla gestione dell’Hotel
nuove Terme (il contratto con
l’attuale gestore scade a fine
ottobre 2004);

- chieder conto alla giunta
comunale circa il grande im-
piego di risorse pubbliche pro-
fuso nella gestione termale
che non ha prodotto né lavoro
né rilancio turistico, ma solo
coperture di debiti sempre più
consistenti;

- sapere le intenzioni del
Comune e della società Terme
circa la realizzazione dell’ac-
cordo di programma: è possi-
bile che vengano decisi pro-
getti, senza che siano definiti
gli accordi tra chi dovrà finan-
ziarli e gestirli? siamo all’inizio
di una nuova avventura?

- oppure la nomina di Bosio
a city manager significa che le
Terme sono al capolinea e Bo-
sio torna a gestire affari più si-
curi?»

DALLA PRIMA

Danilo Rapetti difende la sua scelta

DALLA PRIMA

Dal mancato Accordo di programma

(componente del Consiglio di
amministrazione delle Terme)
e l’assessore Ristorto (com-
ponente dell’Azienda AMAG,
che gestisce l’acquedotto) so-
no da ritenersi incompatibili
con il ruolo dagli stessi rico-
perto nelle Aziende a parteci-
pazione comunale.

Il documento è arrivato da
un po’ di tempo ma natural-
mente, sindaco, assessori,
consiglieri di maggioranza e
presidente del Consiglio si
prendono ben guardia dal far-
lo sapere. Il sindaco sta ten-
tando di tamponare la situa-
zione, nominando Bosio city
manager, altra figura incom-
patibile con la carica di consi-
gliere. Per i l  resto, hanno
adottato la tecnica del silenzio
e dell’irregolarità amministrati-
va; i nostr i Amministratori
sembrano dire: “è vero che la

nostra posizione è irregolare;
è vero che dovremmo dare le
dimissioni dal Comune o dalle
Aziende partecipate ma chi
se ne importa: l’Italia è piena
di irregolarità, per cui irregola-
rità più, irregolarità meno, chi
se ne accorge?”. Noi diciamo
con forza: ci aspettiamo dai
consiglieri comunali di mag-
gioranza, dal sindaco e dagli
assessori, se non correttezza
amministrativa, almeno un po’
di dignità, anche perché alcu-
ni di loro prendono un doppio
compenso: uno dal Comune e
uno dalle aziende del cui
Consiglio di amministrazione
fanno parte. E, pur rendendo-
ci conto che il potere e i soldi
non dispiacciono a nessuno,
non ci rassegnamo ad una si-
tuazione così irregolare e così
smaccatamente priva di di-
gnità politica».

Anche se ci provano i DS,
quando dicono che attorno ad un
tavolo con i responsabili dei mag-
giori settori cittadini si siedereb-
be, con tutte le sue cariche, so-
lo Bosio. Il Centro sinistra spara
a zero e svela che l’amministra-
zione era a conoscenza dell’in-
compatibilità di certi incarichi,
ma faceva finta di niente ed in ag-
giunta traccia un desolante bilan-
cio (e il rosso in questo caso non
è colorazione politica) delle ge-
stione terme.È solo invidia, con-
trapposizione partitica? L’Anco-
ra pone a confronto le diverse po-
sizioni: all’attento lettore discer-
nere il sano dal guasto.

DALLA PRIMA

Sano e guasto
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Cariche incompatibili
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Acqui Terme. Come ope-
rava - concretamente - la
Chiesa, in Italia e in Europa,
nel secolo di San Guido?
Quali problemi si trovava ad
affrontare un vescovo in un
secolo in cui le istituzioni ec-
clesiastiche - sollecitate an-
che da movimenti spontanei -
cambiarono decisamente vol-
to? E poi ancora: rispetto alla
cura d’anime, quali erano le
competenze delle pievi e de-
gli enti monastici nelle cam-
pagne? Quali funzioni, invece,
assunsero i religiosi compo-
nenti il capitolo della cattedra-
le, nelle città? Secondo quali
sviluppi il vescovo si impose
in una signoria territoriale
sempre più forte?

A questi interrogativi si ten-

terà di dare risposta in occa-
sione del convegno storico
L’organizzazione ecclesiastica

nel tempo di San Guido:
istituzioni e territorio nel seco-
lo XI che avrà luogo nei giorni

17 e 18 settembre, presso la
Sala Conferenze del Semina-
rio vescovile. Già nell’ambito
delle precedenti giornate di
studio (1995) relative alla fi-
gura storica di San Guido, ve-
scovo di Acqui dal 1034 al
1070, venne messo in luce il
ruolo chiave che egli rivestì in
una sorta di vera e propria
“riforma” dell’assetto istituzio-
nale e territoriale della sua
Chiesa. A questo specifico te-
ma saranno dedicati gli inter-
venti (ben tredici) con cui do-
centi universitari e ricercatori
di atenei francesi e italiani
approfondiranno il tema rife-
rendosi ad Acqui, all’area ita-
liana settentrionale e a quella
transalpina meridionale.

Dopo il fitto programma de-
gli interventi, che viene ripor-
tato all’interno di queste co-
lonne, a Paola Guglielmotti,
infine, sarà affidato il compito
di condensare, nelle conclu-
sioni, in uno sguardo d’insie-
me, i più significativi contributi
offerti dai relatori.

Un compito senz’altro
impegnativi e stimolante: pro-
prio nella “apertura” a situa-
zioni esterne alla Diocesi di
Guido, nel confronto con le al-
tre realtà diocesane, si viene
a cogliere una delle “qualità”
intrinseche dell’appuntamento
culturale acquese. E, proprio
per tal motivo, la successiva
pubblicazione degli Atti, è già
attesa con vivo interesse da
parte della comunità scientifi-
ca.

Gli organizzatori auspicano
che la par tecipazione al
convegno - valevole quale
corso di aggiornamento per i
docenti - sia estesa non solo
agli studiosi, ma a quanti de-
siderino meglio comprendere
l’epoca di Guido.

G.Sa
***

Organizzano la due giorni di
studio la Diocesi, gli Atenei di
Genova e Torino -componenti
del comitato scientifico Renato
Bordone, Paola Guglielmotti,
Valeria Polonio, Giuseppe Ser-
gi - il CRISM, l’Ass. “Aquesana”,
e le locali sezioni dell’Istituto In-
ternazionale di Studi Liguri e de
Italia Nostra. Sostengono l’e-
vento Regione Piemonte, Pro-
vincia di Alessandria e Provin-
cia di Asti, Comune di Acqui T.,
Fondazione CR Torino e Fon-
dazione CR Alessandria.

Acqui Terme. Ci scrive la se-
greteria dei DS acquesi:

«La segreteria dei Democra-
tici di Sinistra esprime dubbi sul-
la recente nomina a city mana-
ger del cav. Bernardino Bosio,
scelta che rappresenta una
scorrettezza sia sul piano poli-
tico che su quello etico morale.

Nominare Bosio Direttore Ge-
nerale del Comune significa at-
tribuirgli funzioni di controllo di
legittimità di tutti i settori e di
tutti gli atti compiuti dalla giun-
ta. Non si contesta la regolarità
della nomina (che è di stretta ed
insindacabile competenza del
sindaco) ma il fatto che Bosio,
essendo schierato politicamente
con la maggioranza, abbia del-
le obiettive difficoltà ad operare
in modo imparziale.

Tale nomina non va affatto
nello spirito voluto dalla legge,
che tende a promuovere la tra-
sparenza e a tutelare il diritto
delle minoranze.

Sul piano etico e su quello
della trasparenza politica pen-
siamo che la collezione delle
cariche da lui ricoperte in que-
sti anni sia scandalosa e
sinceramente non più sosteni-
bile.

Pensate se in questa “enor-

me” fase di rilancio del settore
turistico termale il nostro novel-
lo City Manager, nella sua infa-
ticabile attività volta a perse-
guire il (suo) Sogno di Benes-
sere e Conoscenza decidesse
di contattare il Presidente di un
noto consorzio di promozione
turistica, ad esempio la Società
Langhe-Roero; decidesse poi
di consultare la Società Terme
S.p.a., nella persona del
vicepresidente, e per approfon-
dire, di confrontarsi con un con-
sigliere “a caso” della Società
Nuove Terme Srl, (che gestisce
l’immobile delle Terme); e, se
dubbioso sul da farsi, di cono-
scere l’opinione del vicepresi-
dente della Società Acqui Do-
mani S.p.a. (STU)...

Per fare chiarezza è giusto
che i cittadini sappiano che a
questo tavolo di “confronto” si
siederebbe solo il nostro Cava-
liere Bernardino Bosio.

Esiste un’opinione degli as-
sessori e dei consiglieri della
maggioranza?

Per rispetto nei confronti de-
gli acquesi non alzate solo la
mano, battete un colpo...».

Segreteria
Democratici di Sinistra

Sezione di Acqui Terme

Acqui Terme. Grazie alla
cortesia di Simone Balossino
e di Gian Battista Garbarino
(segreteria scientifica e orga-
nizzativa) siamo in grado di
anticipare alcune delle tracce
di lavoro che saranno propo-
ste nell’ambito del convegno
relativo a L’organizzazione
ecclesiastica nel tempo di S.
Guido, in programma venerdi
17 e sabato 18 settembre
presso il Salone del Semina-
rio (Salita Duomo).

Già attraverso questa scelta
di sunti brevissimi il lettore po-
trà cominciare a cogliere lo
spirito di un tempo - il Medioe-
vo - che, osservato attraverso
l’esame delle fonti locali, non
mancherà di offrire un volto
assai diverso (e, soprattutto,
più complesso) di quello in ge-
nere cristallizzato dai libri di
testo scolastici. E, soprattutto,
più vivo e coinvolgente.
Diocesi ”forti”,
diocesi “deboli”

Enti monastici e poteri ve-
scovili: a questo tema si rivol-
ge Cristina Sereno prendendo
in esame le principali fonda-
zioni monastiche sorte in area
subalpina nel secolo XI.

Queste, osservate dappri-
ma sotto un punto di vista
quantitativo (il loro numero, i
fondatori, i luoghi di nascita) e
poi nella prospettiva del loro
rapporto con il potere vescovi-
le, saranno utili per identifica-

re alcune tipologie di riferi-
mento: si riscontrano così i ca-
si emblematici di diocesi con
poteri vescovili forti, organiz-
zati e consapevoli (come quel-
le di Acqui e di Asti) e diocesi
in cui tali poteri si trovano a
fronteggiare molte altre forze
concorrenti (come a Torino e a
Ivrea). L’esempio della chiesa
di Arles sarà poi presentato
da Florian Mazel che, al fine
di mettere in rilievo i fonda-
menti e gli orizzonti della forte
egemonia arcivescovile, esa-
minerà la base di tale primato
nelle sue relazioni con i diver-
si poteri laici e con quelli pre-
senti all’interno della stessa
chiesa, e in modo particolare
con il capitolo. Sarà proprio il
capitolo della cattedrale che
donerà una consistenza istitu-
zionale e territoriale alla dio-
cesi, grazie a un maggior con-
trollo dei luoghi di culto e delle
decime. Giampietro Casiraghi
soffermerà la sua attenzione
sulla struttura istituzionale del-
la chiesa torinese nella valle
della Stura di Demonte e in
modo particolare sulla figura
dell’arcidiacono del capitolo
cattedrale di Torino. Era lui a
detenere un potere giurisdi-
zionale sulla quasi totalità del-
le chiese di questa valle, ca-
pace di esercitare diritti e pre-
rogative simili a quelle del ve-
scovo: conferiva benefici, tra-
sferiva il clero, percepiva la

decima, compiva la visita pa-
storale e per meglio tutelare i
suoi diritti, nominava un suo
vicario.
Un confronto con la Riviera

L’intervento di Carlo Mog-
gia (circoscritto alla Liguria di
Levante, sempre tra alto e
basso medioevo) tenterà di
colmare il “vuoto storiografico”
rappresentato dalla mancanza
di recenti studi sulla cura d’a-
nime nei secoli centrali del
Medioevo, soprattutto nella
parte orientale dell’arcidiocesi
genovese.

Nello stesso ambito geogra-
fico ligure si sviluppa anche la
ricerca di Aurora Cagnana e
di Stefano Roascio, dedicata
alla politica edilizia dei vescovi
di Genova nell’XI secolo. Que-
sto secolo rappresenta un pe-
riodo assolutamente cruciale
per la storia della città e per il
futuro sviluppo delle istituzio-
ni. In questa “preistoria comu-
nale” i soggetti attori del cam-
biamento furono molteplici,
tuttavia una funzione significa-
tiva all’interno della comunità
cittadina era riservata al Ve-
scovo che inaugurò una fase
edilizia di straordinaria impor-
tanza, con esiti di notevole
monumentalità.

E proprio questo impulso
costruttivo riconduce il discor-
so ad Acqui e alle fondazioni
(e alle prosecuzioni) guidonia-
ne. G.Sa

Venerdì 17 e sabato 18 settembre, in seminario, due giorni di studio

San Guido, la diocesi, la chiesa

I DS sulla nomina di Bosio

“Assessori e consiglieri
battete un colpo!”

Il programma
I lavori prenderanno avvio venerdì 17 settembre alle ore

9.30. Dopo un saluto delle autorità, il convegno sarà intro-
dotto da Giuseppe Sergi. Seguiranno gli interventi di Romeo
Pavoni (Poteri laici e poteri ecclesiastici nella Langobardia
sub-padana occidentale), Cristina Sereno (Relazioni fra enti
monastici e poteri vescovili in area subalpina nel secolo XI)
e Florian Mazel (L’organisation de l’Eglise d’Arles au XI sie-
cle. Nel pomeriggio, a partire dalle ore 15.30, si terranno le
lezioni di Mauro Ronzani (I vescovi della Marca di Tuscia
dall’avvento del marchese Bonifacio di Canossa alla morte
di Beatrice † 1076), Giuseppe Albertoni (I poteri dei vescovi
di Trento), Giampiero Casiraghi (L’arcidiacono di Torino nella
valle della Stura di Demonte) e Pierre Ganivet (L’organisa-
tion de l’Eglise de Lyon au XI siecle).

Sabato 18 settembre, dalle ore 9.30, si succederanno gli
interventi di Primo Giovanni Embriaco (Enti ecclesiastici e
organizzazione della cura d’anime. L’esempio del Ponente
Ligure), Carlo Moggia (Cura d’anime e territorio in Liguria: il
Levante tra alto e basso medioevo), Aurora Cagnana e Ste-
fano Roascio (Procubitores et barbaros. I vescovi filoimpe-
riali a Genova e la loro politica edilizia), Fabrizio Benente
(Controllo demico e sfruttamento del territorio nella diocesi
di Genova: la signoria vescovile).

Il vescovo e l’abate, i laici e il capitolo

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76 (piazza Addolorata) - Tel. 0144356130 - 0144356456 - laioloviaggi@libero.it

OTTOBRE CAPODANNO

OTTOBRE - NOVEMBRE

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA • EUROPEANDO EUROPA
Via S. Paolo 10 - Tel. 0143835089

Dall’11 al 16 - dal 18 al 23 ottobre BUS
dall’8 al 13 - dal 15 al 20 novembre

Soggiorno
a LLORET DE MAR
con escursioni: BARCELLONA - 
GERONA ANDORRA
MONTSERRAT - ecc.

Dal 24 al 26 settembre

OCKTOBERFEST

in bus a Monaco di Baviera

€ 60.00

Dal 23 gennaio al 5 febbraioLE MERAVIGLIE DEL CILENORD, SUD, PATAGONIA CILENA,DESERTO DI ATACAMA,ESTENSIONE ISOLADI PASQUA

Dall’8 al 14 BUS+NAVE

Gran tour
della SARDEGNA
ALGHERO - CASTEL SARDO - NUORO -
ORGOSOLO -
CAGLIARI - 
COSTA SMERALDA -
LA MADDALENA

Dall’11 al 14 BUS

LOURDES
AIGUES MORTES
CARCASSONNE

Dal 27 al 31 BUS
CAPRI - AMALFI -
POMPEI - NAPOLI

Dal 30 dicembre al 2 gennaio BUS

TOUR DELL’ISTRIA
TRIESTE - ROVIGO
POLA - PORTOROSE
PARENZO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio BUS

SPAGNA
LLORET DE MAR
BARCELLONA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio BUS

ROMA

Domenica 19 settembre
LAGO D’ISEO
e MONTEISOLA

Domenica 26 settembre
FIRENZE

Domenica 3 ottobre
LUGANO
Festa della vendemmia
e museo del cioccolato

Domenica 3 ottobre
REDIPUGLIA - TRIESTE
Castello di Miramare

Domenica 10 ottobre
VENEZIA
e mostra su Salvator Dalì

Domenica 17 ottobre
PADOVA e mercatino
dell’antiquariato

Domenica 17 ottobre
ALBA
Rievocazione storica
e Fiera del tartufo

MERCATINI DI NATALE

GENNAIO

5 - 8 dicembre BUS

VIENNA e GRAZ
KLAGENFURT - VELDEN

dal 3 al 6 BUS

NAPOLI E I PRESEPI
LA FESTA DELLA BEFANA
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Giuseppe ABBATE
Nel 1º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, il
figlio, la nuora, nipoti e parenti
tutti nella santa messa che
verrà celebrata domenica 19
settembre alle ore 9 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giovanni SCIUTTO

I familiari, che lo ricordano

con immutato affetto e profon-

do r impianto, r ingraziano

quanti si uniranno nella santa

messa che sarà celebrata do-

menica 19 settembre alle ore

18 nella cattedrale di Acqui

Terme.

TRIGESIMA

Giuseppina GRATTAPAGLIA
ved. Coletti
di anni 95

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, il figlio Emilio e familia-
ri tutti la ricordano con immu-
tato affetto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
19 settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di San
Francesco. Si r ingraziano
quanti vorranno unirsi nel ri-
cordo e nella preghiera.

TRIGESIMA

Francesco MERLO
Ad un mese dalla scomparsa,
lo ricordano con affetto e rim-
pianto la moglie, la figlia, i ge-
neri, nipoti e parenti tutti, nel-
la santa messa che verrà
celebrata venerdì 24 settem-
bre alle ore 18 in cattedrale.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

TRIGESIMA

Giuseppina PICCININI
ved. Rinaldi

(Sandra)
Venerdì 3 settembre è man-
cata all’affetto dei suoi cari,
nel darne il triste annuncio le
cugine Teresina e Luciana,
unitamente ai familiari tutti
ringraziano quanti si sono uni-
ti al loro dolore.

ANNUNCIO

Valter DISCORBITE
18/09/2003 - 18/09/2004

“Ora tu, Valter, vivi nella gioia di
Dio al quale hai consegnato tut-
to te stesso e nell’armonia ce-
leste componi la nostra musica
aiutandoci a saperla interpretare
in questa vita terrena”. Ti ricor-
diamo nella s.messa che sarà
celebrata domenica 19 settem-
bre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di San Francesco.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Bartolomeo RINALDI 
1988 - 2004

“Sei sempre presente nei no-
stri cuori e nei nostri pensie-
ri”. Nel 16º anniversario della
sua scomparsa, lo ricordano
con affetto e rimpianto le fi-
glie, i generi, le nipoti e i pa-
renti tutti nella santa messa
celebrata alle ore 10 di dome-
nica 19 settembre nel santua-
rio della Madonnina.

ANNIVERSARIO

Achille MONTRUCCHIO
di anni 74

Lunedì 13 settembre è mancato
all’affetto dei suoi cari. I familiari
tutti riconoscenti, ringraziano
quanti in ogni modo sono stati lo-
ro vicino nella triste circostanza.
Un sentito grazie per le attente cu-
re prestate è rivolto al personale
medico ed infermieristico dei re-
parti di Medicina e di Rianima-
zione dell’ospedale civile di Acqui
Terme.

ANNUNCIO

Anna Maria GARBARINO
in Moretti

Nel 7º anniversar io della
scomparsa, il marito, il figlio
unitamente ai familiari tutti, la
ricordano nella santa messa
anniversaria che sarà cele-
brata domenica 19 settembre
alle ore 10 nella cattedrale di
Acqui Terme.

ANNIVERSARIO

Maria Teresa GALLIANO
in Gallarate

“Sei sempre accanto a noi, con
il tuo amore immenso, il tuo sor-
riso radioso che ci regalavi in
ogni istante, e la tua infinita ge-
nerosità”. Monica e papà
Nella s.messa del 3º anniver-
sario che verrà celebrata lunedì
20 settembre alle ore 18 in cat-
tedrale verranno anche ricordati
gli suoceri Irma Pronzato e Gio-
vanni Gallarate.

ANNIVERSARIO

Antonella IVALDI
“La memoria dei morti non è sol-
tanto una rimembranza;è una ce-
lebrazione della loro so-
pravvivenza, dell’immortalità del-
le loro anime”. (Paolo VI).Nel 10º
anniversario della sua scomparsa,
i familiari la ricordano con immu-
tato affetto nella s.messa che verrà
officiata sabato 25 settembre al-
le ore 17 a Cassine nella parroc-
chia di “S.Caterina”. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Vittoria COLOMBO
ved. Morielli

Nel quarto anniversario della
sua scomparsa, i suoi cari la
ricordano con tanto rimpianto
e tristezza nella santa messa
che verrà celebrata domenica
19 settembre alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Moira-
no. Si ringraziano coloro che
vorranno unirsi nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria Nuccia RAPETTI
in Giachero

“Sono passati 2 anni da quando in si-
lenzio te ne sei andata, ma il tuo ricordo
è sempre vivo forte e doloroso in tut-
ti noi che ti abbiamo amato e per sem-
pre ti amiamo”. Il marito, il figlio, la
mamma e tutti i tuoi cari ti ricorderanno
nella s.s. che verranno celebrate sa-
bato 25 settembre alle ore 16,30 nel-
l’oratorio di Morsasco e sabato 2 ot-
tobre alle ore 18 nella parrocchiale di
Cristo Redentore in Acqui T.

ANNIVERSARIO

Francesco CALVO
“Sei rimasto con noi e con tut-
te le persone che ti furono ca-
re nel ricordo di ogni giorno”.
Nel 6º anniversar io dalla
scomparsa, lo ricordano la fa-
miglia e parenti tutti nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 19 settembre alle
ore 18 in cattedrale. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

DISTRIBUTORI dom. 19 settembre - AGIP e Centro Impianti
Metano: via Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui;
AGIP: piazza Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.

EDICOLE dom. 19 settembre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).

FARMACIE da venerdì 17 a venerdì 24 - ven. 17 Caponnetto;
sab. 18 Cignoli, Caponnetto e Vecchie Terme (Bagni); dom. 19
Cignoli; lun. 20 Bollente; mar. 21 Albertini; mer. 22 Centrale;
gio. 23 Caponnetto; ven. 24 Cignoli. Edda IVALDI Giovanni IVALDI

in Gemello (Gian)
† 1996 - 2004 † 2003 - 2004

“Il tempo cancella molte cose ma non cancellerà il ricordo che
avete lasciato nei nostri cuori”. La famiglia Ivaldi-Gemello uni-
tamente ai parenti tutti, li ricordano con affetto e rimpianto, nel-
la santa messa che verrà celebrata domenica 26 settembre al-
le ore 11 nella chiesa parrocchiale di Montechiaro Alto. Si rin-
graziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle preghie-
re.

RICORDO
Notizie utili
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Sergio PISCHEDDA
“Il tempo cancella molte cose,
ma non cancellerà il ricordo
che hai lasciato nei nostri
cuori”. Nel 10º anniversario
dalla scomparsa, lo ricordano
con affetto la moglie Antonel-
la unitamente ai parenti tutti
nella santa messa che verrà
celebrata mercoledì 22 set-
tembre alle ore 18 in cattedra-
le. Si r ingraziano quanti
parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Lorenza CAVANNA
in Assandri

† 22/09/99 - 2004
“L’amore che hai dato alla fa-
miglia è eterno. Il tuo modo leale
di vivere è esempio che ci guida”.

Ettore, Federica, Silvia
Dopo cinque anni ti ricordia-
mo nella santa messa che
verrà celebrata sabato 25 set-
tembre alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore.

ANNIVERSARIO

Umberto CATALDO

“La morte non ti ha portato
via completamente, perché le
persone che hai amato t i
porteranno sempre nel cuo-
re”. Nel 5º anniversario dalla
scomparsa, la famiglia unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
dano con affetto e rimpianto a
quanti l’hanno conosciuto.

RICORDO

Mario BASILE

“Il nostro amore per te non avrà mai fine. L’amore è nell’anima

e l’anima non muore”. Ricordandoti con infinito rimpianto ed af-

fetto nel 4º anniversario della tua scomparsa, la mamma ed il

papà, la sorella, i fratelli, i cognati, le cognate ed i nipoti, si uni-

scono in preghiera sabato 18 settembre alle ore 18 nella chie-

sa parrocchiale di San Francesco e ringraziano anticipatamen-

te quanti vorranno prendere parte alla santa messa di suffra-

gio.

ANNIVERSARIO

Nati: Micol Abergo, Ludovica
Raimondo, Federico Prato.
Morti: Giulio Monti, Adriana
Timossi, Rosa Galliano, San-
ta Liardo, Silvia Maria Traver-
sa, Angelica Natalina Bolo-
gna, Igino Antonio Arnero,
Undecima Moretti, Achil le
Montrucchio, Antonio Ghio,
Maddalena Botto.

Stato civile

Ringraziamento
Sono un’extracomunitaria da

quattro anni in Italia per lavoro.Ho
purtroppo dovuto essere sotto-
posta ad intervento chirurgico
presso l’ospedale di Acqui Terme.
Ringrazio di cuore il dott.Jacovoni
primario del reparto di chirurgia
e tutta la sua équipe ed il perso-
nale medico per la professiona-
lità e l’umanità dimostrate nei
miei riguardi.Non vi dimenticherò
mai. Tamara Stratyeva

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo del dott. Bep-
pe Allemani:

«17 settembre 1994. So-
no passati dieci anni!

“Chisà u Signur sa ch’l’ha
vist cul dè, a purteme via
‘n medic che per ticc l’era ‘n
fradè…” Sintesi mirabile di
Guido Cornaglia che meglio
non avrebbe potuto espri-
mere i sentimenti di tutti noi,
incredibilmente esterrefatti
da quella morte tanto im-
provvisa “in un giorno di so-
le tra i boschi che tanto
amavi”.

Un uomo buono, “vir iu-
stus”, un marito e papà af-
fettuoso attaccatissimo alle
“sue donne” - Amalia, Clau-
dia, Paola - com’era solito
dire - a mamma Jolanda e
papà Paulen. Un medico che
interpretava in modo esem-
plare - come una “missio-
ne” - la propria professione,
con generosità, competenza,
dedizione, disponibilità. Sen-
za tempo e senza orari. Con
quel sorriso che disarmava.
Con quella tenacia e “resi-
stenza fisica” da maratoneta,
sorretto da valori che gli fa-
cevano sembrare “normali”
quelle interminabili giornate
che gli consentivano la ce-
na, abitualmente, solo a tar-
da sera. Il dovere. La pre-
senza del dottore che - co-
me un imperativo categorico
- non poteva e non doveva
essere rimandata all’indo-
mani per quei pazienti - ed

eravamo veramente tanti ed
esigent i  a tal  punto da
approfittare della Sua bontà
- che sapevano che - prima
o poi - magari stanco mor-
to sarebbe arrivato, con quel
modo di fare bonario, rassi-
curante, familiare, con quel-
la Sua tipica e caratteristica
parlata acquese che, da su-
bito, infondeva tranquillità e
sicurezza.

Già: aspettativa e fiducia,
da parte di tutti, indistinta-
mente.

Penso che, dal pr imo
all’ultimo giorno di profes-
sione, il dott. Allemani si sia
sempre fatto carico dei pro-
blemi di tutti i “Suoi” pa-
zienti, seguendoli sempre,
in studio, a casa, nei ricoveri
all’ospedale. Sempre! Signi-
fica anche quando era sa-
bato, domenica e giorni fe-
stivi.

Beppe non ha mai stac-
cato il telefono. Il “dottore” -
“quel dottore” - era sempre,
praticamente, “ in servizio”.

Come amico era
affettuosamente cordiale,
partecipe e riservato. Ospi-
tale, sincero, limpido. For-
midabili le Sue battute che
rivelavano doti di arguzia e
di intelligenza.

Amava lo sport in genere
ed il calcio in particolare.
Per diversi anni aveva rico-
perto il ruolo di medico so-
ciale dell’Acqui u.s.

Tifoso del Tor ino e del
ciclismo non ha mai disde-

gnato qualche “puntatina” al
“Giro d’Italia” quando la cor-
sa arrivava sulle montagne
del nostro Piemonte o della
Valle d’Aosta (Sestriere, Pi-
la, Pracatinat). Compagno
di viaggio ideale - con “Don
Gino”- discreto, amabile e
grande intenditore.

Beppe amava la monta-

gna, la sua quiete, i suoi
profondi silenzi, la sua ve-
getazione di cui conosceva
- come un botanico - per-
fettamente - la nomencla-
tura.

La contemplazione di quei
panorami solenni ed inconta-
minati - da animo sensibile
qual era - lo estasiava e lo
commuoveva.

Con Lui presente, era dif-
ficile perdere una Messa.
Fede grande ed operosa.

Aveva un appassionato
amore per il suo giardino
cui dedicava i rari momenti
di tregua, riposo, relax. Dal
padre, Paulen - provetto vi-
vaista - aveva pure appreso
l’arte dell’“innesto”.

È mancato giovane, quan-
do non aveva ancora 55 an-
ni, quando - dopo una vita
di tanti sacrifici - sarebbe
stato il momento di racco-
gliere - meritatamente - il
frutto del Suo lavoro.

Noi -  e siamo tant i  -
affettuosamente riconoscenti
- non lo dimenticheremo».

SAR 

A 10 anni dalla scomparsa

Un ricordo commosso del dott. Beppe Allemani

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte pervenute nei
mesi di luglio ed agosto per il
restauro della chiesa di San
Francesco:

Taretto euro 25; Pinuccio in
memoria di nonno Guido 100;
la famiglia in memoria di Delio
Moretti 50; pia persona 40; i
familiari in memoria di Gigi
Cannonero 50; due prossimi
sposi 50; N.N. 50; pia persona
150; famiglie Botto-Barisone
50; i figli in memoria di Marco
Giacobbe 70; per i poveri 50;
due amici della parrocchia 50;
A.B.F. 50; in memoria di Pie-
tro Viotti la moglie e i figli 50;
la moglie in memoria di Isola
Maurizio 50; A.B.F. 100; in
memoria di Giancarlo Marchi-
sio 20; la famiglia Ivaldi in me-
moria di Fadino Iolanda 100;
N.N. 40; in memoria di Gio-
vanni Carozzi, i familiari 50;
pia persona 40; in memoria di
Maria Barisone 20; Nella Pira

10; Margherita Gilardi 10;
Gianpiero Vacca 10; Mario
Fabrizio Chiodo 5; Assunta
Gaia 10; Rosario in via Crispi
50; G.M. 200; N.N. 50; la fa-
miglia in memoria di Giorgio
Canini 50; A.B.F. 30; i familiari
in memoria Leonida Grillini
50; un membro del consiglio
Amministrativo 50; famiglia
Amoruso 50; in memoria dei
cari genitori la figlia 50; Botte-
ro 30; la moglie in memoria di
Cesare Caviglia 100; in occa-
sione del battesimo di Miche-
le Pizzorni 50; in memoria di
Renata Roseo la sorella 25;
un amico 125; pia persona
150; fam. Dr. Marchisone 50;
A.B.F. 50; coniugi Manfrinetti
in occasione del 50º di matri-
monio 25; la fam. in occasio-
ne del battesimo di Marco
Manfrinetti 50; pia persona
20.

Il parroco don Franco Cre-
sto ringrazia tutti di cuore.

Pervenute a luglio e agosto

Offerte per i restauri
chiesa di San Francesco

Offerte per la ricerca sul cancro
Acqui Terme. In memoria di Francesco Merlo, offrono le se-

guenti somme da devolvere alla Fondazione Piemontese per la
ricerca sul cancro di Candiolo (To); i dirigenti e le maestranze
del Caseificio Merlo di Terzo euro 250; il personale del Caseifi-
cio dell’Alta Langa di Bosia (CN) euro 450.

Fam. Botto, Garbarino in memoria di Francesco Merlo offro-
no euro 100 per le missioni.

La famiglia Merlo ringrazia tutti sentitamente.
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Acqui Terme. È ormai pas-
sata una settimana dalla con-
clusione della Festa-Pellegri-
naggio dell’Azione Cattolica
Italiana, svoltasi a Loreto dal
1º al 5 settembre. Incontro
che ha unito, in uno dei San-
tuari mariani tra i più belli e si-
gnificativi dell’Italia e del mon-
do, tutta la famiglia del-
l’Azione Cattolica Italiana: i
ragazzi dell’Acr, i giovani, gli
adulti e gli anziani. Era pre-
sente anche una piccola dele-
gazione dell’Associazione di
Acqui, rappresentativa delle
diverse fasce di età e delle
varie zone della Diocesi. Esi-
stono porzioni, parti di noi che
si riempiono solo negli incon-
tri che viviamo.

Quando questo accade di-
ventiamo persone più com-
plete. Ecco il senso di quello
che vorrei raccontarVi in po-
che righe: le emozioni vissute
e la gioia che porto nel cuore
al ritorno da questa “festa del
laicato”. Emozioni ed espe-
rienze che vanno al di là delle
cose scritte, che devono an-
dare oltre le discussioni e le
polemiche che ci sono state,
e che tuttora ci sono, relative
alle scelte della presidenza
nazionale di invitare taluni
personaggi politici. Ho vissu-
to, nel vero senso della paro-
la, e senza paura di esagera-
re, una “Magia”! Sembrava
tutto veramente magico e sor-
prendente. Magico e sorpren-
dente vedere gli anziani cam-
minare con grintosa fatica per
chilometri e chilometri. Magi-

co e sorprendente sentire il
calore dello stare insieme an-
che nel freddo della notte.
Magico e sorprendente il ru-
more della gioia di sentirsi
uniti nel nome del Signore e
vivere in prima persona il pas-
so del Vangelo “dove due o
più uniti sono uniti nel mio no-
me, ivi sarò io in mezzo a lo-
ro”. Emozionante è stato inol-
tre sentirsi peregrinus nel
senso antico del termine, di
colui cioè che va per agros.
Sentirsi “straniero” accolto. Ri-
cevere quasi senza chiedere
le informazioni sul percorso.
Vedere la gente uscire di ca-
sa per darti il benvenuto nel
nome di Cristo. I colori dei
fazzoletti che animavano la
piana di Montorso, gli abbrac-
ci di amici già conosciuti, le
luci delle sessantamila cande-
le che hanno illuminato i passi
di coloro che durante la notte
hanno pellegrinato e vegliato

in preghiera fino alla Santa
Casa, i sorrisi dei volti che si
incontravano, le te-
stimonianze ascoltate, l’emo-
zione e l’apprensione per l’ar-
rivo del Santo Padre…, sono
solo alcune delle suggestioni
vissute che insieme alle altre
rimarranno custodite nel mio
cuore. Coraggio, Azione Cat-
tolica! Così ha esordito il Pa-
pa durante l’omelia. Coraggio
per portare il “Vangelo sem-
pre attuale” in ogni ambiente
della vita. Coraggio per “se-
guire le vie della pace e della
fraternità”. Coraggio per “testi-
moniare” da laici l’importanza
della santità. E ha affidato ad
ognuno di noi tre consegne:
contemplazione sulla strada
della santità; comunione per
essere strumento di dialogo;
missione per portare il fer-
mento del Vangelo”… ecco le
fonti per trovare il coraggio
necessario per realizzare l’in-

vito del Santo Padre. L’augu-
rio che voglio fare ad ognuno
di Voi e alle vostre famiglie-
comunità è, all’inizio di questo
nuovo anno pastorale, quello
datoci in una delle celebrazio-
ni liturgiche da Monsignor Co-
mastri: “Allora mettiamoci in
viaggio. Facciamoci missiona-
ri. Ce lo chiede il Signore. E’
lui che ci invia. E Maria è la
donna del pellegrinaggio. La
credente che si fa compagna
per essere maestra. E noi vo-
gliamo imparare da Maria la
bellezza e la lealtà del sì per
por tare il Magnificat in un
mondo triste che ha bisogno
di trovare la gioia, e la gioia
noi sappiamo non solo dov’è,
ma chi è”. Che la Madonna di
Loreto accompagni, quindi, i
nostri passi e ci guidi nel per-
corso quotidiano della santità
a cui ciascuno di noi è chia-
mato.

Cinzia Tonin
***

Il presidente diocesano del-
l’Azione Cattolica ringrazia di
cuore Cinzia Tonin per aver
ottimamente organizzato e
guidato il pellegrinaggio a Lo-
reto. In relazione alle polemi-
che per la partecipazione di
Gianfranco Fini in qualità di
relatore a un convegno sulla
funzione degli oratori, il presi-
dente diocesano prende atto
che molti aderenti dell’Asso-
ciazione di Acqui e diversi di-
r igenti diocesani e par-
rocchiali hanno espresso vive
perplessità e ne condivide
con amarezza il disagio.

Acqui Terme. Sempre più
grave e sempre più difficile,
anche solo da capire, la situa-
zione in cui si dibatte il mondo
di oggi: il terrorismo anziché
diminuire di intensità come
tutti si auguravano sembra
aver ripreso nuovo vigore ed
aver aggiunto nuovi ed ina-
spettati bersagli alla sua cieca
e bestiale furia.

Intanto la pace (in Irak, in
Palestina e i molti altri luoghi
del mondo) è sempre più lon-
tana. E da un punto di vista
umano siamo tentati a cedere
alla disperazione, a conside-
rare insuperabile l’attuale si-
tuazione.

Il cristiano però sa che que-
sto mondo, al di là delle terri-
bili apparenze, è un mondo
redento: la cieca furia degli
uomini, il loro piegarsi agli
istinti di Caino non avrà l’ulti-
ma parola: il dio crocifisso ha
già redento questo nostro
mondo e i gravissimi fatti a cui
assistiamo non sono che i
colpi di coda di un male che è
dentro di noi e non si rasse-
gna ad essere sconfitto dalla
debolezza della croce.

Per esprimere questa spe-
ranza, per rinnovare la nostra
fede e chiedere a Dio di disar-
mare le mani assassine del-
l’uomo, il Movimento ecclesia-
le di impegno culturale dell’A-
zione cattolica della nostra
diocesi, insieme alle associa-
zioni ecclesiali e alle Parroc-
chie della nostra città, pro-
muove una veglia di preghie-
ra, a cui tutti sono invitati, che
si terrà alle ore 21 di venerdì
24 settembre, nella Basilica

dell’Addolorata della nostra
città. La veglia sarà guidata
dal Vescovo Pier Giorgio Mic-
chiardi e in essa chiederemo
a Dio di muovere i cuori di co-
loro che governano i popoli e
di coloro che guidano i l
terrorismo, affinché tutti i se-
questrati (e in particolare le
due ragazze italiane dell’as-
sociazione “Un ponte per Ba-
ghdad”) ritornino alle loro fa-
miglie e il mondo ritrovi un mi-
nimo di serenità e di pace.

Nel corso dell’iniziativa sa-
remo invitati a contribuire,
naturalmente nei limiti delle
nostre possibilità, alle iniziati-
ve promosse dalla Caritas
diocesana in favore dei bam-
bini sopravvissuti alla strage
di Beslan in Ossezia e delle
loro famiglie.

Meic

La solenne processione
di S.Guido, patrono della
d ioces i ,  ne l la  r icor renza
dei mille anni dalla sua na-
scita, ha visto una nutrita
partecipazione del gruppo
scout di Acqui, ed è stata
segno del nuovo spirito che
anima la nostra comunità
dopo  le  d i f f i co l tà  deg l i
scorsi anni.

Ora la comunità dei capi
si ritroverà all’inizio di otto-
bre per verificare il progetto
fino ad ora portato avanti e
gettare le basi per il prossi-
mo anno, rivedendo ove oc-
corra le staf f  e program-
mando gli interventi educati-
vi per il 2004/2005.

Per la pr ima volta dopo
tre anni riusciremo a garan-
tire staff di una certa consi-
stenza almeno a branco e
reparto, e soprattutto con-
tiamo di aprire le iscrizioni
per tempo, in modo da non
deludere chi aspetta di en-

trare nella grande famiglia
scout.

Saremo quindi disponibili
nella giornata di sabato 2
ot tobre,  da l le  15.30 a l le
17.00, presso la sede di via
Madonnina 3, per chi vorrà
iscr ivere nuovi  lupet t i ,  o
nuovi scout. Compileremo
insieme una semplice sche-
da, per conoscere impegni e
problemi dei ragazzi, e ci
daremo poi appuntamento
all’apertura ufficiale delle at-
tività, per vivere insieme a
chi già risulta iscritto dallo
scorso anno un momento di
festa.

Abbiamo disponibili 15 –
16 posti  per lupett i  nuovi
(da 8 a 11 anni), e 13 – 14
per scout (da 12 a 15 anni),
e sollecitiamo chi voglia far
provare ai propri f igli una
esperienza educativa e for-
mativa a contattarci.

Scriviamo a voi, che avete
avuto o avete attualmente i

ragazzi negli scout, per invi-
tar v i  a  far  conoscere ad
amici e parenti  lo scouti-
smo, e promuovere l’iscri-
zione di nuovi “fratellini e
sorelline” che giochino con
noi la grande avventura.

Scr iv iamo dal le pagine
del giornale diocesano per-
ché r i teniamo impor tante
proporre una simile espe-
rienza ai ragazzi.

È tempo che i ragazzi e
gli adolescenti, sempre più
soli in mezzo a tanti stimoli
e a tanta competizione, tro-
vino luoghi di amicizia disin-
teressata, con adulti dispo-
nibili che diano loro gli stru-
menti per prepararsi al futu-
ro con serenità.

Occorre che i genitori tutti
siano consapevoli che per
una equilibrata vita sociale,
occorre che i loro figli parte-
cipino ad attività insieme ai
loro coetanei al di fuori della
scuola, e che esistono grup-
pi qualificati in Acqui, al pari
degli scout, quali l ’azione
cat to l ica,  presso la  par-
rocchia del duomo, l’oratorio
di S.Francesco, i l  gruppo
giovani della Pellegrina ed
altr i ancora, cui r ivolgersi
per proporre una esperien-
za di vita significativa.

Lo sforzo di partecipare e
di far par tecipare, sarà ri-
cambiato da un’aper tura
mentale, da una esperienza
unica di vita comunitar ia,
che contribuirà alla forma-
zione del carattere dei vostri
ragazzi.

Il capogruppo pro tempore
Federico Barisione

Giornata di spiritualità
I gruppi del Rinnovamento nello Spirito Santo (RNS) delle

diocesi di Acqui Terme e Alessandria, organizzano una giorna-
ta di spiritualità. Tema dell’incontro: “Il Signore raduna il suo po-
polo e lo custodisce come fa un pastore con il gregge”.

Saranno presenti per l’animazione dell’incontro il coordi-
natore regionale e la corale regionale. Relatore dell’incontro
Padre Pier Aquila, Superiore della comunità delle Beatitudini di
Sovere (BG) e membro dell’équipe di animazione della pre-
ghiera nei convegni nazionali del RNS.

L’incontro si svolgerà domenica 19 settembre prossimo a Ca-
stelspina, vicino a Sezzadio, presso l’Istituto Suore Francesca-
ne Angeline, via Padre Gamalero 30. Inizio previsto per le ore 9
e termine con la santa messa delle 16,30. Il pranzo è al sacco.
Tutti, religiosi e laici, sono invitati. Per un incontro nuovo con
Gesù.

Calendario
appuntamenti
diocesani

- Venerdì 17 e sabato 18 –
In Seminario convegno su
“L’organizzazione ecclesiasti-
ca nel tempo di S.Guido”.

- Lunedì 20, mercoledì 22 –
Pellegrinaggio del Vescovo
con i sacerdoti cinquantenni
al santuario di N.S. della Sa-
lette.

- Giovedì 23 – In Seminario
alle 20,45 incontro del Consi-
glio pastorale diocesano.

- Venerdì 24 – In Seminario
alle ore 10 incontro del Consi-
glio presbiterale diocesano.

“Voglio dunque che gli uo-
mini preghino, dovunque si
trovino, alzando al cielo ma-
ni pure senza ira e senza
contese”: così termina il bra-
no, dalla prima lettera di Pao-
lo apostolo a Timoteo, che
si legge nella messa di do-
menica 19, venticinquesima
dell’anno liturgico.

L’apostolo tratteggia in
questo capitolo il principale e
originario ordinamento della
comunità ecclesiale: la pre-
ghiera.

Per il credente ogni cosa,
sottolinea l’apostolo, ha ini-
zio nella preghiera, innanzi-
tutto una preghiera univer-
sale: “per tutti gli uomini, per
i re e per tutti quelli che stan-
no al potere, perché possia-
mo trascorrere una vita cal-
ma e tranquilla con tutta
pietà e dignità”.

La preghiera del creden-
te, e della comunità, non è,
in pr imo luogo, una im-
plorazione per la prosperità
della comunità religiosa e dei
suoi membri, gerarchia o fe-
deli; la prima finalità di ogni
preghiera è il mondo ester-
no, tutti gli uomini, di ogni
popolo e cultura.

Per Paolo la comunità
ecclesiale essenzialmente in-
tercede per il tutto; è la lu-
ce di Dio che si irradia nel
tutto; è la luce di Dio sul
mondo. La preghiera non ri-
guarda solo le persone e le

cose del proprio ambito, ma
il tutto del mondo e della so-
cietà. Paolo invita addirittura
a pregare anche per Nerone,
l’imperatore, il suo carnefi-
ce.

Ne deriva che la chiesa
non può rimanere chiusa in
se stessa; essa non entra, in
quanto tale, nel piano poli-
tico, o in quello economico,
o sociale. Il suo compito è
altro: deve fare tutto il pos-
sibile perché la luce della
fratellanza predicata da Cri-
sto e la carità penetrino in
questi ambiti, dovunque, in
ogni momento, incessante-
mente.

Solo nella pratica convin-
ta della preghiera, persona-
le e comunitaria, si com-
prende l’ira di Amos nella
prima lettura: “Ascoltate que-
sto voi che calpestate il po-
vero e sterminate gli umili”;
e ancora l’ingiunzione del
maestro quando grida: “Nes-
suno può servire a due pa-
droni… non potete servire a
Dio e a mammona” che il
vangelo di Luca ci pone da-
vanti agli occhi e al cuore:
senza la luce di Dio even-
tuali discorsi su questi temi
diventano inutile parolaio,
magari paravento delle pro-
prie incoerenze.

Al Sinodo sulla Vita consa-
crata ha impressionato l’inter-
vento del giapponese Soto, il
quale ha candidamente con-
fessato di aver compreso a
fondo il valore della preghiera
leggendo l’espressione di
santa Chiara: “Amo la po-
vertà e la giustizia nella mi-
sura con cui amo Cristo nel-
la preghiera”.

don Giacomo

Gli uomini preghino
ovunque
si trovino

Drittoalcuore
Cattedrale - via G. Verdi 4 -
Tel. 0144 322381. Orario:
fer. 7, 8, 18; pref. 18; fest. 8,
9, 10, 11, 12, 18.

Addolorata - p. Addolorata.
Orario: fer. 8.30; fest. 9.30.

Santo Spirito - via Don
Bosco - Tel. 0144 322075.
Orario: fest. 10.30.

Cristo Redentore - via
San Defendente, Tel. 0144
311663. Orario: fer. 18; pref.
18; fest. 8.30, 11.

Madonna Pellegrina - c.so
Bagni 177 - Tel. 0144
323821. Orario: fer. 8.00,
11, 18 rosario, 18.30; pref.
18.30; fest. 8.30, 10, 11.30,
17.45 vespri, 18.30.

San Francesco - piazza S.
Francesco - Tel. 0144
322609. Orario: fer. 8.30,
17 (rosario), 17.30; sab.
17.30 (rosario), 18 prefesti-
va; dom. 8.30, 11, 17,30
(rosario), 18; martedì dalle
9 alle 11.45 adorazione.

Santuario Madonnina -
Tel. 0144 322701. Orario:
fer. 7.30, 17; pref. 17; fest.
10, 17.

Santuario Madonnalta -
Orario: fest. 10.

Cappella Carlo Alberto -
Orario: fer. 17.30; fest. 9,
11.

Cappella Ospedale - Ora-
rio: fer. 17.30; fest. 17.30.

Lussito - Tel. 0144 329981.
Orario: fer. 20; fest. 8, 11.

Moirano - Tel. 0144
311401. Orario: fest. 8.30,
11.

SANTE MESSE
ACQUI TERME

Il resoconto di chi ha organizzato e guidato

Dal pellegrinaggio a Loreto
emozioni ed esperienze

Sulle tracce di Baden Powell

Aperte le iscrizioni
presso la sede degli scout

Venerdì 24 all’Addolorata

Veglia di preghiera
per chiedere la pace
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Acqui Terme. L’anno sco-
lastico 2004/2005 è iniziato
con un doppio cambio di diri-
genza per pensionamento.

A lasciare il ruolo di dirigen-
te scolastico sono state Ama-
lia Coretto per la scuola me-
dia G. Bella e Carla Ghilar-
ducci per il liceo scientifico.

Due figure di grande rilievo
per il mondo scolastico ac-
quese, al quale hanno dedi-
cato una lunga carriera fatta
di impegno, di serietà e di
competenza.

Amalia Coretto ha iniziato
la sua carriera dirigenziale a
Molare, quindi dopo 4 anni a
Spigno Monferrato è giunta
nella nostra città dove ha di-
retto la scuola media Monte-
verde per un paio d’anni. Nel
1989 è passata a dirigere la
scuola media Bella, e nel vol-
gere di una decina di anni ha
visto la sua scuola ingrandirsi
notevolmente con l’aggrega-
zione prima della Pascoli,
quindi della Monteverde.

Carla Ghilarducci ha inizia-
to come preside alla Monte-
verde, quindi è passata a Mo-
lare, poi alle magistrali di Asti,
quindi al liceo scientifico di
Ovada e poi a quello di Acqui
Terme. Anche l’istituto retto
da Carla Ghilarducci aumen-
terà di dimensioni sotto la sua
dirigenza, aggregando prima
il liceo classico, quindi l’istitu-
to statale d’arte.

Rilevante il numero di allievi
e famiglie che hanno avuto
modo di avvicinare negli anni
di presidenza.

Due istituti, la Bella ed il
Parodi, con oltre mille alunni:
praticamente un terzo degli
allievi acquesi. Basterebbero
queste cifre a far comprende-
re la portata dell’impegno pro-
fuso dalle due dirigenti ac-
quesi, che ricordano così la
scuola:

«Mi dispiace aver lasciato
gli alunni e i docenti - dice
Amalia Coretto - perchè il
mondo della scuola mi ha da-
to tanto e mi ha aiutato in mo-
menti difficili.

Una carriera che, da giova-
ne, non pensavo di fare, sono
stata però contenta di come
l’ho vissuta.

Un ringraziamento parti-
colare, oltre al personale della
scuola, vorrei farlo ai genitori,
che hanno capito e sempre

accettato i tanti progetti che la
Bella ha attuato. Senza la loro
fattiva collaborazione non sa-
rei riuscita a realizzarli».

«Il mio ruolo di dirigente -
commenta Carla Ghilarducci -
mi è servito moltissimo per-
chè dalla conoscenza di tante

famiglie sono riuscita a capire
le problematiche giovanili, il
che mi ha fornito un supporto
fondamentale per mantenere
contatt i  costrutt ivi con gli
alunni. Nella segreteria, nei
professori, ho trovato non sol-
tanto collaborazione ma aiuto
e affetto soprattutto nei mo-
menti difficili».

Per entrambe le dirigenti
che hanno lasciato il servizio,
va il pensiero riconoscente
della scuola acquese, compo-
sta da alunni, famiglie, docen-
ti e non docenti.

Al loro posto sono suben-
trati Elio Grosso, alla media
Bella, proveniente dalla me-
dia Pertini di Ovada e Ferruc-
cio Bianchi, al liceo Parodi,
proveniente dall’Iti Marconi di
Tortona.

M.P.

Acqui Terme. Primo giorno di scuola alla elementare G. Sa-
racco: nell’ambito del Progetto “Accoglienza” anche quest’anno
grande festa per gli alunni delle prime classi in collaborazione
tra le insegnanti e le animatrici Claudia e Francesca.

Acqui Terme. Inizio di an-
no scolastico ed inaugura-
zione dei lavori di manuten-
zione straordinaria presso la
scuola materna di San De-
fendente.

Nella mattinata di martedì
14 settembre, il Sindaco Da-
nilo Rapetti e l’Assessore ai
Lavori Pubblici Daniele Ristor-
to hanno inaugurato i lavori
realizzati a tempo di record
presso la scuola materna di
San Defendente, le opere
hanno interessato sia il tetto,
con il riposizionamento delle
lastre di copertura, la fornitura
e posa in opera di nuove
gronde e tubi di discesa, risol-
vendo quindi il disagio dato
dall’intasamento dei canali di
gronda prima ubicati con po-
ca pendenza, sia la controsof-
fittatura.

Inoltre è stata rifatta la pavi-
mentazione con lastre in le-
gno ricoperte da linoleum, so-
no stati completamente rifatti i
bagni, sostituite tutte le plafo-
niere dell’impianto di illumina-
zione, tinteggiato l’interno ed i
serramenti di tutti i locali, rea-

lizzati interventi per la sicu-
rezza quali nuovi scivoli, ma-
niglioni antipanico e cassette
antincendio.

La spesa a consuntivo per
tali opere è stata di euro
101.465,00.

Grande la soddisfazione
espressa dagli Amministratori

comunali sia per la perfetta
riuscita delle opere, che «ri-
spondono perfettamente a
quelle che erano le esigenze
della scuola», sia per la rapi-
dità degli interventi che sono
stati completati in tempo utile
per l’inizio dell’anno scolasti-
co.

Cambio di presidi alla Bella e al Parodi

Dirigenti scolastici in pensione 

Portati a termine i lavori

Non pioverà più all’interno
della scuola materna San Defendente

Primo giorno di scuola alla Saracco

Grande festa
dell’accoglienza

Amalia Coretto Carla Ghilarducci

Gli alunni in Acqui Terme
per l’anno scolastico 2004/2005

Sono 3302 gli alunni che hanno iniziato la scuola nella
nostra città tra elementari, medie e superiori.

Per la precisione sono 627 al 1º Circolo (elementari Sa-
racco e Ponzone, materne via Nizza e via Savonarola), 672
al 2º Circolo (elementari S. Defendente, Bagni, Cartosio,
Morsasco, Visone e materne Aldo Moro, Cartosio e Morsa-
sco)), 599 alla scuola media Bella, 389 all’Itis, 225 al liceo
scientifico, 189 all’Isa, 178 al Torre, 177 all’Itc, 132 al Fermi,
114 al liceo classico.
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Acqui Terme. Ci scrive l’as-
sessore all’Ambiente e ai La-
vori Pubblici, Daniele Ristorto:

«Gentile Direttore,
su L’Ancora del 5 settembre

è stato pubblicato un articolo
dal titolo “Rumori e ciottoli
sconnessi - Scelte e poca
attenzione” nel quale si riparla
del teatro all’aperto per il di-
sturbo provocato dagli spetta-
coli ai cittadini residenti.

Poiché ritengo che alcune
frasi riportate non siano preci-
se e possano indurre chi leg-
ge a considerazioni inesatte,
ritengo doveroso intervenire
con alcune precisazioni:

al fine di limitare per quanto
possibile il disagio espresso
dai residenti della zona,
salvaguardando al contempo
le esigenze culturali e turisti-
che dell’Amministrazione Co-
munale, che ha individuato
nell’attività del teatro un fon-
damentale stimolo al recupe-
ro ed al rilancio del centro
storico, nelle norme tecniche
di attuazione della zonizzazio-
ne acustica del territorio co-
munale (approvata in via defi-
nitiva con deliberazione di
C.C. nr. 22 del 25/06/04 ) so-
no state inserite norme di au-
toregolamentazione in merito
all’attività del teatro, con-
cordate anche con l’ARPA.

Si dispone infatti che nel-
l’arco dell’anno solare non
siano più di 30 gli spettacoli
(nell’anno 2003 sono stati 51;
nel 2004 ne sono stati allestiti
solo 19, in un periodo che va
dal 2 luglio all’11 settembre,
che vuol dire che in dieci set-
timane e mezza di attività ci
sono stati meno di due spet-
tacoli alla settimana); che gli
stessi non possano svolgersi
per più di tre giorni consecuti-
vi e che debbano tas-
sativamente terminare entro
le ore 1.

Inoltre, con deliberazione di
Giunta Comunale nr. 110 del
6 maggio, ai due tecnici acu-
stici che hanno predisposto la
zonizzazione acustica è stato
affidato l’incarico di predispor-
re il piano di r isanamento
acustico del teatro al fine di
individuare gli accorgimenti
tecnici e gli interventi di carat-
tere impiantistico atti a ridurre
l’impatto acustico provocato
dagli spettacoli.

Secondo quanto dichiarato
dai due tecnici acustici, l’inter-
vento più importante verterà
sul sistema di amplificazione
e diffusione del suono : la
regolazione dei suoni non
sarà più lasciata ai tecnici de-
gli artisti ma sarà installato un
impianto di amplificazione e
diffusione pretarato e control-
lato cosiddetto “residente”

cioè di proprietà del Comune.
Il compito di tale impianto

sarà di predeterminare la po-
tenza in uscita del suono, di
evitare distorsioni inutili e di
indirizzare il suono esclusiva-
mente sugli spettatori limitan-
done la dispersione verso le
abitazioni circostanti.

Vorrei inoltre sottolineare
alcune inesattezze riportate
nell’articolo riguardanti il de-
creto legislativo 277 del 15
agosto 1991 :

cito direttamente dall’artico-
lo “ …basti pensare che la
legge 277, a tutela dei lavora-
tori, per una esposizione al
rumore superiore a 80 dB (
come nel caso r i levato in
Piazza Conciliazione – ndr),
prevede che i lavoratori siano
istruiti sulle modalità di prote-
zione dal rumore e per l’e-
sposizione che raggiunga gli
85dB impone l’obbligo dell’uti-
lizzo dei dispositivi di prote-
zione e delle visite sanitarie
audiometriche”.

Nella frase chi scrive si è
dimenticato di precisare che
gli 80 db si r i fer iscono
all’esposizione quotidiana
personale di un lavoratore
calcolata e riferita ad otto ore
di esposizione giornaliera (
art. 39 D.Lgs 277/91): non mi
sembra che un’esposizione
quotidiana di otto ore sia pa-
ragonabile a quella di circa
2/3 ore due volte al mese; tra
l’altro, considerata la media di
80dB su 8 ore, l’esposizione
agli stessi livelli di rumore per
solo due ore corrisponde ad
una esposizione di 74 dB.

Inoltre, l’obbligo di utilizzare
i mezzi individuali di protezio-
ne dell ’udito da par te del
lavoratore ( art. 43 del D.Lgs

277/91) scatta al superamen-
to dei 90 dB di esposizione
quotidiana, cioè tutti i giorni
per otto ore.

Ciò non toglie che il teatro
rechi effettivamente disturbo a
coloro che risiedono nelle sue
immediate vicinanze, ma mi
sembra che l’Amministrazione
abbia dimostrato la propria
volontà di limitare i disagi
quanto possibile, conciliandoli
con l’esigenza di rilancio cul-
turale e turistico della cittadi-
na e della zona di Borgo Pi-
sterna, zona che la presenza
del teatro ha contribuito a ren-
dere più frequentata e quindi
più sicura.

Nel medesimo ar ticolo
venivano riportate lamentele
riguardanti la manutenzione
di alcune vie del centro pedo-
nale; in merito a ciò faccio no-
tare che alla data di pubblica-
zione dell’articolo la ditta in-
caricata dal Comune era già
al lavoro per ripristinare l’ac-
ciottolato e la pavimentazione
in porfido.

Ad oggi l ’acciottolato di
Piazza Conciliazione è quasi
completamente ripristinato; è
stata ultimata anche la risiste-
mazione della pavimentazio-
ne in porfido di  Via Cardinal
Raimondi, Piazza Levi e Piaz-
za Bollente.

In Piazza Addolorata è sta-
ta r imessa a nuovo la
pavimentazione in porfido ed
è stato previsto un interven-
to per collegare con cordoli
in granito la parte asfaltata di
piazza a quella in porfido;
nell’attesa di questo inter-
vento definitivo è stata rea-
lizzata una gettata di ce-
mento per ripianare il disli-
vello esistente.

Che “altro osservatorio” sa-
rebbe se il nostro osservare
non andasse un tantino in
controtendenza? Certamente
con il rischio di innervosire at-
tori e comparse che via via ci
permettiamo appena di sfiora-
re la cui eco di ritorno non riu-
sciamo però a cogliere appie-
no. Ciò non per difficoltà a
decodificarne il suono ma
semplicemente per una non
perfetta produzione alla fonte.
L’orchestra ha a disposizione
lo spartito, la notazione musi-
cale contiene tutte le informa-
zioni o le istruzioni necessarie
per come le note vanno suo-
nate da ogni strumento. Pur-
troppo il suono che udiamo è
fortemente influenzato dal-
l’ambiente (il solista? il diret-
tore? l’orchestra nel suo com-
plesso?) e non ci procura il
piacere che dovrebbe. La mu-
sica su Bernardino Bosio per
esempio è già stata scritta, e
non da ieri. Quando è stata
suonata ad alcuni è piaciuta
(gli elettori che gli hanno dato
il consenso) ad altri un po’
meno (coloro che hanno per-
so).

La toccata in fuga del Cen-
tro Sinistra nel documento ap-
parso in prima pagina su que-
sto giornale “Nomina di Bosio
a city manager dura protesta

del Centro Sinistra” sull’ex
Sindaco della nostra città sto-
na - in termini metaforici si in-
tende - sia sulla sobrietà che i
pubblici amministratori do-
vrebbero avere in un momen-
to di difficoltà dell’economia
che sulla molteplicità degli in-
carichi.

È stato fatto almeno nella
nostra realtà  un “giro” infor-
mativo in comuni e provincia
governati dal Centro Sinistra
per verificare se sono stati
nominati i Direttori Generali?
Chi può ancora pensare che
l’Amministrazione della nostra
città possa contare così tanto
(nei termini degli incarichi ri-
coperti da Bosio) senza  ave-
re qualche amico in giro? Re-
bus sic stantibus.

Ancora ieri il leader della
Margherita ha dichiarato: “..il
governo sul fronte della  sa-
nità ha fallito…”, da sinistra gli
spunti anche recenti non
mancano: perché non fare
uno sforzo a livello locale di
progettualità e di informazio-
ne? Per esempio ipotesi chia-
re su una ricollocazione sani-
taria di Acqui Terme e dell’ac-
quese e, vista la prossima
inaugurazione del Reparto di
Medicina,  una analisi sul va-
lore aggiunto delle r i-
strutturazioni (semplice mes-

sa a norma ai f ini
dell’accreditamento o qualco-
sa di più?). Oppure sulla tipo-
logia delle nuove apparec-
chiature di cui la stampa ha
parlato recentemente senza
peraltro dire quali, fermo re-
stando il successo da parte
del Management dell ’ac-
quisizione delle nuove TAC a
condizioni particolarmente
vantaggiose sotto il profilo
della spesa. Ed inoltre quan-
do il nuovo fabbricato ospiterà
DEA, Sale Operatorie, Tera-
pia Intensiva e altro, che ne
sarà dei locali dismessi?

È con vero piacere che,
leggendo un articolo apparso
ieri su stampa qualificata, ab-
biamo constatato  straordina-
rie convergenze con quanto
noi diciamo da tempo. “Così
l’ASL combatte il disagio” è il
titolo dell’articolo che chiude
in questo modo: “per avvici-
narsi ai problemi del disagio
da lavoro c’è bisogno di molto
coraggio, desiderio di cono-
scere e sperimentare ma so-
prattutto una grande disponi-
bilità ad accettare saperi di-
versi”.

Ci piacerebbe che anche la
nostra ASL puntasse su que-
sti aspetti ritenuti ormai fon-
damentali e qualificanti.

Pantalone

Tramite l’assessore Daniele Ristorto

Rumori e ciottoli sconnessi
l’amministrazione risponde

Acqui Terme. Ci scrive Sil-
vana Gagliardi del Gruppo di
Alessandria Comitato italiano
per un contratto mondiale sul-
l’acqua:

«Siamo lieti di riscontrare la
rinnovata e proficua ripresa
del dialogo da parte dell’as-
sessore Ristorto sui temi che
la nostra associazione svilup-
pa e divulga a livello interna-
zionale e locale.

Questo proprio  grazie alla
pronta e precisa replica
all’articolo comparso in data
27 agosto  su “L’Ancora” a fir-
ma del Comitato Erro, di cui il
gruppo locale della nostra
associazione è  parte attiva
ed integrante come dimostra-
to in occasione dell’incontro
con il Sindaco Rapetti del
maggio scorso.

Un dialogo peraltro iniziato
a suo tempo con l’incontro
svoltosi il 12 ottobre 2002
proprio nel Salone del Semi-
nario della nostra città e che
aveva visto come relator i
Mons. Giampaolo Crepaldi,
Segretario del Pontificio Con-
siglio Giustizia e Pace, ed il
prof. Riccardo Petrella,  presi-
dente del Comitato Italiano

per un Contratto Mondiale
sull’Acqua.

Siamo quindi certi che in
quest’ottica avremo senz’al-
tro il piacere di poter ripren-
dere il confronto con l’as-
sessore Ristorto nell’incon-
tro che si terrà venerdì 24
settembre 2004 alle ore
21,15 presso la Sala consi-

liare del Comune di Melazzo,
dove si avrà modo di poter
esporre al pubblico i risultati
ed i percorsi di lavoro finora
svolti dal Comitato, nonché di
presentare agli amministra-
tori locali la Dichiarazione di
Roma per l’accesso all’ac-
qua come diritto umano fon-
damentale ed universale».

Quale futuro per l’Erro?
Acqui Terme. Il Comitato per la Salvaguardia dell’Erro, in

collaborazione con il Comitato Italiano per un Contratto
Mondiale sull’Acqua, organizza per venerdì 24 settembre
2004 alle ore 21.15, presso la sala consiliare del Comune
di Melazzo, una serata dal tema “Quale futuro per l’Erro?”

L’incontro, aperto al pubblico, sarà l’occasione per pre-
sentare le conclusioni del primo anno di lavoro del Comi-
tato racchiuse nel CD ROM  “piano per l’acqua” che verrà
distribuito agli amministratori locali ed ai rappresentanti de-
gli enti interessati alla gestione della risorsa “Erro” (AMAG,
Ambito Territoriale Ottimale, ARPA, Assessorato Provincia-
le alla Tutela e Valorizzazione dell’Ambiente, …).

Sarà inoltre l’occasione per i rappresentanti degli Enti so-
pra citati e gli amministratori dei comuni rivieraschi di
esporre nel dibattito pubblico i progetti e le opere già mes-
se in atto per la tutela e la salvaguardia del torrente,  non
solo  fonte di approvvigionamento idrico dell’intera cittadi-
na di Acqui Terme, ma importante asse di un equilibrio am-
bientale e naturale per tutta la zona dell’acquese, ed ol-
tre.

Il sarcasmo dell’assessore
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Sono una cittadina ovadese, ho lavorato per molti anni nella vo-

stra città, l’amo e seguo le sue vicissitudini.
Naturalmente leggo “L’Ancora” e questo mi ha stimolato ad in-

tervenire sulla lettera scritta dall’assessore Ristorto in risposta a
quella del Comitato per l’Erro pubblicata dal vostro giornale il 29
agosto 2004.

Intervengo sia sul metodo sia sul merito.
Sul metodo: il Comitato per l’Erro ha scritto una lettera nella qua-

le descrive come si presenta attualmente la situazione Erro; con
qualche nota polemica ma con buona educazione e rispetto per
l’interlocutore. La risposta dell’assessore Ristorto, non so in base
a quali regole di confronto, e deridente, sarcastica, offensiva.

Il dizionario della lingua italiana, al quale spesso ricorro, così de-
finisce la parola sarcasmo: ironia amara e pungente rivolta contro
qualcuno, dettata da animosità e insoddisfazione e tesa a ferire l’og-
getto di tale sdegno.

Sul merito: l’attuale Amministrazione, con qualche ritocco che
non ne ha modificato la sostanza è al governo della vostra città dal
1993; ricordo che uno degli impegni elettorali di allora era la defini-
tiva soluzione del problema acqua, sono passati 12 anni con un
nulla di fatto, le crisi idriche si sono ripetute, l’ultima è del 2003. Eb-
bene, nonostante tutto questo lei assessore Ristorto riesce ancora
a fare del sarcasmo?». Segue la firma

Ci scrive il Comitato per il contratto mondiale

È possibile il dialogo
sul problema dell’acqua

L’altro osservatorio
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Acqui Terme. «Battuto ogni
record di visitatori, grande
successo dell’edizione 2004
decretato da non meno di
quarantamila persone». Que-
sto in sintesi il giudizio sulla
Festa delle feste di quest’an-
no.

Le proposte gastronomiche
delle Pro-Loco si sono con-
cluse verso le 21/21.30 di do-
menica 12 settembre, dicia-
mo, «semplicemente», per
mancanza di prodotti da pro-
porre agli ospiti della festa.
Ogni Pro-Loco, pur avendo
aumentato la quantità di cibo
rispetto alle edizioni del pas-
sato, non ha retto all’assalto
dei quarantamila, alla grande
abbuffata e pertanto ha dovu-
to sventolare il cartello del
«tutto esaurito». Per realizza-
re i menù hanno lavorato non
meno di 300/350 volontari.
Soci di associazioni che rap-
presentano il «top» del mon-
do turistico e agricolo della
nostra zona, che per menta-
lità, capacità imprenditoriale
ed organizzativa si possono
veramente fregiare di questo
nome. Associazioni che han-
no fatto ben figurare i paesi

rappresentati e, attraverso la
Festa delle feste, hanno fatto
conoscere ad un pubblico ve-
ramente vasto i loro Comuni
di provenienza, le loro tradi-
zioni.

La grande manifestazione
acquese è stata favorita da
due giorni di bel tempo, con
temperatura ottimale. È anche
giusto puntualizzare che
l’amministrazione comunale
della città termale ha fornito
la massima collaborazione al-
le associazioni impegnate «in
prima linea» nel soddisfare al

meglio gli ospiti della manife-
stazione. Soprattutto, sempre
la medesima amministrazione
comunale, non ha fatto man-
care alla Pro-Loco Acqui Ter-
me, associazione organizza-
trice dell’evento, il supporto
necessario alle attività di ogni
momento dell’avvenimento.

Il via alle «due giorni» di fe-
sta è stato annunciato ufficial-
mente verso le 16.30 da Mau-
ro Guala, quindi dalle note del
Corpo bandistico di Acqui Ter-
me che, dopo avere percorso
le vie interessate dagli avve-

nimenti della Festa delle feste
ha proposto un concerto in
piazza Bollente. Immediata-
mente è iniziata la corsa ver-
so gli stand da parte del pub-
blico che ha percorso ininter-
rottamente per tutto il pome-
riggio e la serata le vie del
centro per scegliere il piatto
preferito e godere della pos-
sibilità di «mangiare ruspan-
te». Le serate di sabato e
domenica, con ballo a pal-
chetto, sono state rallegrate
da due validissime orchestre:
«Ritmo soleado» e «Nuova
idea 2000». Le danze sono
continuate sin dopo la mezza-
notte.

In moltissimi si sono cimen-
tati a fare «quattro salti», an-
che per smaltire i segni del-
l’abbuffata effettuata durante
il rito collettivo della grande
tavolata e della trasgressività
alimentare poiché i piatti cuci-
nati dalle Pro-Loco invitano,
almeno per un momento, a di-
menticare le diete. Per due
giorni, in piazza Addolorata
ha funzionato il Gummy park,
con giochi gonfiabili per bam-
bini.

C.R.

Sono diciassette le «magnifiche» aziende vitivinicole che, sabato
11 e domenica 12 settembre, nel Quartiere del vino di borgo Pister-
na, hanno dato vita allo Show del vino. L’evento, da applausi, si è ri-
velato in un trionfo di gente, di proposte di aziende di Acqui Terme e
dell’Acquese che hanno conquistato il pubblico.L’elenco delle azien-
de protagoniste inizia con Araldica Vini Piemontesi di Castel Boglio-
ne, quindi Azienda agricola Traversa di Spigno Monferrato, Azienda
agricola Il Cartino di Acqui Terme, Azienda agricola Tre Acini di
Agliano Terme, Azienda vinicola Valleerro di Cartosio, Azienda viti-
vinicola Pizzorni Paolo di Acqui Terme, Cantina Alice Bel Colle di Ali-
ce Bel Colle. Poi ancora, Cantina La Torre di Castelrocchero, Canti-
na sociale Tre Cascine di Cassine, Cantina sociale Tre Castelli di Mon-
taldo Bormida, Casa vinicola Campazzo di Morbello, Casa vinicola
Marenco di Strevi, Cascina Sant’Ubaldo di Acqui Terme, Castelluc-
ci vini di Acqui Terme, Vecchia cantina sociale di Alice Bel Colle, Vi-
ticoltori dell’Acquese, Vigne Regali di Strevi.

Grande show del vinoTutto esaurito alla Festa delle feste

Acqui Terme. La sfida del
brentau di domenica 12 set-
tembre si è conclusa con la
vittoria di Beppe Marenco,
portacolori della Pro-Loco di
Ciglione. Il tempo effettivo im-
piegato a compiere il percor-
so di gara è stato di 3’18”71,
ma i giudici della competizio-
ne gli hanno addebitato la
mancanza, all’arrivo, di 200
grammi d’acqua, penalità co-
stata 12 secondi. Al secondo
posto, con un tempo di
4’20”92, senza penalità, si è
classificato Giuseppe Rica-
gno di Predosa, brentau che
ha gareggiato in modo auto-
nomo ed ha riscosso un gran
numero di applausi dalle mi-
gliaia di persone che hanno
seguito l’avvenimento. Si è
classificato al terzo posto, con
un tempo di 4’14”14 (12 se-
condi di penalità), Gian Paolo
Silvani. Anche per il portaco-
lori della Pro-Loco di Cassine
si può parlare di un’ottima ga-
ra. Quarto classificato, con il
tempo di 3’56”64 ( 30 secondi
di penalità) si è classificato Li-
no Scaiola. Seguono al quinto
posto Bartolomeo Mignone, e
di seguito Marco Garbero
(Pro-Loco Denice); Dino Bo-
sio; Alec Crivellari (Pro-Loco
Bistagno); Massimo Pizzorno
(Pro-Loco Grognardo); Alber-
to Pesce (Pro-Loco Pareto);
Alberto Marenco (Pro-Loco
Ciglione). Poi ancora, Gian
Guido Pesce (Pro-Loco Mor-
bello); Giancarlo Ughetti (Pro-
Loco Grognardo); Alessio
Gallo (Pro-Loco Pareto). Per
finire, Giuseppe Minacapelli e

Oreste Gondi. I l  Palio del
brentau al femminile è stato
appannaggio di Altovino Anto-
nietta. Al secondo posto, Cin-
zia Damico.

A coinvolgere il pubblico
nelle varie fasi della competi-
zione di carattere sportivo-fol-
cloristico, come da tradizione,
è stato Mauro Guala. Que-
st’ultimo, dal palco collocato
in piazza Bollente ha anche
scandito i momenti della pre-
miazione dei vincitori del Pa-
lio effettuata dal sindaco Da-
nilo Rapetti, dal presidente
della Pro-Loco Acqui Terme
Lino Malfatto, dall’assessore
al Commercio Daniele Ristor-
to e dal presidente del Consi-
glio comunale, Bernardino
Bosio. Bosio, da sempre, fa
parte dei concorrenti della ga-
ra.

Beppe Marenco, il vincitore
del Palio del brentau targato
«2004», ha fatto onore all’as-
sociazione che ha rappresen-
tato, la Pro-Loco Ciglione, ma
tutti i concorrenti in blocco
hanno dimostrato che l’evento
è anche fisico. Un ruolo im-
portante nella riuscita della
competizione del brentau va
agli addetti della Protezione
civile di Acqui Terme, soprat-
tutto per il servizio d’ordine
svolto, un compito non facile
se si pensa che si doveva te-
nere a bada una quantità di
gente non indifferente. Da se-
gnalare anche l’opera svolta
dai vigili urbani, sempre di-
scretamente presenti ed ope-
rativi.

C.R.

Portacolori della Pro Loco di Ciglione

A Beppe Marenco
il palio del brentau
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Le magnifiche 26 Pro Loco della Festa delle Feste 2004

Acqui Terme Arzello Bistagno

Cassine Castelletto d’Erro Castelnuovo Bormida

Cavatore Ciglione Cimaferle

Cremolino Denice Grognardo

Malvicino Melazzo Montaldo di Spigno
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Morsasco

Orsara Ovrano Pareto

Ponti Sopra: Prasco; Sotto: Rocchetta di Spigno. Sopra: Rivalta Bormida; Sotto: Strevi

Acqui Terme. La Festa delle
feste è stata un’idea grandiosa
che si è attuata grazie a molti.
L’aveva «inventata», una quin-
dicina di anni fa, la Pro-Loco di
Acqui Terme, associazione che
l’ha portata a livello interregio-
nale. I meriti sono anche da at-
tribuire alle magnifiche prota-
goniste della manifestazioni, le
Pro-Loco dei Comuni dell’Ac-
quese. Il grande successo del-
l’evento, oltre che di partecipa-
zione di pubblico, è rappresen-
tato dal fatto di vedere operare
insieme, per due giorni, gran
parte delle associazioni turisti-
che dell’Acquese. Infatti, il con-
cetto base, al momento della
fondazione della grande festa
era questo: «Perché non veder
operare per alcuni giorni sotto
un unico simbolo tutte le Pro-Lo-
co che fanno grandi le feste dei
vari paesi? Perché non cono-
scerci e fraternizzare, diventare
un pool con una festa comu-
ne?».

Tornando ad oggi, al dopo fe-
sta, alla Pro-Loco di Acqui Ter-
me, giusta la soddisfazione
espressa dal presidente Lino
Malfatto, che ha voluto elogiare
in blocco i soci, i volontari che
hanno contribuito, con fatica e
abnegazione, al successo non

solamente dell’opera svolta dal-
lo stand dell’associazione pro-
moturistica acquese, ma del
complesso della festa. Parlando
della Pro-Loco di Acqui Terme,
giova non dimenticare che per la
Festa delle feste lo stand di piaz-
za Bollente ha effettuato un sal-
to di qualità, di immagine grazie
all’allestimento effettuato dalla
Publi Cart, azienda di Terzo, re-
gione Domini, specializzata nel
settore degli addobbi, della car-
ta. Senza dimenticare la Scuo-
la alberghiera, l’Amag, il Servi-
zio di nettezza urbana e per i
prodotti la Giuso Spa, azienda
acquese leader nei prodotti di
pasticceria e gelateria. per la
torta, ancora un elogio al mae-
stro pasticciere Franco Bellati,
per la focaccia al panettiere Vi-
cino di Visone, alle aziende for-
nitrici di vino di qualità, la Vec-
chia cantina sociale di Alice Bel
Colle, la Cantina Alice Bel Col-
le e la Cantina sociale di Rical-
done. Eccezionale il servizio
svolto dai vigili urbani, dai ca-
rabinieri, dalla protezione civile
e dalle pubbliche assistenze di
Acqui Terme, senza dimentica-
re l’opera svolta dai dipendenti
comunali dell’Economato,
dell’Ufficio tecnico e di quello
del Turismo.

Morbello Moretti

Il segreto del successo
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Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Spett.le redazione, solo
pochi anni fa, l’allora Sindaco
Bernardino Bosio propose, lo-
devolmente, di limitare a cin-
que i piani delle nuove costru-
zioni sul territorio cittadino.
Ciò per evitare ulteriori scem-
pi edilizi e oltraggi al contesto
urbano e paesaggistico. Oggi
però l’Amministrazione cal-
deggia la costruzione di ben
due grattacieli di cui uno addi-
rittura di ventitré piani per
un’altezza complessiva di 75
metri, tre volte la vecchia ci-
miniera della Miva, tanto per
farsi un’idea.

Chiunque, naturalmente, è
l ibero di cambiare idea
soprattutto se è in politica, co-
sì come i regolamenti comu-
nali e i piani regolatori posso-
no essere modificati dalla
maggioranza consigliare, ma
la maggioranza dei cittadini è
davvero favorevole a opere
così spropositate e che una
volta realizzate, mai più po-
tranno essere rimosse?

Io, ad esempio, contesto e
contrasterò, per quanto mi
sarà possibile, simili sciagura-
te costruzioni; ho un interesse
personale, certo: oggi mi af-
faccio e dal giardino godo di
un’ampia panoramica su Ac-
qui, la sua bella valle, le sue
ancor più belle colline, doma-
ni, nella sventurata eventua-
lità, ammirerò, si fa per dire,
un sobborgo di Hong Kong
che rovinerà per sempre l’ar-
monia del paesaggio monfer-
rino.

Mi si obbietterà che l’inte-
resse della comunità è ben
superiore a quello di un sin-
golo cittadino capriccioso, ma
io non riesco ad accettare
quello che ritengo un abuso

ed uno scempio ambientale, e
mi faccio portavoce di quanti,
come me, amano Acqui. Cer-
te realizzazioni lasciamole nel
cassetto dei progettisti giap-
ponesi che, probabilmente
non sanno neppure dove si
trovi la nostra città e quale
realtà paesaggistica la rac-
chiuda. È giusto volere per la
città un futuro di lavoro e di
sviluppo ma non saranno cer-
to i grattacieli a fare da traino
anzi.

Avremmo distrutto la nostra

maggior risorsa: il paesaggio,
con buona pace di tutti coloro
che arrivando ad Acqui da
Strevi, da Terzo, da Visone e
da qualunque altra par te,
resteranno a bocca aperta.

Forse è il caso di comincia-
re a preoccuparsi.

Grazie per l’ospitalità».
Pippo Baccalario

P.S.: Le Associazioni di Ita-
lia Nostra, Legambiente ed al-
tre cosa ne pensano? È pos-
sibile conoscere la loro opi-
nione?

Acqui Terme. I costi per il
por tale internet della Club
House commerciale sono
troppo elevati. Lo sostiene il
consigliere comunale Dome-
nico Ivaldi in una sua nota in-
viata al sindaco:

«Egregio signor Sindaco,
è con un pizzico di stan-

chezza psicologica che mi ac-
cingo a rispondere alla genti-
l issima Sua del 07/09/04
n.15797 corredata della rispo-
sta tecnica dell’ing. Oddone
(che riportiamo di seguito -
ndr: «In r ifer imento
all’interrogazione presentata
dal sig. Domenico Ivaldi in da-
ta 10/08/2004 in merito
all’incarico alla ditta Urmet di
Torino per la realizzazione del
portale internet della Club
House Commerciale si rela-
ziona quanto segue.

La realizzazione del portale
internet attribuito al gruppo
Urmet Domus Net s.r.l. com-
prende la progettazione e
realizzazione di tre differenti
siti internet: il portale Club
House Commerciale naviga-
bile via browser tramite nor-
mali personal computers con-
nessi via internet; un sito pro-
gettato appositamente per la
navigazione tramite terminali
multimediali dislocati accanto
ai portali. Tale realizzazione è
necessaria in quanto i termi-
nali multimediali sono dotati di
schermo touch screen e di
conseguenza le pagine da vi-
sualizzare devono rispettare
canoni differenti (per esempio
tutti i collegamenti ed i pul-
santi devono avere dimen-
sioni opportune in modo da
poter essere selezionate facil-
mente utilizzando il dito al po-
sto del mouse); un sito ammi-
nistrativo accessibile sola-
mente dagli addetti di sistema

della Club House Commercia-
le, che consentirà di effettua-
re in completa autonomia
l’aggiornamento dei contenuti
testuali e di determinate im-
magini.

L’area riservata all’interno
del portale Club House Com-
merciale sarà inoltre struttura-
ta a gruppi di utenti in modo
da offrire servizi differenti a
seconda del visitatore che ha
avuto accesso: commercianti,
cittadini, Comune e così via,
ognuno con la sua password
e userID.

Il gruppo Urmet provvederà
a inserire all’interno del sito
del Comune uno spazio dedi-
cato all’iniziativa della Club
House Commerciale ed i rela-
tivi link alle pagine del portale
in questione»).

Tutto questo poichè soven-
te si suole dare valori oltre mi-
sura ad operazioni di più che
normale routine. Mi si dice
che il sito Urmet si comporrà
in realtà di tre siti; nulla di ec-
cezionale, vi è un conosciuto
e dilettantesco sito acquese
che in realtà è composto da
quattro siti diversi che intera-
giscono fra loro. E scenderò
ora nei particolari della spie-
gazione tecnica avuta, senza
dilungarmi oltre.

Sito 1 - prendo testualmen-
te dalla lettera del suo diri-
gente: trattasi di comunissimo
sito internet realizzabile da
parte di qualsiasi studente
normodotato frequentante le
scuole medie inferiori.

Sito 2 - e cito testualmente:
qui si tratta di un sito “intranet
più internet” (rete locale con
accesso alla rete esterna - si-
stema usato da diverse cate-
gorie di professionisti), dove
evitare di fare aree di scher-
mo sensibil i  infer ior i al la

dimensione massima di un
polpastrello umano. Non cre-
do occorrano calcoli di inge-
gneria biogenetica, salvo ag-
giungere schermi speciali in
previsione di visitatori extra-
terrestri.

Sito 3 - da voi esattamente
definito: ovvero... normalissimi
accessi FTP che si usano
(magari su sottocar telle o
web secondari) quando i web-
master sono più di uno, oppu-
re, come mi par di capire in
questo caso, il webmaster
principale si avvale di collabo-
ratori interni.

Insomma, signor sindaco,
io sono sempre dell’idea che
8.500 euro per un sito inter-
net, ancorchè combinato nella
maniera anzi descritta, siano
troppi. Probabilmente risento
del fatto di confrontarmi quasi
esclusivamente con classi di
persone “non ricche”.

Acqua per la
Porta del vino

Acqui Terme. La «Porta del
vino» ha bisogno dell’acqua.
Si tratta della realizzazione di
una nuova presa della rete
idr ica in regione Barbato,
struttura considerata indi-
spensabile dal-
l’amministrazione comunale
per la costituzione della porta
tematica denominata «Porta
del vino», che verrà installata
in prossimità della nuova can-
tina sociale «Vitivinicoltori
dell’Acquese».

La realizzazione della strut-
tura, spesa complessiva di
971,97 euro, è stata affidata
all’Amag di Alessandria, so-
cietà che gestisce l’Acquedot-
to comunale di Acqui Terme.

Acqui Terme. Il consigliere
comunale Domenico Ivaldi ha
inviato la seguente nota al
Sindaco:

«Letta la risposta prot. n.
14518 con allegata lett. Uff.
Tecnico n. 362 sull’incarico al-
la Sceno Plus Architecture
(che riportiamo integralmente
- ndr - «In r ifer imento
all’interrogazione presentata
dal sig. Domenico Ivaldi in da-
ta 10/08/2004, in merito
all’incarico alla ditta Sceno
Plus Architecture per la realiz-
zazione della scala all’interno
del centro congressi di zona
Bagni, si relaziona quanto se-
gue.

L’incar ico attr ibuito alla
Sceno Plus Architecture, co-
me la Determinazione Settore
Lavori Pubblici e Urbanistica
n. 174 del 18/05/2004, deriva
dalla valutazione del nutrito
curriculum presentatoci, in
base al quale si è appurato
che la società Sceno Plus Ar-
chitecture avesse le caratte-
ristiche professionali e tecni-
che necessarie a risolvere un
particolare problema proget-
tuale, vale a dire l’approfondi-
mento e lo sviluppo delle parti
specialistiche riguardanti gli
ambiti scenografici e tecnolo-
gici, con particolare riguardo
alla funzionalità visiva e acu-
stica e alla disposizione logi-
stica della sala del centro

congressi. La Sceno Plus Ar-
chitecture infatti, in base alla
propria esperienza basata su
soluzioni progettuali innova-
tive, ha proposto un sistema
automatizzato e motorizzato
che ha permesso, in sede di
progettazione esecutiva, di
poter facilmente suddividere
la sala da 1020 posti in 3 sale
con differenti capienze e con
la possibilità di ospitare diffe-
renti tipologie di congressi in
contemporanea, sfruttando
quindi la sala congressi in
maniera ottimale.

Per tanto, per tal i  moti-
vazioni, vale a dire la capa-
cità della Sceno Plus Archi-
tecture di presentare soluzio-
ni dal punto di vista tecnolo-
gico e progettuale innovativi
e all’avanguardia, questa Am-
ministrazione ha deciso di
collaborare con la più volte
citata società considerata
una delle migliori a livello
mondiale»), pur comprenden-
done l’alto livello professiona-
le, ritiene eccessivo ricorrere
a così alta specializzazione,
in particolare per i costi; visto
che oltre tutto non si com-
prende la necessità di avere
spazi per ben tre congressi
contemporanei.

Inoltre torna a ribadire che
si poteva benissimo ricorrere
a competenze nazionali con
esborsi infinitamente minori».

Riceviamo e pubblichiamo

Vogliono rovinare il dolce
paesaggio dell’acquese

In un’interrogazione criticati i costi

Il caro portale internet
per la Club house

I costi sarebbero troppo elevati

Per la sala congressi
proteste da Ivaldi

Per l’acqua calda
ritornano

i bicchieri?
Acqui Terme. Non nuova,

riciclata, ma simpatica l’idea
di fornire bicchieri ai turisti
interessati a bere l’acqua cal-
da a 75 gradi che scaturisce
dalla fonte «a conchiglia» si-
tuata in piazza Bollente. Un
tempo, e sino agli anni Cin-
quanta circa, un acquese,
molti lo ricordano con giacca
e cappellino di colore bianco,
servendosi come base d’ap-
poggio della balaustra di mar-
mo bianco che contorna la
fonte, disponeva cinque/sei
bicchieri, di vetro poiché quelli
di materie plastiche ancora
non esistevano, che prestava
ai turisti interessati a bere
l’acqua calda. Il pagamento
era ad offerta libera. Allora
non erano in vigore le norme
igieniche attuali ed i bicchieri,
dopo l’uso, venivano lavati
con l’acqua calda della fonte
ed il bordo veniva strofinato, a
mo’ di disinfezione, con uno
spicchio di limone. Al giorno
d’oggi per la pulizia di un bic-
chiere di uso pubblico devono
essere rispettate norme giu-
ste e severe.

Nel ripetere che l’idea non
è da buttare, sarebbe utile
raccomandare che queste im-
pressioni che si rifanno a tra-
dizioni della nostra città non
rientrassero a far parte di pro-
mozioni personali o di vanti
politici, di nessun colore. Sal-
viamo la Bollente, la sua sto-
r ia, che è quella degli
«sgaientò».

C.R.

da così...

...a così?
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Una “strana” coincidenza
associa il Millenario di S. Gui-
do a Corisettembre. In paral-
lelo con il convegno storico
(17 e 18 settembre) anzi, quasi
a volerlo proseguire, la Musi-
ca - dopo la Parola della Sto-
ria - prende lo scettro, facen-
do di Acqui una città del can-
to (18 e 19 settembre).

Polifonie sacre in Cattedra-
le, sabato sera, e poi nelle
chiese il mattino successivo;
melodie (le più eterogenee, il
repertorio il più vario) nel
Chiostro di S. Francesco do-
menica pomeriggio.

Sono i luoghi (anche se,
ovviamente i minori france-
scani al tempo di Guido non
c’erano) a richiamare la figura
del patrono, cui la leggenda
(forse più della storia) attri-
buisce un ruolo di riformatore
del canto.

Guido d’Acqui fu davvero
seguace di Guido d’Arezzo?
Un quesito importante e diffi-
cile da sciogliere. Forse pro-
prio insolubile.

Meglio accontentarsi di
certezze più modeste, ma
egualmente gratificanti.

Fa piacere ritrovare ogni
anno Corisettembre che dal
1978 tiene compagnia all’au-
tunno acquese.

E nelle parole che accom-
pagnavano la prima edizione,
c’era qualcosa di assoluta-
mente precoce, in anticipo sui
tempi. Qualcosa che li precor-
reva. 

“Chi vuole salve le cose
dei nonni...non può mancare”
troviamo sui vecchi cartoncini
d’invito.

Mica c’erano i mercatini
dell’antiquariato, allora. Il
concetto di “centro storico”
faticava ad imporsi. La sensi-
bilità nei confronti del patri-
monio era prerogativa di po-
chi paladini (che, oltretutto,
erano guardati in cagnesco
quando pretendevano di “fer-
mare i lavori” se c’era una
emergenza artistica da mette-
re in salvo...).

Anche Corisettembre
qualcosa in salvo ha cercato
di metterlo. Si tratta del dia-
letto.

Non solo il vernacolo ac-
quese ha potuto rivivere nella
unione con il canto (nelle me-
lodie più antiche e nelle poe-
sie di Luigi Vigorelli, Cino
Chiodo, Guido Cornaglia,
prontamente armonizzate e
trasposte sul rigo), ma Acqui
è diventata palcoscenico pri-

ma per i dialetti della peniso-
la, e poi di quelli dell’Europa.

Insomma, Corisettembre
ha provato a salvare la lingua
di tutti, si è messa da parte
delle minoranze. Una batta-
glia contro i mulini a vento,
un po’ donchisciottesca. Forse
persa in partenza. Ma ugual-
mente eroica. 

E chissà che questa impre-
sa non sia stata dettata da
“passi” importanti, che non
sia stata modellata su un
esempio davvero alto.

Si dirà che Guido Vescovo,
fosse solito utilizzare solo il
suo bel latino, perfezionato
nello studium di Bologna.

Ma se questo linguaggio
sarà stato indispensabile per
la scrittura dei documenti
fondamentali della sua curia
(e delle altre cancellerie), è
probabile che muovendosi
per le sue terre, parlando al
popolo, egli non potesse che
utilizzare una lingua più sem-
plice, un latino “più materno”
e corrotto, abbassato e rinno-
vato da prestiti e inflessioni,
ben avviato a diventare “vol-
gare”. 

E in fondo, il copista sul
manoscritto, o il lettore delle
pagine del volume, tra una
miniatura e una bella frase in
un latino che sembra di Cice-
rone, non lasciano “l’improv-
viso” di un disegno che ritrae
lo scorcio della nostra città, o
quelle quattro parole che di-
cono come sia faticosa la scrit-
tura (o la lettura) quando la
luce scema, la candela a sten-
to risulta sufficiente, ad enor-
me la voglia di chiudere gli
occhi in un sonno ristoratore?

In fondo i canti del dialetto
a questi “improvvisi” assomi-
gliano.

E, se si andasse indietro a
chiedere agli acquesi del tem-
po di Guido la ragione della
devozione per il loro Pastore,
chissà che gli interpellati - an-
zichè citare la grandiosa catte-
drale erigenda, con quell’an-
dirivieni di carri pieni di pie-
tre, con quelle impalcature
che sembrano toccare il cielo,
con quei maestri muratori ar-
rivati da chissà dove - chissà
che questi - dicevamo - non
avessero risposto altrimenti. 

Apprezzando proprio il
suo parlar semplice, segno di
umanità e indizio di spirito
caritatevole. 

“Guido? Chil l’è propri in
brov fanciot...” .

Giulio Sardi

PROGRAMMA
Sabato 18 settembre 2004

ore 21,15
CATTEDRALE

Corale Città di Acqui Terme
Diretta da Carlo Grillo

Associazione Musicale di Calcide
Diretta da Michalis Kokkinis

Domenica 19 settembre 2004
Mattino

I cori parteciperanno
alle S. Messe nelle chiese parrocchiali

Cattedrale - Ore 11,00
Schola Cantorum P. Pomponazzo

Cristo Redentore - Ore 11,00
Coro Monte Orsaro

Madonna Pellegrina - Ore 11,30
Coro Monte Mucrone

San Francesco - Ore 11,00
Associazione Musicale di Calcide

ore 16,30
CHIOSTRO DI SAN FRANCESCO

Coro Monte Orsaro
Diretta da Stefano Bonnini

Associazione Musicale Di Calcide
Diretta da Michalis Kokkinis

Coro Monte Mucrone
Diretto da Pietro Tartarini

Schola Cantorum P. Pomponazzo
Diretta da Roberto Fabiano

Presenta: Gino Pesce
In caso di maltempo la manifestazione di domenica 19

si terrà presso il Teatro Ariston.

Ass. Musicale di Calcide. 150 concerti dal 1989, data della sua
fondazione, sotto la guida di Michàlis Kokkinis uno dei più no-
ti maestri greci. In repertorio i canti popolari ma anche le melo-
die rese celebri da Mikis Theodorakis.

Coro Monte Orsaro (Parma). Il canto popolare e quello d’auto-
re (nelle eleganti scritture di Bepi de Marzi, di Gianni Malate-
sta, di Armando Corso) per questo coro maschile costituitosi 25
anni fa e diretto oggi da Stefano Bonnini.

Coro Monte Mucrone (Biella). Una tradizione che affonda le
sue origini negli anni Sessanta, con una attenzione particolare
per il “repertorio di montagna” attinto da diverse realtà e da
nuovi autori. Il coro è diretto da Pietro Tartarini

Schola Cantorum “Pietro Pomponazzo” (Mantova). Sempre in
compagnia dei “classici” antichi e moderni: dai madrigali di
Luca Marenzio e dai “balletti” di Gastoldi, si passa a Bernstein
e ai contemporanei.Il M° Roberto Fabiano dirige un coro “da
piazza” ma anche ”da teatro”. 

Corale “Città di Acqui Terme”. Quaranta anni (quasi) per i
cantori di Carlo Grillo, ma radici ancor più profonde, nell’Otto-
cento, quando erano le voci acquesi a costituire i cori nelle ope-
re liriche che andavano in scena al Teatro Dagna, al Politema e
al “Garibaldi”.

Guido, il dialetto, la coralità

Gli “improvvisi” del canto

Acqui Terme • Sabato 18 e domenica 19

2004Corisettembre
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Acqui Terme. Ha suscitato
un grandissimo successo
l’annullo filatelico che il Co-
mune di Acqui Terme, in colla-
borazione con la Diocesi di
Acqui (Commissione per la
Celebrazione del Millenario di
S. Guido – Sez. Culturale) ha
predisposto per domenica 5
settembre, giornata intera-
mente dedicata alla celebra-
zione del Millenario della na-
scita di S. Guido, suggellata
dalla presenza di S.E. il Card.
Angelo Sodano, Segretario di
Stato di Sua Santità Giovanni
Paolo II.

Dai conteggi ormai ultimati
dalla Sezione Filatelica della
Filiale 2 di Alessandria delle
Poste Italiane, risulta infatti
che sono oltre 1400 gli annulli
effettuati su altrettante cartoli-
ne. Mentre il Comune di Acqui
Terme si è occupato di realiz-
zare l’annullo fi latelico, la
Commissione Culturale si è
invece interessata della
realizzazione delle cartoline,
selezionando al proposito sei
raffigurazioni del Santo o a lui
immediatamente riferibili.

Sono in questo modo stati
riprodotti dettagli del portale
del Duomo, del pulpito, della
volta absidale, il Duomo stes-
so, frammenti del pavimento
musivo al quale è dedicata la
mostra allestita presso la
Chiesa di Santa Caterina e la
raffigurazione del Santo rinve-

nibile nel Salone dei Vescovi
interno al Palazzo Vescovile.

Si tratta dunque di una raffi-
nata serie di sei cartoline, che
sono state molto apprezzate
dal numerosissimo pubblico
accorso nell’intera giornata di
domenica 5 settembre.

Merita di essere precisato
che il ricavato di tale opera-
zione sarà impegnato in ulte-
riori manifestazioni e appun-
tamenti dedicati al Santo Pa-
trono e organizzati nei prossi-
mi mesi dal Comune di Acqui
Terme e dalla Diocesi di Ac-
qui.

A seguito poi delle numero-
se r ichieste pervenute
successivamente alla giorna-
ta dell’annullo, il Comune di
Acqui Terme ha concluso un
accordo con l’Ufficio Postale
cittadino, che ha offerto la
propria disponibilità ad acqui-
sire ulteriori ordinativi di car-
toline riportanti l’annullo filate-
lico, che potranno essere ac-
quistate sia singolarmente sia
nella serie completa.

Persone di Acqui hanno tra-
scorso un periodo di tempo in
Eritrea mettendosi a contatto
con la drammatica situazione
riscontrata ad Asmara, Ba-
rentù, Mogolò ecc. dove esi-
ste l’ospedale bisognoso di
tutto.

Tutti hanno chiesto con
espressione toccante di venir
loro in aiuto con medicinali di
ogni tipo, carrozzelle, stam-
pelle, biancheria, generi ali-
mentari (farina, zucchero, ri-
so, pasta). Naturalmente sono
ben accette anche offerte in
denaro. È una situazione
dolorosamente drammatica
conseguenza della guerra fi-
nita solo da due anni.

Si incontrano tante persone
mutilate, bambini sofferenti
nei cui occhi si legge la paura
e l’angoscia di tutte le soffe-
rente subite.

Un gruppo di volontari ac-
quesi promuove una raccolta
di quanto esposto che verrà
poi spedita per vie sicure.

La raccolta viene effettuata
sia presso Monsignor Gallia-
no, sia presso la famiglia Val-
lieri, via Bollente n. 52 tel.
0144 55839.

Si ringrazia anticipatamente
chi vorrà aiutare in quest’ope-
ra di carità. Un grazie sincero
vada alla dott.ssa Antonietta
Vassallo e al sig. Paolo Vac-
ca.

Su un quotidiano ligure del
7 settembre, ho letto con
attenzione un breve ma inte-
ressante ar ticolo, del caro
prof. Giorgio Martini.

Egli medesimo mi inviò lo
scritto e mi autorizzò a pub-
blicarlo sul nostro settimanale
“L’Ancora”.

Sono riflessioni chiare ed
opportune ed è preziosa la
testimonianza riportata di Ro-
sanna Benzi, mia compaesa-
na e da me molto stimata ed
ammirata per il suo coraggio
eroico.

(Giovanni Galliano)
«Proprio in questi giorni in

cui si parla della legalizzazio-
ne dell’eutanasia sui bambini
in Olanda, mi sono capitati fra
le mani scritti di Rosanna
Benzi, vissuta quasi 30 anni -
dall’età di 14 - in un polmone
d’acciaio al San Martino.

Fino alla morte, nel ’92, era
stata animatrice di innumere-
voli opere di solidarietà e di-
rettrice del periodico “Gli al-
tri”, fondato per aiutare i disa-
bili a scegliere che cosa fare
nella vita come chi gode di
buona salute.

“Da ventotto anni vivo in
simbiosi con una macchina,
eppure non ho mai pensato di
farla finita. Si cerca la fuga
dalla vita quando non si è
messi in condizione di viverla
dignitosamente senza sentirsi
soli”.

“I vent’anni nel polmone
d’acciaio li rifarei uno per uno.
Non sono una masochista o
una pazza; sono convinta di
avere vissuto vent’anni che
valeva la pena di vivere e che
probabilmente non sostituirei
con altri, arrivata a questo
punto.

Certo, se domani potessi
uscire di qua ed andarmene
per la strada, sarei felice, ma
sai quanta gente di quella che
va per la strada vive meno di
me? Quanta gente la spre-
ca... io ho imparato a non but-
tare via niente...».

Giorgio Martini

Acqui Terme. Anche que-
st’anno il 3º appuntamento or-
ganizzato dalla BNL per la
raccolta di fondi per la ricerca
sulle malattie genetiche e rare
di Telethon si è svolto
positivamente. L’incasso di
594 euro sarà devoluto intera-
mente a Telethon.

La BNL ringrazia tutti coloro
che hanno contribuito alla
buona r iuscita della
manifestazione: il tecnico di
fonetica Guido Buffa; il Comu-
ne di Acqui Terme per il patro-
cinio ed in particolare il sig.
Petrone e il sig. Romano per
l’assistenza prestata; Music
Power che con la professio-
nalità di Alessandro e Davide

hanno animato la serata; Ste-
fano Piola per la pre-
sentazione e il gruppo di Cas-
sinelle; Antonella e la sua
scuola di danza; Gullino Fiori;
Marenco Vini; pasticcerie Por-
ro e Gallaretti; Nella ed Elisa
per le acconciature; i negozi
che hanno sfilato: Schiogha’,
Patrizia e Cinzia e l’allegra
tribù di bimbi e ragazzi; R.D.T.
Sport (Centro Sportivo Mom-
barone); La Bicicletteria; Otti-
ca in vista; Il tempio del sole;
un grazie particolare ad Alda
della Publicart per l’allesti-
mento del palco che unita-
mente agli addobbi di Gullino
hanno dato un aspetto parti-
colare al teatro Verdi.

39º raduno
specialisti
artiglieri
2º C. Armata

Acqui Terme. Domenica 19
settembre prossimo si trove-
ranno ad Acqui Terme per il
39º raduno i reduci specialisti
e artiglieri del Reggimento di
stanza nella nostra città negli
anni 1939-1943 partiti per la
dolorosa Campagna di Rus-
sia.

È la grande giornata dei ri-
cordi e della memoria per i re-
duci ancora fra noi e per tutti
coloro che hanno vissuto
quella drammatica e triste ma
anche gloriosa vicenda.

Il ritorno ad Acqui Terme,
anche solo per un giorno, dei
reduci specialisti e artiglieri,
allora giovani, è una testimo-
nianza del legame affettivo
con la nostra città e con la no-
stra gente.

È sempre grandemente
commovente questo incontro
pieno di tanti ricordi.

Un prezioso notiziario dal
titolo:

“Noi gli specialisti” man-
tiene vivi i rapporti fra i reduci
e quasi sempre viene inserito
il nome di Acqui Terme come
la cara città del glorioso reggi-
mento, che rappresentò sem-
pre un vanto per l’esercito e
per la nostra città fino a giun-
gere all’epopea della Divisio-
ne Acqui nell’olocausto di Ce-
falonia.

Il programma della domeni-
ca 19 settembre 2004 è il se-
guente: ore 10,30 ritrovo da-
vanti alla cattedrale; ore 10,45
preghiera dei reduci alla dolce
Madonna di Gruschewo all’in-
gresso del duomo. Ore 11
santa messa nel ricordo dei
reduci deceduti e dei caduti in
guerra.

Un saluto ed un benvenuto
di cuore giunga a tutti gli ami-
ci specialisti e artiglieri attesi
per l’annuale raduno ad Ac-
qui, con viva e profonda ami-
cizia.

Giovanni Galliano

Predisposti per il millenario di San Guido

Successo di cartoline
e annullo filatelico

La raccolta presso mons. Galliano

Aiuti umanitari
Acqui per Asmara

Un articolo del prof. Giorgio Martini

A proposito di eutanasia
e valore della vita

Si è svolta l’11 settembre al teatro Verdi

Serata Telethon

Offerta 
all’Asm

Acqui Terme. In memoria
di Narciso Baroni i conoscenti
hanno offerto 70 euro all’A-
sm, che sentitamente ringra-
zia.

Grande cena
della leva 1946

Acqui Terme. La leva del
1946 chiama a raccolta i co-
scritti per una grande cena:
l’appuntamento è per sabato
16 ottobre alle 19,30 in piazza
Allende (piazza delle giostre),
per proseguire alla volta del
ristorante “Belvedere” di Deni-
ce per una grande abbuffata e
una serata piena di allegria.

Le adesioni dovranno per-
venire entro il 9 ottobre pres-
so “Tuttosport” di via Alessan-
dria e calzature Perrone di
corso Italia.

Si attendono numerose
adesioni.
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Superando una specie di
reticenza che fino ad ora ha
impedito agli studiosi di guar-
dare ad Agostino Gemelli co-
me a un oggetto storiografico
rilevante, non per condannar-
lo o per riabilitarlo a seconda
dell’appartenenza ideologica,
ma per interpretarlo con l’au-
silio del copiosissimo materia-
le documentario disponibile, il
volume ripensa al percorso
del padre fondatore dell’Uni-
versità Cattolica al tempo del-
la difficile convivenza col regi-
me fascista. E lo fa a partire
da una solida base documen-
taria, finora inesplorata ma
conservata negli archivi di
Stato e in quello dell’ateneo
milanese, che getta una luce
nuova sul «caso» del rettore
e della sua università, fondata
nel 1921, a partire dall’ipotesi
di un pluralismo educativo
che avrebbe permesso anche
ai cattolici italiani di avere un
loro ateneo, ma ben presto
trovatasi a crescere e ad ope-
rare entro le maglie sempre
più strette del regime di Beni-
to Mussolini. Ne risulta un ri-
tratto inedito, che mette in
discussione sia la prospettiva
agiografica, sia quella di chi
ha voluto por tare avanti
un’operazione di demolizione
sistematica del «padre» della
Cattolica. L’obiettivo non è
quello di assolvere o di con-
dannare Gemelli, ma di sca-
vare le ragioni delle scelte e
dei rapporti che come rettore
ha intrattenuto con le autorità
del regime; ne emergono ve-
rità poco note o del tutto igno-
rate, che però sono alla base
di comportamenti o di atteg-
giamenti altrimenti inspiegabi-
li. Capire le vicissitudini di Ge-
melli e dell’ateneo del Sacro
Cuore durante il ventennio è
del resto interessante non so-
lo per delineare la portata del
progetto culturale elaborato
dal primo rettore della Cattoli-
ca, ma anche perché significa
portare un contributo rilevante
alla storia della cultura italia-
na in età fascista, una storia
da approfondire, viste le re-
more che spesso hanno fre-
nato gli studi quando si è trat-
tato di indagare sulla portata
di opportunismi, prese di di-

stanza, consensi o collusioni
del mondo intellettuale con la
dittatura fascista. Vi è poi il
ruolo – importante per la sto-
ria delle relazioni tra Chiesa e
fascismo – del rettore milane-
se come uno degli alfieri della
strategia cattolica nei confron-
ti del regime mussoliniano.
Per comprendere tale strate-
gia non si può anzi prescinde-
re da quello che avveniva in
piazza Sant’Ambrogio e dai
consigli incrociati che il rettore
mandava al pontefice e che il
papa, insieme alle Congrega-
zioni vaticane, inviava a Ge-
melli sulle molteplici emer-
genze politiche affrontate dal-
l’Università milanese. In so-
stanza il legame strettissimo
di Gemelli con Pio XI e dell’U-
niversità del Sacro Cuore con
il mondo cattolico italiano per
certi versi preservò il profilo
culturale di un ateneo che,
pur essendo «libero», doveva
dipendere dalle leggi dello
Stato fascista.

Dal volume emerge l’imma-
gine complessa di un Gemelli
poliedrico, che sa muoversi
abilmente nelle pieghe del re-
gime fascista per proteggere
l’Università da sgraditi contagi
politici, giostrando tra vertici e
periferia, tra Milano e Roma,
tra partito, duce, gerarchi e
Ministeri, che sa «giocare d’e-
quilibrio» attraverso mille e in-
sospettabili contatti, che ha il
fiuto del grande procacciatore
di cultura, ma che al tempo
stesso rimane uomo di scien-
za, attratto dalla modernità
scientifica, capace di maneg-
giarla, difensore accanito di
discipline appena approdate
nell’universo culturale italiano
come la psicologia, difesa
strenuamente dal rettore seb-
bene fosse osteggiata dal re-
gime.

Un Gemelli, dunque, che
professa il «medioevalismo»
per condannare la genesi im-
manentistica della modernità,
ma che non vuole tornare al
passato e non è affatto inca-
pace di fare i conti con gli
avanzamenti della scienza e
della tecnica e col progresso
politico e civile. Semmai il ret-
tore si interroga su uno dei
frutti peggiori della modernità
politica, vale a dire la preoc-
cupante inclinazione to-
talitaria che egli scorge nel
mondo in cui si trova a vivere.
Il «medioevalismo», però, lo
intende come conservazione
di un tesoro prezioso da
proiettare verso il futuro, co-
me il cardine filosofico di un
ampio progetto culturale e po-
litico che Gemelli, coadiuvato
da un gruppo di docenti e di

giovani assistenti, elabora per
l’avvenire. Le spie fasciste
che lo seguono alla stregua di
un «sorvegliato speciale» ne
hanno chiara percezione e
trasmettono di gradino in gra-
dino della gerarchia del regi-
me, dalla Pubblica Sicurezza
alla Segreteria Particolare del
duce, le consistenti perples-
sità che nutrono nei confronti
di un rettore che lavora sotto-
banco per fondare un «altro
regime», ben diverso da quel-
lo fascista, che non giura fe-
deltà al duce (con altri profes-
sori dell’ateneo, «protetti»
dalla sua autorevolezza), che
non ha la tessera del partito e
che si permette di pronunciar-
si pubblicamente, dal pulpito
del congresso filosofico del
’29, contro le direttive culturali
allora in voga, che non parte-
cipa con la necessaria soler-
zia alle indagini compiute dal-
la polizia per snidare l’anti-
fascismo diffuso fra gli stu-
denti della Cattolica e che,
come amico ed alleato del pa-
pa, viene inevitabilmente
coinvolto negli scontri col re-
gime nei momenti di tensione
tra fascismo e Vaticano, che
battaglia contro Gentile quan-
do il filosofo è nelle grazie di
Mussolini e che si serve della
dottrina della regalità di Cristo
per opporsi ai «sovrani di
questo mondo», che mantie-
ne legami con gli uomini del
Partito Popolare sgraditi al
duce e che accetta solo a ma-
lincuore il Guf e fa di tutto per
impedire che l’organizzazione
degli universitari fascisti si ra-
dichi nell’ateneo, che, infine,
aiuta ebrei e ricercati politici,
permette il coinvolgimento
dell’Università nella Resisten-
za e ha contatti importanti
con chi sta preparando la ri-
nascita democratica.

Il giudizio complessivo dei
confidenti fascisti è che Ge-
melli ha sempre finto, e con
grande abilità, riuscendo ad
apparire fascista e insieme a
difendere un’impostazione
educativa che fascista non
era e a preparare la «resi-
stenza degli animi», non me-
no pericolosa – a detta delle
spie del duce – della cospira-
zione politica.

Ed è un giudizio conferma-
to dalla documentazione pro-
dotta dalla Cattolica nel corso
del ventennio: quest’ultima ci
mostra infatti un rettore che
faticosamente, sia pure attra-
verso percorsi inevitabilmente
influenzati dalla congiuntura
socio-politica, ha perseguito
un disegno sociale che non
coincide con quello delineato
dalle autorità del regime e
che invece ha influito al mo-
mento della ricostruzione po-
stbell ica. Intransigenze e
compromessi, confluenze ed
impennate, vicoli ciechi e vie
di fuga connotano la
per icolosissima strategia
ideata da Gemelli per salva-
guardare l’Università nel con-
testo del regime fascista.

A questa stregua parlare di
«clericofascismo», come molti
studiosi hanno fatto evitando
di risalire alle imprescindibili
fonti archivistiche, è davvero
riduttivo. Segnaliamo infine
che l’Autrice è professore as-
sociato di Storia contempo-
ranea presso la facoltà di
Scienze della Formazione
dell’Ateneo fondato da padre
Gemelli e si è già occupata in
altri studi di cattolicesimo so-
ciale e dei rapporti tra intellet-
tualità cattol ica e regime
fascista.

Giorgio Botto

Acqui Terme. La città ter-
male, dal 18 al 19 settembre
ospiterà la manifestazione
«Soldato per un giorno», una
manifestazione che si prefig-
ge, nel contesto delle attività
promozionali disposte dallo
Stato maggiore dell’esercito
su tutto il territorio nazionale,
di fornire una immagine ag-
giornata della professione mi-
litare e spunti di meditazione
sulle opportunità professionali
offerte dall’arruolamento vo-
lontario nella Forza armata.

La presentazione del-
l’iniziativa, in programma alle
11 di giovedì 16 settembre a
palazzo Robellini, ha previsto
la spiegazione dell’attività da
parte del brigadiere generale
Guglielmo Zavattaro Ardizzi,
vice comandante del Coman-
do reclutamento interregiona-
le Nord, per illustrare diffusa-
mente l’attività del«Rap camp
2004», per parlare di un argo-
mento di estrema attualità e
di rilevante importanza per
l’intero Paese.

Riguarda, nel campo milita-
re, un processo epocale, della
completa professionaliz-
zazione delle Forze armate
ed in particolare dell’esercito.

Sempre durante la confe-
renza stampa di giovedì, si
prevede il compito, da parte
del brigadiere generale Gu-

glielmo Zavattaro Ardizzi, di
fornire esaurienti spiegazioni
sulle Forze armate e quali so-
no le opportunità di sviluppo
professionale e occupaziona-
le, in genere, che oggi vengo-
no offerte ai giovani che si av-
vicinano alla professione mili-
tare.

Il processo di trasformazio-
ne in atto, del quale l’opinione
pubblica sta prendendo
progressivamente conoscen-
za, e che i l  «Ralp Camp
2004» si propone di diffonde-
re in maniera capillare, sia
verso i cittadini sia verso le
autorità amministrative, fa ri-
ferimento anche alle proble-
matiche occupazionali dei
giovani amministrati.

L’informazione che si inten-
de dare attraverso la
manifestazione «Soldato per
un giorno» è riferita al «7º
Concorso di reclutamento
VBF Interforze, che nel perio-
do maggio 2004 / dicembre
2004 pone a concorso, artico-
lando su tre bandi, com-
plessivi 7.850 posti, dei quali
2.364 per l’esercito.

Sul piano economico, si
parla, per il primo impiego, di
700 euro mensili netti; per in-
ciso, un volontario impiegato
in missione, e mediamente lo
è per 6 mesi all’anno, è in
condizione di avvicinarsi ai

20/25.000 euro di retribuzione
annua.

Il programma del «Rap
Camp» di Acqui Terme pre-
vede, alle 17 di sabato 18 set-
tembre, la deposizione di una
corona presso il monumento
ai Caduti.

A seguire, in piazza Bollen-
te, è in programma un con-
certo della Fanfara della Bri-
gata alpina «Taurinense». Do-
menica, alle 15,30, inaugura-
zione della manifestazione,
alzabandiera e taglio del na-
stro previsto all’inizio di corso
Italia-piazza Municipio, quindi
esibizione della Fanfara della
Sezione Ana di Acqui Terme,
da corso Italia a piazza Bol-
lente e visita alle aree esposi-
tive. È prevista la diffusione di
volantini, depliant, proiezione
di video, ma anche la visita a
mostre di materiali per pre-
sentare un’immagine dell’e-
sercito quanto più vicina alla
realtà. Si tratta dunque di rag-
giungere il contatto di giovani
di età tra i 17 e i 25 anni, ai
quali proporre una valida pos-
sibilità di realizzazione perso-
nale in un ambito che racchiu-
da valori etici e capacità pro-
fessionali r iconosciuti ed
esclusivi, ma allo stesso tem-
po una concreta offerta pro-
fessionale.

C.R.

Le recensioni ai volumi della 37ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia

Maria Bocci
AGOSTINO GEMELLI 

RETTORE E FRANCESCANO.

CHIESA, REGIME,

DEMOCRAZIA

Ed. Morcelliana

Dal 18 al 19 settembre 

“Soldato per un giorno”
sulla professione militare

Corso di autoterapia Qi Qong
Acqui Terme. Sono riprese il 10 settembre le attività ed i

corsi dell’Associazione Luna d’Acqua (in via Casagrande 47 ad
Acqui Terme), di Qi-Qong, percorso di autoterapia energetica
cinese per gestire lo stress e migliorare la qualità della vita.

Il Qi Qong che si propone di trasmettere questo corso è
quello della scuola Shaolin che, grazie ad un’antichissima tec-
nica studiata e sviluppata 500 anni fa, ha la facoltà di aumen-
tare l’energia corporea prevedendo così l’insorgere di molte
malattie. La cultura Cinese ha sviluppato un insieme di tecni-
che psicofisiche che consente di migliorare la circolazione del-
l’energia nei meridiani grazie all’atteggiamento della mente e a
movimenti lenti del corpo.

Il Qi Qong rigenera e stimola l’organismo, equilibra le riserve
di energia e migliora il funzionamento degli organi interni.

La pratica del Qi Qong è consigliata anche per la stimo-
lazione ed il miglioramento dei problemi epatici, problemi di-
gestivi, dolori di varia natura (alla schiena, dolori cervicali), pro-
blemi ginecologici e, in generale, per mantenere l’equilibrio psi-
co-fisico e ritrovare serenità ed armonia nelle emozioni.

Il corso è tenuto dal dott. Pierpaolo Pracca, psicologo e psi-
coterapeuta insegnante diplomato in Qi Qong presso l’U-
niversità degli studi di Pechino, disponibile per informazioni al
numero 0144 56151.
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Acqui Terme. Cambia il
modo di fare turismo e cresce
la voglia di visitare nuove
destinazioni, soprattutto quel-
le finora defilate dalle grandi
mete. Per far conoscere nuo-
ve opportunità turistiche è
però indispensabile, tra l’altro,
portare sul luogo giornalisti e
tour operator, oltre che realiz-
zare una campagna di marke-
ting e di comunicazione. In
una parola, organizzare, co-
me avviene ad Acqui Terme
da giovedì 16 a domenica 19
settembre, un Workshop in-
ternazionale di accoglienza
turistico-termale e prima edi-
zione «Feeling good in Pie-
monte». Un omaggio al turi-
smo del benessere, un’oc-
casione creata per realizzare
incontri tipo domanda-offerta
effettuata, viso a viso, tra ope-
ratori turistici locali e tour
operator nazionali e interna-
zionali, con osservatori gior-
nalisti di riviste e giornali di
ogni parte d’Italia.

Per offrire alla loro clientela
nuove proposte i tour opera-
tor, giustamente, vogliono va-
lutare direttamente e conside-
rare con attenzione tutto ciò
che la città fornisce, oltre alla
provincia e alla zona, in fatto
di ricettività, di aspetti enoga-
stronomici, di ambiente, di
cultura e di arte.

Acqui Terme ha la possibi-
lità di presentare una città e
un territorio ricco di tradizioni,
di storia, d’arte e di cultura.
Le terme e i vini costituiscono
peculiarità di grande rilevanza
e di primati nel panorama del-
l’offerta turistica non solo na-
zionale.

Per le terme, duemila anni
di storia, conosciute ed ap-
prezzate fin dall’epoca roma-
na, così come per i vini docg
e doc, ma un primato è costi-
tuito anche dai castelli con-
centrati in questa parte del
Piemonte. Acqui Terme, l’Alto
Monferrato acquese rappre-
sentano caratteristiche turisti-
che di qualità, di genuinità, di
scelta nella ricerca dei piaceri
della tavola. Senza dimentica-
re la Bollente, fonte situata
nel centro della città da cui
sgorga acqua calda a 75 gra-
di, simbolo del patrimonio ter-

male di Acqui Terme. Cinque-
cento litri al minuto di acqua
salso-bromo-iodica-sulfurea
che si riversano nella grande
vasca a conchiglia del-
l’edicola ottagonale eretta, nel
1870, a forma di tempietto
greco dall’architetto Giovanni
Cerruti. In zona Bagni, ben vi-
sibile dal ponte Carlo Alberto,
il rudere dell’Acquedotto ro-
mano, una testimonianza di
storia antica, la più antica
conservata in Piemonte.

La manifestazione, promos-
sa dall’Agenzia di accoglienza
e promozione turistica locale
della provincia di Alessandria
(Alexala), dalla Regione Pie-
monte (sponsor principale) e
dal Comune di Acqui Terme,
in collaborazione con l’Enit e
l’Agenzia turistica del Pie-
monte, è alla sua prima edi-
zione, e, come affermato du-
rante la presentazione ufficia-
le dell’iniziativa avvenuta a
Palazzo Robellini, «rappre-
senta una sfida inedita quanto

impegnativa per il territorio
provinciale nel suo com-
plesso». Il calendario degli
appuntamenti prevede, tra le
altre iniziative, la possibilità,
da parte dei rappresentanti
locali dell’offerta turistica, di
concordare effettive transa-
zioni commerciali e, per i tour
operator, di conoscere nello
specifico, oltre al territorio,
strutture alberghiere e di ri-
storazione, impianti termali.

Sempre secondo quanto
sottolineato dai massimi diri-
genti di Alexala, dal presiden-
te Gianfranco Scotti alla diret-
trice, Rita Brugnone, durante
la conferenza stampa di
presentazione dell’evento, i
tour operator invitati, venti-
quattro in rappresentanza di
ben sette Paesi, oltre all’Italia,
hanno aderito all’iniziativa in
maniera calorosa. Anche la
stampa coinvolta nella mani-
festazione, ha risposto positi-
vamente. Sono quindici le
adesioni ricevute che riguar-
dano testate di primo piano
nella stampa quotidiana na-
zionale come Il Messaggero,
Sole 24 Ore e Il Giornale oltre
a testate di riferimento nei
settor i specif ici del-
l’enogastronomia quali Turism
& Gastronomy, Cibo&Salute,
Traveller Condè Nast, Gulli-
ver, Gente Viaggi. Risposte
positive anche da emittenti ra-
dio e televisive.

C.R.

Acqui Terme. Quindici anni
di attività, sette album cd e
cinque mini, due libri con “co-
lonna sonora” in allegato, una
quarantina di compilation, mil-
le tra concerti ed esibizioni,
circa ottocento interviste rila-
sciate...

A nobilitare ulteriormente il
curriculum degli Yo Yo Mundi,
gruppo rock acquese che ha
sede nelle centralissima Piaz-
za Bollente, una esperienza
internazionale che si concre-
tizzerà nei prossimi giorni.

La notizia, in effetti, è di
quelle sensazionali (e che
possono davvero far la fortu-
na musicale di un gruppo, an-
che se “lanciato” da tempo,
come quello di cui stiamo par-
lando). Nei prossimi giorni gli
Yo Yo Mundi debutteranno, in-
fatti, in Gran Bretagna dove,
tra 20 e 22 settembre, a Lon-
dra, presenteranno la versio-
ne inglese della sonorizzazio-
ne del film Sciopero (il cele-
bre lungometraggio, del 1924,
di Sergei Eisenstein).

Prima allo Spitz, presso il sug-
gestivo mercato di Spitalfields,
e poi l’arthouse The Other Ci-
nema (Soho) pubblico e stam-
pa specializzata per primi va-
glieranno la nuova veste inter-
nazionale del lavoro Yo Yo Mun-
di, distribuito dalla etichetta Di-
scovery (che tanto ha contri-
buito al successo di Cheb Kaled,
di Noir Desire e degli interpreti
della raccolta Buddah Bar), un
disco destinato tanto ai negozi
specializzati, quanto alle gran-
di catene.
Yo Yo go to London

Tempi davvero “speciali”
per il gruppo rock: se 54, l’ulti-
mo disco, continua a solleva-
re entusiastici apprezzamenti
della critica (tra gli ultimi giu-
dizi quello di Franz Coriasco,
che su “Famiglia Cristiana” ha
sottolineato l’approccio “colto
e istintivo” dei “nostri”, così
lontani dal “turismo sonoro di
massa”) e del pubblico (trenta
le repliche estive per 54), la
sonorizzazione di Sciopero
sta avviandosi a diventare un
“classico moderno”.

E sull’inserto “Musica” di
“Repubblica” (9 settembre) la
portata dell’evento non sfug-
ge ad Alfredo D’Agnese che
in una inchiesta, dal titolo The
italian invasion, si chiede il
perché di tanto favore che ac-
comuna Lacuna Coil, Mam-
bassa e...Yo Yo Mundi (tutti in-
tervistati).

Ma, messi per tempo
sull’avviso, già martedì 7 set-
tembre, da parte nostra, ave-
vamo raccolto dalla viva voce
di Paolo Archetti le parole che
seguono. (Gli altri Yo Yo Mundi
sono al lavoro: la versione “in-

glese” di sciopero è di 20 mi-
nuti più lunga di quella italia-
na - in cui il montaggio ha
qualche taglio in più - e così
occorre scrivere e provare,
provare e scrivere...).
Yo Yo Interview 

Dunque, l’Inghilterra, la pa-
tria del rock. Chissà che emo-
zione!

“Proprio così. E dire che, in
passato la sfortuna sembrava
sempre metterci lo zampino.
Per tre anni siamo stati invitati
in Russia (si pensava ad un
concerto a Mosca) e mai che
il progetto si concretizzasse.
C’era la volontà di uscire con
il film (VHS o DVD) con la no-
stra sonorizzazione, ma poi
siamo stati nuovamente bloc-
cati da intoppi burocratici....
Un giorno, invece, la telefona-
ta di Bill Trythall: «Chiamo
dalla Discovery, potremmo
vederci?».

Non si sa come avesse
ricevuto il nostro Cd. Quindici
giorni ed era da Acqui: ha vo-
luto capire chi siamo, come
lavoriamo, quale idea abbia-
mo della musica. Dicembre
2003. Oltretutto lui è origina-
rio di Bath. Terme con terme.
Non è stato difficile mettersi
d’accordo. Ora il gran giorno
è lì dietro l’angolo...

Come spieghi questa inver-
sione di tendenza. Una volta
eravamo noi ad ascoltare il
rock inglese: ora sono loro a
“imparare” dagli italiani... pos-
sibile? Altro che “perfida Al-
bione”!

Sembra incredibile, ma è
così.

A noi lo ha raccontato pro-
prio l’agente Discovery.

Oggi a Londra la critica ap-
prezza tantissimo i gruppi del-
la penisola: questione di “ita-
lian style” che viene fuori,
dunque, anche nella musica
giovane, sentita come raffina-
ta, elegante.

C’è poi il momento partico-
lare: I Pet Shop Boys hanno
sonorizzato (presentandola a
Trafalgar Square) la Corazza-
ta Potemkin; ora c’è il nostro
Sciopero-Strike; quelli dell’A-
sian Dub Foundation hanno
lavorato sui fotogrammi della
Battaglia di Algeri di Gillo
Pontecorvo, e i lavori di certi
maestri indiscussi, come Mor-
ricone e Rota, vivono nuove
primavere.

Noi - da parte nostra - sia-
mo contentissimi che Alberto
Barbera [direttore del Museo
Nazionale del Cinema, già
presidente di giuria alla Mo-
stra del Cinema di Venezia -
n.d.r.] abbia accettato di pre-
sentare nel book “inglese” il
nostro lavoro con un breve
scritto.

Cosa si aspettano gli Yo Yo
Mundi da questa esperienza?

Indubbiamente costituisce
per noi una occasione unica. I
concerti all’estero li fanno tutti
(anche noi in passato: dalla
Grecia ...alla Malesia), ma an-
darci con un disco destinato a
“quel particolare” mercato è
un altro conto.

Primo perché Sciopero (a
proposito: in inglese suonerà
schiopero) oltremanica non
ha a che fare con la crisi che
c’è qui in Italia. Questione di
mentalità. Di tradizione e di
cultura. Il disco (se piace) là
te lo comprano non solo i gio-
vanissimi, ma anche la casa-
linga, il professionista quaran-
tenne, l’operaio.... La musica
va al di là delle fasce genera-
zionali.
I progetti: un gran lavoro
(altro che sciopero!)

E poi, inutile nasconderlo,
se Sciopero- Strike piacesse
in GB, perché non dovrebbe
piacere oltre atlantico? o al-
trove?

Potrebbe, è vero. Ma
accontentiamoci di fare un
passo alla volta.

Certo, se pensiamo che, in
Gran Bretagna, i Wu Ming,
con Q, hanno avuto un suc-
cesso strepitoso, e che ora
anche il romanzo 54 sta per
uscire in traduzione, i motivi
per pensare positivo ci sono...
Per intanto godiamoci questa
“trasferta”... poi si vedrà.

Che cade in un settembre
ricco di concerti, ho letto.

A Roma il 13, a Napoli il
giorno successivo. E poi Mila-
no il 17, e Torino il 18; seguo-
no le date inglesi e poi Manto-
va, il 25 settembre.

Ma quali sono i progetti
“creativi” degli Yo Yo Mundi?

“Sono due... e più. Da un
lato in cantiere c’è un lavoro
sulla Resistenza con Comune
di Casale, ISRAL e AMPI;
dall’altro ci è stato proposto,
dal Teatro di Longiano (FC),
di trasformare 54 - che ades-
so come adesso prevede let-
tura scenica - in un pezzo
propriamente teatrale.

Poi c’è l’idea di un nuovo
disco, la voglia di far qualcosa
per Cefalonia... si vedrà.
In livrea

In bocca al lupo, Yo Yo Mundi.
Che, senza aver ricevuto

speciali investiture, della città
possono dirsi (loro conosciuti
in Italia come I banditi della
Acqui, dal titolo di uno dei
brani “storici” del loro reperto-
rio) ugualmente, utili amba-
sciatori.

(Ma chissà: che un giorno
non sia la Regina a farli baro-
netti...).

Giulio Sardi

Da giovedì 16 a domenica 19

Workshop internazionale
di accoglienza turistica

Il gruppo acquese sbarca nella terra del rock con la Discovery

“Sciopero” a Londra
con il cd degli Yo Yo Mundi

Tutti i momenti del Workshop
Il calendario delle iniziative del Workshop internazionale

di accoglienza turistico-termale, «Feeling good in Piemon-
te» prevede l’arrivo e l’accoglienza degli ospiti, giovedì 16
settembre, con Beauty farm per trattamenti defatiganti a di-
sposizione e cena di benvenuto.

Venerdì 17 settembre, al Centro congressi ex Kaimano,
dalle 9.30 alle 10, cenni istituzionali di presentazione del
territorio; dalle 10 alle 13, Workshop domanda offerta del
turismo locale con incontri «one to one».

Dopo il buffet, con inizio verso le 14, sessione pomeri-
diana del Workshop, quindi visita guidata alle Terme, tratta-
menti wellness individuali quindi, alle 21, cena di gala con
menù tipico e degustazioni proposte dai migliori chef di ri-
storanti locali. Sabato 18, in giro per il territorio, quindi edu-
cational tour tematico. Domenica 19 settembre alle 12, de-
gustazione di prodotti tipici presso l’Enoteca e brindisi di
saluto.

I tour operator presenti alla ex Kaimano sono: Bini Viag-
gi, Cisalpina tours, GT Travel, Jumbo tours Italia, Zenzele
(Italia); Volanbusz (Ungheria); Agence Artabis, Couleurs
terre, Flea Voyages, International de Tourisme, Italia pro-
motion, Travel event management, Wines de Chateaux
(Francia). Poi ancora, A presto Italia (Norvegia); Imm Rei-
senservice, Terranova touristik uhlig Kg (Germania); Ciao
Ferieboliger, Italia formidling, Reisenbixen special tour (Da-
nimarca); It Reizen, Kintetsu international (Paesi bassi),
Alerce, Anitaris, Thermalia (Russia).

Alla Kaimano ci saranno zone buffet, istitutional, welcom
point e registration desk.
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Acqui Terme. Nella mostra
allestita nella Sala d’arte di
Palazzo Robellini, Acqui Ter-
me rende omaggio all’artista
acquese Cesare Balduzzi. Per
decenni la sua produzione pit-
torica, di scultore e modellista
lo ha impegnato ed appassio-
nato portandolo a realizzare
importanti opere che ora rap-
presentano un vanto per la
città, per la provincia e per i
collezionisti.

L’inaugurazione dell’«anto-
logica», a poco più di un anno
dalla sua morte, è in program-
ma alle 17 di sabato 18 set-
tembre. La rassegna si avvale
della collaborazione del-
l’amministrazione comunale,
assessorato alla Cultura.

È vasta la produzione arti-
stica di Balduzzi, ma l’obietti-
vo dell’allestimento della mo-
stra è anche quello di far co-
noscere opere che il pubblico
e gli appassionati d’arte pos-
sono ammirare, molte delle
quali rappresentano delle ve-
re e proprie novità.

Balduzzi, persona schiva,
stimata, era conosciuto anche
per la sua attività di radioa-
matore e in questo campo fe-
ce scuola. In campo pittorico
la sua è stata una continua
ascesa che l ’ha por tato a
punti di notevole prestigio nel-
la graduatoria dei valori. Tante
le presenze in rassegne ed
esposizioni personali,
innumerevoli i riconoscimenti,
a cominciare dalla medaglia
d’oro ottenuta nel 1937
all’esposizione di Genova, a
Palazzo Rosso. Nel 1979 è
stato premiato per meriti arti-
stici dal Comune di Acqui Ter-
me nel centenario della edifi-
cazione della Bollente
(1879/1979) su progetto del-
l’architetto Cerutti.

Strevese d’origine, era nato
nel 1913, e acquese d’ado-

zione, l’avventura artistica di
Cesare Balduzzi si è fondata
ad un registro espressivo
personalizzato. La sua è una
pittura estremamente essen-
ziale, caratterizza da un’istin-
tiva tensione narrativa e una
spiccata sensibilità. Nelle sue
raffigurazioni, realizzate di
preferenza ad olio, raccoglie
suggestive inflessioni dell’ispi-
razione, dei sentimenti, affi-
dandole ad una var iegata
scelta tonale, a colori saturi di
viva emozionalità. L’ampia
partitura della natura suggeri-
sce al suo sensibile animo
un’esistenza in armonia con
la bellezza.

Per Balduzzi si può anche
parlare del possesso di una
notevole tecnica, spazia dal
paesaggio alla figura, alle na-
ture mor te, al le marine
mediterranee, alle luci dei tra-
monti, alle composizioni flo-
reali, ai paesaggi senza mai
confinarsi in uno sterile virtuo-
sismo, ma offrendo a chi
guarda le sue opere stimoli
efficaci per una serena medi-
tazione sui contenuti contem-
plati nel suo messaggio.

La mostra antologica di Ce-
sare Balduzzi fa parte degli
appuntamenti artistici da non
perdere. La Sala d’arte di Pa-
lazzo Robellini rimarrà aperta
dal 18 settembre al 3 ottobre
tutti i giorni, dalle 10 alle 12 e
dalle 16 alle 19.

C.R.

Acqui Terme. Concorso
biennale di poesia “Massimi-
liano Kolbe” di Savigliano: vin-
citrice con la poesia “Fiducia”,
Serena Panaro, diciassetten-
ne acquese, studentessa del
liceo classico “G. Parodi”.

Un altro primo premio nel
corso 2004, che corona, ma
non conclude, numerosi rico-
noscimenti che, dal 2001 ad
oggi le sono stati attribuiti: se-
condi premi, menzioni di me-
rito, inserimenti delle poesie
“La dama del castello”
nell’antologia del premio lette-
rario “Città di Monza 2003” e
“Sogni e fiabe” nell’antologia
della IV edizione del Concor-
so Internazionale di poesia
“Olympia di Montegrotto Ter-
me”.

È un curricolo importante
per una ragazza tanto giova-
ne, tuttavia, per chi la cono-
sce, è più che altro, un per-
corso coerente a quel suo sa-
per scrivere in poesia manife-
stato già negli anni della
scuola elementare.

Le è propria la capacità di
osservare la natura, le situa-
zioni, le persone, di cogliere
particolari e di trasferire le im-
magini in parole che evocano
nel lettore idee e riflessioni.

Il testo premiato “Fiducia”
lascia trapelare la ricchezza
di un mondo interiore che am-
mette le fragilità, ma sa che
può “volare più lontano” se
può contare su “una carezza,

un abbraccio”.
Con una soffice mano / co-

pri il tuo volto, / celi gli occhi /
ad una realtà / che impietosa
/ ti ha bruciata.

Sciogli quel velo, / oscura-
tore di vita, / alza lo sguardo /
fino alle nubi.

Tremante / ti nascondi a te
stessa / illudendoti / che il fu-
mo dell’utopia / sia solo ve-
rità.

Scivolano via / le leggiadre
dita / del tuo volto, / ti prendo
la mano / e con voce sottile /
ti chiedo / la fiducia nel mon-
do; / una carezza, / un ab-
braccio, / per condurti / a vo-
lare più lontano.

Chiedere la “f iducia nel
mondo” e offrire all’altro “la
mano” diviene, oggi, un mes-
saggio di enorme rilevanza.

Non sembra il caso, tutta-
via, di ricercare interpretazio-
ni; il filo che unisce scrittore,
poesia, lettore è quello della
sensibilità, dell’emozione.

Questa, insieme a tutte le
altre, è una poesia senza arti-
fici, fresca e profonda insie-
me, autentica così come l’au-
trice… semplicemente Sere-
na. R.A.

Acqui Terme. L’estate 2004
sta terminando e si fa strada
l’autunno/inverno. Stiamo par-
lando di moda/bimbo e di co-
me sarà strutturato il guarda-
roba di baby, di bambini e
teen-ager da 0 a 16 anni. La
domanda non è precoce e la
risposta è pronta.

Le tendenze già dettate
dalle più importanti manife-
stazioni della moda infantile
che hanno presentato le col-
lezioni degli stilisti più famosi,
ad Acqui Terme si possono
vedere, ed acquistare da
«Robe da Bimbi», il negozio
di via Piave 8, angolo via
Monteverde.

La nuova realtà acquese
nel settore «bimbi» ha inau-
gurato, con la benedizione del
parroco della Cattedrale mon-
signor Giovanni Galliano, sa-
bato 11 settembre, una nuova
gestione del negozio, con in-
vito a vedere le nuove propo-
ste, a scoprire le nuove offer-
te.

Nel locale, bene arredato,
tutto parla di eleganza, di effi-
cienza, di essenzialità, di det-
tagli. Un «total look» presti-
gioso con una vasta gamma

delle migliori marche di abbi-
gliamento, di accessori, ma
«Robe da Bimbi» è anche
specializzato per la vendita di
carrozzine, passeggini, lettini,
giochi, alimentazione. Si tratta
dunque di una proposta com-
pleta ed articolata che i nuovi
gestori suggeriscono ed inter-
pretano con competenza e
cortesia. Il negozio di via Pia-
ve propone anche «liste na-
scita» con possibilità di scelta
di «robe da bimbo» di ogni
genere.

Tra le griffe che si possono
trovare, indichiamo, tanto per
fare un esempio, Snoopy, La-
coste, Brummel, Champion,
Colmar, Barbie, Alphabet, Pe-
tit Bateaux.

La moda-bimbo che, come
risaputo, corre velocissima, è
anche buon gusto, professio-
nalità, richiede risposte pron-
te in relazione alle tendenze
per offrire alla clientela baby
l’abbigliamento giusto per
ogni esigenza, dalla nascita
all’età scolare, sempre con
merceologia di alta qualità.
Logico, per tanto, prima di
ogni acquisto per il bimbo vi-
sitare «Robe da Bimbi».

SIMPLY CLEVER

Nuova ŠkodaOctavia. C’è posto per qualunque decisione.
Scegli di avere più spazio per i bagagli e per i passeggeri posteriori. Scegli un’auto con un design elegante e 

motori di nuova generazione. Scegli fra le versioni 1.4 da 75 CV, 1.6 da 102 CV, 1.6 FSI da 115 CV; 1.9 TDI PD da 105 CV e 
2.0 TDI PD da 140 CV. Scegli di poter scegliere davvero. Nuova Škoda Octavia esalta le tue decisioni. Qualunque esse siano. 

Sabato 18
Domenica 19

Consumo max di carburante, urbano/extraurbano/combinato: 6,6/4,5/5,3 (l/100km). Emissione max di biossido di carbonio (CO2): 143 g/km. Dati riferiti al 1.9 TDI PD 105 CV.

In prova Sabato 18 e Domenica 19 presso il tuo Concessionario Škoda.
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MONDIAL CAR ‘90 di Feltrin Dario & C. s.a.s. Concessionaria per Alessandria e provincia
Strada Provinciale per Pavia 24 - VALMADONNA (AL)
Tel. 0131 222559 - 0131 223525 - Fax 0131 226975

A poco più di un anno dalla scomparsa

Una mostra dedicata
a Cesare Balduzzi

Un altro riconoscimento

Serena Panaro 
giovane poetessa

Inaugurato in via Piave

“Robe da bimbi”
con nuova gestione

Gattina cerca casa
Acqui Terme. Un appello per una gattina che cerca casa. È

tutta nera spruzzata di rosso, ha tre mesi, è stata abbando-
nata.

Chi l’ha salvata la sta curando amorevolmente (tra pochi
giorni la farà anche operare ad un occhio), ma non può tenerla
più di tanto per problemi di... convivenza con altri animali do-
mestici. Quindi la richiesta e l’attesa di una telefonata: i numeri
sono 3493564281 oppure 0144395189.
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Acqui Terme. Il Castello
dei Paleologi da domenica 12
settembre ospita ufficialmente
la nuova sede del Museo dei
maestri Ernesto e Mario Fer-
rari. È l’amministrazione co-
munale, conscia dell’impor-
tanza dei due artisti acquesi,
ad avere voluto valorizzarne
l’opera.

All’inaugurazione ufficiale,
avvenuta verso le 11,30, era-
no presenti i familiari dei due
artisti, il sindaco Danilo Ra-
petti con l’assessore Vincen-
zo Roffredo, presente anche
Carmelina Barbato presidente
del Circolo cultura intitolato ai
Ferrari, oltre al pubblico. Con-
testualmente, nel cammi-
namento del Castello, è stata
inaugurata una mostra dal ti-
tolo: «Ferrari per Ferrari. Ma-
nifesto d’artista».

L’esposizione è stata realiz-
zata dagli artisti soci del Cir-
colo Ferrari i quali, attraverso
l’interpretazione delle opere
di Ernesto e Mario, compiuta
secondo tecniche, materiali e
prospettive diversi, intendono
far comprendere il significato
e il valore del lavoro artigiana-
le, che nelle sue espressioni
artistiche più elevate può di-
ventare arte.

I maestri Ferrari, «superbi
artigiani», come li definirono
in un articolo sulla prestigiosa
rivista Capital, rappresentano
un vanto non solamente per
Acqui Terme e l’Acquese, ma
anche per la nazione. Come
ha affermato il professor Egi-
dio Colla nel libro «Ernesto e
Mario Ferrari maestri del fer-
ro», «l’industria ha ucciso
l’artigianato, le macchine han-
no sostituito le mani degli arti-
giani con il loro lento lavoro di
pazienza, forza, precisione,
specializzazione e capacità
artistica». Però, in un lembo
di provincia, ecco due fabbri,
che hanno realizzato capola-
vori che ormai si ammirano
soltanto nei musei. Si tratta,
appunto di Ernesto e Mario
Ferrari, «specialisti nei ferri
d’arte, che hanno avuto quale
mecenate il conte Ottolenghi
il quale, nel 1934 iniziò i lavori
della villa-museo di Monteros-
so ed ha assunto artisti del
ferro quali i Ferrari, i quali,

hanno realizzato, tra le altre
opere l’eccezionale portale
del Mausoleo, in ferro, rame e
nichel, che ha richiesto ai Fer-
rari il lavoro di cinque anni. Il
peso del portale è di cinque
tonnellate circa, è provvisto di
sette chiusure più dispositivi

di sicurezza nascosti nelle de-
corazioni. Il portale si muove
con la precisione di un conge-
gno, le due porte sono appog-
giate su cuscinetti a sfere,
poggiano su cardini per-
fettamente calibrati».

C.R.

A New York

Pier Domenico
Garrone presenta
la vendemmia’04

Acqui Terme. La città ter-
male ospita, sabato 18
settembre, l’Assemblea di
apertura dell’anno lionistico
2004/2005 relativamente al
Distretto 108 Ia3. È prevista la
presenza di oltre duecento
delegati provenienti dal Pie-
monte e dalla Liguria. Con i
delegati, come da prenotazio-
ni, è prevista la presenza di
una cinquantina di accompa-
gnatori. Come affermato dal
sindaco Danilo Rapetti, «è un
onore e un grande riconosci-
mento per la città e nei con-
fronti del Lions Club ottenere
ad Acqui Terme la sede del-
l’Assemblea annuale dell’as-
sociazione». I lions che rag-
giungono Acqui Terme po-
tranno apprezzare le peculia-
rità di una città che sta ritor-
nando ad essere un centro di
richiamo per il turismo e per
le terme. Anche il vescovo
della diocesi di Acqui, monsi-
gnor Giorgio Micchiardi, nel-
l’augurare ai Lions un buon
anno sociale, ha rivolto parole
di augurio per l’Assemblea di
apertura del Distretto Lions
108 Ia3.

I lavor i dell ’Assemblea,

convocata dal governatore
Franco Maria Zunino, iniziano
alle 8,45 con la registrazione
dei delegati e la verifica dei
poteri. Quindi l’opera dei dele-
gati entrerà nel vivo per di-
scutere i problemi e il pro-
gramma in ordine all’attività
sociale dei prossimi mesi. La
ripresa dei lavori è prevista
verso le 14,30, dopo una so-
spensione per una colazione
di lavoro. Tra le iniziative
collaterali, troviamo il tour di
Acqui Terme da effettuare con
una guida per far scoprire le
bellezze storiche, artistiche
ed architettoniche della città.
Previsto anche un «percorso
benessere» con possibilità di
accedere, presso il Grand Ho-
tel Nuove Terme, al «Percorso
romano», piscina d’acqua ter-
male, sauna e bagno turco,
beauty farm.

Il Comitato d’onore della
manifestazione è composto
da autorità lionistiche, da au-
torità civili e religiose, da un
comitato organizzatore. Il tutto
con il coordinamento del pre-
sidente del Lions Club Acqui
Terme Giovanni Costa.

red.acq.

Presso l’ospedale acquese lunedì 20

Ghigo inaugura la nuova
sede di medicina

Acqui Terme. Il presidente della Regione Piemonte, Enzo
Ghigo, alle 10 di lunedì 20 settembre inaugurerà la rinnovata
sede dell’Unità operativa di medicina generale dell’Ospedale di
Acqui Terme, composta dal reparto di degenza ordinaria e dal
day hospital.

Il presidente Ghigo proseguirà nella visita guidata al fabbri-
cato destinato all’ampliamento dell’ospedale, attualmente in
costruzione, e che si spera di poter inaugurare al più presto.
Nel nuovo edificio troveranno posto al piano terra il Dea-Pronto
soccorso, il Servizio di recupero e riabilitazione funzionale e la
centrale di sterilizzazione. Il primo piano ospiterà, oltre al nuovo
blocco operatorio composto di quattro sale, anche il reparto di
Terapia intensiva e rianimazione. Ultima tappa della visita di
Ghigo ad Acqui Terme sarà la Radiologia dove entrerà presto
in funzione una Tac multistrato.

Per l’occasione, secondo dovere e per l’importanza che com-
porta la visita del presidente Ghigo e di altre autorità, verranno
sistemati i giardini situati nell’ingresso dell’ospedale in modo
opportuno e come si addice per la visita di personalità e come
avvenuto quando lo stesso Ghigo inaugurò il reparto Materno
infantile.

Inaugurata nel castello dei Paleologi

Nuova sede per le opere
dei maestri Ferrari

Sabato 18 settembre

Assemblea di apertura
dell’anno lionistico

Acqui Terme. Verrà
presentato ufficialmente a
New York, giovedì 15 settem-
bre, da parte del presidente
dell’Enoteca d’Italia, l’acque-
se Pier Domenico Garrone,
l’«Instant release – Vendem-
mia 2004» con i dati raccolti
ascoltando direttamente la
voce dei produttori, dei con-
sorzi di tutela, degli operatori
della filiera vitivinicola e dei
consumatori.

La missione italiana, guida-
ta dal sottosegretario per le
Politiche agricole e forestali
onorevole Teresio Delfino, in
quanto delegato dal ministro
Gianni Alemanno, fa parte di
un programma di rilancio dei
nostri vini sul mercato USA, a
fronte del sorpasso della pro-
duzione vitivinicola australia-
na su quella italiana.

Durante il soggiorno a New
York, sono stati fissati tre di-
versi appuntamenti per incon-
trare e valutare le esigenze
degli importatori di vino italia-
no. Tra questi è interessante
la presenza dei vini leader
della nostra zona, dal Bra-
chetto d’Acqui Docg alla Bar-
bera e al Dolcetto, oltre che al
Moscato.

Il viaggio a New York offrirà
anche l’occasione per effet-
tuare un sopralluogo all’Istitu-
to italiano di Cultura durante il
quale sarà valutata la possibi-
lità di realizzare un expo-pro-
mozionale della Gran carta
dei vini di Italia, selezionata
appositamente dall’Enoteca
d’Italia appositamente per il
mercato americano.

Pier Domenico Garrone, a
conclusione degli incontri,
consegnerà al console italia-
no a New York, Antonio Ban-
dini, e al direttore dell’Istituto
italiano di cultura, l’ex gior-
nalista Rai Claudio Angelini,
una selezione degli Amaretti
d’Acqui, uno dei prodotti più
rappresentativi, con Brachet-
to, Dolcetto, Moscato e Bar-
bera, della tradizione
enogastronomica di Acqui
Terme.

La tradizione della produ-
zione degli Amaretti d’Acqui è
ultracentenaria, ed ancora og-
gi vengono realizzati con una
lavorazione artigianale.

Acqui - Savona passeggiata...
con i camion storici

Acqui Terme. Questa volta la denominazione della mani-
festazione, «Passeggiata», non riguarda l’andare a spasso o il
camminare a piedi, ma si riferisce alla «Acqui-Savona» dei ca-
mion storici. L’iniziativa patrocinata dal Comune di Acqui Terme,
ha ormai una data precisa. La manifestazione è in programma
per sabato 25 settembre, con riunione dei camion dalle 7 alle 9
sul Piazzale Alpini. La richiesta per ottenere il patrocinio del
Comune di Acqui Terme è stata presentata dal Circolo italiano
dei camion storici «Gino Tassi» di Asti. L’associazione prevede
la partecipazione di camion provenienti da molte regioni e sarà
seguita da un numeroso pubblico di appassionati a questi ra-
duni. Si tratta quindi di una ulteriore manifestazione con ri-
scontro promozionale e pubblicitario per la città.
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Un viaggio nella qualità.

ecco alcuni esempi:

Dal 15 a 26 settembre.

È tempo di vino.

Torna la festa del vino.

SCONTO
%49

Nero d’Avola Sicilia I.G.T.
(Indicazione Geografica Tipica)
CALDIROLA
ml. 750

£ 2.904
Al lt.€ 2,00

1,50€PREZZO
SCONTATO

min.

SCONTO
%27

Barbera Brioso I.G.T.
(Indicazione Geografica Tipica)
LA VERSA
ml. 750

£ 4.841
Al lt.€ 3,33

2,50€PREZZO
SCONTATO

min.

SCONTO
%28

Braciole di lombo
sfuse
Al kg.

£ 8.907
4,60€PREZZO

SCONTATO

min.

SCONTO
%20

Prosciutto cotto di coscia
di suino nazionale GULLIVER
Al kg.

£ 30.593
15,80€PREZZO

SCONTATO

min.
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Acqui Terme . Per la
presentazione alla stampa del
«Bilancio di missione» (con-
suntivo 2003) della Fondazio-
ne Cassa di risparmio di Ales-
sandria è interessante, per
una sua attenta considera-
zione, invertire la scaletta del-
le relazioni.

Iniziare da quanto afferma-
to testualmente dal presiden-
te del Collegio dei revisori dei
conti, Roberto Cairo, a con-
clusione della riunione: «È un
bilancio assolutamente tra-
sparente, veritiero, sicuro, che
vale la pena di pubblicizzare e
complimentarsi con il presi-
dente della Fondazione,
Gianfranco Pittatore, per i
r isultati ottenuti, per la
partecipazione».

La presentazione ai media
del documento, avvenuta
mercoledì 8 settembre nella

sala Belle Epoque dell’Hotel
Bue Rossi di Alessandria, ha
visto la par tecipazione di
rappresentanti della stampa
provinciale, di personalità del
mondo imprenditoriale.

Al tavolo dei relatori, con il
presidente Pittatore, i compo-
nenti del Consiglio di ammini-
strazione della «Fondazione»:
Renato Viale, Pier Angelo Ta-
verna, Giancarlo Cattaneo,
Giovanni Maria Ghè, Giancar-
lo Cerutti, oltre al presidente
del Collegio dei revisori dei
conti, Roberto Cairo.

Presenti in sala, tra gli altri,
i componenti il Consiglio di
amministrazione, il presidente
della Cassa di Risparmio di
Alessandria Giuseppe Perni-
ce e il direttore della Fonda-
zione, Mirvano Delponte.

La Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria ar-

chivia, dunque, positivamente
un altro anno, il 2003, conge-
dando un esercizio denso di
interventi a favore del territo-
rio della provincia.

Numerose le iniziative e le
novità.

Come sottolineato dal pre-
sidente Pittatore «l’erogazio-
ne di fondi è passata a
5.176.298 euro nel 2003 dai
4.511.210 euro nel 2002 e di
ciò se ne sentono i benefici
sul territorio». Il patrimonio
netto è di 303.893.959 euro
ed il risultato reddituale ha re-
gistrato un 31% in più supe-
rando gli 8,1 milioni di euro a
fronte dei 6,2 registrati nel
2002.

La più alta percentuale è
andata al settore Conserva-
zione e valorizzazione dei be-
ni e delle attività culturali e
ambientali con interventi per

2.497.231,46 euro (48,24%).
Segue il settore Istruzione
con iniziative sostenute per
1.025.997,70 (19,82%); setto-
re Sanità per 601.297,59
(11,62%); settore Arte per
482.796 euro (9,33 %); setto-
re Assistenza alle categorie
sociali deboli con 471.529,00
euro (9,11%); settore Ricerca
scientifica con 97.445,69 euro
(1%).

Tra i «grandi progetti»
contenuti nei dati di bilancio
contenuti in una pubblicazio-
ne di 140 pagine, Troviamo le
Terme di Acqui Spa, Acqui
Domani Spa, Centro riabilita-
tivo Borsalino di Alessandria,
Museo dell’arte orafa di Va-
lenza, Sistema logistico del-
l’Arco ligure ed Alessandrino,
Fondazione Teatro «Romual-
do Marenco» di Novi Ligure e
Fondazione «Carlo Palmisa-
no» Biennale Piemonte e Let-
teratura di San Salvatore
Monferrato, Fondazione Va-
lenza Anziani, The Word Poli-
tical Forum, Cattedrale e va-
lorizzazione piazza Libertà di
Alessandria, Quinto centena-
rio nascita Pio V, Museo di
Alessandria e Castello di Ca-
sale Monferrato, Casa di sog-
giorno anziani di Arenzano,
Pinacoteca Cappuccini di Vol-
taggio.

Oltre all’aspetto qualitativo
e quantitativo delle iniziative,
i l  presidente Pittatore ha
r icordato che «l’evento
maggiormente connotativo, in
quanto di vera e propria por-
tata storica, dell’esercizio
2003, è stato costituito dal-
l’accordo raggiunto con la
banca Popolare di Milano che
è subentrata, nel progetto di
dismissione della partecipa-
zione che la Fondazione de-
tiene in Cassa di Risparmio di
Alessandria Spa attraverso
Carinold spa, a Banca Inte-
sa».

Uno dei punti sottolineati da
Pittatore riguarda anche «l’in-
gresso della Fondazione, tra-
mite l’acquisto di 2.500.000
azioni privilegiate, pari a 25
milioni di euro, nel capitale
sociale della Cassa depositi e
prestiti Spa con buone pro-
spettive reddituali».

Carlo Ricci

Acqui Terme. Riportiamo il
testo della comunicazione in-
viata dalla Direzione Con-
trollo delle Attività Sanitarie
della Regione Piemonte alle
ASL locali, avente come og-
getto le: esenzioni dalla quo-
ta fissa di compartecipazione
alla spesa farmaceutica per
i soggetti ultra-
sessantacinquenni.

La Giunta Regionale con
propria deliberazione n. 72-
13175 del 25 luglio 2004, ha
esteso e modificato, a far da-
ta dal 1º ottobre 2004, l’e-
senzione totale della quota
fissa regionale di comparte-
cipazione alla spesa farma-
ceutica agli assistiti, residenti
in Regione, che abbiano
compiuto 65 anni e che sia-
no appartenenti a nuclei fa-
miliari con reddito comples-
sivo riferito all’anno prece-
dente non superiore a Euro
8.263,31 incrementato fino a
Euro 11.362,05 in presenza
del coniuge a carico.

I cittadini che rientrano nel-
le fasce di reddito sopradefini-
te, indipendentemente dalla
tipologia della pensione per-
cepita e dal possessore una o
più fonti di reddito (es. pensio-
ne di reversibilità, piccoli red-
dit i da terreni o fabbricati
ecc.), potranno recarsi presso
gli Uffici della ASL di residen-
za per autocertificare il pro-
prio reddito.

La ASL di residenza dovrà
rilasciare un attestato indivi-
duale, come di norma, utiliz-
zando l’apposito modello e ri-
portando il codice identificati-
vo.

La validità dell’attestato
avrà durata annuale, legata
alla dichiarazione dei redditi,
con scadenza al mese di giu-
gno di ogni anno. Tutti gli atte-
stati di esenzione rilasciati ai
sensi della nuova DGR sca-
dranno comunque il 30 giu-
gno 2005.

Al fine di evitare disagi agli
utenti e anche per agevolare il
processo di adeguamento e
organizzazione degli uffici
dell’ASL, la nuova DGR pre-
vede che gli attuali attestati di
esenzione rilasciati ai pensio-
nati minimi o sociali, ai sensi
della DGR n. 1-6053 del 14
maggio 2002, abbiano co-
munque validità sino al 31 di-

cembre 2004.
Come già precisato in

precedenti direttive, al fine di
una corretta applicazione del
diritto all’esenzione dal ticket
farmaceutico, il medico pre-
scrittore dovrà riportare, nel-
l’apposito spazio della ricetta
SSN, il codice identificativo
dell’esenzione, l’età dell’assi-
stito e barrare il riquadro R.

Tutti i soggetti destinatari
della presente e tutt i  gl i
operatori sanitari coinvolti de-
vono collaborare per la pun-
tuale applicazione della nor-
ma fornendo ai cittadini tutte
le informazioni del caso.

Infine, le Aziende sono te-
nute ad attivare, attraverso gli
organi preposti, i dovuti con-
troll i  sulla ver idicità delle
autocertificazioni, ai sensi del
DPR 445/2000, pubblicato sul
S.O. alla G.U. n. 42 del 20
febbraio 2001.

La FNP CISL Territoriale di
Alessandria, attraverso i pro-
pri sportelli di Lega e dei re-
capiti sul territorio è a disposi-
zione degli associati e non,
per fornire ulteriori spiegazio-
ni ed informazioni su quanto
sopra riportato.

Federazione Nazionale
Pensionati di Acqui Terme

Acqui Terme. Tra le inizia-
tive ritenute opportune dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria, contenute
nel «Bilancio di Missione
2003», documento presentato
mercoledì 8 settembre dal
presidente Gianfranco Pittato-
re, troviamo progetti riguar-
danti Acqui Terme. Riguarda-
no le Terme di Acqui Spa. Si
legge nella descrizione della
tipologia di interventi.

«Nell’anno 2003 si sono
formalizzati, tramite la firma di
una lettera di intenti, accordi
tra la Fondazione Cassa di
Risparmio di Alessandria, la
Regione Piemonte, la Provin-
cia di Alessandria, il Comune
di Acqui Terme e la Banca
Cassa di Risparmio di Ales-
sandria Spa, che prevedono
un articolato ed ambizioso
progetto che supera i
100.000.000 di euro, con im-
pegno della Fondazione di
8.000.000 di euro, che si tra-
durrà nella sottoscrizione di
prestito obbligazionario con-
vertibile».

Per «Acqui Domani Spa» si
legge che la società, «costi-
tuita nel 2002 come S.T.U.,

Società di Trasformazione Ur-
bana, ha ultimato le operazio-
ni inerenti alla fase progettua-
le e sta per dare avvio alla fa-
se realizzativa.

La par tecipazione della
Fondazione è di euro 26.000,
pari al 5% dell’intero capitale
sociale di 520.000 euro».

Nel capitolo relativo alla
relazione economico-finanzia-
ria, è da rilevare, parlando
delle peculiarità che rientrano
nel filone di iniziative idonee a
favorire sviluppo del territorio
«la partecipazione al capitale
sociale della Nuove Terme srl,
società che ha concluso la
ristrutturazione della Grand
Hotel Nuove Terme, con par-
tecipazione attestata su
138.075 euro pari al 4,27%
del capitale sociale». «Il pro-
getto di rilancio del sistema
termale di Acqui Terme, che
vede la collaborazione della
Fondazione con la Regione
Piemonte, la cassa di Rispar-
mio di Alessandria, il Comune
di Acqui Terme, per l’esercizio
2003 ha fatto registrare un
importante passo avanti per
la definizione del percorso da
seguire, come da lettera di in-

tenti sottoscritta il 7 novembre
2003 per formalizzare gli im-
pegni che verranno assunti
per portare a termine il pro-
getto».

Secondo la «lettera di in-
tenti», gli impegno sono i se-
guenti:

«Regione Piemonte 20,995
milioni come aumento di capi-
tale oltre ad un contributo di
4,075 milioni al Comune di
Acqui Terme per il cofinanzia-
mento di nuova struttura con-
gressuale in zona Bagni.

Provincia di Alessandria, 5
milioni come aumento di capi-
tale. Comune di Acqui Terme,
6/7 milioni come aumento di
capitale.

Fondazione, 8 milioni quale
prestito obbligazionario con-
vertibile a 5 anni (La possibi-
lità di dar corso alla sottoscri-
zione è stata subordinata alla
preventiva autor izzazione
dell’autorità di vigilanza). Cas-
sa di risparmio di Alessan-
dria, 3 milioni come aumento
di capitale e/o prestito obbli-
gazionario convertibile da as-
sicurare per conto proprio o di
altri soggetti investitori».

C.R.

Per la Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria

Nel bilancio “di missione” del 2003
tanti gli interventi per il territorio

Un comunicato FNP di Acqui Terme

Esenzione quota fissa
per ultra 65enni

L’importante impegno per le Terme

Confraternita 
di Toleto
alla processione
di San Guido

Acqui Terme. In merito alla
processione di San Guido ci
scrive Enrico Ivaldi, vice prio-
re della confraternita di San
Giacomo Maggiore:

«Mi scuso per il disturbo
ma nello scorso numero, nelle
foto delle confraternite al mil-
lenario, compare la dicitura
Confraternita di San Giacomo
Maggiore di Piancastagna....
ora, nulla contro Piancasta-
gna, ma la Confraternita è di
Toleto come appare scritto
sullo stendardo e come è no-
to dal santo titolare della chie-
sa (a Piancastagna è San
Rocco).

Mi scuso per questa
puntualizzazione ma per noi è
importante».
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TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 75/91+59/92+
33/92 R.G.E., G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Cassa di
Risparmio di Alessandria spa (con l’avv. Giovanni Brignano) è
stato ordinato per il giorno 15 ottobre 2004 - ore 9.00 e ss. nella sala
delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto, del seguente
bene immobile individuato come lotto 1.
Lotto numero uno: Fabbricato adibito a civile abitazione, composta
di un piano seminterrato e di un piano primo, identificabile catastal-
mente come segue: Partita Catastale: numero 1000148 Comune di
Orsara Bormida.
Foglio Mappale Ubicazione cat. cl. vani R.C.

5 606 V. Verdi 36 p. ST-T A/4 1 4 € 136,34
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio
redatta dal Geom. Carlo Acanfora.
Condizioni di vendita: prezzo base d’incanto: € 15.059,89; offerte
minime in aumento € 500,00.
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12.00 del giorno non festivo precedente a
quello fissato per l’incanto, con assegni circolari trasferibili, intestati
“Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la somma di € 1.505,99 a
titolo di cauzione e € 2.258,98 quale ammontare approssimativo
delle spese di vendita, salvo conguaglio. Entro 30 giorni dall’aggiu-
dicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, il prezzo di aggiudicazio-
ne, detratta la cauzione versata, nella forma dei depositi giudiziali.
Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immobile,
nonché ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144 322119).
Acqui Terme, lì 28 luglio 2004 IL CANCELLIERE

(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari n. 100/94+30/95
R.G.E. - G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto, promosse da Banco
Ambrosiano Veneto Spa (Avv. Rodolfo Pace) e dall’Istituto
Bancario San Paolo di Torino, è stato disposto per il 15 ottobre
2004 - ore 9 e segg., l’incanto dei seguenti immobili:
in Acqui Terme, corso Divisione Acqui:
Lotto III: alloggio di mq 225, piano primo con annesso locale di
sgombero di mq 23 al piano terreno e sottotetto al piano 2º;
rimarrà comune tra i lotti II e III l’ingresso al piano terreno.
Prezzo base € 67.769,30, cauzione € 6.776,93, spese €

10.165,39, offerta in aumento € 2.000,00.
in Acqui Terme, via Piave:
Lotto IV: alloggio di mq 184 circa, p.t.
Prezzo base € 101.653,95, cauzione € 10.165,39, spese €
15.248,09, offerta in aumento € 3.000,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari trasferibili, intestati “Cancelleria Tribunale di
Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di can-
cellazione delle formalità. 
Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione. Esiste
per i lotti III, IV, in caso di aggiudicazione, la facoltà di suben-
trare nel contratto di finanziamento. 
La C.T.U. è consultabile in Cancelleria Esecuzione Immobiliari
del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 27/95 R.G.E.,
G.E. On. Dott. Giovanni Gabutto, promossa da Banca Popolare
di Bergamo S.p.A. (Avv. Marino Macola), è stato disposto l’in-
canto per il 15/10/2004 ore 9.00 e segg., in due lotti, dei seguenti
beni. In Comune di Bistagno:
Lotto I: fabbricato rurale con diritto alla corte n. 541, composto
da due piani f.t., un piano seminterrato, più altri accessori, e terre-
no. Prezzo base € 74.546,08, cauzione € 7.454,61, spese €
11.181,91, offerte in aumento € 2.300,00.
Lotto II: terreni agricoli, mq. 14.330. Prezzo base € 5.082,59,
cauzione € 508,26, spese € 762,39, offerte in aumento € 200,00.
Cauzione e spese da versarsi entro le ore 12.00 del secondo giorno
non festivo precedente quello di vendita, con assegno circolare
trasferibile, intestato “Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazio-
ne. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di beni immobili all’incanto

Esecuzione n. 21/01, G.E. dott. G. Gabutto promossa da Banca
Passadore & C. spa, con Avv. G. Lanzavecchia.
Quota del 50% di usufrutto di unità immobiliare nel condomi-
nio “La Rondine” in Acqui Terme, via Ugo Foscolo n. 52,
alloggio al piano III, composto da ingresso, 5 vani, cucina,
bagno, 3 balconcini, oltre box e cantina al piano seminterrato
censiti al NCEU alla partita 1002970, foglio 16, mapp 693,
sub. 5 p.t., cat. C/6 e foglio 16, mapp. 693, sub. 12, piano III,
cat A/2.
Prezzo base € 23.936,00; offerte in aumento € 700,00; data
della vendita: 15.10.04 ore 09.00 ss; cauzione € 2.393,60 e
spese presuntive di vendita € 3.590,40 da versarsi entro le
ore 12.00 del secondo giorno non festivo precedente quello
di vendita.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo)

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 26/02 R.G.E. - G.E.
ON. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Banca Cassa di Risparmio di
Torino spa (con l’Avv. Giovanni Brignano), è stato ordinato per il
giorno 15 ottobre 2004 - ore 9.00 e ss. l’incanto del seguente bene
appartenente al debitore esecutato.
Lotto unico composto da: porzione di fabbricato uso civile abitazione,
da terra a tetto, sito nel territorio del comune di Montabone loc. Balbi
cascina Casaliti, composta al piano terra da una camera ed una lavan-
deria con rampa scale esterna e sottoscala ed al piano primo (2° f.t.) da
ingresso - disimpegno, due camere, cucina, ripostiglio e servizi igieni-
ci. Annessa area uso cortile in comunione con adiacente abitazione e
terreno agricolo in corpo unico. Il tutto identificabile catastalmente al
N.C.E.U. ed al N.C.T. di Montabone con i seguenti dati:
N.C.E.U.
foglio mappale sub. cat. classe consistenza rendita Euro

1 219 2 A/2 1 6 vani 207,62

N.C.T. partita 1
foglio mappale qualità superficie

1 283 ente urbano 01.00

N.C.T. partita 1200
foglio mappale qualità cl. superficie R.D. Euro R.A. Euro

1 397 seminativo 3 07.00 1,27 2,53
1 399 seminativo 2 44.30 17,16 19,45

Coerenze: porzione di casa di proprietà del fratello dell’esecutato, i
mappali 225, 224 e 223 a ovest (strada d’accesso tramediante) il
mappale 279 a nord ed i mappali n. 372, 401, 398 e 226 a est e sud,
tutti del foglio 1. Nota bene: attualmente l’immobile è occupato da
terza persona il cui diritto non risulta essere stato trascritto nei pubblici
registri. Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, tutti meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di
ufficio redatta dal Geom. Enrico Riccardi, depositata in data
21.01.2003. Condizioni di vendita: Prezzo base d’incanto:
€ 19.911,04. Offerte minime in aumento € 600,00. Ogni offerente per
essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in Cancelleria, entro le
ore 12 del secondo giorno non festivo precedente a quello fissato per
l’incanto, con assegni circolari trasferibili, intestati alla “Cancelleria
del Tribunale Acqui Terme”, la somma di € 1.991,10 a titolo di
cauzione ed € 2.986,66 quale ammontare approssimativo delle
spese di vendita. Per la presenza nella procedura di un credito fondia-
rio, ai sensi dell’art. 41 co. 4 del D.L. 385/93 l’aggiudicatario o l’asse-
gnatario, che non intendano avvalersi della facoltà di subentrare nel
contratto di finanziamento previsto dal comma 5 dello stesso decreto,
dovranno versare alla banca entro il termine di venti giorni da quello in
cui l’aggiudicazione sarà definitiva (30 gg. dalla vendita), la parte del
prezzo corrispondente al complessivo credito della stessa. Nella
domanda di partecipazione all’incanto, occorrerà riportare le complete
generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e nell’ipotesi
di persona coniugata, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offer-
ta presentata per conto e nome di una società, dovrà essere prodotto
certificato dal quale risulti la costituzione della società ed i poteri
conferiti all’offerente in udienza. L’aggiudicatario dovrà dichiarare la
propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme ai sensi
dell’art. 582 c.p.c., in mancanza le comunicazioni e le notificazioni
saranno effettuate presso la Cancelleria del Tribunale. Entro 30 giorni
dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versare, il prezzo di aggiu-
dicazione, detratta la cauzione versata, nella forma dei depositi giudi-
ziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione
delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immo-
bile, nonché ogni spesa inerente alla vendita e al trapasso di proprietà.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - Fax n. 0144 322119).

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 45/96 R.G.E.,
G.E. On. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Banca Cassa di
Risparmio di Torino spa, (con l’Avv. Giovanni Brignano), è stato
disposto per il 15/10/2004 ore 9,00 e ss., l’incanto dei seguenti
beni immobili sottoposti ad esecuzione individuati come lotti
secondo e terzo, appartenenti la debitrice esecutata:
Lotto secondo composto da: compendio immobiliare in Comune
di Melazzo, costituito da porzione di fabbricato di tre piani fuori
terra con sei vani (due per piano) due terrazze (una per piano) e
porticato al piano terra, vano scale interno con diritto di passag-
gio a favore della porzione di caseggiato confinante oltre a vano
uso cucinino al piano terra e vano uso servizi igienici al piano
primo: entrambi questi ultimi due locali in comunione con il
fabbricato confinante; sono annessi a detto fabbricato principale
due piani f.t. ad uso stalla con soprastante fienile. Altro corpo di
fabbrica, con cortile in comune con il precedente, comprende tre
porticati uso ricovero attrezzi agricoli e, parzialmente, al primo
piano, un locale uso sgombero. Il sedime di pertinenza citato è
gravato dal diritto di servitù di transito a favore delle confinanti
proprietà; altri diritti riportati sugli atti di provenienza. Il tutto è
identificabile catastalmente alla partita 593 del NCEU di Melaz-
zo intestata alla debitrice. I dati catastali sono:
fg. mapp.sub.ubicazione cat. Cl. cons.
Rendita
19 79 1 Fraz.Arzello, S.Secondo, T.1º-2º da accertare
19 79 2 Fraz.Arzello, S.Secondo, T.1º da accertare
Coerenze: Strada San Secondo, mappali n. 208, 209, 78, 225,
226 e 31 del foglio 19.
N.B.: l’aggiudicatario dovrà richiedere l’allienamento presso
l’UTE di Alessandria ai fini dell’attribuzione della rendita
catastale prima del decreto di trasferimento dei beni.
Lotto terzo composto da: terreni agricoli in più corpi, ma
comunque limitrofi (in quanto posti sul confine tra i comuni di
Melazzo Loc. S. Secondo e Castelletto d’Erro) con entrostante
casotto uso ricovero attrezzi in pessime condizioni, individuabili
con i seguenti dati catastali:
NCT di Melazzo:
fg. mappale qualità classe superf. R.D.Euro
R.A.Euro
19 22 bosco ceduo 1 9,30 1,20 0,19
19 76 seminativo 2 78,00 56,40 42,30
19 77 vigneto 2 23,70 23,26 22,03
19 91 seminativo 3 37,20 18,25 18,25
19 108 bosco ceduo 2 32,00 2,97 0,50
19 176 vigneto 2 42,30 41,51 39,32
Coerenze: strada Ciapulin, mappali 105, 107, 130, 112, 110, 109,
78, 31, 21 e 23, strada Mutin, mappali 101, 92 e 94 del foglio 19.
NCT di Castelletto d’Erro:
fg. mappale qualità classe superf. R.D.Euro
R.A.Euro
5 129 seminativo 4 39,50 8,16 6,12
5 196 seminativo 2 24,40 12,60 9,45

Coerenze: strada Mutin, mappali 103, 104 e 135 del foglio 5.
Condizioni di vendita: Lotto secondo Lotto terzo
Prezzo base 34.848,00 14.058,72
Cauzione 3.484,80 1.405,87
Spese pres. vendita 5.227,20 2.108,81
Offerte in aumento 1.000,00 400,00
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con
assegni circolari trasferibili, intestati “Cancelleria del Tribunale
di Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli gravanti sull’immo-
bile; saranno altresì, a carico dello stesso, le spese di trascrizione
del decreto di trasferimento dell’immobile aggiudicato. Versa-
mento del prezzo entro 30 gg. dall’aggiudicazione.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.
Acqui Terme, lì 28 luglio 2004

CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di beni immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 44/91+71/91
+28/93 R.G.E. - G.E. ON. Dott. G. Gabutto, promossa dalla Cassa
di Risparmio di Alessandria Spa (con l’Avv. Giovanni Brigna-
no), è stato ordinato per il giorno 15 ottobre 2004, ore 9.00 e ss.
nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale l’incanto,
dei lotti 1º, 2º, 3º e 3ºbis così descritti:
Lotto 1º “In Comune di Castelnuovo Bormida, Via Bolla Cunietti,
porzione di fabbricato uso industriale su due piani, ora dismesso,
della consistenza indicata nella planimetria allegato n. 10 della
CTU 07.05.1993; tramediato al piano terreno da passaggio (jure
servitutis) a favore del mappale 56 di terzi (per una più dettagliata
descrizione vedi pagg. da 6 a 16 della CTU citata). Censito al
N.C.T alla partita 1945, foglio 6, mappale 58, sup. 3.83 are,
qualità fabbricato rurale. Alle coerenze di detta via e dei mappali
55, 62, 63, 61, 64
Lotto 2º “In Comune di Castelnuovo Bormida, Via Bolla Cunietti,
fabbricato di civile abitazione su due piani di vani 8 in cattivo stato
di uso con cortile, portico, stalla e fienile distaccati; tramediato, il
cortile, da servitù di passo a favore del mappale 56 di terzi (per
una più dettagliata descrizione vedi pagg. da 16 a 19 della CTU
07.05.1993). Censito al N.C.T. alla partita 1945, foglio 6, mappale
55, superficie 2.30 are, qualità fabbricato rurale. Alle coerenze di
detta via, della via Cavalchini e dei mappali 56, 62 e 58.
Lotto 3º “In comune di Castelnuovo Bormida, Via Bolla Cunietti
fabbricati dissestati ed in rovina (per una più dettagliata descrizio-
ne vedi pagg. da 19 a 22 della CTU citata) in unico corpo censiti al
N.C.T. alla  partita 1945
foglio mappale superficie qualità

6 64 0.63 are fabbricato rurale
6 68/1 porzione rurale di fabbricato promi

scuo
al N.C.E.U. alla partita 40, foglio 6, mappale 68/2, ubicazione Via
Bolla Cunietti, p. T-1, cat. C/2, cl. unica, consist. mq. 43, R.C. E.
60,01. Alle coerenze di detta via e dei mappali 58, 65, 70 e 69.
Lotto 3º bis “In comune di Castelnuovo Bormida, Via Bolla
Cunietti n. 7 porzione di stabilimento già adibito a salumificio,
elevato su due piani; all’area coperta è unito un sedime di corte
soggetto a servitù di passo anche a favore del finitimo mappale n.
58 dell’esecutato e dall’adiacente mapp. 55 di terzi. La parte edifi-
cata comprende al piano terreno una porzione di laboratorio
abbandonato ed al soprastante piano primo una porzione di celle
frigorifere pure in stato di abbandono (per una più dettagliata
descrizione vedi CTU redatta dal Geom. D. Gabetti in data
09.03.1994). Censito al N.C.E.U. alla partita 114, foglio 6 mappa-
le 61, ubicazione Via Bolla Cunietti n. 7 P.T. cat. A/6, cl. 1º, consi-
st. 2,5 vani, R.C. E. 63,27. Alle coerenze dei mappali 63, 67, 66,
65, 64, 58 e 60.
CONDIZIONI DI VENDITA
Lotto Prezzo baseOfferte in aumentoCauzione Spese di vendi-
ta

1º € 25.413,55 € 800,00 € 2.541,36 € 3.812,03
2º € 8.810,03 € 300,00 € 881,00 € 1.321,50
3º € 1.185,97 € 100,00 € 118,60 € 177,89

3ºbis € 2.710,78 € 100,00 € 271,08 € 406,62
Ogni offerente per essere ammesso all’incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a
quello fissato per l’incanto, con assegni circolari trasferibili, inte-
stati “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, le somme soprain-
dicate a titolo di cauzione e quale ammontare approssimativo delle
spese di vendita, salvo conguaglio. 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, l’aggiudicatario dovrà versa-
re, il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella
forma dei depositi giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario
le spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiu-
dizievoli gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa inerente alla
vendita e al trapasso di proprietà. 
Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio dell’Avv.
Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n. 14
(Tel. - fax n. 0144 322119).

IL CANCELLIERE
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Acqui Terme. Si è svolto
venerdì 10 settembre presso
la Sala “Ex Kaimano” il Con-
vegno dal titolo “Una rete di
servizi per l’infanzia” voluto
dalla Commissione Welfare
del Comune di Acqui Terme
ed organizzato dall’Assesso-
rato alle Politiche Sociali.

Come rilevato da Patrizia
Cazzulini, moderatr ice e
presidente della Commissio-
ne, è stata un’occasione im-
portante per analizzare la si-
tuazione dei minori nell’Ac-
quese e dei servizi esistenti
rivolti alla fascia minorile e
per focalizzare l’attenzione
sulle esigenze ancora da sod-
disfare.

Al Convegno sono interve-
nuti la senatr ice Boldi, la
dott.ssa Ramella della Dire-
zione Politiche Sociali della
Regione Piemonte e il funzio-
nario del Settore Assistenza e
Volontariato della Provincia di
Alessandria, dott. Poggio, che
hanno presentato il quadro
delle normative attuali riguar-
danti i minori in relazione alle
rispettive competenze ed illu-
strato le risorse economiche
disponibili.

La dott.ssa Gonella del
Servizio di Neuropsichiatria
Infantile dell’ASL 22, attraver-
so un’interessante  analisi del
processo evolutivo, ha rela-
zionato sulle metodologie utili
per riuscire ad “ascoltare i
bambini” e a prevenire il loro
disagio, evidenziando anche
quali sono le attuali politiche
di sostegno alla genitorialità
messe in atto dall’ASL, dalla
scuola e dagli Enti Gestori dei
Servizi Sociali.

L’assistente sociale Raffael-
la Fossa del Comune di Acqui
Terme ha analizzato nel det-
taglio la situazione attuale dei
minori in Acqui Terme dove,
negli ultimi due anni, si è do-
vuto intervenire su gravissime
situazioni familiari eviden-

ziando la necessità di attuare
sempre più interventi per il
sostegno della genitorialità .

La psicologa dott.ssa Di
Giovanni ha illustrato e com-
mentato i risultati dello “Spor-
tello d’ascolto psicologico”
aperto nelle scuole cittadine e

destinato al sostegno degli
studenti, delle insegnanti e
dei genitori in situazioni di
stress o crisi e ha rilevato un
crescente bisogno da parte
dei ragazzi di essere aiutati
ad affrontare le problematiche
inerenti la loro età.

Giorgio Penna, presidente
di “Crescereinsieme”, e Chia-
ra Cossio, responsabile del-
l’area minori di Azimut, hanno
relazionato sul ruolo e le poli-
tiche attualmente attuate dalle
rispettive Cooperative Sociali
sul territorio acquese a favore
dei minori.

Francesca Brancato, coor-
dinatrice delle attività della
Cooperativa Sociale Azimut
per il Comune di Acqui Terme,
ha infine presentato i progetti
attualmente attivi: il servizio di
“Educativa Territoriale”, il cen-
tro “Spaziogiovane” di San
Defendente dove i ragazzi da-
gli 11 ai 18 anni possono
svolgere attività ludiche, mu-
sicali (progetto “Music Art”),
culturali (progetto “Spazio
Info”) e artistiche in uno spa-
zio protetto, il servizio di Psi-
copedagogia “Il Castello In-
cantato”.

Acqui Terme. Prima uscita
della stagione 2004/2005 per
SpazioDanzaAcqui, diretto da
Tiziana Venzano, che con una
ventina di piccole ballerine ha al-
lietato la serata di sabato 11
settembre durante la manife-
stazione della “Festa delle fe-
ste”.Si sono esibite in una gremi-
tissima piazza della Bollente
con alcuni balletti del loro reper-
torio ed hanno improvvisato un
fuori programma richiesto dal
presentatore, signor Guala, che
ha elogiato in toni entusiastici il
lavoro di tutti.

Prossimi appuntamenti: il
“Mese dello sport” a Mombaro-
ne nei giorni 22, 23 e 24 set-
tembre e lo spettacolo “Galà di
danza” che si terrà, con ingres-

so libero, sabato 25 settembre
alle ore 17.30 nel suggestivo
Chiostro di San Francesco (in
caso di maltempo sarà riman-

dato a domenica 26). Per tutto
il mese lezioni aperte a coloro
eventualmente interessati al-
l’attività.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 40/87 R.G.E.,
G.E. ON. Dott. Giovanni Gabutto promossa da Mediocredito
Piemontese (Avv. Marino Macola) è stato disposto per il
15/10/2004 ore 9.00 e ss., l’incanto dei seguenti beni.
Comune di Bistagno:
Lotto I: terreni vari, superficie 1.24.00. Prezzo base € 2.202,51,
cauzione € 220,25, deposito spese € 330,38, offerte in aumento
€ 100,00.
Lotto II: terreni vari e fabbr. rurale, superficie 10.00.88. Prezzo
base € 27.182,03, cauzione € 2.718,20, deposito spese
€ 4.007,30, offerte in aumento € 500,00.
Comune di Monastero Bormida:
Lotto VIII: terreni e fabbr. rurale, superficie 1.09.70. Prezzo
base € 67.769,48, cauzione € 6.776,95, deposito spese
€ 10.165,42, offerte in aumento € 2.100,00.
Lotto X: terreni vari e fabbr. rurale, superficie 3.36.95. Prezzo
base € 111.819,64, cauzione € 11.181,96, deposito spese
€ 16.772,95, offerte in aumento € 3.400,00.
Lotto XI: terreni vari, superficie 80.20. Prezzo base € 1.524,82,
cauzione € 152,48, deposito spese € 228,72, offerte in aumento
€ 100,00.
Lotto XII: terreno, superficie 2.05.90. Prezzo base € 4.066,16,
cauzione € 406,62, deposito spese € 609,92, offerte in aumento
€ 150,00.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12.00 del
secondo giorno non festivo precedente quello di vendita, con asse-
gni circolari liberi, intestati “Cancelleria Tribunale Acqui Terme”.
Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di cancellazione delle
formalità, compresi gli adempimenti necessari per ovviare alle
irregolarità edilizie. Versamento del prezzo entro 30 gg. dall’ag-
giudicazione. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(Carlo Grillo) 

Convegno venerdì 10 alla ex Kaimano

Una rete di servizi per l’infanzia

Alla Festa delle feste con 20 giovani e brave ballerine

C’era anche SpazioDanzaAcqui
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Acqui Terme. L’imprendito-
re acquese Alberto Tacchella,
in qualità di presidente di
“Ucimu-Sistemi per produrre”,
l’associazione italiana dei co-
struttori di macchine utensili,
robot e automazione, sta
svolgendo un ruolo importan-
te, a Chicago, per promuove-
re, insieme al direttore gene-
rale dell’associazione Alfredo
Mariotti, un settore fiore al-
l’occhiello del made in Italy
nel mondo. Un settore di cui
fa parte la Tacchella Macchi-
ne Spa, azienda leader a li-
vello internazionale nel set-
tore delle macchine utensili,
220 addetti altamente qualifi-
cati, che vede alla presidenza
del consiglio di amministra-
zione, Alberto Tacchella.

I vertici dell’Ucimu, in tra-
sferta a Chicago per l’IMTS,
la principale rassegna statuni-
tense di mezzi di produzione
cui partecipano una ottantina
di imprese italiane, hanno
incontrato il presidente della
Camera dei Deputati, Pier
Ferdinando Casini, in visita
negli Stati Uniti per la riunione
annuale dei presidenti dei
parlamenti dei paesi che ade-
riscono al G8. Il settore pro-
duttivo facente parte dell’Uci-
mu si contraddistingue, da ol-
tre vent’anni, per il saldo com-
merciale positivo e per la qua-
lità e l’elevatissimo contenuto
tecnologico del prodotto offer-
to.

Durante l ’ incontro con
l’onorevole Casini, Alberto
Tacchella ha sottolineato che
«il settore dei costruttori italia-
ni di macchine utensili, robot
e automazione è costituito da
imprese che, grazie alla
tecnologia, alla flessibilità, al-
la cultura del servizio, riesco-
no a competere sul mercato
internazionale, sfidando i
grandi competitori stranieri».
Tra le aree principali di sboc-
co dell’industria italiana della
macchina utensile vi è proprio
il mercato statunitense. «Un
mercato - ha precisato Tac-
chella - nel quale la nostra
produzione si sta affermando
con sempre maggiore incisi-
vità, sia relativamente alle
quote di mercato acquisite,
sia relativamente al valore

delle esportazioni, cresciute
in modo esponenziale, e sul
quale i costruttori italiani sono
presenti con organizzazioni di
vendita e post-vendita».

Secondo i dati di consunti-
vo 2003 forniti dall’Ucimu, le
espor tazioni di macchine
utensili made in Italy destina-
te al mercato americano sono
tornate a crescere, segnando
un aumento del 30,8% rispet-
to al valore registrato l’anno
precedente. Nel 2003 i co-
struttori italiani, tra questi l’a-
zienda acquese Tacchella
Macchine Spa è tra i costrut-
tori di maggiore prestigio ed
interesse, hanno destinato al
mercato americano macchine
utensili per quasi 164 milioni
di euro, un valore pari al 9,4%
del totale espor tato dal-
l’industria italiana del settore.

C.R.

Finito il tempo delle vacan-
ze ed il riposo, è giunto come
ogni anno il momento di ri-
pensare al futuro e per molti
si ripropone il dilemma: stu-
dio, specializzazione o lavo-
ro? 

In realtà, oggi più che in
passato, si stanno stilando, a
livello istituzionale, provinciale
e regionale, direttive e pro-
grammi che mirano ad incen-
tivare soluzioni sinergiche tra
mondo della scuola e mondo
del lavoro e che premiano
quelle strutture formative che
si pongono l’obiettivo di crea-
re qualificate figure professio-
nali per poi inserirle con im-
mediatezza nel mondo del la-
voro.

Un esempio chiaro di que-
sto modus operandi è fornito
dalla Scuola Edile di Alessan-
dria, una struttura che da
sempre si propone di dare ai
propri allievi la sicurezza di
una formazione professionale
certificata e qualificata (oggi
imprescindibile per un ingres-
so gratificante nel mondo del
lavoro) ma anche la garanzia
di mettere subito a frutto l’e-
sperienza acquisita, senza
inutili perdite di tempo e, so-
prattutto, nel pieno rispetto
della qualifica acquisita.

Come spiega il Geom. Sac-
chi, direttore della Scuola,
“Quando un giovane decide di
lavorare nell’edilizia sa che
troverà un’attività moderna,
ricca di stimoli e con un’am-
pia possibil ità di crescita,
professionale ed umana. L’e-
dilizia è infatti un settore in
espansione che ha bisogno di
persone intelligenti, curiose e,
soprattutto, preparate e nell’e-
dilizia chi dimostra di avere
talento può esprimere la sua
creatività, la sua grinta, la sua
voglia di emergere e di farsi
strada nel difficile mondo del
lavoro”.

Anche quest’anno, dunque,
grazie alla filosofia operativa
scelta dalla Scuola edile di
Alessandria, il programma dei
corsi messo a punto ha otte-
nuto l’approvazione ed il co-fi-
nanziamento della Provincia
di Alessandria. I corsi previsti
a partire dal mese di settem-
bre e tutti gratuiti (saranno at-
tivati al raggiungimento del
numero minimo di partecipan-
ti) si rivolgono sia ai disoccu-
pati, sia agli occupati e assi-
curano una preparazione
completa (le parole d’ordine
della Scuola sono: competen-
za, specializzazione, occupa-
zione), sia dal punto di vista
teorico, sia da quello pratico:
per garantire lo sviluppo di
professionalità attuali e mo-
derne. Il programma stesso

dei corsi che stanno per parti-
re lo dimostra con evidenza.

Per tutti gli allievi, inoltre,
sono previsti importanti servi-
zi, quali il trasporto e la men-
sa gratuiti, attrezzatura didat-
tica moderna, oltre che gli
indispensabili dispositivi di
protezione individuale.

A fine corso tutti gli allievi
ricevono un attestato regiona-
le che, a seconda della tipolo-
gia del corso, certifica la fre-
quenza, specializzazione,
qualifica, abilitazione: il mi-
glior biglietto da visita per fare
un ingresso nel mondo del la-
voro all’altezza della proprie
aspettative e della propria
professionalità.

La Scuola Edile di Alessan-
dria, dunque, in quanto strut-
tura che assieme all’Ente Co-
mitato Paritetico Territoriale
per la Prevenzione Infortuni,
l’Igiene e l’Ambiente di Lavoro
in Edilizia ed alla Cassa Edile
ha dato vita ad un Sistema
Edile integrato per lo sviluppo
locale, si pone come principa-
le obiettivo, forse più di ogni
altra struttura formativa del
territorio, l’incontro tra doman-
da ed offerta di lavoro.

E proprio in questa ottica,
che privilegia professionalità
che siano attinenti alla richie-
sta lavorativa del territorio,
che la formazione offerta dal-
la Scuola Edile di Alessandria
può assicurare qualità della
formazione, certificazione del-
le competenze, promozione
della cultura della sicurezza in
ambito lavorativo, stage for-
mativi presso le aziende del
settore.

Insomma, per evitare di af-

frontare il dilemma “studio,
specializzazione o lavoro” e
guardare al proprio futuro con
serenità, le soluzioni, oggi,
non mancano e la Scuola Edi-
le può essere, di certo, un’ot-
tima scelta: le iscrizioni ai cor-
si gratuiti sono aperte.

Per informazioni:
Scuola edile - Viale dell’In-

dustria, 56 - Zona D3 - Al; tel.
0131 345921 – Fax 0131
345922 http://www.scuolaedi-
leal.it
e-mail:scuolaedileal@scuolaedi-
leal.it 

Programma dei corsi 
Corsi per disoccupati

Per laureati/e (prevalenza
femminile) 

Master in gestione d’impre-
sa edile: 600 ore (novembre
2004 – giugno 2005) 

Per diplomati di ogni età
(prevalenza femminile) 

Tecnico decorazione e
stucchi : 1.000 ore (febbraio –
luglio 2005) 
Per diplomati/e geometri
(18 - 25 anni) 

Tecnico d’impresa edile 
Indirizzo cantiere: 1.200 ore

(ottobre 2004 – giugno 2005) 
Per maggiori di 18 anni 

Operaio edile polivalente:
1.200 ore (ottobre 2004 – giu-
gno 2005) 
Per giovani 14 - 18 anni 

Operatore edile - diritto do-
vere: 3.600 ore (Triennale set-
tembre – giugno) 
Per occupati

Per operai/e e impiegati/e,
titolari d’impresa 

Addetto amianto - 40 ore 
Tecnico amianto - 50 ore 
Sicurezza - 20 ore 
(gennaio – marzo 2005) 

Importante incontro con Pier Ferdinando Casini

Macchine utensili italiane
Alberto Tacchella a Chicago

Messo a punto il nuovo programma di iscrizioni

Scuola edile di Alessandria
sono aperte le iscrizioni

Acqui Terme. Sabato 4 set-
tembre i Clorophyll@ nota
band acquese si sono esibiti
davanti a oltre 20.000 perso-
ne in piazza Castello a Torino
nell’ambito della manifesta-
zione Tim Tour Rock TV, il
concorso musica rock per ec-
cellenza in Italia.

Hanno par tecipato oltre
4000 rock band da tutta Italia,
la manifestazione è iniziata
nel mese di giugno a Palermo
per poi spostarsi in tutte le
città. Nelle semifinali di Torino
i Clorophyll@ si sono dimo-
strati i migliori, vincendo e la-
sciando tutti a bocca aperta
per la qualità del prezzo

(Spin) e l’ottima esecuzione.
In questo modo si sono ag-
giudicati la finale di Milano in
piazza Duomo davanti alle te-
lecamere di Rock TV, MTV,
Hit Channel, e sono entrati di
diritto nel circuito di Live di
Rock TV e dovranno esibirsi
con i nomi più famosi della
musica rock nazionale e inter-
nazionale partecipando a pro-
grammi televisivi come: Data
Base, Sala prove on the road,
Eventi rock. Un gran bel risul-
tato per Federico, Gianni,
Giampy e Fabio questi sono i
nomi che compongono i Clo-
rophyll@.

K.C.

Riabilitazione alternativa 
alla RSA monsignor Capra

Acqui Terme. Mercoledì 8 settembre alle 15 si è tenuto pres-
so l’Rsa Mons. Capra (ex ospedale vecchio) di Acqui un incon-
tro sulla Cromoterapia: la terapia riabilitativa che utilizza i colori
come fonte di benessere.

Relatori della giornata sono stati il chiarissimo dott. Fabrizio
Tonna e lo specialista in Tattilità Baiardini Marco dell’Ass.ne
META-KI di Alessandria.

Il seminario, caratterizzato da esaurienti spiegazioni e vivace
dibattito sull’argomento, porterà ad un secondo incontro, a data
da destinarsi, dedicato alla messa in pratica, su di un gruppo di
pazienti non autosufficienti dell’Rsa, di questo trattamento. Le
tematiche trattate e gli incontri che seguiranno saranno raccolti
in un progetto personalizzato che la Coop. Sollievo in collabo-
razione con i Volontari del Servizio Civile della Croce Verde di
Nizza Monf.to stanno realizzando e che sarà presentato al-
l’Ass.to alle politiche Sociali della Regione Piemonte.

Si ringraziano tutti gli intervenuti, il personale della Coop.
Soc. Sollievo arl, la dott.ssa Barisone A. Valentina Resp.
Amm.ne e la dott.ssa Giusy Berruti Psicologa. Il calendario dei
prossimi appuntamenti sarà comunicato al più presto. Chi vo-
lesse ricevere ulteriori informazioni è pregato di rivolgersi al n.
Tel. 0144 325505 oppure all’Ass.ne Meta-Ki presso lo Studio
Associato “Corpo e Mente” in C.so Felice Cavallotti, 15 ad
Alessandria Tel. 0131 1852922.

Una band acquese veramente in gamba

I Clorophyll@
con successo a Torino
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Mombaruzzo. Ancora il
patrimonio storico architetto-
nico protagonista del nostro
territorio. Dopo il “caso” del
verziere di Morsasco, in que-
sto numero segnaliamo un
altro gioiello del Monferrato.

Per fortuna questa emer-
genza non è stata ancora
compromessa ma, ugual-
mente, essendo ipotizzata
una trasformazione, con
cambio di destinazione dei
locali, anche per lei sembra
necessario prestare la più
grande sensibilità e atten-
zione.
Difendiamo il medioevo

Il bene di cui parliamo è
rappresentato dal comples-
so architettonico dell’ex asi-
lo S. Luigi a Mombaruzzo. Si
tratta di una costruzione che
ingloba locali di origine me-
dioevale, i cui fronti, ester-
namente, oggi si affacciano
su vicolo Trieste e su via Ro-
ma (qui al numero civico 26
è collocato l’ingresso).

L’immobile, dopo essere
stato per decenni di proprietà
parrocchiale, dopo un perio-
do di completo abbandono, è
stato recentemente acquisi-
to dal Comune di Momba-
ruzzo, che lo ha destinato
ad assolvere nuove funzio-
ni.

Per l’ex asilo la prospetti-
va - con la gestione dell’A-
zienda Territoriale per la Ca-
sa di Asti - di accogliere mi-
ni alloggi popolari per an-
ziani, e di alloggiare, nel lo-
cali del teatrino, la biblioteca
civica comunale.

Notevoli sono le qualità
strutturali dell ’edif icio: si
identificano chiare tracce di
bifore (lato nord: le aperture
sono state successivamente
tamponate); di pregio la tes-
situra muraria, le fondazioni
con le volte disposte su tre
ordini, l’arco medioevale nel
cortiletto.

Si riconoscono, poi, pavi-
mentazioni e murature di
chiara origine medioevale, i
soffitti lignei sei-settecente-
schi per i quali non si può
escludere la presenza di su-
perfici policrome, mentre le
strutture di copertura del tet-
to poggiano su una caratte-
ristica base realizzata con
tavelle in cotto.

A queste preziose emer-
genze storiche e artistiche
ha dedicato la sua attenzio-
ne il Comitato S. Marziano
di Mombaruzzo che, dopo
aver sollecitato nell’inverno
provvidenziali interventi del
Municipio sulle coperture in
alcune parti pesantemente
compromesse (interventi ta-
li da scongiurare nuovi crol-
li e in grado di salvaguardare
la statica dell’edificio), ha ri-
chiesto ai competenti organi
regionali il vincolo artistico-
architettonico per i locali me-
dioevali.

Dopo opportuni sopralluo-
ghi, la Soprintendenza per i
Beni e le Attività Culturali da
accertato e dichiarato, con
apposito atto, emesso in da-
ta 5 marzo 2004 (protocollo
n. 1139), “l’interesse parti-
colarmente importante” (ex
art. 6 del Decreto Legislati-
vo 490/90, ora art. 13 D.L.
42/2004) di una parte del-
l’asilo S. Luigi. I cui arredi -
su iniziativa del Comitato S.
Marziano - sono stati inven-
tariati dalla Soprintenza ai
Beni Artistici.
Carte e libri: la loro “casa”
nei locali più antichi

Fin qui dunque una vicen-
da esemplare, che ha visto
un proficuo dialogo tra le isti-
tuzioni (Comune, Provincia,

Soprintendenze, Comitato S.
Marziano; Italia Nostra).

E proprio per conservare
al meglio questo gioiello (se-
gnalato a studenti, ricerca-
tori e tecnici in occasione
del Convegno sulle proble-
matiche della tutela che a
Mombaruzzo si è tenne in
data 8 novembre 2003), Co-
mitato S. Marziano e Italia
Nostra manifestano ora l’op-
portunità di salvaguardare
ancor meglio i locali di pre-
gio della casa medioevale
adibendola a Biblioteca, Ar-
chivio, o sede di associazio-
ni culturali.

Questa destinazione pub-
blica (che, come detto, at-
tualmente è riservata al bas-
so fabbricato un tempo ospi-
tante il teatrino) sarebbe in
grado di esaltare le qualità
storico architettoniche pre-
senti, garantendo una frui-

bilità pubblica a murature e
soffitt i, che - con un lin-
guaggio che è loro proprio -
narrano la storia del paese.

Insomma, le pagine
dell’architettura - con interni
ed esterni di pregio - che di-
vengono complementari a
quelle dei libri, delle carte,
dei registri “fonti “ della sto-
ria locale.

Certo, un restauro attento
alle tipologie preziose può
comportare qualche costo
aggiuntivo, tempi più lunghi
di realizzazione, ma questi
“ostacoli” appaiono di ben
scarsa entità rispetto alla
straordinaria ricchezza che
un recupero filologico può
offrire.

Se i gioielli dell’Alto Mon-
ferrato sono davvero tali, giu-
sto conferire loro le cure che
essi meritano.

G.Sa

Per valorizzare le valenze di pregio dell’asilo S.Luigi

Mombaruzzo e la casa medievale
un’idea del Comitato S.Marziano

Riceviamo e pubblichiamo
la seguente lettera, un com-
mento sulla Festa Medieva-
le di Cassine andata in sce-
na nello scorso fine settima-
na.

«Egregio direttore, ho pas-
sato quindici giorni di sacro-
sante ferie, cercando una
piccola isola mentale, dove
non poter sentire i vari trilli
dei cellulari, dove non avere
orari da rispettare, ma cul-
larmi al suono delle onde del
mare che si infrangevano sul-
la spiaggia e l’unico orario
imposto quello dell’alba e del
tramonto.

Inutile dirle che è stato un
fallimento, pur trovandomi in
una località marina quasi
sconosciuta, c’era gente con
quel piccolo apparecchio in-
fernale che, improvvisamen-
te, emetteva i più svariati
suoni.

Pur cercando di dimenti-
care orari e routine, alcune
persone, due volte al gior-
no, ad orari precisi si chia-
mavano ad alta voce, r i-
cordandosi che era ora del
nutrimento.

Chissà se questa nostra
epoca è tanto peggiore di
quelle passate.

Me lo sono chiesta anche

domenica scorsa 5 settem-
bre, a Cassine, mentre pas-
seggiavo circondata da dame
e cavalieri medioevali. Non
so se era grazie al mio spi-
rito ancora sotto l’effetto del-
le ferie, o quello degli orga-
nizzatori, ma devo ammette-
re che quest’anno la rasse-
gna mi è piaciuta più di quel-
le degli anni scorsi.

Mi è piaciuta tantissimo l’i-
dea della lotta tra il bene e
il male, cosa che continua
nel trascorrere dei secoli, e
che dovremmo pensare ogni
giorno da che parte stare,
però non voglio cadere in di-
scorsi filosofici, ma conti-
nuare nella mia critica di nor-
male cittadino.

Circondata da dame e
cavalieri, in bellissimi costu-
mi medioevali, incontrai an-
che uomini senza testa, o
meglio la portavano nel po-
sto sbagliato, in mano. Bel-
lissimi e suggestivi gli im-
piccati nella pineta, mi con-
gratulo con l’autore, che per
un attimo mi ha fatto rima-
nere senza fiato.

Belli e trascinanti i vari
combattimenti fra cavalieri,
ammiro tantissimo questi gio-
vani che si appassionato al-
la storia, facendoci rivivere

episodi così lontani nel tem-
po e mai dimenticati dalla
cultura. Con vero piacere ho
rincontrato i teatrini sparsi
fra le vie.

C’erano appestati morenti
con accanto un frate inqui-
sitore.

Una donna considerata
una strega con la paura del
rogo, cosa che oggi non suc-
cede ai nostri cari erboristi,
per fortuna.

Divertente lo spettacolo dei
Templari, che con molta iro-
nia raccontava la storia di
quel tempo, e il povero boia
che avrebbe voluto decapi-
tare la suocera.

Dalla voce del noto gior-
nalista Rapetti che accom-
pagnava la rappresentazio-
ne ho conosciuto i nomi de-
gli organizzatori e dei parte-
cipanti. Con questo mio scrit-
to faccio da portavoce a no-
me di tutti coloro che hanno
gradito la festa. Mi congratulo
e ringrazio l’Arca Grup di
Cassine, La Soffitta di Acqui
Terme, il gruppo teatrale di
Recanati, i  trampolier i di
Reggio Emilia, la Compagnia
del Grifone, e tutti gli altri,
con cui mi scuso per non ri-
cordare il loro nome».

Gabriella Triora

Riceviamo e pubblichiamo

I complimenti di una spettatrice
per la festa medievale

Castelnuovo Bormida. Fi-
ne settimana di festa a Ca-
stelnuovo Bormida. Sabato
18 e domenica 19 infatti, an-
drà in scena la quarta edi-
zione della “Sagra del gnoc-
co”, con l’elezione di miss e
mister gnocco 2004.

La simpatica manifesta-
zione castelnovese sarà or-
ganizzata dalla Pro Loco, in
collaborazione con Comune
e Soms.

La festa inizierà nel tardo
pomeriggio di sabato, con
l’apertura della mostra arti-
stica castelnovese.

Alle 19,30 si comincerà la
cena a base di gnocchi e al-
tre specialità, presso lo stand
coperto della Pro Loco.

Quindi alle 21,30, sfilata
di modo della collezione au-
tunno-inverno in collabora-
zione con Robe Bimbi e Ca-
pricci e Follie. Alle 23 gran fi-
nale, con sfilata ed elezione
degli attesissimi “Miss e Mi-
ster Gnocco 2004”.

La due giorni di festa ri-
prenderà il mattino seguen-
te, domenica 19 settembre.
Alle 9,00 si aprirà la fiera
“Vivai in piazza”, una fornita
esposizione di bancarelle e
vivaisti. Mentre proseguirà la
possibilità di visitare la mo-
stra d’arte, alle 11,30 si ra-
duneranno in paese i tratto-
ri d’epoca, subito prima del
pranzo con gli gnocchi an-
cora indiscussi protagonisti
della tavola.

Nel pomeriggio si terrà, al-
le 16, una simpatica gara di
aratura proprio tra i trattori
d’epoca convenuti, allietata
dalla golosa merenda con
crepes alla nocciola.

Per i visitatori e gli inter-
venuti ci sarà ancora la pos-
sibilità di gustare gnocchi e
altre specialità alla cena di
chiusura della Sagra del
Gnocco, cui seguirà la sera-

ta latina, al ritmo dei carai-
bici ritmi di salsa, merengue
e bachata con l’animazione
della scuola di ballo “Baila-
mos” di Novi Ligure.

Infine, per il gran finale,
spettacolo conclusivo di dan-
za del ventro, insolito e af-
fascinante.

S.I.

Sabato 18 e domenica 19 settembre

4ª Sagra dello gnocco
a Castelnuovo Bormida

Cassine. Tersilla Scazzo-
la nata il 20 settembre 1904
a Visone. Si è spostata con
il signor Alfio Di Bella ed è
andata ad abitare a Cassine.
È vedova da molti anni.

Non ha avuto figli però so-
no tanti i nipoti che le vo-
gliono bene. Verrà festeggiata
domenica 19 settembre.

I nipoti, colgono l’occasio-
ne per ringraziarla per il se-
colo di serenità che ha do-
nato a tutti loro. Vive sere-
namente nel ricovero “Sticca”
di Cassine.

Alla casa di riposo “Sticca” di Cassine

Tersilla Scazzola
compie 100 anni
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Castelnuovo Bormida. Si
terrà domenica 19 settembre,
a partire dalle ore 10 presso
l’ex chiesa del Santo Rosario
di piazza Marconi, l’importante
convegno dal titolo “Certifica-
zione del pioppo - Nuove pro-
spettive commerciali della filie-
ra del legno”.

Organizzato dall’amministra-
zione comunale guidata dal sin-
daco Mauro Cunietti, con il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te e della Provincia di Alessan-
dria, il convegno sulla pioppi-
coltura, le sue prospettive e le
sue problematiche giunge alla
quarta edizione, ormai un ap-
puntamento classico per Ca-
stelnuovo Bormida, confer-
mandosi in generale come uno
degli appuntamenti italiani più
importanti di questo comparto
agricolo.

Presentati e moderati dal sin-
daco Cunietti, saranno relatori
dell’incontro: il professor Giam-
pietro Cellerino dell’Università
degli Studi di Torino - Diparti-
mento di Valorizzazione e Pro-
tezione delle Risorse Agrofore-
stali; il dottor Flavio Pomelli, Mo-
dulo 1 socio PEFC - Pan Euro-
pean Forest Certification; il dot-
tor Armando Scarpa, rappre-
sentante ICILA - Istituto Certifi-
cazione Legno e Arredamento;
il dottor Nicola Reni, presiden-
te Federazione Europea Indu-
striale del Compensato; il dottor
Giovanni Arquati, presidente
AGEMI e MAG 2 (Banca Eti-
ca).

«La finalità del convegno è
quella di aggiungere valore al
prodotto legnoso e al lavoro al-
tamente qualificato dei nostri
produttori attraverso certifica-
zioni di qualità - dice il primo
cittadino di Castelnuovo Bormi-
da, il geometra Mauro Cunietti
- Infatti il legno certificato an-

drà a rifornire le industrie certi-
ficate, creando una filiera di qua-
lità verificata. Si tratta di un’oc-
casione da non perdere per es-
sere competitivi sui mercati in-
ternazionali.

Le nostre industrie attual-
mente si approvvigionano di
prodotto certificato dai paesi eu-
ropei certificati, quali la Francia
e dai paesi dell’Europa dell’Est
che vantano altrettanto un mar-
chio di certificazione.

Il marchio di certificazione,
aiuterà quindi la produzione
del pioppo ad attestarsi su va-
lori economici più convenienti,
consoliderà la qualità già rico-
nosciuta del pioppo della Val-
le Bormida e contribuirà an-
che a riqualificare l’ambiente
grazie ai contenuti del discipli-
nare di coltivazione redatto
dal PEFC (Pan European Fo-
rest Certification).

«Infine - continua Cunietti - la
presenza al convegno delle in-
dustrie del compensato, testi-
monia l’interesse diretto verso
l’aspetto qualitativo della pro-
duzione.

E la presenza di AGEMI e
MAG 2 (Banca Etica) ha un si-
gnificato determinante nella fi-

liera del legno. Infatti verranno
proposte ed analizzate soluzio-
ni economico-finanziarie idonee
a sostenere la realizzazione di
un impianto di cippatura deri-
vante dallo scarto del legno e
destinato ad alimentare le cen-
trali ad energia pulita».

Grazie alle intese del Comu-
ne di Castelnuovo Bormida con
l’Università, i pioppicoltori della
zona potranno conseguire la
certificazione di qualità senza al-
cun onere aggiuntivo.

Con queste importanti pre-
messe il convegno si avvia a
costituire una pietra miliare nel-
la valorizzazione di questa tipi-
ca coltivazione fluviale, che tro-
va nell’economia locale di Ca-
stelnuovo Bormida e paesi li-
mitrofi un cospicuo spazio.

L’appuntamento annuale sul-
la pioppicoltura ed il progettato
museo del pioppo, con annesso
centro di documentazione, va-
lorizzano infatti in questo senso
il territorio del comune di Ca-
stelnuovo, indirizzandolo ad un
ruolo di primo piano sulla ribal-
ta nazionale ed internazionale di
questo importante settore del-
l’economia agricola italiana.

Stefano Ivaldi

Castelnuovo Bormida. È
stata presentato nei giorni
scorsi il programma di parte-
cipazione del la Comunità
Collinare “Unione dei Castelli
tra l’Orba e la Bormida” pre-
sente al la BETA 2004, la
Borsa Europea del Turismo
Associato, in programma a
Cecina (Livorno) giovedì 30
settembre e venerdì 1° otto-
bre. Temi portanti della 18°
edizione della Borsa saranno
la commercializzazione turi-
stica, l’aggiornamento con le
ultime dinamiche e le nuove
sfida del turismo globale.

La BETA cecinese ben ra-
dicata nel tessuto fieristico
nazionale, si mantiene infatti
sempre viva e dinamica, co-
gliendo nuove sfide e model-
landosi secondo le tendenze
del mercato. Un esempio è
l’adeguamento del contin-
gente estero alle nuove mo-
vimentazioni turistiche, che
rispecchiano gli eventi d’at-
tualità storici, economici, po-
litici e culturali.

Oltre a portare -in accordo
con l’ENIT- da 100 a 110 il
numero di operatori della do-
manda straniera che parteci-
peranno al work shop, nel la-
voro di selezione del contin-
gente si sono ampliati  gl i
orizzonti verso l’Europa del-
l’Est, inserendo rappresen-
tanze dell’Estonia, della Li-
tuania, della Lettonia, della
Slovacchia e della Slovenia,
giovani e fertili bacini d’uten-
za, di indubbio interesse per
l’offerta italiana.

Attualità, innovazione e
informazione caratterizzano il
cartellone di BETACONVE-
GNI, la dinamica sezione
della kermesse dedicata al-
l’approfondimento e all’ag-
giornamento professionale.

Per ciò che riguarda più
specificamente la partecipa-
zione della Comunità Collina-
re, il pr imo appuntamento
sarà giovedì 30 settembre,
alle ore 11.15, quando sarà
presentato il “Progetto di va-
lorizzazione e riqualificazio-
ne del comprensorio turistico
dell’Alto Monferrato”. Due gli
interventi previsti: “Tra i fiumi
e le colline dell’Alto Monfer-
rato: ambiente, arte, sport e
qualità della vita”, con relato-
re Mauro Cunietti, attuale
presidente dell’Unione dei
Castelli fra l’Orba e la Bormi-
da e sindaco di Castelnuovo
Bormida; “Dalla terra di Ale-
ramo: turismo etico e am-
bientale”, a cura dell’Unione
dei Castelli dell’Alto Monfer-
rato.

Seguirà una degustazione
dei prodotti locali tipici dei
Comuni dell’Unione per gli
operatori italiani e stranieri e
per i giornalisti presenti.

Nel pomeriggio della stes-
sa giornata, alle ore 15.30,
l’Associazione Nazionale del-
le Cooperative di Servizi e
Turismo/Legacoop organiz-
zerà il convegno dal titolo:
“Sostenibilità e responsabi-

lità, valore aggiunto dell’of-
ferta turistica italiana”, una
buona occasione di confron-
to anche per il territorio del-
l’Unione.

Venerdì 1° ottobre, alle ore
10, il dibattito verterà sull’in-
novativa tematica: “Turismo
accessibile: un’opportunità
economica per gli operatori
del settore”. Con questa ini-
ziativa, potenziata da uno
stand nell ’area espositiva
della manifestazione e da al-
tre azioni di comunicazione,
si vogliono affrontare le pro-
blematiche e le possibilità di
sviluppo del segmento “turi-
smo e disabilità”, per propor-
re una traccia strategica d’in-
tervento a soggetti pubblici e
privati interessati a indirizza-
re la loro azione verso la rea-
l izzazione di servizi, pro-
grammi, strutture, iniziative
accessibili anche a cittadini
disabili.

Il convegno è organizzato
da Regione Toscana e ARCI.
interverranno all ’ incontro:
Regione Toscana, ARCI,
esperti del settore e rappre-
sentanti delle categorie eco-
nomiche.

S.I.

Bambini e vendemmia alla Cascina
Monreale di Mombaruzzo

Mombaruzzo. La “Cascina Monreale” di Mombaruzzo, pro-
duttrice di vini a denominazione controllata ha ospitato, giovedì
16 settembre, un evento che sicuramente avrà un seguito nel
futuro: “I bambini, la vendemmia, la vita contadina”. Si è trattato
di una visita guidata in vigna e cantina per una scuola italiana.
Quest’anno vi hanno partecipato i bambini dell’asilo Istituto
Suore Marcelline Sant’Anna di Milano, per vivere l’esperienza
della vendemmia assistendo in diretta a tutte le varie fasi oltre
a scoprire tutte le altre componenti della vita contadina. Sul bel
successo della giornata altre iniziative culturali sono in fase di
studio.

Convegno domenica 19 a Castelnuovo Bormida

Certificazione del pioppo
per produzione di qualità

30 settembre e 1º ottobre a Cecina

L’Unione dei Castelli
alla Borsa Turistica 2004

STEFANELLI VALERIO
OFFICINA AUTORIZZATA UFFICIALE CITROEN CENTRO ASSISTENZA TECNICA E RICAMBI

RIVALTA BORMIDA (AL) - REGIONE SAN MICHELE 178 - TEL. 0144 372239
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Alice Bel Colle. Riceviamo
e pubblichiamo questa lettera
del sindaco di Alice Aureliano
Galeazzo, in risposta alla let-
tera di un gruppo di genitori ali-
cesi, sul servizio di scuolabus,
pubblicata su L’Ancora del 12
settembre, a pag. 25, dal titolo
“Scuolabus solo a Cassine e
non ad Acqui”:

«Il problema dello scuolabus
di Alice Bel Colle ha rilevanza
locale, ma quello del rapporto
cittadino - istituzioni riguarda
tutti noi ed è per questo che
sono grato ai firmatari della
leggera del 12 u.s. per avermi
offerto lo spunto per le rifles-
sioni seguenti.

Il Circolo Didattico cui Alice
appartiene prevede, per il no-
stro Paese, le scuole materne,
elementari e medie di Cassine.
Il nostro Comune ha tuttavia
previsto alcuni servizi anche
per gli alunni che frequentano
le scuole di Acqui: contributo
mensa e trasporto.

Va da se che in anni in cui
un maggior numero di alunni,
soprattutto nelle medie, rende
impossibile la presenza del no-
stro mezzo contemporanea-
mente ad Acqui e a Cassine,
vengano privilegiate le utenze
del nostro circolo di riferimento.

È altrettanto ovvio che, do-
vendo purtroppo scegliere, si
dia la priorità a 24 bambini (6
di scuola materna, 14 di scuola
elementare e 4 di scuola me-
dia) piuttosto che a 4 ragazzi
che frequentano le scuole su-
periori e a 4 ragazzi, di cui 1
non residente, che frequenta-
no le scuole medie.

Ecco perché il vero proble-
ma, penso, non sia quello dello
scuolabus bensì quello del rap-
porto cittadini - istituzioni.

Le istituzioni magari “parla-
no” ma perché ci sia
comunicazione bisogna che il
cittadino “ascolti” o meglio “vo-
glia ascoltare”. Del problema
del trasporto alunni ne parlia-
mo da più di un anno (vedi nu-
mero di AliceInforma del marzo
2003, vedi riunione dei genitori
a Cassine del 12 gennaio
2004).

Nel nostro piccolo paese
molti genitori si trovano tra loro
e con l’Amministrazione comu-
nale in varie e ricorrenti occa-
sioni (Pro Loco, Protezione Ci-
vile, Associazioni culturali
ecc.).

Ci si vede quindi spesso
(con uno dei firmatari della let-
tera per esempio, lo scrivente
ha avuto un lungo colloquio su
vari temi di attualità per il pae-
se il 2 u.s.) e recarsi in Munici-
pio per parlare di problemi è,
se non forse più semplice,
sicuramente più pertinente che
discuterne al bar (per lo scuo-
labus è venuta in Comune solo
una mamma di due ragazzi
che frequentano le medie su-
periori).

È su queste ultime conside-
razioni che invito a riflettere i
firmatari della lettera in ogget-
to, invitandoli ad un pubblico
scambio di opinioni sul tema,
in occasione di uno dei tanti
momenti di incontro che il Co-
mune organizza con i cittadini
(il 9 o il 16 ottobre per esem-
pio).

Così facendo potremmo es-
sere tutti più costruttivi e meno
sterilmente polemici».

Mentre stiamo andando in
stampa ci è giunta questa ulte-
riore precisazione del sindaco
Aureliano Galeazzo:

«Il Comune di Alice Bel Col-
le ha ricevuto solo il 14 settem-
bre la lettera del 30/08/04 in-
viata a L’Ancora da alcuni no-
stri concittadini e da voi pubbli-
cata il 12 scorso.

Presa visione dei nomi dei

firmatari, desidero aggiungere
alla risposta, già a vostre mani,
quanto segue: 1. Si tratta di 6
famiglie di residente per un to-
tale di 4 alunni di scuola media
e di 4 alunni di scuola media
superiore.

2. Fra queste, due famiglie
hanno usufruito per il passato
solo parzialmente e saltuaria-
mente del servizio di scuola-
bus (una per soli due mesi, l’al-
tra pagando una sola retta per
un totale di due figli).

3. Dei restanti 4 nuclei fami-
liari, 3 hanno avuto regolari
contatti con lo scrivente nella
sua qualità di rappresentante
del Comune nel corso del me-
se di agosto e di settembre
(uno anche durante le ferie)
senza mai sollevare il proble-
ma in questione.

Alla luce di quanto esposto
pare evidente che un’Ammini-
strazione comunale può anche
“parlare” con i suoi concittadini,
ma non c’è “miglior sordo di chi
non vuol sentire”».

Monastero Bormida. Le
squadre di operai forestali
della Regione Piemonte, in
servizio presso la Comunità
Montana “Langa Astigiana-
Val Bormida” hanno comple-
tato le operazioni di ripulitura
del percorso del Sentiero del-
le Cinque Torri, il magnifico
circuito da trekking che tocca
i luoghi più suggestivi della
Langa Astigiana. L’autunno è
forse la stagione migliore per
godersi i panorami e i mille
colori di queste colline e il
percorso – di oltre 30 chilo-
metr i – si presenta oggi
perfettamente percorribile e
ben segnalato, così da essere
agevole anche per chi voglia
provarlo da solo o con piccoli
gruppi.

Presso il Comune di Mona-
stero (tel. 0144 88012) – pae-
se sede di partenza e arrivo
del sentiero – sono a disposi-
zione depliant illustrativi e
cartine del percorso, che si
articola in 5 tappe corrispon-

denti ad altrettante torri me-
dioevali della Langa Astigia-
na. Altre informazioni sono re-
peribili presso il Vittorio Rove-
ta, ideatore e curatore del
sentiero (tel. 0144 88055). Un
sentito grazie alla squadra di
forestali e al loro dirigente Da-
nilo Repetto per il lavoro svol-
to.

Per chi volesse provare il
Sentiero delle Cinque Torri ne
riassumiamo qui di seguito le
tappe e le caratteristiche prin-
cipali.

Segnaletica: rombo e lo-
sanga di colore giallo e frecce
in legno nei bivi principali: lun-
ghezza: 31kilometri; tempo di
percorrenza: 8-9 ore;

1ª tappa, Monastero - San
Giorgio Scarampi, km. 12. Si
parte dall’area di sosta a fian-
co del ponte romanico di Mo-
nastero, dove inizia il segnale
giallo; si prosegue sulla pro-
vinciale per Roccaverano e
dopo circa 1 km. si svolta a
destra, si attraversa la Tatorba
su un guado e si sale sul Bric
del Moro seguendo un per-
corso boschivo molto panora-
mico. Si procede per la casci-
na Boccarelo (in territorio di
Bubbio), poi avanti verso il
Riané con un tratto in asfalto,
quindi avanti per un tratto in
Comune di Loazzolo fino a
raggiungere la borgata Berto-
naschi (in territorio di Cesso-
le). Un tratto di asfalto condu-
ce fino alla chiesetta del Bric-
co dei Galli (in territorio di Ve-
sime), da dove la strada pro-
segue sterrata fino a San
Giorgio Scarampi.

2ª tappa, San Giorgio Sca-
rampi - Olmo Gentile, km. 5.
Dalla torre di San Giorgio si
scende su asfalto per circa
1,5 km. Poi si riprende a de-
stra lo sterrato, si sale sulla
cresta, si ridiscende sull’asfal-
to per 100 m. e quindi si im-
bocca la strada a sinistra nel
bosco fino alla Croce della
Pace da dove si scende sul-
l’asfalto per 100 metri, si gira
a sinistra e si punta verso Ol-
mo Gentile seguendo un vec-
chio sentiero.

3ª tappa, Olmo Gentile -
Roccaverano, km. 3. Dal ca-
stello di Olmo si torna indietro
per la stessa strada per circa
800 metri fino a un deposito
dell’acquedotto; lì si prende a
destra e si punta verso Roc-
caverano giungendo nei pres-
si della casa cantoniera da
dove si raggiunge il paese per
comoda strada provinciale.

4ª tappa, Roccaverano -
Vengore, km. 3. Da Roccave-
rano si scende verso la torre
di Vengore per asfalto, con
qualche scorciatoia sentie-
ristica che consente di ammi-
rare panorami magnifici.

5ª tappa, Vengore - Mona-
stero, km. 8. Dalla torre si ridi-
scende sulla provinciale che
si attraversa e si scende per
magnifico sentiero boschivo
tra le terrazze in pietra e sec-
co.

Poco pr ima di r i tornare
sull’asfalto si segnala un bel-
lissimo esemplare di rovere
centenaria. Si ritorna sulla
provinciale in località Garroni,
dopo 100 metri si gira a de-
stra (punto molto panoramico)
e si scende nel bosco fino a
una borgata. Si tocca nuova-
mente l’asfalto per circa 200
metri fino a una croce, dove si
prosegue dritti verso il bricco
entrando in un bosco che
conduce verso Santa Libera,
ai confini con il territorio di
Denice. Dalla chiesa di Santa
Libera si scende su Monaste-
ro seguendo il vecchio sentie-
ro, con qualche breve tratto
su asfalto.

Cortemilia. Nocciole e uve
sono le due maggiori fonti di
reddito per gli agricoltori della
Valle Bormida e della Langa
Astigiana. Domenica 12 set-
tembre, a Cortemilia nell’am-
bito della Dieta della Confra-
ternita della Nocciola “Tonda
Gentile di Langa” di grande
interesse è stata la relazione
del dott. Claudio Sonnati, uno
dei massimi esperti di noccio-
le del Piemonte, responsabile
tecnico di Piemonte Asprocor
(Associazione produttor i
corilicoli) per le province di
Cuneo, Asti, Alessandria e
Torino.

“La qualità della corilicoltu-
ra piemontese” è stata il tema
dell’intervento:

«Tonda Gentile delle Lan-
ghe, la nocciola regina del
Piemonte. Lo sfruttamento da
par te dell ’uomo di queste
piante antichissime del sotto-
bosco, si perde nella notte dei
tempi. Già nel neolitico, più di
ottomila anni fa, cresceva co-
mune e spontanea nelle zone
boschive delle regioni boreali.
Dall ’Asia all ’Europa fu
apprezzata e utilizzata per
millenni, in quanto unico frutto
secco, con un vantaggio im-
portantissimo: quello di chiu-
dere in un involucro erbaceo,
il casco o “corys” in greco, in-
deiscente, serbevole e prati-
co, un seme oleoso digeribile,
che sicuramente entrava in
larga misura come nutriente
nell’alimentazione degli omini-
di di quel periodo. Attualmen-
te nel mondo le coltivazioni
corilicole si estendono su una
superficie all’incirca pari a
527 mila ettari (5.270 chilo-
metri quadrati), consentendo
produzioni pari a 7 milioni e
900 mila quintali di prodotto in
guscio, cioè circa 13 quintali
di nocciole per ettaro (FAO
2004, media valor i 1996-
2003).

L’Italia, con il 13% della
produzioni, è attualmente il
secondo produttore mondiale
di nocciole dopo la Turchia
(69%), il primo nell’Europa
dei 25, seguito a distanza dal-
la Spagna che produce il 2%

del totale mondiale di questo
tipo di frutta a guscio (FAO
2004).

La produzione 2004 del
Piemonte è quantitativamente
abbondante e potrebbe posi-
zionarsi fra i 150 – 200 mila
quintali di nocciole in guscio.
Concause poco favorevoli, ca-
renza di piogge nei mesi caldi
ed elevata produzione, fanno
si che vi potrà essere local-
mente prevalenza di calibri
medio - piccoli (10-11 millime-
tri), ed una certa quantità in
più di prodotto avvizzito, che
però non verrà buttato via, co-
me qualcuno vuol far intende-
re ai corilicoltori, perché della
nocciola si utilizza tutto e si
vendono anche i gusci. Sia-
mo, nel mondo globalizzato
della produzione e dei consu-
mi, una nicchia di poco più
dell ’1% della produzione
mondiale di nocciole. Ma sia-
mo “agguerriti” e sappiamo di
avere un prodotto che viene
spesso usato come parame-
tro di giudizio nelle valutazioni
quanti/qualitative delle noc-
ciole. La globalizzazione dei
consumi impone anche al set-
tore della frutta a guscio la
standardizzazione dei
parametri qualitativi, in parti-
colare di sei condizioni di ba-
se: “bello”; “buono”; “sano”;
“sempre”; “uniforme”; “a prez-
zo”. Credo pertanto occorra
impegnarsi contemporanea-
mente su due distinti fronti: da
un lato chiedere alle Istituzio-
ni di avere un occhio di ri-
guardo per la ricerca di base
ed applicata per il settore co-
rilicolo perché la nocciola in
Piemonte è la seconda coltu-
ra arborea dopo la vite; dal-
l’altro operare in modo uni-
voco sulla promozione della
nostra nocciola, perché la ter-
minologia “Langhe” compren-
de ampie zone del cuneese,
dell’astigiano e dell’alessan-
drino, ed una cosa che attual-
mente si vende molto bene
nel mondo è “Piemonte” e noi
l’I.G.P. Nocciola Piemonte
l’abbiamo ottenuta nel dicem-
bre del 1993».

G.S.

Temporali d’agosto
A seguito degli eventi temporaleschi verificatisi in numerosi

Comuni del territorio astigiano, i sindaci hanno fatto pervenire
alla Provincia le segnalazioni degli ingenti danni arrecati alle in-
frastrutture territoriali (strade comunali, vicinali, interpoderali e
rii). L’assessorato all’Agricoltura ha già provveduto ad avviare le
procedure per l’attivazione delle provvidenze e dei contributi
previsti dalle nuove disposizioni legislative (D. Lgs 29/3/04 n.
102- che modifica il Fondo di Solidarietà Nazionale contro le
calamità naturali). «In particolare – evidenzia il presidente Mar-
mo - compete all’assessorato Agricoltura della Provincia adot-
tare tutte le misure volte al ripristino delle infrastrutture che ri-
sultino danneggiate dagli eventi calamitosi e che siano stretta-
mente connesse all’attività agricola (strade interpoderali).

Per quanto riguarda invece i danni causati dalle precipita-
zioni ingenti ed eccezionali a infrastrutture non considerate,
però, come agricole e di conseguenza non di competenza del
Settore Agricoltura, si è già provveduto ad evidenziare le richie-
ste agli uffici della Regione Piemonte».

Monastero Bormida. Il tra-
dizionale appuntamento del Fe-
stival delle Sagre di Asti ha rap-
presentato ancora una volta la
miglior vetrina per i prodotti del-
la Valle Bormida e per la rie-
vocazione del mondo contadino
di un tempo. La Pro Loco di Mo-
nastero ha partecipato con
grande entusiasmo proponendo
due piatti - simbolo della Langa
Astigiana: la “puccia”, una soffi-
ce polentina cotta in brodo di fa-
gioli e verdure e condita con
burro e formaggio, e la “mitica”
Robiola di Roccaverano Dop
abbinata al pane cotto nel forno
a legna dalle famiglie di Mona-
stero.

Migliaia di visitatori hanno po-
tuto così scoprire questi tesori
gastronomici spesso poco co-
nosciuti, a cui si sono aggiunti
crostate e salami dolci, ama-
retti, vini e altre golosità della
Valle Bormida. Nello stand Pro
Loco – che riproduce fedel-
mente una cascina di campa-
gna di inizio Novecento – si so-
no avvicendati nei due giorni
della manifestazione decine di
cuochi e aiutanti, tutti volontari,
a cui va il più sentito ringrazia-
mento da parte del presidente,
Pier Ernesto Dabormida, coor-
dinatore impeccabile della com-

plessa macchina organizzativa
della Pro Loco. Suggestiva e
riuscita anche la sfilata conta-
dina, con tanti figuranti attorno
al carro raffigurante il ciclo del
granoturco – il prodotto base
del famoso Polentonissimo di
Monastero – e una vecchia treb-
biatrice ancora in funzione.

Meritato riconoscimento a
tanta fatica è stato, per il 2º an-
no consecutivo, un premio spe-
ciale della giuria per la “puccia”,
che già nell’edizione 2003 era
stata classificata come miglior
primo piatto. Il premio, attribuito
dal Club “Il fornello”, è dedicato
alla tipicità della proposta
enogastronomica, perché la Pro
Loco di Monastero ha saputo
ripresentare un piatto di cui mol-
ti avevano perso la memoria e
ha accettato la sfida non facile
di farlo conoscere, anno dopo
anno, fino ai successi attuali.

Il direttivo della Pro Loco sta
già pensando ad alcune inno-
vazioni tecniche da apportare al-
la casetta, per rendere meno
travagliate e faticose le opera-
zioni di montaggio e smontaggio
e migliorare ulteriormente l’im-
magine del paese di Monaste-
ro Bormida alle prossime edi-
zioni del Festival delle Sagre di
Asti.

Libro del prof. Marco Cuneo
Acqui Terme. L’Associazione Ambientalistico Culturale Vallate

Visone Caramagna comunica che sabato 25 settembre, alle ore
16, presso la biblioteca civica di Acqui Terme vi sarà la presen-
tazione del volume “Repertorio di Coniugazioni verbali altomon-
ferrine”, da parte del prof. Marco Cuneo, cultore di dialettologia li-
gure (del Dipartimento di Scienze del Linguaggio dell’Università
di Genova), che tratterà l’interessante argomento delle relazioni
fonetico - morfologiche tra le parlate acquesi, liguri e quelle inter-
poste dell’Oltregiogo. Alle ore 17.15 seguirà dibattito.

Tesserini per la raccolta tartufi 
Dal 1º settembre la Provincia di Asti ha iniziato la procedura

per la vidimazione dei tesserini di idoneità alla ricerca dei tartu-
fi in regola con il pagamento della tassa di concessione regio-
nale annuale (il termine è come sempre il 31 marzo) ma anche
di tutti coloro che all’entrata in vigore della normativa recente
(anno 2002) non abbiano poi proceduto alla vidimazione. L’au-
torizzazione è stata assunta dalla Giunta provinciale il 19 ago-
sto e gli interessati potranno recarsi per informazioni presso i
locali di corso Palestro 24, Ufficio Provinciale di Caccia e Pe-
sca aperti con il seguente orario, dal lunedì al venerdì dalle ore
9 alle 13. Informazioni: Provincia di Asti, Ufficio Caccia e Pe-
sca, Maurizio Rota (0141 433286)

Ad Asti, per il 2º anno, per la “puccia”

Pro Monastero: premio
al Festival delle Sagre

Alice: risposta a un gruppo di genitori

Il sindaco Galeazzo
sul servizio scuolabus

Dalle squadre forestali della Regione

Ripulito il sentiero
delle Cinque Torri

Il responsabile tecnico di Piemonte Asprocor

Sonnati: la qualità
della Nocciola Piemonte

ANC040919030_aq03  15-09-2004  18:56  Pagina 30



DALL’ACQUESE 31L’ANCORA
19 SETTEMBRE 2004

Cavatore. Una lettera del
prof. Riccardo Brondolo da
Vesime in merito alla mostra
su Giacomo Soffiantino alle-
stita a Casa Felicita:

«A margine -e in coda- del-
la splendida mostra di Cava-
tore (un evento che da anni
caratterizza le estati del no-
stro terr itor io) mi tornano
spontanee alcune considera-
zioni.

Mi chiedo, stupito ed incre-
dulo, come possano esistere
ancora personaggi come Adria-
no Benzi che, senza per-
sonalismi da prim’attore, sen-
za loghi accattivanti o allusive
manchettes intese ad indurre
rimandi pubblicitari più o meno
subliminali, guidati solo da un
amore sincero per l’artista (in-
tuìto, capito ed amato nel suo
proporsi ed operare) decidano,
vogliano e riescano a sostene-
re la parte del Mecenate mo-
derno. Non pare vero infatti che
en ?i murdepoko (come la defi-
nisce nel suo bell’esperanto il
poeta K. Kalocsay), in quest’e-
ra omicida di ogni valore legato
allo spirito e agli spiriti del pas-
sato ellenistico e cristiano, ci
sia ancora chi, per un atto di fe-
de, per un trasporto amoroso,
per un umanissimo non omnis
moriar, promuove e realizza
interamente di suo, e gratuita-
mente offre queste mostre, epi-
fanie di arte eccelsa ed ac-
cessibile ad un tempo a tutti gli
intelletti di buona volontà.

In una società in cui siamo
tristemente avvezzi a ricono-
scere quasi sempre negli
“operatori culturali” figure che
profittano del richiamo dell’ar-
te per camuffarla e nascon-
derci sotto ben precisi ed oc-
chiuti interessi economici; in
un tessuto umano (ahimè,
che sproposito l’aggettivo che
mi tocca usare) che altrettan-
to spesso guarda alle pubbli-
che istituzioni e agli enti priva-
ti (ministeri, regioni, province,
comuni, banche, industrie)
non tanto come a organismi

da sollecitare e provocare sul
piano culturale, ma piuttosto
come a quelle che, con volga-
re ma efficace traslato, si sol-
gon definire vacche da mun-
gere in favore della propria
ambizione, ma più spesso del
proprio portafoglio; ecco, in
questo bel panorama che sa-
rebbe ingiustamente enco-
miastico definire da basso im-
pero, capitare di fronte alla
limpida, disarmante, munifica
personalità di Benzi ci lascia
attoniti, ci fa stropicciar gli oc-
chi, a chiederci se può esser
vero, se le cose stanno dav-
vero così.

Eppure, a risponderci, è
proprio lui: guardatelo, tutt’in-
teso ad assistere, nelle asso-
late domeniche d’Agosto, gli
artisti che ci mostrano l’Arte
che si fa, l’arte come manu-
fatto, avanti tutto: eccolo por-
gere, a vecchi e bambini che
si voglion provare, mossi dal-
l’irresistibile impulso dell’emu-
lazione, le lastre da scalfire
col proprio segno, a prova ap-
punto: ecco la signora, che di-
stribuisce acqua fresca e tè
freddo, a giro, come un’ordi-
naria cameriera... No, è pro-
prio così; e non par vero.

Un industriale, un uomo
che s’è fatto con determina-
zione e genio nel campo tec-
nico, il quale, anziché com-
prare qualche decina di metri
quadri di dorsi di in folio in
cuoio antico a simbolo e lu-
stro del proprio successo, o
squadernare nella reception
della fabbrica qualche miliar-
do di geni della pittura: eccolo
lì, sudato e felice, spartire con
il bambino decenne la lezione
e i segreti dell ’ incisore,
dell’operare artistico in pro-
gress.

Sembrava davvero di so-
gnare, a me e a tanti altri, in
quella stanzetta di pietre
millenarie, mentre nelle sale a
lato si dipanava l’offerta varia-
mente stimolante della gran-
de arte contemporanea».

Lettera del prof. Riccardo Brondolo

Mostre a Cavatore
plauso a Adriano Benzi

Cortemilia. Domenica 12 set-
tembre nel corso della quarta
Dieta della Confraternita della
Nocciola “Tonda Gentile di Lan-
ga”, nello stupendo giardino di
palazzo Rabino (sede del so-
dalizio e che il propriotario, con-
fratello Carlo Troia mette sempre
a disposizione per ogni esigen-
za), si è svolta la cerimonia di
consegna del premio “Un cor-
temiliese doc”, giunto alla 2ª.

«È un premio che la Confra-
ternita - spiega il gran maestro
Luigi Paleari - ha istituito lo scor-
so anno per ringraziare un cit-
tadino di Cortemilia che si è se-
gnalato per l’impegno, la capa-
cità, la professionalità, l’amore
speso a favore del proprio pae-
se, del proprio territorio».

Dopo il comm. Carlo Dotta,
l’ex sindaco, lo storico (il libro
“Curtmia ed na vota” e non so-
lo), il maestro elementare di più
generazioni, deportato nei cam-
pi di concentramento; la scelta
è caduta su un altro grande per-
sonaggio di Cortemilia.

«Dopo un amministratore, -
continua Gigi Paleari - quindi, e
uno storico, ma anche un uomo
di studio, ma anche un grande
intrattenitori, con il quale il tem-
po vola via in un baleno, siamo
voluti tornare nel mondo dello
studio, della scuola, per l’impor-
tanza che riscuote in ogni co-

munità, ma soprattutto in queste
zone di alta Langa, bellissime da
vedere, ma scomode da rag-
giungere, dove cerchiamo di te-
nerci stretti i servizi pubblici con-
quistati a fatica negli anni, e la
scuola è uno di questi, oggi pri-
mario e fondamentale.

E su chi chiamare in questo
giardino di palazzo Rabino non
abbiamo avuto dubbi: Cortemi-
liese doc è la preside Graziella
Diotti».

La prof. Diotti è stata presi-
de per “una vita” della scuola
media “Dante Alighier i” di
Cortemilia, persona di grande
cultura, schiva, modesta, non
ama le platee, ma i cortemi-
liesi le devono molto. È stata
la preside di tutti, in un perio-
do che va dalla fine degli anni
’50 all’inizio del 1990, in un
periodo di grandi trasforma-
zioni economiche e sociali,
quando il boom economico
era accompagnato dal boom
delle nascite e la scuola me-
dia cortemiliese arrivava a
contare 3-4 sezioni per clas-
se.

«Della preside, così tutti la
chiamano, - spiega Ginetto
Pellerino, confratello, addetto
stampa della Confraternita -
siamo lieti di rivelare alcune
cose che pochi sanno, anche
a Cortemilia. Per esempio che
si è laureata in lettere classi-
che in uno dei più importanti
Atenei italiani, l’Università
Cattolica di Milano. Era i l
1951 e la professoressa Diotti
era una delle più giovani lau-
reate d’Italia.

Dopo una prima destinazio-
ne in Puglia, a Brindisi, Gra-
ziella Diotti si trasferisce alle
scuole del suo paese, Corte-
milia, dove assume l’incarico
di preside della scuola media.
Diventa la più giovane preside
d’Italia.

Non tutt i  lo sapevano,
neanche la maggior parte de-
gli alunni che l’hanno cono-
sciuta nella scuola, e verso i
quali sempre ha avuto parole
di comprensione, di conforto,
di stimolo a superare momen-
ti di difficoltà e a fare meglio.
Ricordo che ai miei tempi si
andava per tre motivi fonda-
mentali dalla preside. Quando
non ci si sentiva bene (si an-
dava in bidelleria e la preside
veniva subito a vedere di co-
sa si trattava); per ricevere i
suoi complimenti nei casi di
ottimi rendimenti scolastici o
per motivi disciplinari. Molti di
noi presenti, siamo sicura-
mente stati da lei per tutti e
tre questi motivi e sempre ci
ha trasmesso messaggi posi-
tivi, costruttivi, utili nella scuo-
la ma anche nella vita.

Grazie, quindi, signorina pre-
side, per aver dedicato la sua vi-
ta alla scuola di Cortemilia e
aver voluto bene a questo paese
e ai suoi ragazzi. Siamo felici di
donarle questo piccolo ri-
conoscimento della Confrater-
nita della Nocciola “Tonda Gen-
tile di Langa”. G.S.

La premiazione domenica a Cortemilia

“Un cortemiliese doc”
è Graziella Diotti

Carpeneto. Scrive la Curia
Vescovile: «Da tempo la
popolazione di Carpeneto sta
parlando di lavori urgenti da
eseguire nelle varie chiese
del territorio parrocchiale. Ora
è il momento di iniziare.

Lunedì sera 13 settembre
si è svolta presso l’Oratorio in
piazza del Municipio una inte-
ressante e par tecipata
assemblea nella quale sono
stati presentati da mons. Pao-
lino, i progetti e descritte le
opere da realizzare.

Erano presenti i membri del
consiglio per gli affari econo-
mici della parrocchia, del con-
siglio pastorale, il Sindaco di
Carpeneto, il vice sindaco e
parte del Consiglio comunale,
il geometra del Comune, il
marchese dott. Giangiacomo
Chiavari, presidente del Co-
mitato per la chiesa di San
Giorgio. Circa 40 persone
hanno ascoltato con interesse
dalla voce stessa degli archi-
tetti la descrizione esauriente
dei progetti.

L’arch. Barbara Migliardi ha
presentato i lavori di ricupero
della facciata della chiesa
succursale di Madonna della
Villa: la chiesa che è stata un
tempo parrocchiale e che ora
è succursale. Un attento grup-
po di amministratori por ta
avanti tuttora l’amministrazio-
ne attenta dei beni della chie-
sa. Si procederà al rifacimen-
to dell’intonaco della facciata
con malte particolari per evi-
tare il sorgere dell’umidità.
Saranno ripresi i colori delle
decorazioni e ripulito l’affre-
sco centrale della facciata. Si
provvederà inoltre alla ripara-
zione del portale e degli infis-
si lignei.

L’arch. Dellar ia ha poi
proiettato interessanti diaposi-
t ive sulla situazione della
chiesetta campestre di San
Giorgio, nei pressi del cimite-
ro. Una chiesa che dalle noti-
zie storiche di cui si è in pos-
sesso sembra essere stata le
prima parrocchia e pare risali-
re al 1300/1400. Gli interventi
programmati per ora sono ri-
volti al mantenimento della

struttura. Dopo il ripasso del
tetto si provvederà al consoli-
damento delle fondazione
della parte absidale e del pro-
nao. In questa parte anteriore
della chiesa si richiedono an-
che interventi di risistemazio-
ne della coper tura che ha
provocato cedimenti ai muri
portanti. Sarà rifatto il corni-
cione e incanalate le acque
che non danneggino le fonda-
zioni.

L’arch. Mario Ferrando ha
poi illustrato l’intervento di
rifacimento totale dei tetti del-
la chiesa parrocchiale e della
canonica con miglioramento
antisismico. Le capriate sa-
ranno tra loro collegate da
una struttura metallica che
permetterà al tetto di assorbi-
re con elasticità eventuali
scosse di terremoto. Si collo-
cherà un tavolato a lisca di
pesce sopra cui sarà stesa
una guaina bituminosa che
permetterà ad eventuali infil-
trazioni future di non penetra-
re danneggiando i bei affre-
schi della chiesa. Saranno so-
stituite tutte le grondaie e le
discese applicando materiale
di rame.

Infine l’arch. della Curia,
Teodoro Cunietti ha presenta-
to ai presenti l’intervento che
la Diocesi ha fatto presso la
CEI per ottenere un contribu-
to dall’otto per mille. Infatti un
terzo di questa opera notevo-
le per le energie di un piccolo
paese sarà f inanziata dal
Contributo Cei, una parte dal-
la Regione Piemonte per la
legge sul terremoto. Anche la
Diocesi sarà chiamata a dare
il suo contributo. E alla popo-
lazione di Carpeneto, che
ama e apprezza la sua chiesa
parrocchiale sarà richiesto lo
sforzo economico di circa
70.000 euro.

Era presente anche il si-
gnor Francesco Bertalero, ti-
tolare della omonima ditta che
ha vinto la gara d’appalto per
il rifacimento del tetto della
chiesa parrocchiale, a cui è
stata affidata la realizzazione
anche degli altri 2 lavori della
parrocchia».

Interessante e partecipata assemblea all’oratorio

Carpeneto: tre lavori
per una parrocchia

Ponti. Domenica 29 ago-
sto, solenne “Festa della fa-
miglia”, nella parrocchia di
Ponti. Alle ore 11, il vescovo
diocesano mons. Pier Gior-
gio Micchiardi ha presieduto
la santa messa, nella bella
parrocchiale di “Nostra Si-
gnora Assunta”.

La sua presenza è stata
una gradita sorpresa per le
20 coppie di sposi che cele-
bravano il loro anniversario
di nozze, ed hanno rinnovato
i loro impegni matrimoniali, e
per il parroco don Giuseppe
Pastorino, di cui ricorrevano i
55 anni  d i  ordinazione
sacerdotale e i 45 anni di mi-
nistero parrocchiale.

È stata una festa per l’inte-
ra comunità parrocchiale e
l’emozione traspariva sul vol-

to di molti, specie su quanti
celebravano le r icorrenze
delle loro nozze.

Alla presenza del Vescovo, mons. Pier Giorgio Micchiardi

Ponti: Festa della famiglia

Spigno Monferrato. Gran-
di festeggiamenti per la leva
del 1954 domenica 5 settem-
bre. I baldi uomini e le belle
donne del ’54, si sono ritrovati
per festeggiare i loro primi
cinquant’anni di età. I coscritti
hanno assistito alla messa,
nella bella parrocchiale di «S.
Ambrogio», celebrata dal par-

roco don Pasquale Ottonello.
Al termine il tradizionale gran
pranzo al ristorante ristoro
Regina.

Qui hanno voluto ricordare
insieme i più bei momenti del-
la loro amicizia ed in allegria
fraterna ha brindato con il
proposito di incontrarsi anco-
ra in futuro.

Spigno Monferrato - in festa Leva 1954

Cinquantenni
più in gamba che mai
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Monastero Bormida. È sta-
to inaugurato giovedì 2 set-
tembre “Il Caveau”, nuovo bar –
gelateria – tavola calda di Mo-
nastero Bormida. Situato nei lo-
cali della ex-Cassa di Rispar-
mio (di qui l’allusione nel no-
me), il bar è gestito da Elisabetta
e Federica Ratto, che hanno
subito conquistato la stima e la
fiducia di numerosi Monastere-
si e forestieri.

L’ambiente è elegante e in-
formale, arredato con gusto e at-
tenzione ai particolari, con tan-
to legno, colori pastello e ma-
gnifiche gigantografie con ve-
dute del castello e del paese di
Monastero. Si compone di una
sala con tavoli e bancone per
bar e gelati e di un bel dehors
nel cortiletto interno. Comple-
tano la struttura una cucina e un
attrezzato laboratorio di gelate-
ria. Proprio i gelati, di produzio-
ne propria e completamente
artigianali, cioè realizzati senza
il ricorso alle “basi” preconfezio-
nate, sono uno dei punti di for-
za del “Caveau”, accanto al for-
nitissimo bar e a una cucina ti-
pica che offre i migliori piatti del-

la tradizione locale, oltre a gu-
stosi taglieri di salumi e di for-
maggi per un pranzo o una ce-
na veloci o per un succulento
spuntino di metà giornata.

Periodicamente si organiz-
zano serate a tema o incontri
musicali, e sabato 4 non è man-
cato un divertente spettacolo di
intrattenimento per i bambini
con degustazione finale di ge-
lato. I numerosissimi clienti che
si sono avvicendati nel corso
della giornata di inaugurazione
hanno potuto apprezzare as-
saggi gratuiti di prodotti tipici e
specialità locali ed hanno am-
mirato con piacere la simpatia e
l’eleganza di questo nuovo lo-
cale, che fa crescere l’offerta
commerciale di Monastero Bor-
mida e offre a tutti un servizio
piacevole e di alto livello.

“Il Caveau” si raggiunge co-
modamente anche per chi giun-
ge in auto, essendo posto a non
più di 50 metri dalle due piazze
principali del paese, dove vi è
ampia disponibilità di parcheg-
gio. È aperto tutti i giorni dalle
ore 8 alle 23; giorno di chiusu-
ra il lunedì.

Castelli Aperti e Castelli in Scena
Castelli Aperti, domenica 19 settembre, nella nostra zona:

Castello dei Paleologi ad Acqui Terme, orario 15,30-18,30. Ca-
stello di Prasco a Prasco orario 14,30-18,30. Castello di Taglio-
lo a Tagliolo Monferrato orario 15-19. Castello di Trisobbio a Tri-
sobbio orario 10-12,30; 18-22. Castelli in Scena, 19 settembre:
Castello di Trisobbio, ore 21,15, “Carlotta, Speranza, Felicita e
le altre”, liriche di Guido Gozzano, per la regia di Giuseppe Co-
stantino. Castello di Tagliolo Monferrato, concerto del Trio Ca-
nova. Informazioni: numero verde Regione 800.329.329.

Bubbio.Domenica 29 agosto
i coniugi Bruno Marengo e Ines
Marengo hanno festeggiato il
loro 50º anniversario di matrimo-
nio. Il gran giorno di festa è ini-
ziato, per i coniugi Marengo,
nella loro casa in via Pavese, do-
ve hanno accolto familiari, pa-
renti e amici, quindi si sono re-
cati nella parrocchiale di “N.S.
Assunta”, per assistire alla san-
ta messa, celebrata dal parroco
don Bruno Chiappello, che ha
avuto parole di affetto e amicizia,
per Bruno e Ines.

I coniugi Marengo, Bruno, 74
anni, di Serralunga d’Alba e Ma-
ria, 74 anni, di Diano d’Alba,
avevano pronunciato il “Sì” per
tutta la vita, il 29 agosto del
1954, in Valle Talloria nella chie-
sa di frazione Croce, e il 29 ago-
sto lo hanno riconfermato nella
chiesa di Bubbio, attorniati e cir-
condati dall’affetto dei figli Fer-
ruccio, Giovanni (Gianni) e Ma-
rina, di familiari, degli adorati

nipoti Simone, Elisabetta e Ele-
na, di parenti e amici, che han-
no voluto testimoniare il loro
grande amore e la fraterna ami-
cizia.

Al termine il gran pranzo al ri-
storante “La Torre” di Perletto. I
coniugi Marengo hanno lavorato
per oltre 15 anni nei Tenimenti
Fontanafredda Barolo, dove
Bruno era noto spumantista.Poi
nel marzo 1960 l’arrivo a Bub-
bio, dove Bruno faceva lo spu-
mantista nell’Enopolio di Bubbio
di proprietà del Consorzio Agra-
rio di Asti. La famiglia Marengo
è molto nota in paese ed in Lan-
ga, Bruno da una “vita” è nella
Pro Loco (dalla fondazione) e
per oltre un decennio è stato
presidente.

Un traguardo davvero invi-
diabile che racchiude una vita
vissuta insieme e che rinnova
nella memoria e nei sacrifici,
l’amore e tutto il cammino per-
corso in tanti anni.

Bubbio nella chiesa “N.S. Assunta”

Nozze d’oro
per i coniugi Marengo

Cortemilia. Si è concluso
nel pomeriggio di domenica
12 settembre con il concerto
finale di premiazione presso
la chiesa di San Francesco,
l’International Music Competi-
tion Città di Cortemilia premio
Vittoria Caffa Righetti.

L’evento, giunto alla 12ª
edizione, con l’intento di favo-
rire la diffusione della musica
fra i ragazzi e offrire loro l’op-
portunità di crescere e miglio-
rarsi continua ad essere un
punto di riferimento impre-
scindibile per musicisti prove-
nienti da ogni parte del mon-
do.

La manifestazione promos-
sa dalla famiglia del rag.
Giancarlo Caffa è organizzata
dal Comune di Cortemilia, il
Decentro studi Cristologia e
Mariologia (organizzatore del-
la stagione concertistica), con
il patrocinio della Regione
Piemonte, della Provincia di
Cuneo, dell’Ente Turismo Alba
Bra Langhe e Roero e della
Comunità Montana “Langa
delle Valli Bormida, Uzzone e
Belbo”, ha richiamato a Cor-
temilia giovani di grande ta-
lento.

La musicista cortemiliese
professoressa Vittoria Righetti
Caffa, cui è simbolicamente
intitolato il concorso, ha dedi-
cato la sua vita all’attività con-
certistica in teatro e alla radio
sia in Italia sia all’estero impe-
gnandosi, anche con l’inse-
gnamento, alla divulgazione
della cultura musicale.

Come ogni anno tra i vinci-
tori si registrano numerosi
stranieri oltre ad una folta
rappresentanza italiana.

Per la sezione pianoforte ca-
tegoria A, Dario Rolando, gio-
vane cortemiliese di soli 6 anni,
si è aggiudicato il 1º premio con
punti 95 su 100. Per la cat. B un
altro cortemiliese, Marco Zuni-
no, ha ottenuto un 3º premio
con 88/100, il 2º premio è an-
dato a Stroppiana Mara di Po-
capaglia con 90/100 e il 1º pre-
mio con punti 95/100 ad Asten-
go Federica di Genova. Filippo
Rigotti di Chiusa di Pesio si è ag-
giudicato il 2º premio per la cat.
D con 93/100, mentre il 3º pre-
mio è andato ad Agata Benetti
di Vicenza con punti 87/100.

Per le categorie di età
superiore ottimi risultati per le
pianiste russe ma non solo.
Pogosyan Natalya ha ottenuto
il 1º premio, della cat. E, con
punti 95/100; 1º premio, an-
che per Soltan Maya con
98/100 per la cat. G, catego-
ria in cui Bonuccelli Dario di
Camogli ha ottenuto il 2º pre-
mio, con 93/100 e Ceriani Fe-
derico di Tradate (VA) il 3º
premio con 85/100. Per la cat.
F nessun vincitore assoluto
ma un 2º posto per il rumeno
Dumitr iu Cristian, punti
90/100, e 2 terzi premi, per la
russa Olga Persits, 85/100, e
per Salandra Federica di Ge-
nova, 83/100. Per Almazova
Vera, Russia, cat H, un 1º
premio con punti 96/100. Nel-
la stessa categoria troviamo
ancora Bonuccelli Dario, 2º
con 90/100 e la serba Il ic
Ana, 3º premio con punti
86/100.

Per quanto riguarda la se-
zione Archi Solisti Tai Gabrie-
le, un violoncellista di soli 9
anni, della provincia di Milano,
si è aggiudicato il 1º premio
della cat. A con punti 97/100,
mentre il 2º premio è andato
a Bonetta Alberto di Torino,
punti 90/100 e il 3º a Gabasio
Emiliano di Vercell i ,  punti
88/100. Sempre per la sezio-
ne archi ma cat. B, 2º posto
per Cavallo Ivan di Busca con
punti 90/100.

La sezione Fiati ha visto
trionfare la Slovenia con un 1º
premio assoluto e 2 secondi
premi rispettivamente per Sirk
Lea, cat. B punti 98/100, e per
Dolenc Spela e Rithar Ursula,
cat. A, entrambe 93/100.
Sempre per questa sezione
nella cat. C Deotto Stefano ha
ottenuto un 2º premio con
punti 90/100 mentre nella E
Cravero Anita è risultata 3ª
con 87/100.

Sloveno è anche il quartet-
to Nereide che ha ottenuto il
1º premio assoluto con
98/100 per la sezione Forma-
zioni Cameristiche.

Infine per Canto Lirico, 2
secondi premi per i coreani
Kim Tae Hyung, 90/100 e
Shin Eun Mee, 93/100.

Questi dunque i vincitori
della 1ª parte di un evento
che si concluderà sabato 18 e
domenica 19 settembre con
la 1ª edizione della “Rasse-
gna musicale giovanile - Città
di Cortemilia” cui partecipe-
ranno allievi di Scuole Medie
a indirizzo musicale e di Istitu-
ti Musicali.

Anche in questa occasione
si terrà un concerto di premia-
zione aperto al pubblico, alle
ore 17.30, presso la Chiesa di
S.Francesco.

Dopo il premio Caffa, il 18 e 19 settembre

Cortemilia rassegna
musicale giovanile

Malvicino. Riceviamo e
pubblichiamo dai consiglieri
comunali del gruppo “lista
campanile”, Paolo Biga, Mar-
cello Bosetti, Marco Macola,
Emilio Trivisonno, questa let-
tera in merito alla Pro Loco:

«Grande soddisfazione per
gli ottimi risultati e gli una-
nimi apprezzamenti che han-
no caratterizzato le iniziative
della piccola Pro Loco di
Malvicino che, costretta a
sloggiare dalla abituale col-
locazione nel centro storico,
ha trovato nuovo vigore e
grandi consensi proponendo
il proprio impegno e la pro-
pria abilità gastronomico -
organizzativa presso “Gli
Amici del Ponte “ in località
Guadobono di Cartosio, al
confine del territorio di Mal-
vicino.

Anche dal consigliere re-
gionale e provinciale Cri-
stiano Bussola è arrivata al-
la sua presidenza una lette-
ra di plauso per la attività
svolta. Si potrebbe affermare
quindi che non tutti i mali
vengono per nuocere e si
potrebbe r ingraziare chi,
creando ostacoli e impedi-
menti, ha cercato di soffo-
care le iniziative della Pro
Loco.

In conseguenza di ciò, in-
fatti, si è venuto a creare un
bel sodalizio con gli Amici
del Ponte e di Cartosio che
si prospetta molto interes-
sante per i possibili sviluppi
futuri cui i responsabili dei
vari gruppi stanno già pen-
sando!

Un bel ringraziamento lo
meritano invece gli amici della
famiglia Camparo - Ciprotti
che con grande signorilità
hanno messo a disposizione
lo storico locale e la sua at-
trezzatura, collaborando poi
in tutti i modi alla riuscita delle
iniziative: la Festa di Ferrago-
sto e la serata con gli Amici di
Cartosio, complimenti !

Ma il mondo è bello perché
è vario: non tutti la pensano
allo stesso modo! Si è avviato
infatti un confronto poco ap-
pariscente ma molto serrato
fra il gruppo di volonterosi che
si impegna generosamente
per mantenere in attività la
Pro Loco di Malvicino e l’Am-
ministrazione comunale la
quale non lo apprezza e cer-
ca di impedirne in tutti i modi
il proseguimento, ci sembra
importante che la gente lo
sappia.

Utilizzando infatti elemen-
ti formalmente corretti (il bi-
lancio c’è? è regolare?, do-
ve sono finiti i fondi che c’e-
rano all’atto del passaggio
dal gruppo precedente?; do-
ve è la costituzione con at-
to notarile? ecc. ecc.) si è
cercato di delegittimare il suo
gruppo dirigente concluden-
do, anche se tutto era in per-
fetta regola, che la Pro Lo-
co non potrà utilizzare la
nuova costruzione dell’area
di sosta, realizzata proprio
per questo con finanziamen-
to della Regione e della Co-
munità Montana (80% della
spesa) e nemmeno riporre
la attrezzatura di servizio in
nessuno spazio comunale -
che dire poi dell’inutilizzo del
campo sportivo e dell’edificio
di servizio adiacente che,
dalla costruzione, in 15 an-
ni è servito per giocare so-
lo 2 partite ed è in comple-
to abbandono ?-.

Pensate che quando ab-
biamo letto, sul documento
ufficiale di costituzione dell’a-
rea di sosta, che essa era
“destinata all’utilizzo da parte
degli abitanti del centro di
Malvicino, specie nel periodo
estivo”, qualcuno ha avuto il
coraggio di dire di non tener-
ne conto perché “i tecnici si
sono sbagliati a scrivere”; ma
giochiamo ad asino chi leg-
ge?! 

Sapete tutti, cari lettori, che
quando un’Amministrazione
non vuole fare una cosa ha a
disposizione centomila prete-
sti per non farla e ti prende
ancora in giro, spiegandoti
con la più grande costerna-
zione che è sempre colpa de-
gli altri, della Regione, delle
normative, delle previsioni del
tempo! tutte scuse.

E allora? , “La domanda mi
sorge spontanea …” afferma-
va il ben noto filosofo televisi-
vo Nino Frassica, quale sarà il
motivo di tanta avversione ? 

Il mistero non è così fitto e
noi lasciamo alla fantasia de-
gli amici lettori le possibili ri-
sposte mentre andremo a
fondo della cosa verificando
presso gli enti finanziatori la
regolarità dei comportamenti
assunti.

Non mancheremo di farvi
sapere.

I Consiglieri 
Paolo Biga, Marcello Boset-

ti, Marco Macola, Emilio Trivi-
sonno

I consiglieri comunali della “lista campanile”

Pro Loco Malvicino
costretta a “sloggiare”

Morbello. Per noi che ci
siamo nati, vivere a Morbello
è una fortuna e un privilegio.

Verde e silenzio, clima mite,
aria che pulisce i polmoni ed
una flora che segna le stagio-
ni e nasconde nel suo intrico
avvolgente caprioli e cinghiali
insieme a numerosi animaletti
selvatici. Le associazioni Pro
Loco Morbello e “Morbello Vi-
vo” in collaborazione con
l’Amministrazione comunale,
la Comunità Montana “Alta
Valle Orba Erro Bormida di
Spigno” e la Provincia di Ales-
sandria hanno pensato di fa-
vorire un’immersione nella
natura, offrendo ai turisti e ai
visitatori un po’ di sapore ge-
nuino di questa terra ancora
miracolosamente intatta. Ci
siamo preparati con cura e
serietà ad elaborare piatti tipi-
ci derivanti da una tradizione
radicata in questa zona di
cacciatori.

I piatti, come il sugo di cin-
ghiale, il cinghiale al civèt,
l’arrosto di cinghiale, proven-
gono dalla tradizione orale,
dai consigli delle nonne e del-
le mamme e meritano vera-
mente di essere gustati.

Ancora una volta, per il terzo
anno consecutivo, ci siamo ci-
mentati con un impegno gra-
voso, ma gratificante che ci ha
dato grossa soddisfazione.

Tanti volontari, giovani e

meno giovani, hanno parteci-
pato per quattro giorni ad
un’attività coinvolgente e ge-
nerosa, contribuendo a con-
seguire un successo di pub-
blico crescente.

I numeri sono rilevanti, ma
quello che conta è il nome e
la qualità di questa sagra che
anno dopo anno completa un
quadro, inserisce iniziative
qualificanti come la gara di fo-
tografia e concerti di gruppi
sempre più validi. Il sostegno
della Provincia, del Comune e
della Comunità Montana sono
essenziali per una sinergia
sul territorio che può produrre
frutti sempre migliori.

Quando nella località Giardi-
no della Piazza si accendono le
luci sui tavoli apparecchiati, sul-
la pista, sul palco, noi, i volontari,
siamo pronti un po’preoccupati,
ma orgogliosi di aver messo su
questa giostra, questo com-
plesso capace di ricevere e ac-
contentare tanti ospiti.

È la festa va, con tutti i suoi
colori, le sue voci, i suoi profu-
mi esaltanti dalla fragranza dei
vini locali che accompagnano la
preparazione dei principali piat-
ti di cinghiale.

A festa conclusa ringrazia-
mo tutti, noi compresi, e non
facciamo nomi per non
dimenticare nessuno. Viva
Morbello e la sua sagra del
cinghiale. Gico

Località Piazza prima decade d’agosto

Morbello: un successo
la sagra del cinghiale

Centro diurno 
Oami a Ponzone e Piancastagna

Ponzone. Martedì 10 agosto i ragazzi del Centro diurno OAMI
(Opera assistenza malati impediti), insieme agli operatori ed al-
l’efficientissima Manuela Mignone, promotrice della gita, hanno tra-
scorso un’interessante ed indimenticabile giornata a Ponzone e
Piancastagna. Un particolare ringraziamento è rivolto al gruppo de-
gli Alpini ed al suo presidente Sergio che ha animato l’intera gior-
nata con la sua simpatia e la piacevole musica della sua chitarra!

Un grazie anche al professore Andrea Mignone che, sul piaz-
zale del sacrario di Piancastagna, ci ha raccontato in modo mol-
to coinvolgente la storia del sacrificio dei valorosi ed eroici parti-
giani durante la seconda guerra mondiale.

Nuovo locale bar, gelateria, tavola calda

A Monastero Bormida
aperto “Il Caveau”
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Malvicino. Riceviamo e
pubblichiamo da Marco 
Macola, capogruppo consilia-
re ”lista campanile”, e consi-
gliere Comunità Montana “Al-
ta Valle Orba, Erro, Bormida
di Spigno”, questo scritto in
merito alla lettera pubblicata
su L’ancora del 12 settembre,
a pag. 2”, dal titolo “Comune
di Malvicino, non dovrebbe
esistere”:

«Eliminare Malvicino? ma
dai…!!! cambiamo piuttosto la
testa degli Amministratori!

Condivido quasi tutte le
considerazioni (qualcuno ha
anche pensato che fossero
opera del nostro Gruppo, ma
noi pubblichiamo sempre la
nostra firma) espresse nell’ar-
ticolo de L’ Ancora del 12 set-
tembre in cui un lettore arrab-
baiato, per la bella pensata di
far fioccare le multe sui, sem-
pre più rari, viandanti motoriz-
zati della landa di Malvicino,
propone di sopprimere il no-
stro microscopico Comune.

Innanzitutto una notizia uti-
le per il ricorso da parte degli
eventuali colpiti da contrav-
venzioni (occhio che non sia-
no di Polizia o Carabinieri): al
momento, queste multe sono,
a nostro avviso, illegittime! 

In base alla legge
267/2000, art. 42, infatti le
convenzioni con altri Comuni
rientrano nelle competenze
del Consiglio comunale che, a
tutt’oggi non è nemmeno sta-
to informato, tanto che non
appena letto sui giornali la
notizia, il nostro Gruppo con-
siliare ha presentato un ricor-
so protocollato in data 2 set-
tembre, chiedendo che il pro-
getto venga presentato in
Consiglio.

La “finanza creativa” della
nostra Amministrazione, che
pretende anche i contributi
dalla Pro Loco, ma rifiuta di ri-
scuotere quelli della cava,
fonte di risorse per tutti i Co-
muni dove vi sono cave - a
partire da Alessandria - porta
invece l’inconfondibile timbro
della nostra Giunta guidata da
un sindaco e una vicesindaco
fantasisti, gli altri non si sa
che cosa fanno, il Sindaco di-
ce che sono fatti suoi, (meno
male che non ha detto “è co-
sa nostra”). Circa il delegato
che dovrà rappresentare il
Comune in giudizio, pensate
che il Municipio apre solo 2
mezze giornate la settimana,
di pomeriggio (nessuno si è
mai lamentato dicono i nostri)
per mancanza di fondi, però
ci preoccuperemo di incarica-
re qualcuno che vada in giudi-
zio per conto del Comune.

Quello che il nostro Gruppo
sosterrà in un Consiglio che si

dovrà pur fare, è proprio quel-
lo che l’arrabbiato lettore ha
puntualmente espresso: un
Comune così minuscolo ha il
dovere di impegnarsi ad utiliz-
zare i servizi forniti da Comu-
nità Montana e Provincia (non
solo per le multe, si spera)
per dare contenuti al servizio
cui i cittadini hanno diritto, al-
trimenti deve chiudere.

No quindi ad iniziative iso-
late ed astruse che più che
alla prevenzione mirano al
portafoglio, ad imitare Ghino
di Tacco (ve lo ricordate?); ba-
sta un occhio ai costi dichia-
rati per l’“operazione viabilità”
per rendersi conto degli in-
cassi stimati.

Lo spazio per una gestione
migliore e più utile c’è, la Co-
munità Montana in particolare
è in grado di fornire ai piccoli
Comuni assistenza, consu-
lenze, servizi, in base ad
esperienze già collaudate, ma
anche la Provincia può costi-
tuire un uti le serbatoio di
riferimento.

È indispensabile però che
gli Amministratori condividano
l’ importanza di interagire con
una struttura che potrà condi-
zionare compor tamenti e
scelte del Comune , ma an-
che fornire concreti vantaggi
di organizzazione, efficienza,
Know-how che il singolo non
è in grado di realizzare.

Questa è l’ unica via per
mantenere l’ identità e la vita-
lità di un piccolo Comune. Per
creare le condizioni di una uti-
le integrazione bisogna però
lavorare per sviluppare rela-
zioni positive con persone,
con enti, con istituzioni.

Si deve rinunciare al como-
do isolamento in cui non è
necessario confrontarsi, me-
diare, accettare idee di altri.
Questo è il compito di Ammi-
nistratori responsabili.

Ciò detto è anche necessa-
rio sottolineare che la esisten-
za di Comuni francobollo in
cui tutti gli Amministratori
svolgono la propria attività “a
gratis” consente, se si lavora
bene, di poter intervenire da
vicino e con la massima eco-
nomicità su tanti problemi:
servizi, strade, sociale.

Il bilancio di Malvicino non
potrebbe ricevere meno di
quel poco che arriva, ma se
facesse parte di un grosso
Comune i costi burocratici sa-
rebbero certamente maggiori,
il conto andrebbe automatica-
mente in passivo e gli inter-
venti sparirebbero.

Il problema quindi non è
quello di sopprimere un pic-
colo Comune bensì quello di
cambiare la testa degli Ammi-
nistratori».

Dna a Nocciola Piemonte 
contro frodi commercio

La Confederazione Italiana Agricoltori informa: «La “Tonda
Gentile della Langhe” è una Igp ed è la sola ad aver diritto alla
denominazione “Nocciola Piemonte”. Uno degli obbiettivi che
hanno spinto i produttori a chiedere alla UE il riconoscimento
della Igp “Nocciola Piemonte” è stato quello di evitare le frodi.
Un obbiettivo non semplice da realizzare. Il riconoscimento del-
le nocciole in guscio può essere effettuato sulla base delle ca-
ratteristiche morfologiche e merceologiche.

Ma come è possibile infatti riconoscere la “Tonda Gentile del-
le Langhe” dalle altre nocciole, quando il prodotto è commer-
cializzato sgusciato o semilavorato?

Grazie al lavoro di alcuni ricercatori del Dipartimento di Col-
ture Arboree dell’Università di Torino, è stata definita l’“impronta
genetica” della Tonda Gentile.

Il seme è geneticamente diverso dalla pianta madre poiché è
originato, attraverso l’impollinazione, dalla combinazione di
DNA materno e paterno, ma il riconoscimento delle produzioni
è possibile soltanto eseguendo l’analisi su DNA estratto dai
tessuti materni della nocciola.

La ricerca offre un’ulteriore possibilità di lotta contro le frodi
commerciali attraverso l’uso delle tecniche molecolari, che pos-
sono diventare un potente mezzo al servizio della tracciabilità».

Scrive Marco Macola capogruppo in consiglio

Eliminare Malvicino?
cambiamo amministratori

Monastero Bormida. Ve-
nerdì 17 settembre, alle ore
20.30 nella sala consiliare del
Castello di Monastero si terrà
un incontro, organizzato in
collaborazione con la Bibliote-
ca comunale di Monastero
(presidente del consiglio è
Stefania Terzi), su la “Cultura
Palestinese” incontro lettera-
rio con Wasim Dahmash e
l’Associazione Gazzella - on-
lus.

Ogni popolo ha una sua
storia, una sua cultura, che
non sono statiche ma sogget-
te a una continua evoluzione;
e come la vita degli individui
non è fatta solo di situazioni
conflittuali, ma di incontri, so-
gni, speranze, dolori, gioie e
progetti, così anche le notizie
sul popolo palestinese e la
sua stessa esistenza non
possono ridursi al conflitto
mediorientale.

Per la maggior parte di noi
la conoscenza del popolo e
della cultura palestinese è li-
mitata alle notizie che ci ripor-
tano televisione e giornali su
episodi drammatici. L’incontro
del 17 settembre vuole esse-
re un’occasione per accostar-
si alla letteratura e alla narra-

tiva palestinesi, aspetti vivi e
vivificanti di questo popolo,
grazie alla disponibilità e alla
competenza di Wasim Dah-
mash.

Dahmash, palestinese, è
nato a Damasco nel 1948, dal
1985-86 insegna Dialettologia
Araba presso la Facoltà di
Studi Orientali all’Università di
Roma “La Sapienza”. Si occu-
pa di traduzione letteraria e di
didattica dell’arabo parlato
con particolare riferimento ai
dialetti dell’area siro - palesti-
nese. In questo incontro pre-
senterà la sua raccolta Pale-
stina, Fiabe (Roma - Napoli,
Kufia/il manifesto, 2002), un
libro di racconti di Samira Az-
zam, Palestinese (Roma, Edi-
zioni Q, 2003) e ci anticiperà
qualcosa su Dentro la notte di
Ibrahim Nasralla (Nuoro, Ilis-
so in via di pubblicazione).

Insieme a Dahmash inter-
verrà una socia del consiglio
direttivo dell’Associazione
Gazzella - onlus, organizza-
zione che dal 2000 mette in
rete singoli, istituzioni e grup-
pi intenzionati a sostenere le
bambine e i bambini palesti-
nesi feriti e a promuoverne
l’affido a distanza.

Incontro a Monastero venerdì 17

Cultura palestinese
con Wasim Dahmash

Carpeneto. «Finalmente
una vendemmia all’insegna
della normalità. Dopo 2 sta-
gioni anticipate dagli sbalzi
del clima, l’umidità nel 2002 e
la siccità prolungata del 2003,
il 2004 presenta le caratteri-
stiche di una raccolta tradizio-
nale con tempi di maturazione
regolari su tutte le tipologie di
uve», commenta il direttore
del Centro Sperimentale Viti-
vinicolo della Regione Pie-
monte, Tenuta Cannona (tel.
0143 85121) di Carpeneto l’e-
nologo Ezio Pelissetti, illu-
strando il piano d’azione della
Tenuta, che nella Piattaforma
Ampelografica Nazionale, già
in un volume in via di presen-
tazione, annovera le principali
var ietà di uve nazionali e
internazionali coltivate, ma
come parametri di riferimento
considera i tempi di matura-
zione delle uve tradizionali del
Piemonte.

La vendemmia delle uve
precoci come pinot e char-
donnay e del brachetto è ini-
ziata nella prima decade di
settembre, a ruota gli aromati-
ci, grande mobilitazione per la
raccolta del moscato, che
sarà distanziato dal cortese.
Dopo il 15 settembre per il
dolcetto, a fine mese per le
uve barbera, mentre per i
nebbioli la vendemmia non
inizierà prima di metà ottobre.

«Le analisi chimiche svolte
in laboratorio dimostrano una
crescita regolare degli acini e
degli accumuli zuccherini, con
una buona tenuta del quadro
acido. Anche la quantità sem-
bra buona.

La stabilità e la persistenza
del cl ima che ha regalato
giornate di estate prolungata
con una buona escursione
termica tra il giorno e la notte,
ha donato un’ annata ideale
per i bianchi,sicuramente
buona per i rossi, per i quali
mancano tuttavia ancora molti
giorni alla vendemmia. Sono
tanti i fattori che potrebbero
ancora influenzare la perfetta

maturazione, una leggera
pioggia in questi giorni di
estate prolungata sarebbe un
toccasana. Il direttore Pelis-
setti ha annunciato la ven-
demmia del primo vigneto au-
torizzato di Albarossa, nuovo
vitigno selezionato alla Tenuta
Cannona.

«Nostro obiettivo è la speri-
mentazione, che si completa
con la divulgazione dei risul-
tati ottenuti. I l  mercato è
particolarmente selettivo e i
produttori non possono per-
mettersi di affidare la qualità
delle uve e del vino ai tentati-
vi, ma servono certezze non
solo di metodo, anche nelle
scelte di orientamento e di-
versificazione dei nuovi im-
pianti», ha commentato l’am-
ministratore del CSV, Rosan-
na Stirone.

Osservano da vicino i risul-
tati vendemmiali della Tenuta
Cannona anche le istituzioni.
L’assessore regionale all’Agri-
coltura, Qualità, Ambiente,
Ugo Cavallera commenta:
«La Regione attende con in-
teresse i risultati della ven-
demmia, che in questi giorni
ha preso il via alla Tenuta
Cannona, perché con la rac-
colta, destinata alle microvini-
ficazioni sperimentali, si com-
pleta i l  ciclo di sper imen-
tazione dei progetti di ricerca,
finalizzati al miglioramento
della qualità nel rispetto del-
l’ambiente e delle tradizioni.
Con la vendemmia si conclu-
de questa promettente stagio-
ne vitivinicola, ma l’attività di
sperimentazione prosegue e
si rafforza con il sostegno del-
la Regione Piemonte.

La continuità operativa è
programmata in coerenza con
le principali linee guida dal-
l’assessorato regionale all’A-
gricoltura, Ambiente e Qualità
in una logica di rete, nella
quale la Tenuta Cannona si
colloca come punto di riferi-
mento e centro servizi a di-
sposizione di tutti i vitivinicol-
tori del Piemonte».

Centro Sperimentale Vitivinicolo Tenuta Cannona

Sarà una vendemmia
molto tradizionale

Monastero Bormida. “Tucc
a teatro”, la 2ª rassegna tea-
trale e musicale in piemonte-
se nella Langa Astigiana, alle-
stita dal Circolo culturale Lan-
ga Astigiana, presso il teatro
comunale di Monastero, è
pronta. Prenderà il via sabato
23 ottobre e comprenderà 9
serate (al sabato e ogni spet-
tacolo avrà inizio alle ore 21)
che si susseguiranno, al ritmo
di una o due al mese, fino al
23 di aprile 2005.

«L’idea pionier istica del
2003 - spiega Silvana Testo-
re, “anima” del Circolo Langa
Astigiana - di una rassegna
teatrale, grazie alla collabora-
zione della Comunità Monta-
na “Langa Astigiana-Val Bor-
mida”, del Comune di Mona-
stero Bormida, all’interessa-
mento della Provincia di Asti,
all ’aiuto della Fondazione
Cassa di Risparmio di Asti e
di alcune aziende locali, alla
par tecipazione dei diversi
produttori che si sono via via
avvicendati durante le serate,
della scorsa edizione, facen-
do degustare gli straordinari
prodotti della Langa, alla pre-
ziosa disponibilità dei diversi
ristoranti, agriturismi e Pro
Loco, alla bravura delle varie
compagnie teatrali e musicali,
che si sono susseguite e al-
l’impegno dei collaboratori del
Circolo Culturale Langa Asti-
giana, si è pian piano realiz-
zata e ha ottenuto un ottimo
successo tra il pubblico, tanto
da indurci a ripetere l’espe-
rienza.

Abbiamo deciso di aggiun-
gere qualche spettacolo in più e
di portare nuove compagnie tea-
trali non ancora molto cono-
sciute sul nostro territorio in mo-
do da dare la possibilità agli
spettatori che hanno già parte-
cipato alla scorsa rassegna di
vedere volti nuovi.

Naturalmente abbiamo dato
ampia importanza anche al
“dopoteatro” che l’anno scor-
so ha avuto grandi consensi
sia da parte del pubblico, sia
da parte dei produttori e risto-
ratori presenti, tutto ciò sem-
pre nell’intento di far conosce-
re chi vive e lavora nella no-
stra zona per dare sempre un
maggior impulso allo sviluppo
della nostra Valle».

Questo il calendario (ogni
serata e il dopoteatro verran-
no presentati): Il 23 ottobre, la
compagnia “La Bertavela” di
La Loggia presenterà la diver-
tente commedia : “L’amor l’è
nent polenta” di Franco Ro-
berto, regia di Dino Nicola.

Il 13 novembre, la Compa-
gnia “Associazione studi su
Cravanzana” di Cravanzana
presenterà la spassosa com-
media “Doi polastr e in termo”
di Walter Gabutti, regia di
Carlo Gremo.

Il 4 dicembre, la Compa-
gnia “Teatro Moretta” di Alba
presenterà la spiritosa com-
media “Nòna gitème” di Piero
Eirale, regia di Maurizio Fer-
rero.

Il 18 dicembre, concerto di
musica lirica con la partecipa-
zione della cantante monaste-
rese Irene Germinatti.

Il 22 gennaio 2005, la Com-
pagnia “Tre di picche ” di Fia-
no presenterà la bizzarra
commedia “Doi fasan, na levr
e ... ‘l merlo” di Diego Mariuz-
zo e Marco Voerzio, regia di
Marco Voerzio.

Il 19 febbraio, la Compa-
gnia “Piccolo varietà di Pine-
rolo” presenterà l ’ insolita
commedia “El pare dla sposa”
di Luigi Oddero, regia di Luigi
Oddero.

Il 19 marzo, la Compagnia
“Il Nostro Teatro di Sinio” di

Sinio presenterà la piacevole
commedia “Gratacù” di Oscar
Barile, regia di Oscar Barile.

Il 9 aprile, la Compagnia “Ij
Braghèis” di Bra presenterà la
spiritosa commedia “El misteri
dle reuse” tratta da “Due doz-
zine di rose scarlatte” di Aldo
De Benedetti Traduzione e li-
bero adattamento a cura di
Giancarlo Chiesa, regia di
Giancarlo Chiesa.

Il 23 aprile, la Compagnia
“Trensema” del Canavese
presenterà la diver tente
commedia, inedita e mai an-
cora rappresentata che ha
vinto il 1º premio al concorso
letterario “La me tèra e la sò
gent” edizione 2004 del Circo-
lo: “Na madama sgnora” di
Vittoria Minetti, regia di Vitto-
ria Minetti. La compagnia si
chiama “Trensema” perché è
l’unione di tre compagnie
preesistenti in tre paesi diver-
si: San Giorgio Canavese con
frazione Cor tereggio, San
Giovanni Canavese e Cuce-
glio Canavese.

Costo del biglietto d’ingres-
so, per ogni spettacolo, 8 eu-
ro, ridotto a 6 euro per i ra-
gazzi fino a 14 anni e ingres-
so libero per i bambini al di
sotto dei 7 anni.

Da lunedì 20 settembre sa-
ranno in vendita gli abbona-
menti dal costo complessivo
di 48 euro cadauno, ridotto a
40 euro per i ragazzi al di sot-
to dei 14 anni. I biglietti e gli
abbonamenti ridotti devono
essere accompagnati da un
documento che ne attesti il di-
ritto al momento del ritiro. Si
potranno prenotare biglietti
anche per una sola serata.

Per potersi procurare
l’abbonamento o singoli bi-
glietti d’ingresso ci si può ri-
volgere alla sede operativa
del Circolo Culturale, in via G.
Penna 1 a Loazzolo (tel. e fax
0144 87185) oppure ai vari
collaboratori: Mirella Giusio,
Bubbio - Cassinasco (tel.
0144 8259); Giulio Santi,
Bubbio (0144 8260); Monica
Lacqua, Montabone (0141
762285); Gian Cesare Porta,
Sessame (0144 392117); Gigi
Gallareto, Monastero Bormida
(0144 88495); Angela Barbe-
ro, Monastero Bormida (0144
88037); Carlo Gallo, Roccave-
rano (0144 953786); Anna
Maria Bodrito, Vesime (0144
89051); Silvana Testore,
Loazzolo (0144 87185).

L’organizzazione si riserva
la facoltà di apportare, alla
programmazione annunciata,
variazioni di date, orari e/o
spettacoli che si rendessero
necessari, per causa di forza
maggiore, e si impegna a dar-
ne tempestiva comunicazio-
ne, agli abbonati e a tutti gli
eventuali spettatori tramite
manifestini.

A Villa Tassara
incontri
di preghiera

Montaldo di Spigno. Ritiri
spirituali, alla Casa di pre-
ghiera “Villa Tassara”, di pa-
dre Piero Opreni, a Montaldo
di Spigno Monferrato (tel.
0144 91153). Gli incontri si
svolgono ogni domenica po-
meriggio, alle ore 16, con la
recita del santo rosario, la
preghiera di lode e l’ inse-
gnamento religioso; inoltre vi
sarà, la celebrazione della
santa messa alle ore 17.

«Sia Cristo il nostro cibo,
sia Cristo l’acqua viva, in lui
gustiamo sobrii, l’ebrezza del-
lo spirito» (dalla Liturgia).

A Monastero dal 23 ottobre al 23 aprile

“Tucc a teatro”
rassegna in piemontese
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Trisobbio. Nella bella cor-
nice della parrocchiale di Tri-
sobbio, gremita di pubblico, si
è tenuto il concerto conclu-
sivo della ormai consolidata
rassegna chitarristica “Musica
Estate”, giunta quest’anno al-
la 12ª edizione e con una ve-
ste nuova e più importante:
concerti di grande livello, co-
me nelle ultime edizioni, ma
non tenuti solamente nella se-
de storica della manifestazio-
ne, ovvero Trisobbio, ma con
confini allargati per così dire.
Il concerto di apertura si è te-
nuto a Trisobbio, con le note
dolci e profonde di Cristian
Saggese e il Quartetto di Cre-
mona che con i loro “archi”
hanno fatto “vibrare” gli animi
dei presenti.

Fuochi d’artificio al termine
dell ’esibizione del “Tr io
Chitharoedia” nel bellissimo
oratorio della S.S. Annunziata
ad Orsara Bormida e il “Duo
Bonfanti” a Castelnuovo Bor-
mida hanno riempito di calore
il pubblico numeroso.

La chitarra di Roberto Mar-
garitella, da sempre direttore
artistico della manifestazione
e le note limpide e vibranti ca-
paci di dare emozioni profon-
de, del f lauto di Marcello
Crocco, sono state accolte da
applausi fragorosi dal pubbli-
co di Carpeneto.

La serata finale a Trisobbio
si è rivelata forse la più inedi-
ta e particolare soprattutto
per la spontaneità e la fre-
schezza dei piccoli artisti che
si sono esibiti. Venticinque ra-
gazzi e bambini, tra i 10 e 14
anni, diretti dal maestro Elio
Galvagno, presidente tra l’al-
tro dell’Istituto Susuki Italiano,
hanno rapito il pubblico con
brani di John Dowland, Ottori-
no Respighi, Antonio Vivaldi,
Luigi Boccherini e Enrique
Granados. La cosa che più
colpisce è la perfetta intesa
tra il maestro Galvagno e i
piccoli musicisti: tutti i bambi-
ni, alcuni veramente molto
piccoli, con una professiona-
lità degna di un grande con-
certista, sono in grado di co-
gliere ogni più piccolo cenno

o espressione del viso del
maestro con il quale hanno
un “feeling” perfetto, riuscen-
do a creare tutti insieme qual-
cosa di veramente unico.

La serata si è aperta con il
saluto del sindaco di Trisob-
bio, Antonio Facchino il quale
ha ringraziato don Giuseppe
Olivieri, parroco di Trisobbio
che fu tra i promotor i
dell ’ iniziativa insieme con
l’Accademia Urbense, e Ro-
berto Margaritella che come
detto è il direttore artistico
della manifestazione. Signifi-
cativo l’intervento del vice
presidente della Provincia di
Alessandria e assessore alla
Cultura Daniele Borioli, il qua-
le ha voluto ricordare, guar-
dando i visi sereni dei piccoli
musicisti, tutti quei bambini
che nel mondo soffrono, dedi-
cando a loro la serata. È se-
guito il saluto di Gianfranco
Comaschi, ex sindaco di Tri-
sobbio e assessore al Bilan-
cio della Provincia di Alessan-
dria, che 12 anni fa ha credu-
to in questa iniziativa, te-
nendola a battesimo e che ha
ricordato che la nostra Provin-
cia è formata da molti piccoli
paesi e che lo sforzo comune,
affinché ogni piccola realtà
non perda le sue peculiarità e
non finisca per essere dimen-
ticata, deve essere quello in
qualche modo di unirsi per af-
finità siano esse culturali, ter-
ritoriali o di tradizioni. In que-
sto modo il risultato è quello
di dare un contributo impor-
tante e significativo a benefi-
cio di tutti.

Presente anche il presi-
dente dell’Unione dei Castelli
tra l’Orba e la Bormida e sin-
daco di Castelnuovo Bormida,
Mauro Cunietti, che ha posto
l’accento sulle bellezze spes-
so sconosciute del nostro ter-
ritorio e che manifestazioni
come “Musica Estate” offrono
un valido strumento per ap-
pezzarle.

Archiviata quindi questa
edizione con un bilancio
estremamente positivo, l’ap-
puntamento è per il prossimo
anno. M.T.

Angelo Dezzani presidente periti
agrari e periti agrari laureati 

Il 6 settembre 1ª riunione del rinnovato consiglio direttivo del
Collegio Provinciale dei Periti Agrari e dei Periti Agrari Laureati
della Provincia di Asti. Sono state così assegnate le cariche so-
ciali all’interno del nuovo consiglio formato da: Angelo Dezzani
(direttore Produttori Moscato d’Asti Associati) nominato Presi-
dente, Franco Rovero (imprenditore - consulente) vice presi-
dente, Adriano Quarello (tecnico U.P.A) segretario, Fiorenzo
Gatti (consulente vinicolo) tesoriere, Giovanni Samarotto (tec-
nico C.I.A) consigliere.

Revisori dei conti sono stati nominati Salvatore Giacoppo
(consulente viticolo), Alessandro Tartaglino (imprenditore - con-
sulente) e Tomaso Gancia (decano della categoria).

Tra Rovero, grappista eccelso di S. Marzanotto, e Dezzani,
capitano di lungo corso della Associazione Produttori Moscato,
un cambio in famiglia quindi, il 1º passa alla vice presidenza
dopo 3 mandati (fu eletto nel 1995), mentre Dezzani gli suben-
tra dopo 15 anni (dal 1989) trascorsi sulla poltrona di vice-
presidente: continueranno quindi a collaborare pienamente in
sintonia.

La rassegna ha chiuso con “I piccoli musici”

Conclusa a Trisobbio
“Musica Estate”

Urbe. Chiuso con un gran-
de successo di partecipanti e
di pubblico il 7º raduno per
veicoli d’epoca, storici e spor-
tivi, organizzato, come si ri-
corderà, dal “Gruppo Amici
Auto Storiche Urbe”, con la
fattiva collaborazione della lo-
cale associazione Pro Loco e
dell’Amministrazione comuna-
le. Prosegue la “messa a pun-
to”, è proprio il caso di dirlo,
della grande manifestazione
di regolarità per auto storiche
e moderne, “Trofeo cinque
frazioni di Urbe” organizzato,
sempre dalla Pro Loco orba-
sca, con la collaborazione
della scuderia “Sanremo Cor-
se”, team dell’estremo ponen-
te ligure tra i più noti della re-
gione. La gara, in programma
domenica 3 ottobre, già inse-
rita nei calendari ufficiali, è
valida per il “5° Trofeo Costa
Ligure” e per il campionato
“Unicef 1ª zona”.

Il numero degli iscritti è già
notevole, circa una quaranti-
na, e di varia provenienza: si
va da tutte le zone liguri, al

Basso Piemonte, dalle Basse
Langhe e dalla vicina Francia.

Questo il programma: saba-
to 2 ottobre, dalle ore 15 alle
19, verifiche sportive e tecni-
che in piazza San Pietro, cen-
tro dell’omonima frazione. Do-
menica 3, sempre da piazza
S.Pietro, la partenza a partire
dalle ore 10,30. I passaggi
delle due “ronde” saranno dal-
le 10,35 e dalle 15,15 a Mara-
schino; dalle 11 e dalle 15,30
ad Acquabianca; dalle 11,15
e dalle 15,15 a Vara; dalle
11,30 e dalle 15,30 a Piampa-
ludo.

L’aperitivo lo si prenderà a
Martina tra le 12,30 e le 13,30
offerto dalla locale Associa-
zione Pro Loco.

Dopo l’arrivo dell’ultima vet-
tura in gara, vi sarà un ricco
buffet, al termine del quale si
passerà alla consegna dei
premi.

Per informazioni: tel. e fax
019 726151, cell. 333
9492126; e-mail: prolo.ur-
be@virgilio.it,
nicholas14@virgilio.it.

Gara per auto storiche e moderne

Trofeo cinque
frazioni di Urbe

Bistagno. Si apriranno, infatti, lunedì 27 settembre, i nuovi
corsi di Thai boxing e di Kick boxing K1 (lo stile dei grandi cam-
pioni di K1 GP e dell’Oktagon), tenuti dall’allenatore Gabriele
Palermo, già campione nazionale 2003 nella specialità kick
boxing light. I corsi sono aperti a tutti, maschi e femmine di
qualunque età. Va poi ricordato come questi sport siano da
sempre praticati con successo anche dalle donne. L’accesso ai
corsi è possibile in ogni periodo della stagione e la prima lezio-
ne è sempre gratuita. I corsi si terranno a Bistagno presso la
palestra comunale, in via 8 Marzo n. 12, che già da tempo offre
le seguenti attività: danza, spinning e tennis oltre ad un’attrez-
zata sala pesi.

Per qualunque informazione contattare l’allenatore Gabriele
Palermo al numero 338 3103827, oppure via e-mail all’indirizzo
palermitan@libero.it.

Nella palestra comunale con Gabriele Palermo

Kick e Thai boxing
corsi a Bistagno

Brachetto: urge nuove strategie
commerciali

«La strategia commerciale adottata in questi ultimi anni dal
mondo del Brachetto non ha prodotto i risultati sperati. Il si-
stema, alla luce della preoccupante situazione e dei dati resi
noti dal Consorzio di Tutela durante l’incontro svoltosi in Regio-
ne con l’assessore all’Agricoltura, Ugo Cavallera, deve trovare
il modo di raggiungere un equilibrio di mercato tale da consen-
tire di mantenere le giacenze ad un livello fisiologico e con l’u-
nico scopo di non ridurre il prezzo della materia prima e quindi
il reddito degli agricoltori. In questa delicata fase occorre ado-
perarsi per dare garanzie e prospettive di reddito ai viticoltori,
salvaguardando il prezzo delle uve Brachetto per questa ven-
demmia e per i prossimi anni». È questo il commento di Coldi-
retti Asti in seguito all’accordo sulle uve Brachetto raggiunto tra
le parti il 2 settembre.

Coldiretti concorda inoltre sulla necessità rilevata da più parti
di dover trovare e sperimentare nuovi sbocchi di mercato attra-
verso strategie commerciali nuove e più efficaci in modo da
consentire di rilanciare l’immagine di un prodotto unico e di
grande prestigio; questa è una responsabilità che investe tutto
il sistema Brachetto e a cui nessuno puo’ sottrarsi.

La Regione ha già assicurato il proprio impegno istituzionale
per sostenere questo sforzo, impegnandosi a convocare un ta-
volo di lavoro per rilanciare l’immagine e il consumo del vino
Brachetto.

Sassello. Mercoledì 25
agosto, nella chiesa dell’Im-
macolata Concezione di Sas-
sello, il parroco don Albino
Bazzano, insieme a Giuliano
Robbiano ed Agostino Paga-
ni, membri dell’Associazione
Chiara Badano, ha organizza-
to una serata per ricordare la
giovane sassellese, morta a
18 anni, ora proclamata serva
di Dio.

Alla presenza di mons. Ma-
ritano, delle autorità e di nu-
merosa folla, abbiamo assi-
stito alla lettura di pagine
signif icative della vita di
Chiara “Luce”, tratte dalla
biografia recentemente pub-
blicate.

Il nuovo libro “Di luce in
luce. Un sì a Gesù. Chiara
Badano”, edito dalle edizio-
ni Edizioni Paoline, è stato
scritto da Maria Grazia Ma-
grini che della giovane sas-
sellese è vicepostulatrice nel-
l ’ inchiesta per la cano-
nizzazione. La lettura degli
episodi più significativi della
vita di Chiara, testimone coe-
rente e gioiosa del messag-
gio evangelico, è stata pre-
ceduta da citazioni e riferi-
menti a pagine del Vangelo,
spiegate con semplicità dal
parroco.

L’accompagnamento musi-
cale all’organo, eseguito con
grande maestria e sensibilità
dal maestro Chiarlone, ha su-
scitato enorme commozione
in tutti i presenti.

L’esperienza di Chiara, tan-
to amata dai giovani, continua
a trasmettere a tutt i  un
messaggio di speranza e di

fede: “Dio ci ama infinitamen-
te”. E con la consapevolezza
derivata dalle parole di Chiara
che “La vita è una sola e vale
la pena di viverla bene” ci sia-
mo salutati con la gioia nel
cuore. Grazie agli organizza-
tori di una serata davvero
speciale!

Una serata speciale

Sassello nel ricordo 
di Chiara Badano

Bubbio. Ci scrive Giorgio
Rottini, bubbiese, grande ap-
passionato di pallone elastico,
sul proseguo della quadretta
bubbiese, nel campionato di
Pallapugno, serie C1:

«Sono bastati poco più di
120 minuti ai bluazzurri del
Bubbio di Diego Ferrero e c,
per sbarazzarsi dei rossoblu
di Neive con un punteggio
che non lascia dubbi sulle
possibilità future della squa-
dra della Valle Bormida; 11 a
6 infatti il risultato finale di un
incontro che solo fino al ripo-
so del 5 pari a tenuto sveglia
l’attenzione del solito numero-
so pubblico accorso sulla
piazza ad incitare la propria
squadra. Pari raggiunto dai
bubbiesi non senza incappare
in qualche momento di gioco
un po’ stentato, con Adriano e
Milano che subito in vantag-
gio per 3 a 2 riuscivano a
mettere sovente in crisi l’atle-
ta di Serole con la reddittizz-

zia battuta di Adriano ed il so-
lito gioco preciso e continuo
del centrale Roberto Milano.

La musica cambiava però
alla ripresa delle ostilità con
un Adriano ancora una volta
alle prese con problemi mu-
scolari tanto da dover esser
sostituito al 14º gioco e tutta
la squadra di conseguenza
senza più riferimento tattico
completamente in balia del-
l’avversario, unico lampo per i
rossoblù il 6º gioco raggiunto
con 3 ottimi ricacci di Milano
su altrettante magline battute
di Ferrero che lambivano il
problematico muro di appog-
gio della piazza bubbiese. Do-
menica 19 settembre, alle ore
16, r ivincita a Neive, sarà
senz’altro un’altra partita, an-
che perché ad onta della clas-
sifica finale della 1ª fase, i lo-
cali non ci sono sembrati
squadra che abbia dovuto
faticare tanto per entrare nei
quarti di finale».

Nei “quarti” di Pallapugno serie C1

Il Bubbio di Ferrero
si impone sul Neive
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Prasco. La serata (10 set-
tembre) è fresca, ma di una mi-
tezza settembrina che invita a
indugiare all’aperto. La sug-
gestione del luogo - il cortile in-
terno del castello di Prasco, su
cui si affaccia lo scalone d’in-
gresso, con il marmoreo blaso-
ne dei Gallesio-Piuma in bella
evidenza sull’arco della porta -
grazie al suo carico di memorie
predispone il pubblico all’even-
to teatrale che mette in scena
un’antologia di liriche gozza-
niane debitamente recitate e
“rappresentate” dagli attori del-
l’Associazione Teatrale Nuovo
Palcoscenico di Alessandria nel-
lo spettacolo dal suasivo titolo
Carlotta, Speranza, Felicita e le
altre. L’iniziativa, promossa dal-
l’Amministrazione Provinciale
in collaborazione con il Centro
Studi “Giorgio Gallesio” di Pra-
sco, si giova della regia di Giu-
seppe Costantino e dell’ac-
compagnamento musicale di
Cecilia Brovero.

La scenografia è quella of-
ferta dal cortile stesso, dalla
scalinata, dal portone d’in-
gresso, illuminati da un faro che
disegna un gioco di chiaroscu-
ri di notevole forza evocativa.
Gli attori si muovono in costumi
vagamente d’epoca e recitano
passandosi di mano in mano
delle cornici con cui di quando
in quando s’inquadrano, a rile-
vare l’artificio gozzaniano della
finzione poetica, del “sogno” iro-
nico, della messa fra parentesi
o, appunto, in cornice della
realtà. Gozzano è infatti il poe-
ta delle stampe, dei dagherroti-
pi, delle cartoline: di una realtà,
cioè, di secondo grado, apposi-
tamente sterilizzata e devitaliz-
zata per sottrarla in tal modo
alla morte. È stato detto, con
acume, che il poeta ama imbal-
samare le cose, magari proprio
le “buone cose di pessimo gu-
sto” su cui usa indugiare, per fis-
sarle in una condizione atem-
porale di “forme”, di immagini
larvali. Ne sono patenti esempi
il bric-à-brac del salotto bor-
ghese di metà Ottocento - una
sorta di “piccolo mondo antico”
- con “Loreto impagliato ed il
busto d’Alfieri, di Napoleone, / i
fiori in cornice”, “i frutti di marmo
protetti dalle campane di vetro”,
“gli acquerelli un po’ scialbi, / le

stampe, i cofani, gli albi dipinti
d’anemoni arcaici”, e via citan-
do da L’amica di Nonna Spe-
ranza, nonché il rifiuto secolare”
che - nella lirica dedicata a La
Signorina Felicita - “dorme” nel
solaio di Vill’Amarena, il ciar-
pame / reietto” così caro alla
Musa del poeta. Minato dalla ti-
si e irrimediabilmente “corrotto”
dall’estetismo, Gozzano non
può più aderire alla realtà, per-
ché gli appare segnata dalle
stimmate della morte e della
bruttezza; nello stesso tempo,
però, non può più lasciarsi se-
durre dal vitalismo dannunziano,
che gli appare ridicolo e vellei-
tario nei suoi entusiasmi supe-
romistici, nella sua ostinata e
anacronistica fede verso le “fia-
be defunte” di una mitologia che
ha ormai fatto il suo tempo. Non
è più il tempo delle fedi. Non si
possono più spacciare per vere
le magnifiche sorti e progres-
sive di un’ inesistente umanità

superiore delle quali la vita e la
storia hanno definitivamente di-
mostrato la falsità. L’arte stessa
è una menzogna e proporla - al-
la stregua dell’estetismo - come
soluzione di tutti i problemi, co-
me rimedio universale è ope-
razione da ciarlatani. E ciarla-
tano, anzi “cerretano” per ec-
cellenza, è proprio quel d’An-
nunzio che sale alla ribalta uni-
camente “per far di sé favo-
leggiar altrui”. Al poeta non ri-
marrà dunque che l’arma della
sua ironia e dichiarare aperta-
mente di amare solo “le rose /
che non colse, […] le cose / che
potevano essere e non sono /
state”. La poesia diventa quindi
“menzogna” consapevole, “gio-
co sostitutivo di chi veramente
non vive” (Mengaldo). Un gioco
di ipotesi, di rêveries, di mere vir-
tualità. Non a caso le donne che
- “come Carlotta, come Gra-
ziella” - numerose compaiono
nei versi di Gozzano sono tutte
“donne di sogno”, larve della
fantasia, personae. E il poeta
stesso è quel “sentimentale gio-
vine romantico” che egli finge di
essere e non è.

Ebbene, proprio tale preci-
puo carattere di artificio, di gio-
co ironicamente patetico, è
quanto gli attori hanno cercato,
a più voci, di evidenziare. E -
sarà stata la loro bravura, sarà
stato l’incanto del luogo - il mi-
racolo dell’arte non ha manca-
to, per l’ennesima volta, di fare
effetto, perché queste perso-
nae, queste maschere si sono
via via materializzate sotto gli
occhi degli spettatori, emer-
gendo, corpi e voci, dall’ombra
ovattata che li avvolgeva o dal-
le pagine donde - sottolinean-
done ancora una volta la lette-
rarietà, il carattere fittizio - gli
attori s’ingegnavano di evocar-
le, per via medianica, quasi a
suggerire che, ad un certo pun-
to, una realtà “altra”, fascinosa
e straniata ma pregna di una
sua congenita verità, subentra-
va alla realtà ordinaria, per qual-
che attimo rimossa ed obliata.
L’incantesimo dell’arte, in tal mo-
do, ha operato - come di con-
sueto - il suo consolatorio sor-
tilegio, che il nutrito pubblico in-
tervenuto ha dimostrato di gra-
dire, applaudendone a lungo e
con convinzione i valenti inter-
preti. Carlo Prosperi

Rappresentazione dell’Associazione Teatrale Nuovo Palcoscenico

Nel castello di Prasco
Guido Gozzano in scena

Barolo. Oggi Massimo Ber-
ruti non prende più a pugni,
se non per divertimento o per
dimostrazione, il pallone, co-
me una volta. Il campione
sportivo, così popolare, in an-
ni non lontani, tra Langhe e
Roero, da riempire con le sue
immagini e con le sue epiche
gesta pagine e pagine di gior-
nali, si è via via trasformato,
quasi senza soluzione di con-
tinuità, in un estroso pittore
che continua ad essere tenta-
to dalle imprese fuori del co-
mune. E del banale. Massimo
non è persona di facile con-
tentatura: chi lo conosce, sa
bene quanto ami le scom-
messe difficili e con quanta
tenacia persegua la perfezio-
ne, vale a dire l’autentica e
compiuta espressione di sé.
Anche per non lasciarsi pi-
randellianamente ingabbiare
in maschere e forme che non
gli appartengono.

Ora il pittore canellese, re-
duce dai successi ottenuti a
Piacenza e a Montecarlo, è al
centro di una splendida mo-
stra multimediale che si tiene
dal 10 settembre al 3 ottobre
nelle sale dell’Enoteca regio-
nale, all’interno del castello di
Barolo. La cornice è davvero
incantevole e per l’occasione
Massimo ha fatto le cose in
grande, sperimentando, ac-
canto alle consuete aerogra-
fie, con cui prosegue un di-
scorso avviato da lungo tem-
po ma in perpetua evoluzio-
ne, una coraggiosa commi-
stione di discipline e di lin-
guaggi. Si è avvalso, a tale
scopo, delle competenze del
figlio Dario, esperto di compu-
tergrafica, e di Guido Boffa,
cui si deve la realizzazione di
un video volto a illustrare non
solo la tecnica e l’opera del
pittore, sì anche l’attività arti-
stica che quotidianamente si
svolge nell’atelier “Azzurro
Cielo”, a Canelli, dove con lui
lavora Gabriella Rosso. Que-
st’ultima compone arazzi vi-
trei multicolori, oggetti di arre-
damento (lampadari, sopram-
mobili, vasi, decorazioni orna-
mentali di vario genere), de-
clinando in chiave originalissi-
ma la tecnica Tiffany. Il video
documenta le varie fasi del lo-
ro lavoro e testimonia, appun-
to, dal vivo la certosina pa-
zienza che vi profondono.
Perché se, a tutta prima, l’o-
pera del pittore può dare l’im-
pressione di una facile ed epi-
dermica esercitazione foto-
grafica, che lascia poco spa-
zio alla creatività, l’attività di
Gabriella, a sua volta, potreb-
be a torto confinarsi nei limiti
un po’ angusti dell’artigianato,
per quanto probo e accurato.
Ora, il video e, più ancora,
l’esposizione dimostrano con
tutta evidenza che la realtà è
ben diversa e che siamo qui
in presenza di provetti artisti,
abili nell’arte applicata non
meno che nelle libere e gra-
tuite invenzioni dell’arte pura:
dell’arte, cioè, che, lungi dal
piegarsi alle esigenze dei
materiali, se ne serve per ela-
borare nuovi linguaggi, per
dare corpo ed espressione ad
intuizioni estetiche affatto per-
sonali, svincolate da ogni pra-
tico condizionamento.

Gabriella Rosso, nelle sue
plastiche composizioni e po-
tremmo dire nelle sue scultu-
re, si è notevolmente evoluta,
dando finalmente libero sfogo
al suo estro creativo, che l’ha
condotta a sper imentare
collages di materiali diversi,
quali il vetro, il legno, la pietra
di langa. Le saldature di piom-

bo innervano con le loro dira-
mazioni gli “oggetti” così otte-
nuti, mentre viticci di rame do-
rato azzardano fughe spira-
l i formi e impreziosiscono
capricciosamente, coi loro
anelli, le cangianti superfici
cromatiche. A volte l’insieme
asseconda disegni geometrici
e dà luogo a sinuose simme-
trie, ma più spesso, nelle ulti-
me opere, si avverte una li-
bertà di movimento e di com-
posizione che esalta le poten-
zialità dei materiali e suggeri-
sce soluzioni di estempora-
nea vaghezza. Ne deriva un
uso, per così dire, musicale e
quasi sinfonico dei colori, alla
ricerca di accordi e dissonan-
ze che sembrano modulare,
lir icamente, stati d’animo,
sprigionare emozioni, evocare
sentimenti e sensazioni altri-
menti inafferrabili. Si nota, in-
somma, in queste screziate
composizioni il fervere e il fla-
grare di un’inter ior ità che
oscilla inquieta tra la norma e
la trasgressione, tra l’ordine
statico che irrigidisce lo spa-
zio e il dinamismo inteso a
sperimentare sempre nuovi,
ulteriori equilibri. Così Ga-
briella canta – con il poeta –
“la sua sete iridata” (Char).

Massimo, invece, prosegue
la sua pluriennale esplorazio-
ne dei fondi e dei sottofondi
psichici secondo procedure e
tecniche ormai sperimentate.
I suoi dipinti hanno l’inconsi-
stenza larvale di certe ombre
che per un attimo commuova-
no la superficie di uno stagno
e sembrino sempre sul punto
di dissolversi. Ma si potrebbe
pure pensare, per analogia,
alla sfera di cristallo di un ma-
go o di un negromante, dove,
a volte, prendono forma (e vi-
ta) immagini che parevano
perdute nelle infinite stratifica-
zioni del tempo, tessere della
memoria che, per qualche ar-
cano sortilegio, tornano per
un istante a raggrumarsi, in-
gannevoli e fatue come fanta-
smi tentatori. È come se una
luce nuova, irreale, investisse
le figure che si vanno via via
(ri)componendo sullo scher-
mo della mente: nel lungo
viaggio che le ha riportate alla
luce un’aura straniante le ha
sfiorate, trasformandole in
icone del desiderio, in effigi
ossessive della libido. Esse
parlano per lampi, per
flashes. Conturbanti. Labbra
tumide, sorrisi ammiccanti,
smorfie sensuali, occhi se-

gnati dal trucco. E poi casca-
te, frange o ciuffi di capelli. E
la dolcezza provocante dei
corpi che ora si offrono, ora si
negano. Sguardi velati o di-
svelati. Lunghe unghie lacca-
te. Il consueto feticismo dei
monili. Il gioco un po’ perver-
so dei sottintesi, l’allusiva
complicità, il ritorno del ri-
mosso: è il film, sempre ugua-
le e sempre diverso, che si
continua a girare nel crogiuo-
lo oscuro della psiche.

Detto così, però, potrebbe
sembrare che l’arte di Berruti
sia semplicemente un surrea-
le spettacolo dove “l’io – co-
me voleva Rimbaud – è un al-
tro” e l’ “altro” sia nello stesso
tempo regista e protagonista.
Così invece non è, perché l’io
si appropria in qualche modo
dei contenuti della
rappresentazione (o tenta, se
non altro, di farlo), imponendo
all’inconscio le proprie razio-
nali coordinate, distribuendo
geometricamente gli spazi o
incorniciandoli. Se la psiche è
giustamente l’anfiteatro dove
l’inconscio letteralmente pro-
duce i suoi inquietanti récits,
la ragione non rinuncia, di
norma, a dirigere e a orche-
strare la messinscena. Lo di-
mostra, fra l’altro, il sovrap-
porsi o l’accompagnarsi di
certe sfere, che si direbbero
talora delle perle sgranate,
degli atomi vaganti, ma più
spesso e più probabilmente
rimandano ai corpi astrali che
nei dipinti di carattere cosmo-
logico vediamo transitare, nei
silenzi siderali, ora vibranti di
luce, ora vividi d’iridescenze,
lattei, azzurrognoli, opalini. Gli
spazi (e i tempi) della contem-
plazione si intrecciano e si
confondono, in tal modo, con
quelli della rappresentazione
e le perle, per analogia, di-
ventano pure di quando in
quando gocce di rugiada o
chicchi d’uva o palle che an-
cora ossessionano il campio-
ne di balòn a pugn : un Leit-
motiv che in qualche modo è
la cifra o la griffe di quasi tutta
la pittura di Berruti, nella qua-
le vi è ben poco di realistico e
nulla addirittura di iperrealisti-
co (di fotografico). Il mondo di
Massimo è segnato da una
profonda interiorità, vive di si-
lenzi sospesi e di tacite
pantomime: è un mondo bor-
derline, in bilico perenne sul
sottile discrimine che lo sepa-
ra dall’indicibile, dall’impalpa-
bile, dal nulla. Carlo Prosperi

Nel castello di Barolo mostra sino al 3 ottobre

Massimo Berruti 
in versione multimediale

Denice. Grandi festeggiamenti per la Leva del 1939 di Roc-
caverano e Denice domenica 5 settembre. I baldi uomini e le
belle signore del ’39, un gruppo veramente invidiabile, si sono
ritrovati per festeggiare i loro sessantacinque anni, al ristorante
Belvedere di Denice. Attorniati da parenti e amici, gli allegri co-
scritti hanno brindato e gustato con grande piacere i piatti preli-
bati del ristorante e ognuno ha rinnovato il ricordo di anni pas-
sati. Arrivederci alla prossima rimpatriata!

Ha festeggiato i sessantacinque anni

La Leva del 1939
Roccaverano e Denice L’Asti spumante alla Douja d’or

Il Consorzio di Tutela dell’Asti Spumante (0141 960911) pro-
pone appuntamenti di rilievo nell’ambito della rassegna Douja
d’or e per il Settembre astigiano. Ogni sera (sino al 19 settem-
bre) al palazzo del Collegio, dai chef della ristorazione astigia-
na verranno proposti i “Piatti d’autore”. Saranno accompagnati
da dolci creati dai maestri pasticceri della Confartigianato. Per
2 sabati consecutivi, la Casa dell’Asti di piazza Roma, il palaz-
zo Liberty Gastaldi: il 18 e 25 settembre (sabato 25 in occasio-
ne di Arti & Mercanti), dalle 11 alle 22,30.

Si potrà visitare il palazzo, ed ammirare le mostre di pittura e
scultura di Valter Spessa e di fotografia di Giulio Morra. Alla
coppa di Asti Spumante offerta ai visitatori saranno abbinate
dolci tentazioni del maestro pasticcere Alessandro Del Trotti
della pasticceria “Vita” di Asti. Il Consorzio dell’Asti sarà pre-
sente con vari punti di degustazione in piazza Alfieri durante la
sfilata e la corsa del Palio, il 19 settembre.

Moscato e Admo
La Produttori Moscato d’Asti Associati e l’Admo (Associazio-

ne donatori midollo osseo) hanno varato per il 2004 un’iniziati-
va rivolta alle Pro Loco della zona del moscato (i 52 Comuni)
mirate sia a raccogliere fondi sia a far conoscere attività e fina-
lità dell’Associazione. Informazioni: Admo, Rossano Bella via
Cavour 4, 10069 Villar Perosa (Torino): Tel. e fax 0121 315666;
Produttori (via Carducci 50/A, 14100 Asti), tel. 0141 353857,
fax 0141 436758.
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Acqui Terme. Esordio in
sofferenza per un Acqui che
rivediamo in campo, dopo
amichevoli e coppa Italia, con
gli stessi problemi della vigi-
lia, ingigantiti da un avversa-
rio, la Nova Colligiana, che ha
giocato una partita tranquilla,
onesta, senza fronzoli, ma cui
è bastato spingere appena
sull’acceleratore per far venire
una crisi acuta a tutta la dife-
sa dei bianchi.

Inizio negativo e preoccu-
pante ed anche se si sapeva
che questa squadra era stata
costruita non per primeggiare,
ma per disputare un dignitoso
campionato, sorge il dubbio
che, con una difesa di
cartapesta come è costretto a
schierare Amarotti, si corra il
rischio di lottare per la salvez-
za.

Un peccato perché all’Otto-
lenghi c’erano almeno cinque-
cento tifosi, un peccato per-
ché la dirigenza ha lavorato
con passione per riorganizza-
re una discreta formazione
dopo la delusione della pas-
sata stagione, un peccato
però che ci si sia dimenticati
di un reparto, la difesa, che
ha visto andare via due mar-
catori di peso come Carbone
e Bobbio senza che fossero
sostituiti con altri giocatori al-
meno con le stesse carat-
teristiche se non di pari valo-
re.

Amarotti ha rinunciato a
Ricci e Longo ed ha iniziato
con Baldi centrale affiancato
da Ravera ed Ognjanovic con
Mario Merlo esterno di destra,
Marafioti a sinistra, con Cardi-
nali e Manno interni e Icardi
davanti alla difesa; Chiarlone
e Chiellini in prima linea. Nel-
la Nova Colligiana di Mario
Benzi non hanno pesato le
assenze di Carbone, l’ex, e di
Pilato; la squadra dopo un ini-
zio tranquillo e dopo aver ri-
schiato di subire il gol dopo
appena sette minuti si è subi-
to riorganizzata ed ha sempre
mantenuto le redini del gioco.

L’Acqui ha fatto quello che
ha potuto, ma non ha mai gio-
cato con serenità e sapendo
di una situazione difensiva al-
meno precaria si è creato un
effetto domino, con la paura
che ogni palla persa in mezzo
al campo potesse creare un
pericolo per Binello. I timori
della vigilia sono poi diventati

realtà ogni volta che gli asti-
giani riuscivano a far piovere
dall’alto il cuoio in area e Ben-
zi ha saggiamente sfruttato le
difficoltà dell’Acqui facendo
giocare molto larga la sua
squadra e trovando proprio
sulle corsie esterne terreno
fertile per produrre le sue of-
fensive.

Un peccato perché l’Acqui
ha avuto, al 7º, la più nitida
delle occasioni da gol quando
il lancio di Marafioti dalla sua
metà campo, e ciccato da
Pancrazio, è finito sui piedi di
Chiarlone che si è trovato so-
lissimo a dialogare con Spita-
leri cui ha banalmente conse-
gnato il pallone. Poi la Nova
Colligiana ha iniziato a ragio-
nare e seppur soffrendo per
qualche incertezza difensiva,
come al 20º quando Chiellini
ha anticipato Gallipoli man-
dando, di testa, la sfera a rim-
balzare sul prato e poi oltre la
traversa, ha trovato tutti gli
spazi per arrivare dalle parti
di Binello che si è salvato, al
30º, deviando una conclu-
sione di Boella dal limite, ma
è poi capitolato quando, al
41º, un perfetto cross di Tallo-
ne è finito sulla testa di Gai
che, indisturbato e senza pro-
blemi, ha messo in rete.

Che poi l ’Acqui si sia
complicato la vita quando
Cardinali si è fatto espellere,
al 23º per un inutile fallo di
reazione appena successivo
ad un’ammonizione, è solo
una componente della sconfit-
ta e forse è stato il sintomo
delle paure di una squadra
che aveva già rischiato di su-
bire il raddoppio ancora alla
fine del primo tempo quando
la difesa si era squagliata co-
me neve al sole sull’affondo di
Tallone servito da Gallo.

Il 2 a 0 che ha definitiva-
mente chiuso il match è arri-
vato al 25º con un rigore su
Maggio che aveva subìto il
fallo di Ravera nel cuore del-
l’area di rigore, ma in una si-
tuazione che non sembrava
dovesse richiedere un inter-
vento del genere.

Poi la traversa di Pancrazio
con uno stacco aereo in una
difesa di marmo, un successi-
vo tentativo di Lariviera quasi
identico al precedente ed in
mezzo le occasioni di Chiellini
e Chiarlone a testimoniare di
un Acqui che non è stato a

guardare, ma ha avuto le sue
buone possibilità di far gol.

Che la difesa fosse da rior-
ganizzare lo avevano fatto in-
tuire le amichevoli, lo ha riba-
dito la sconfitta di Castellazzo
e con la Nova Colligiana se
ne è avuta la definitiva certez-
za. Persa l’occasione di porta-
re in maglia bianca Della
Bianchina, approdato al Bol-
zano, del ligure Marraffa che
è finito alla Novese, resta la
traccia che porta a Marrazza,
ex di Orbassano e Nova Colli-
giana, e poi c’è la pista che
conduce all’olandese Marten
Verschodr che potrebbe ap-
prodare in maglia bianca in-
sieme ad un giovane, classe
’85, naturalmente difensore.
HANNO DETTO

Unanimi i consensi per la
buona prova della Nova Colli-
giana, altrettanto unanime il

refrain che porta dirigenti, ti-
fosi ed addetti ai lavori a valu-
tare la prova della squadra in
funzione delle mancanze di-
fensive: “Con una difesa del
genere si rischia di prendere
due gol a partita, la Nova Col-
ligiana è solo un primo esem-
pio”. Mister Claudio Amarotti
è tranquillo: “Abbiamo giocato
un buon primo tempo e poi
quella distrazione che ci è co-
stata cara. Dobbiamo ancora
lavorare cercando di evitare di
ripetere sempre gli stessi er-
rori e nulla più”. Se poi alla
domanda se gli errori si pos-
sono evitare senza cercare
soluzioni esterne la risposta è
diplomatica: “Questi sono i
giocator i che ho a di-
sposizione e con questi dob-
biamo cercare di risolvere i
nostri problemi”.

Willy Guala

BINELLO: La difesa non lo
protegge più di tanto e in par-
te lo condiziona, soprattutto
sulle palle alte dove il dominio
della Nova è assoluto. Incol-
pevole sui gol, strepitoso in
una occasione. Assolto.
M.MERLO: Gioca in posi-
zione defilata senza precisi
punti di riferimento. In un ruo-
lo non suo per abitudine e
struttura, finisce per combina-
re poco. Assolto.
OGNJANOVIC: In una difesa
a tre che balbetta più che gio-
care è costretto in marcatura,
snaturando in parte quelle
che sono le sue attitudini. Non
imposta e si distrae. Insuffi-
ciente.
ICARDI: Non entra in partita
spesso sovrastato dal
dirimpettaio e quasi coetaneo
Gallo che gioca con le spalle
coperte mentre il nostro le ha
spesso al muro. Insufficiente.
RAVERA: Si mette sulle piste
di Gai che ha struttura, passo
e stacco aereo di ben atro pe-
so; non si adatta al ruolo ed è
colpevolmente coinvolto in
entrambe le reti della Nova.
Scarso.
BALDI: Il più solido della di-
fesa, il più reattivo l’unico in
grado di tenere botta nel fra-
stuono che creano Gai e
compagni. A giochi fatti Ama-
rotti lo sostituisce con Longo
forse per evitargli danni per-
ché senza Baldi sarebbe un
dramma. Più che sufficiente.
LONGO (dal 26º st.). Fa quel
che può con quel che ha.
CARDINALI: Inizia con il pas-
so giusto e per un tempo reg-
ge il confronto poi, tra gol
sbagliati e topiche difensive
dei compagni, ammaina ban-
diera e si concede alla platea

solo per due ammonizioni in
un paio di minuti che gli co-
stano una sacrosanta espul-
sione. Più che insufficiente.
MANNO: Pesta per il campo
alla ricerca di spunti vincenti
ed è l’unico a dimostrare una
certa reattività. Costretto a
cantare e portare la croce fini-
sce per innervosirsi. Sufficien-
te.
CHIELLINI: Cerca il gol con
astuzia e con una certa conti-
nuità peccato non inquadri la
porta anche quando potrebbe
riaprire la partita ma cicca la
palla a tre metri dalla linea di
porta. Insufficiente.
CHIARLONE: Il primo pal-
lone che gli capita tra i piedi è
una incredibile ed imperdibile
palla gol che lui si limita a
consegnare a Spitaleri. Poi,
forse condizionato dal gesto,
non trova il feeling con il mat-
ch. Più che insufficiente. PA-
STORINO (dal 27º st.). Ormai
i giochi sono fatti.
MARAFIOTI: Croce e delizia
dei tifosi era e tale resta; dai
suoi piedi partono gli unici
lanci giusti per le punte, ma
quando si tratta di dare conti-
nuità si dimentica d’esserci.
Appena sufficiente. RICCI
(dal 25º st.). Non è coinvolto
nella disfatta.
Claudio AMAROTTI: È co-
stretto ad inventare una difesa
nuova ad ogni occasione ma, è
chiaro come il sole che non è
questione di schemi, ma di uo-
mini. Se poi, a complicargli la vi-
ta ci si mettono anche Chiarlo-
ne e Chiellini che in coppia ave-
vano fatte caterve di gol ed in
una partita ne sbagliano una
buona quantità ecco che si ri-
trova Re nudo in un campo di
calcio.

Eccellenza - girone A
Risultati: Acqui - Nova

Colligiana 0-2; Asti - Castel-
lazzo B.da 0-1; Biella V.La-
marmora - Cerano 4-0;
Derthona - Sunese 3-2; Goz-
zano - Canelli 0-2; Hm Arona
- Fulgor Valdengo 2-3; Varal-
pombiese - Alessandria 1-1;
Verbania - Libarna 3-0.

Classifica: Biella V.Lamar-
mora, Verbania, Canelli, No-
va Colligiana, Derthona, Ful-
gor Valdengo, Castellazzo
B.da 3; Alessandria, Varal-
pombiese 1; Hm Arona, Su-
nese, Asti, Acqui, Gozzano,
Libarna, Cerano 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 settembre): Alessan-
dria - Verbania, Castellazzo
B.da - Acqui , Cerano -
Derthona, Fulgor Valdengo -
Asti, Libarna - Hm Arona, No-
va Colligiana - Biella V.Lamar-
mora, Sunese - Gozzano, Va-
ralpombiese - Canelli.
Promozione - girone D

Risultati: Felizzano - Ron-
zonese Casale 4-0; Fulvuis S.
- S. Carlo 1-1; Gaviese - Stre-
vi 2-1; Calcio Chieri - Cam-
biano 2-2; Moncalvese - Vi-
guzzolese 0-0; SalePiovera -
Aquanera 3-1; Santenese -
Masio D.Bosco 1-1; Usaf Fa-
vari - Vanchiglia 0-1.

Classifica: Felizzano, Sa-
lePiovera, Gaviese, Vanchi-
glia 3; Calcio Chieri, Cambia-
no, Fulvius S., Masio D.Bo-

sco, S. Carlo, Santenese,
Moncalvese, Viguzzolese 1;
Strevi, Usaf Favari, Aquane-
ra, Ronzonese Casale 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 settembre): Aquanera
- Gaviese, Cambiano - Sante-
nese, Masio D.Bosco - Usaf
Favari, Ronzonese Casale -
Chieri, Strevi - Fulvius S., S.
Carlo - Moncalvese, Vanchi-
glia - SalePiovera, Viguzzole-
se - Felizzano.
1ª categoria - girone H

Risultati: Arquatese - Bo-
schese T.G. 1-3; Fabbrica - Ca-
bella A.V.B. 1-1; Ovada Calcio
- Lobbi 0-2; Predosa - Castel-
novese 1-2; Real Mazzola -
Rocchetta T. 0-4; Comollo Au-
rora - Monferrato 1-1; Villaro-
magnano - Vignolese 1-3; Vil-
lalvernia - Poirinese 5-0.

Classifica: Villalvernia,
Rocchetta T., Boschese T.G.,
Vignolese, Lobbi, Castelnove-
se 3; Cabella A.V.B., Comollo
Aurora, Fabbrica, Monferrato
1; Predosa, Arquatese, Villa-
romagnano, Ovada Calcio,
Real Mazzola, Poirinese 0.

Prossimo turno (domeni-
ca 19 settembre): Cabella
A.V.B. - Comollo Aurora, Bo-
schese T.G. - Fabbrica, Ca-
stelnovese - Real Mazzola,
Monferrato - Villaromagnano,
Lobbi - Arquatese, Poirinese -
Predosa, Rocchetta T. - Ova-
da Calcio, Vignolese - Villal-
vernia.

Potrebbero esserci delle
novità nell’Acqui che domeni-
ca 19 settembre, alle 16, af-
fronta al comunale di Castel-
lazzo Bormida i biancoverdi di
Stefano Lovisolo reduci della
brillante vittoria sul campo
dell’Asti. Ritocchi indispensa-
bili visti i limiti congeniti di un
repar to del quale ci si è
completamente dimenticati
tanto che non sono De Paola
o Rubino, attaccanti di presti-
gio protagonisti nell’ultima
stagione, ad essere rimpianti,
ma difensori come Bobbio e
soprattutto Carbone, giovane
classe ’82, che avrebbero ri-
solto buona parte dei proble-
mi davanti a Binello.

In settimana Claudio Ama-
rotti proverà il centrale difensi-
vo Marten Verschodr, classe
’80, “sponsorizzato” da mister
Del Vecchio, attuale trainer
del Sommariva Perno, ed un

giovane da inserire in una ro-
sa che, in alternativa a Mario
Merlo, costretto a giocare fuo-
ri ruolo, può contare su Pari-
sio della juniores e Gabban,
ex del Casale, quest’ultimo
non troppo convincente nelle
gare disputate nel precampio-
nato. L’avversario di domeni-
ca, tosto alla pari della Nova
Colligiana e forse più, non è
quello ideale per questo Ac-
qui che oltrettutto sarà privo
di Cardinali, squalificato, e
con i già citati problemi difen-
sivi da risolvere.

I biancoverdi sono stati “co-
struiti” per vincere il cam-
pionato, lo hanno dimostrato
in coppa Italia battendo l’Ac-
qui per 4 a 3, palesando qual-
che incertezza nel reparto ar-
retrato, immediatamente can-
cellata nella trasferta astigia-
na. Forte in attacco dove il
trainer acquese Stefano Lovi-

solo può plasmare un trittico
con Andjic centrale supporta-
to da Anselmi e Mossetti, il
Castellazzo si affida alla regia
di Minetto, classe ’67, in mez-
zo al campo e a quella difen-
siva dell’ex mandrogno Fa-
sce, classe ’70. Pochi i punti
deboli di biancoverdi che han-
no giovani interessanti come
Acampora, D’Auria e Llom-
bart, quest’ultimo reduce dal
vittorioso campionato con la
Novese. Dal Derthona è arri-
vato l’interno Odino e dalla
Valenzana il giovane Schia-
von.

L’Acqui arriva a questo ap-
puntamento senza Cardinali e
con Amarotti alle prese con
tanti dubbi. Ci sarà Ricci che
da buon ex ci terrà a fare bel-
la figura e Baldi sarà ancora
una volta il perno centrale di
una difesa tutta da inventare.
“Il Castellazzo lo conosciamo

bene - sottolinea Amarotti -
sappiamo qual è il suo valore
e questo potrebbe essere un
vantaggio.

È una sfida diff icile che
dobbiamo affrontare con tran-
quillità - continua Amarotti -
senza quelle paure che po-
trebbero condizionarci”.

In attesa delle var iabil i
tecniche che potrebbero arri-
vare in settimana, e quindi
dare l’Acqui un diverso profilo,
domenica in campo dovreb-
bero scendere queste due
squadre.

Castellazzo (4-3-3): Di Fi-
lippo - Llombat, Fasce, Schia-
von, D’Auria - Acampora, Mi-
netto, Odino - Anselmi, An-
drjic, Mossetti.

Acqui: (4-4-2): Merlo (Pari-
sio), Baldi, Ravera, Ognjano-
vic - Ricci, Manno, Icardi, Ma-
rafioti (Giraud) - Chiarlone,
Chiellini. w.g.

Calendario C.A.I.
ESCURSIONISMO

Ottobre: domenica 3, rifugio Barbustel - laghi del parco del-
l’Avic. Domenica 24, monte Orsiera (m. 2878). Novembre: do-
menica 14, entroterra di Genova: monte Alpesisa.

Altri appuntamenti - Sabato 16 ottobre: cena sociale. Ve-
nerdì 17 dicembre: serata auguri di Natale. La sede sociale del
CAI, sita in via Monteverde 44 - Acqui Terme, è aperta a soci e
simpatizzanti ogni venerdì sera dalle 21 alle 23.

Acqui U. S. - Nova Colligiana 0 - 2

L’attacco spreca, la difesa vacilla
per la Nova Colligiana è una pacchia

Attaccanti in libertà nella difesa dei bianchi.

Chiarlone si presenta solo in area per poi sbagliare un clamo-
roso gol.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Domenica 19 settembre non all’Ottolenghi

Trasferta a Castellazzo per un Acqui traballante

Classifiche calcio
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Gavi Ligure. Battuto ed ar-
rabbiato; lo Strevi esce dal
comunale di Gavi con i l
rammarico di una sconfitta
che ha il sapore della beffa,
ma con la consapevolezza di
aver fatto sino in fondo il pro-
prio dovere.

Era l’esordio in “promozio-
ne” e quindi c’era molta atte-
sa per questa partita, seguita
da un discreto numero val-
lemmini e da un nutrito grup-
petto di strevesi, dagli addetti
ai lavori curiosi di vedere al-
l’opera una squadra, la Ga-
viese, che, sulla carta, punta
alla promozione in “eccellen-
za” ed un’altra, lo Strevi, che
cerca di ritagliarsi una spazio
da outsiders.Mister Renato
Biasi non ha potuto schierare
Zunino, tra i giovani Villermoz
è stato preferito all’acciaccato
Cipolla, mentre Pelizzari ha
vinto il ballottaggio con Aime
per il ruolo di prima punta. In
difesa il solito intramontabile
Marengo ed un Faraci che si
è rivelato eccellente marcato-
re, hanno dato sicurezza a
tutta la squadra.

Per tutto il primo tempo la
par tita ha vissuto su un
monocorde tran tran che non
ha prodotto effetti tanto che
sia Alessandro Biasi sul fron-
te gialloazzurro che Gualco
tra i granata, hanno potuto
godersi la bella giornata di
sole. Il primo tiro nello spec-
chio della porta è del gaviese
Ajdini, subentrato ad inizio ri-
presa al macchinoso Nadile,
ed arriva al 9º della ripresa,
ovvero dopo quasi un’ora di
gioco. È l’inizio delle vere e

proprie ostilità che vedono lo
Strevi immediato pro-
tagonista: splendido, al 13º,
Faraci che pennella un son-
tuoso cross per la testa di Pe-
lizzari che riesce a fallire la
più clamorosa delle palle gol.
Dallo sbagliare al subire ci
passa un attimo e sull’angolo
di Adjni la palla carambola sul
primo palo sorprendendo un
po’ tutti. Lo Strevi si complica
la vita alla mezz’ora quando
Riky Bruno commette il se-
condo fallo da ammonizione
su Strafaci, i l migliore dei
suoi. Pur in dieci l’undici del
moscato non molla la presa
mentre la manovra della Ga-
viese, squadra molto musco-
lare, diventa sempre più mac-
chinosa. Lo Strevi cerca un
meritato pari che sfiora Ga-
gliardone con un bolide dal li-
mite (25º) mentre al 35º è Re-
nato Biasi a regalare a Merlo
la palla del 2 a 0 deviando
mollemente un innocuo cross
di Strafaci.

Lo Strevi non demorde: pri-
ma sfiora il punto del 2 a 1
con un bolide di Bertonasco
che il portiere Gualco devia in
angolo ed a tempo scaduto
raccoglie l’inutile soddisfazio-
ne del gol della bandiera, me-
ritato, ma molto più meritato
sarebbe stato il pareggio.

Un pizzico di rammarico
aleggia su tutto lo staff streve-
se e con patron Montorro lon-
tano dalla “sua” squadra per
impegni di lavoro è Giorgio
Picuccio che analizza il mat-
ch: “Lo Strevi mi è sembrato
più reattivo di una Gaviese
che è stata brava e fortunata

a sfruttare i nostri errori difen-
sivi. Loro sono sicuramente
una buona squadra, ma noi
meritavamo almeno il pareg-
gio sia per il gioco espresso
che per le occasioni da gol
che abbiamo creato”.

Da sottolineare la buona
prova di Marengo e Faraci, tra
i migliori in campo, insieme
all’estremo gaviese Gualco,
mentre in entrambi le reti dei
padroni di casa pesano le
incertezze di Alessandro Bia-
si, considerato forse il miglior
portiere della categoria.

Formazione e pagelle
Strevi: A.Biasi 4.5 - Faraci 7,
Conta 6.5, Marengo 7, R.Bru-
no 5 - Trimboli 6.5 (25º st. Ga-
gliardone 6.5), Carozzi 6.5,
Burlando 6, Bertonasco 6.5 -
Villermoz 6 (27º st. Cipolla sv)
- Pelizzari 5.5. p.g.g.

Calcio Promozione: Gaviese-Strevi 2 a 1

La Gaviese è smaliziata
lo Strevi solo sfortunato

Prende il via, domenica 19
settembre alle 16, il campio-
nato di seconda categoria più
affollato di squadre valbormi-
desi della storia. Divise in due
gironi, un raggruppamento
cuneese (girone O) dove mili-
terà il Cortemilia ed uno asti-
giano-alessandrino (girone Q)
dove sono raggruppate i l
Bubbio, il Bistagno, La Sor-
gente, il Rivalta, il Cassine ol-
tre alle astigiane Nicese,
Mombercelli, San Marzano,
Calamandranese.

GIRONE Q
Bistagno - Nicese. Una pri-

ma assoluta tra Bistagno e Ni-
cese: a nostra memoria non si
ricorda di una sfida tra i granata
e i giallorossi con i primi sempre
abbarbicati tra seconda e terza
mentre i nicesi hanno un pas-
sato da promozione e prima ca-
tegoria.

Sulla carta sono favoriti gli
ospiti, appena retrocessi, ma
il Bistagno contrappone una
grande determinazione e una
squadra che patron Carpigna-
no ha costruito per fare bella
figura. Mister Gai non dovreb-
be avere grossi problemi di
formazione ed un unica in-
certezza in attacco dove, a
fianco di De Masi, si giocano
il posto i nuovi acquisti Ven-
trone ed Adhyl. In difesa ritor-
na Levo dopo il brutto infortu-
nio che lo tenuto lontano di
campi di gioco per sei mesi
ed in mezzo al campo farà il
suo esordio l ’ex Rober to
Maio, bistagnese doc, ma con
un importante passato nella
Nicese.

Bistagno (4-4-2): Rovera -
Levo, Fossa, Jadhari, Pegorin
- Moumna, Maio, Serra, Rai-
mondo - De Masi, Ventrone
(Adhyl).

***
La Sorgente - San Damia-

no. Patron Silvano Oliva ci ri-
tenta e dopo due ingressi nei
play off spera in una promozio-
ne al primo impatto. La squadra
seppur con qualche problema
per l’indisponibilità di capitan
Gian Luca Oliva, alle prese con
un infortunio, e del regista De
Paoli assente per problemi per-
sonali, può contare sull’innesto
del portiere Cimiano, un lusso
per la categoria, e sulla confer-
ma dei giocatori più preziosi co-
me Giovanni Bruno, Ferrando,
Flavio Pesce, la coppia dei fra-
telli Zunino, Luongo e Facelli ol-
tre ai giovani interessanti del vi-
vaio come Attanà, Rapetti di ri-
torno dal Cassine, Cavanna ed
Annecchino approdato in gial-
loblù dopo la militanza nelle gio-
vanili dell’Acqui a testimoniare
un ritrovato feeling tra le due
società termali.

Contro il San Damiano, se-
conda squadra di San Damiano
d’Asti e considerata legittima
erede di quel Sandamianferre-
re che ha scritto pagine impor-
tanti nella storia del calcio asti-
giano, mister Fulvio Pagliano
potrebbe schierare la seguente
formazione.

La Sorgente (4-3-3): Ci-
miano - G.Bruno, Pesce, Fer-
raro, Ferrando - Rapetti,
A.Zunino, L.Zunino - Facelli,
Luongo, Attanà.

***
Cassine - San Marzano. È

un Cassine caricato dal ritor-
no in “seconda” quello che, al
Peverati, affronta il San Mar-
zano. L’undici astigiano è abi-
tuato alla categoria, con una
buona base e con giocatori
esperti, quindi avversario tut-
t’altro che abbordabile per
una squadra come quella gri-
gioblù che ha cambiato molto
e deve ancora trovare il giusto
amalgama. A disposizione di
mister Rizzi nove nuovi gioca-

tori, a partire dai portieri Man-
fron ex Acqui e Casagrande
ex Castellazzo per arrivare al
bomber Perfumo, ex Strevi e
Comollo, passando per un
centrocampo dove dovrebbe
esordire il talentuso Bianchini
lo scorso anno in forza al Vil-
lalvernia. Rientrerà capitan
Pretta e gli unici dubbi
riguarderanno il ruolo di por-
tiere e chi tra Sisella e Beltra-
me farà da spalla a Perfumo
in prima linea.

Cassine (4-4-2): Manfron
(Casagrande) - Paschetta,
Garavatti, Pretta, Pansecchi -
Romeo, Castellan, Bianchini,
Boccarelli - Perfumo, Sisella
(Beltrame).

***
Celle G. - Bubbio. Trasferta

con tante incognite per il Bubbio
che va a fare visita al Celle Ge-
neral, undici che ha eliminato la
forte Calamandranese dalla
coppa Italia e che pare abbia
consolidato una rosa già com-
petitiva. Il Bubbio è comunque
considerata una delle squadre
tecnicamente più dotate, che il
patron Pesce vorrebbe ancora
ritoccare in mezzo al campo,
ma che si presenta con una di-
fesa di categoria superiore gra-
zie agli innesti di Marchelli e
Marciano e con un attacco che
può contare sulle potenzialità
di giocatori del calibro di Ca-
vanna, Parodi ed Argiolas. Mi-
ster Caorli può contare su una
rosa di oltre venti giocatori con
l’unica defezione di Alessandro
Pesce, alle prese con malanni
muscolari e quella probabile del-
l’acciaccato Walter Parodi.

Bubbio (4-4-2): Manca - Mat-
teo Cirio, Marchelli, Marciano,
Morielli - L.Cirio, Passalacqua,
Penengo, Mario Cirio - Cavan-
na, Argiolas (Parodi).

***
Castagnole L. - Rivalta. È

forse l’esordio più difficile per
l’undici rivaltese che va a far
visita, sul campo di Isola d’A-
sti, a quel Castagnole, appe-
na retrocesso dalla “prima”,

che ha costruito una squadra
per tentare l’immediato ritorno
nella vecchia categoria. A
complicare le cose a mister
Pino Lavinia la contempora-
nea assenza di Fucile e Ferra-
ris due dei protagonisti della
vittoriosa cavalcata dello scor-
so campionato, entrambi
squalificati, e del bomber Guc-
cione ancora alle prese un
malanno al ginocchio. Farà il
suo esordio il forte Teti, ex de
la Sorgente, mentre il ritorno a
tempo pieno di Nunzio Vilardo
dovrebbe garantire solidità al-
la difesa. Per Pino Lavinia le
scelte quasi obbligate.

Rivalta (4-4-2): Ortu - Mo-
retti, Salfa, N.Vilardo, Zanatta
- Piras, Librizzi, Potito, Circo-
sta. - Teti, G.Vilardo.

***
GIRONE “O”

Ceresole - Cortemilia. È
ad Alba, contro la neo pro-
mossa Ceresole, la prima tra-
sferta del Cortemilia che ha
traslocato nel girone cuneese
portandosi appresso ambizio-
ni e pronostico. I gialloverdi
hanno consolidato la già soli-
da intelaiatura della passata
stagione, confermato i pezzi
pregiati come Tibaldi, Kelepov
e Rapalino (quest’ultimo as-
sente a Ceresole per squalifi-
ca), ed impreziosito la rosa
con un paio di acquisti mirati,
su tutti l’esterno Bergamasco.
Non sarà comunque una tra-
sferta agevole, contro un av-
versario che ha notevolmente
rinforzato l’intelaiatura e gioca
su di un campo più piccolo
della media e dove l’agoni-
smo rischia di avere il soprav-
vento sulla tecnica. Una sola
assenza per Del Piano e
squadra a trazione anteriore
con Kelepov e Costa sulla li-
nea d’attacco.

Cortemilia (3-5-2). Roveta
- Bogliolo, Prete, Tibaldi -
Giordano, Del Piano; Farchi-
ca, Fontana, Bergamasco -
Kelepov, Costa.

red. sportiva

Calcio 2a categoria

Inizia una stagione importante
per le squadre della Val Bormida

Strevi - Fulvius Samp
Strevi. Esordio casalingo in

“promozione” per i ragazzi di
patron Montorro che ospitano la
Fulvius, seconda squadra di Va-
lenza, abituata al campionato,
ricca di giovani promesse cre-
sciute nel vivaio della Valenza-
na.

I biancoblù di mister Schia-
vone, ex calciatore di Valenza-
na e Casale, sono reduci dal
pareggio casalingo con il San
Carlo, un buon punto se si con-
sidera che i borghigiani di mister
Lesca, ex grigio e poi trainer
anche ad Acqui, sono indicati gli
outsider in grado d’impensierire
la “corazzata” Salepiovera. In
via Roma, in un comunale che
si spera gremito di tifosi per l’e-
sordio casalingo nel difficile
campionato di “promozione”, si
affrontano due squadre con gli
stessi obiettivi, ovvero quelli di
disputare un campionato digni-
toso senza paure e con l’inten-
zione di lanciare qualche gio-
vane.

Mister Renato Biasi dovrà fa-
re a meno di Riky Bruno, squa-
lificato, ma recupererà Zunino,
assente a Gavi. Da definire la
soluzione offensiva che prevede
una punta con il supporto di un
rifinitore e, proprio l’attacco,

sembra il reparto meno convin-
cente dei gialloazzurri. “Una par-
tita importantissima per noi -
sottolinea Montorro - un vero e
proprio scontro diretto contro
una squadra di pari potenzialità
ed obiettivi. Ho chiesto a tutti la
massima attenzione sperando
che non si ripetano gli errori che
ci sono costati i tre punti a Ga-
vi”.

In campo uno Strevi che non
dovrebbe modificare il suo mo-
dulo di gioco mentre tra gli ospi-
ti spicca la qualità dell’interno si-
nistro Borsotto, giocatore dota-
to di un grande senso delle geo-
metrie, cresciuto nelle giovanili
del Derthona, poi passato a
Mezzanese e Broni nel cam-
pionato d’eccellenza lombardo,
la sostanza dell’esperto Mam-
prin ex della Valenzana, e Ber-
gamini ex del Derthona ai tem-
pi della “promozione”.

Probabili formazioni.
Strevi (4-4-1-1): Biasi - Zuni-

no, Faraci, Marengo, Conta -
Trimboli, Carozzi, Burlando, Ber-
tonasco - Villermoz (Cipolla),
Aime (Pelizzari).

Fulvius Samp: (4-4-2). Bon-
zano - S.Francescon, Battistel-
la, Fontana, M.Francescon -
Mamprin, Borsotto, Pedron, Ber-
gamini - Medici, Portaro.

JUNIORES regionale
’85-’86-’87

L’incontro amichevole tra lo
Strevi e l’Acqui allenato da
Marco Bisio, che si è disputa-
to sabato 11 settembre, si è
concluso con la vittoria dei
bianchi per 2-1.
ALLIEVI provinciali ’88-’89

Nel 6º trofeo “Elettro 2000”
organizzato dal S.C. Cristo
Alessandria, terzo posto con-
clusivo per la squadra di mi-
ster Massimo Robiglio, dopo
questi risultati: Acqui-Multedo
2-1; Pontedecimo-Acqui 1-0;
Ligorna-Acqui 2-1. Nella 1ª
“Festa dell’atleta”, organizza-
ta dalla Polisportiva Pro Mo-
lare, primo posto conclusivo
dopo i successi contro il Cas-
sine per 4-0 e il Pro Molare
per 5-0 nella giornata di sa-
bato 11. Nella finale disputata
domenica 12 pomeriggio, vit-
toria conclusiva dell’Acqui
sceso in campo con la forma-
zione Giovanissimi provinciali
A (più gli Allievi provinciali Al-
bertelli e Ravera S.) di mister
Cabella contro gli Allievi pro-
vinciali del Pro Molare per 3-
2.
GIOVANISSIMI provinciali A
’90-’91

Nel 6º memorial “Andrea-
Christian-Matteo” che si è di-
sputato a Tortona, eliminazio-
ne nel girone di qualificazione
per i ragazzi di mister Gianlu-
ca Cabella dopo la vittoria
contro l’Arquatese per 3-0 e
la sconfitta contro il Dertona
per 4-0. Nel torneo “Settem-
bre Viguzzolese”, in corso di
svolgimento a Viguzzolo, vit-
toria e accesso alla finalissi-
ma per il 1º-2º posto, contro i
padroni di casa per 2-0.
GIOVANISSIMI provinciali B
’90-’91

Nella 1ª “Festa dell’atleta”
che si è disputata a Molare
domenica 12, doppia sconfit-
ta per i bianchi di mister Davi-
de Mirabelli prima contro il
Cassine (1-1 nei regolamen-
tari, 8-7 d.c.r.) e poi contro la
Calamandranese (2-0) con
conseguente eliminazione nel
girone di qualificazione.
ESORDIENTI ’92 A

Nella finale della “1ª Coppa
del Ventennale” che si è
disputata a Casalbagliano
domenica 12, sconfitta per i
ragazzi di Valerio Cirelli con-
tro il PGS Masio Don Bosco
per 3-2 e conseguente se-
condo posto conclusivo. Nel
7º memorial “Stefano Mag-
gioncalda” organizzato dal
Dertona C.B., vittoria negli ot-
tavi di finale proprio contro i
padroni di casa con il punteg-
gio di 5-1.
ESORDIENTI ’92 B

Bella affermazione degli
Esordienti ’92 di Valerio Cirel-

li, Roberto Bertin e Davide
Mirabell i  nel la 1ª “Festa
dell’atleta”, organizzata dal
Pro Molare, con i seguenti ri-
sultati: Acqui-Cassine 2-0;
Pro Molare-Acqui 1-0; Acqui-
Pro Molare 2-2 (6-5 d.c.r.).
ESORDIENTI ’93 B

Nel 4º memorial “Silvio Ca-
stellani” che si è disputato
nello scorso week end ad
Alessandria, organizzato dal-
l’Aurora Calcio, terzo posto
conclusivo per la squadra di
Strato Landolfi con questi
risultati: Acqui-Fulvius Samp
4-1; Novese-Acqui 2-1; Ac-
qui-Aurora Alessandria 9-2.
PULCINI ’96 A

Sconfitta in entrambi gli in-
contri per i Pulcini ’96 A di
Valerio Cirelli che contro i ’94
e i ’95 del Pro Molare e del
Cassine hanno subìto due
battute di arresto rispettiva-
mente per 4-0 e 2-0 pagando
pesantemente la differenza di
età.

Calcio amatoriale:
nuova società a Cassine

Acqui Terme. Dopo anni di oblio del calcio amatoriale cas-
sinese, è nata ufficialmente una nuova realtà sportiva: A.S.
Cassine 2004 che prenderà parte al prossimo campionato di-
lettanti A.I.C.S. 2004/2005.

La nuova compagine, presieduta da Michele Virgili ed alle-
nata dal mister Alessandro Scianca, disputerà i propri incontri
casalinghi il giovedì sera alle ore 20.30 presso il centro sporti-
vo di Rivalta Bormida genti lmente concesso dal-
l’Amministrazione comunale e dalla Pro Loco alle quali vanno i
ringraziamenti. La formazione, composta da una rosa di 20
atleti di diverse età e vari trascorsi calcistici, si pone l’obiettivo
di disputare una stagione di buon livello tenendo sempre pre-
sente il rispetto delle regole sportive. La società a tal proposito
ringrazia tutte le realtà economiche che hanno contribuito al ri-
lancio del glorioso calcio amatoriale a Cassine.

L’appuntamento con l’inizio del campionato è per il week end
del 3 ottobre.

Domenica 19 settembre a Strevi

Arriva la Fulvius:
una sfida importante

Gran gol di Stefano Gagliar-
done

Giovanile Acqui
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LA ROSA DELLE SQUADRE
U.S. Bistagno
Portieri: Marcello Cipolla; Alberto Rovera. Difensori: Daniele Levo; Alfredo
Fossa; Mauro Pegorin; Younes Jahdari; Enrico Santamaria; Giorgio Amerio.
Centrocampisti: Redouane Moumna; Massimo Farinetti; Fabrizio Raimon-
do; Marco Serra; Roberto Maio; Matteo Dotta; Michele Ventrone. Attaccanti:
Marco De Masi; Antonio Picari Andrea Rivetti; Alessio Monasteri.
A.S. La Sorgente Acqui
Portieri: Massimo Cimiano; Massimo Cornelli; Alessio Rapetti. Difensori:
Giovanni Bruno; Simone Rapetti; Danilo Ferrando; Paolo Gozzi; Tomas Fer-
raro; Flavio Pesce; Gianluca Oliva. Centrocampisti: Alberto Zunino; Luigi
Zunino; Andrea De Paoli; Francesco Ciardiello; Antonio Riillo; Andrea At-
tanà; Andrea Perrone; Enrico Rapetti. Attaccanti: Gianluca Facelli; Simone
Cavanna; Massimiliano Luongo; Miguel Annecchino.
U.S. Rivalta
Portieri: Manuel Ferraris; Fabio Ortu; Claudio Russino. Difensori: Marco
Moretti; Alessandro Salfa; Nunzio Vilardo; Cristiano Zanatta; Alessio Grillo;
Dario Gatti; Roberto Mastropietro; Marco Ferraris; Gabriele Pavanello. Cen-
trocampisti: Roberto Piras; Simone Taramasco; Fabio Librizzi; Danilo Circo-
sta; Roberto Potito; Pietro Paradiso; Alberto Melido, Matteo Fucile, Andrea
Della Pietra. Attaccanti: Manuel Guccione; Raffaele Teti; Giuseppe Vilardo;
Massimo Sgarminato.
U.S. Cassine 1936
Portieri: Riccardo Manfron. Difensori: Roberto Pansecchi; Alessandro Ma-
renco; Stefano Paschetta; Andrea Garavatti; Claudio Pretta; Alessandro Bi-
stolfi; Andrea Mariscotti; Antonio Urraci. Centrocampisti: Marco Barbasso;
Giuseppe Barotta; Andrea Sisella; Andrea Gallarate; Davide Castellan; Mat-
teo Vogogna; Angelo Bianchini. Attaccanti: Sergio Mar-Giotta; Fabio Macca-
rio; Mirko Perfumo; Marco Beltrame.
G.S. Bubbio
Portieri: Andrea Manca; Pietro Nicodemo. Difensori: Maurizio Brondolo;
Claudio Morielli; Matteo Cirio Andrea Marciano; Andrea Marchelli; Renzo
Pagani; Andrea Scarampi. Centrocampisti: Mario Cirio; Alessandro Pesce;
Andrea Scavino; Giampiero Scavino; Emilio Comparelli; Danilo Penengo;
Daniele Ravera; Luigi Cirio; Daniele Passalacqua. Attaccanti: Gianluca Ar-
giolas; Andrea Capra; Mario Garbero; Walter Parodi; Mauro Cavanna.

Campionato di calcio dilettanti • 2ª CATEGORIA girone Q

Bistagno • Bubbio • Calamandrana • Cassine
La Sorgente • Nicese • Rivalta • S. Marzano

12/12 13ª GIORNATA 8/05
Castagnole L. - Pro Valfenera

BUBBIO - BISTAGNO

NICESE - CASSINE

CALAMANDRANA - Pro Villafranca

Mombercelli - LA SORGENTE

RIVALTA CALCIO - SAN MARZANO

S. Damiano - Celle General

5/12 12ª GIORNATA 1/05
CASSINE - BUBBIO

BISTAGNO - S. Damiano

Celle General - Mombercelli

LA SORGENTE - CALAMANDRANA

Pro Valfenera - RIVALTA CALCIO

Pro Villafranca - Castagnole L.

SAN MARZANO - NICESE

28/11 11ª GIORNATA 24/04
Castagnole L. - LA SORGENTE

BUBBIO - SAN MARZANO

NICESE - RIVALTA CALCIO

CALAMANDRANA - Celle General

Mombercelli - BISTAGNO

Pro Valfenera - Pro Villafranca

S. Damiano - CASSINE

21/11 10ª GIORNATA 17/04
CASSINE - Mombercelli

BISTAGNO - CALAMANDRANA

Celle General - Castagnole L.

NICESE - BUBBIO

LA SORGENTE - Pro Valfenera

RIVALTA CALCIO - Pro Villafranca

SAN MARZANO - S. Damiano

14/11 9ª GIORNATA 10/04
Castagnole L. - BISTAGNO

BUBBIO - RIVALTA CALCIO

CALAMANDRANA - CASSINE

Mombercelli - SAN MARZANO

Pro Valfenera - Celle General

Pro Villafranca - LA SORGENTE

S. Damiano - NICESE

7/11 8ª GIORNATA 3/04
CASSINE - Castagnole L.

BISTAGNO - Pro Valfenera

Celle General - Pro Villafranca

BUBBIO - S. Damiano

NICESE - Mombercelli

RIVALTA CALCIO - LA SORGENTE

SAN MARZANO - CALAMANDRANA

31/10 7ª GIORNATA 20/03
Castagnole L. - SAN MARZANO

CALAMANDRANA - NICESE

LA SORGENTE - Celle General

Mombercelli - BUBBIO

Pro Valfenera - CASSINE

Pro Villafranca - BISTAGNO

S. Damiano - RIVALTA CALCIO

24/10 6ª GIORNATA 13/03
CASSINE - Pro Villafranca

BISTAGNO - LA SORGENTE

BUBBIO - CALAMANDRANA

NICESE - Castagnole L.

RIVALTA CALCIO - Celle General

SAN MARZANO - Pro Valfenera

S. Damiano - Mombercelli

17/10 5ª GIORNATA 6/03
Castagnole L. - BUBBIO

Celle General - BISTAGNO

CALAMANDRANA - S. Damiano

LA SORGENTE - CASSINE

Mombercelli - RIVALTA CALCIO

Pro Valfenera - NICESE

Pro Villafranca - SAN MARZANO

10/10 4ª GIORNATA 27/02
CASSINE - Celle General

BUBBIO - Pro Valfenera

NICESE - Pro Villafranca

Mombercelli - CALAMANDRANA

RIVALTA CALCIO - BISTAGNO

SAN MARZANO - LA SORGENTE

S. Damiano - Castagnole L.

3/10 3ª GIORNATA 20/02
Castagnole L. - Mombercelli

BISTAGNO - CASSINE

Celle General - SAN MARZANO

CALAMANDRANA - RIVALTA CALCIO

LA SORGENTE - NICESE

Pro Valfenera - S. Damiano

Pro Villafranca - BUBBIO

26/09 2ª GIORNATA 13/02
BUBBIO - LA SORGENTE

NICESE - Celle General

CALAMANDRANA - Castagnole L.

Mombercelli - Pro Valfenera

RIVALTA CALCIO - CASSINE

SAN MARZANO - BISTAGNO

S. Damiano - Pro Villafranca

19/09 1ª GIORNATA 6/02
CASSINE - SAN MARZANO

Castagnole L. - RIVALTA CALCIO

BISTAGNO - NICESE

Celle General - BUBBIO

LA SORGENTE - S. Damiano

Pro Valfenera - CALAMANDRANA

Pro Villafranca - Mombercelli
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Melazzo. Da dopodo-
mani, domenica 19 set-
tembre, insieme alla pi-
scina, al percorso verde,
al beach volley, ai campi
da tennis e da calcetto si-
tuati al l ’aper to nello
splendido parco di loca-
lità Quartino, immerso
nel verde di “Villa Scati”,
ci sarà anche il palazzet-
to dello sport; una strut-
tura in legno lamellare,
moderna, funzionale, do-
tata di tutte le attrezzatu-
re per ogni tipo di attività.
Il palazzetto “Villa Scati”,
o “PalaEdo” come lo han-
no “battezzato” i soci,
sarà utilizzato dalla squa-
dra di pallacanestro, alle-
nata da Edo Gatti, che
parteciperà al prossimo
campionato di “promozio-
ne” oltre alla scuola di
pallacanestro dei “gatti-
ni”, dai 4 ai 12 anni alle-
nati sempre da quell’Edo
Gatti che è stato uno dei
più forti giocatori cresciuti
nel vivaio del basket ac-
quese.

Oltre alla pallacanestro,
il nuovo palazzetto ospi-
terà le gare di pallavolo
dello Sporting Volley e
sarà a disposizione di chi
vorrà giocare a calcetto e
tennis.

Il palazzetto è dotato di
ampi e spaziosi spoglia-
toi, di molte attrezzature
di nuova generazione.

Insieme al palazzetto,
si terrà anche l’inaugura-
zione delle sale fitness.

Due le strutture per i
corsi situate all’interno
della grande vil la con
ampie e luminose vetrate
che si affacciano sul se-
colare parco.

In queste sale si terran-
no corsi di step, pilates,
pump, spinning, rowing,
funky ed altre corsi per la
tonificazione muscolare.

A fianco di queste,
un’altra sala, la “sala pe-
si’, altrettanto luminosa e
spaziosa che è attrezzata

con tutte le macchine
cardio e isotoniche di ulti-
ma generazione, realiz-
zate negli Stati Uniti.

Chi usufruirà della “sala
pesi” sarà costantemente
seguito da istruttori diplo-
mati Isef.

Ad ottobre la struttura
già poliedrica e funziona-
le sarà completa con il
“centro benessere”, ov-
vero con sauna, idromas-
saggio, bagno turco il tut-
to in un ambiente curato
con la massima attenzio-
ne.

Per quanto riguarda i
soci che durante l’estate
hanno praticato le attività
natatorie, tra le quali idro-
bike e aquagym, non ci
sarà interruzione in
quanto il “Villa Scati” ha
raggiunto un accordo di
collaborazione con i l
Dolphin Club - Il Platano
di Acqui Terme.

Per venire incontro alle
esigenze dei soci, il “Villa
Scati” ha deciso di prati-
care particolari e vantag-
giose formule di abbo-
namento, molto elastiche,
che consentono di fre-
quentare il centro in base
alle necessità di ciascun
utente.

Per conoscere a fondo
quello che è oggi il “Villa
Scati”, l’occasione giusta
è domenica 19 settem-
bre, alle 17, all’inaugu-
razione del palazzetto
quando le porte del cen-
tro saranno aperte a tutti.

Una festa di “Fine Esta-
te” ed una sfilata di moda
collezioni autunno-inver-
no organizzata dall’asso-
ciazione ARIEL.

Da queste pagine i l
“Vil la Scati Spor ting
Club” ringrazia tutti soci
che hanno reso possibile
la realizzazione di una
idea, oggi diventato
realtà, pubblicando i
seicentosettantotto nomi
sull’opuscolo e sulla car-
tellonistica pubblicitaria.

Villa Scati Sporting Club
domenica 19 settembre 2004

FESTA DI FINE ESTATE CON SFILATA DI MODA

INAUGURAZIONE PALESTRA E PALAZZETTO

ANC040919039_scati  15-09-2004  18:46  Pagina 39



40 SPORTL’ANCORA
19 SETTEMBRE 2004

Acqui Terme. Si è svolto,
domenica 12 settembre, con
grande successo di pubblico,
il 2º memorial “Carlo Bariso-
ne”, torneo riservato alla cate-
goria Giovanissimi ’91. A con-
tendersi l’ambito trofeo sei
formazioni suddivise in due
gironi: girone A: La Sorgente,
San Domenico Savio, Amici-
zia Lagaccio Genova; girone
B: Cairese, Dertona, Virtus
Bagnella di Omegna.

Nelle gare di qualificazione
il girone A vedeva prevalere
La Sorgente sul San Domeni-
co Savio per 2-0 (gol di Erba
e Valente) e sull’Amicizia La-
gaccio per 1-0 (gol Valente), e
si qualificava così per la finale
1º-2º posto. Mentre il San Do-
menico Savio vinceva 2-0
contro l’Amicizia Lagaccio e si
qualificava per il 3º/4º posto.

Il girone B premiava il Der-
tona grazie alla differenza reti
dato che tutte e tre le gare si
sono concluse in parità: Der-
tona - Cairese 1-1; Cairese -
Vir tus Bagnella 0-0; Vir tus
Bagnella - Dertona 1-1.

Nella finale per il 5º/6º po-
sto il Virtus Bagnella vinceva
contro l’Amicizia Lagaccio
con un netto 3-1. La finale
3º/4º posto terminava 1-1 e ai
calci di rigore il San Domeni-
co Savio vinceva sulla Caire-
se. La finalissima, 1º/2º posto,
tutta alessandrina, premiava i

padroni di casa sorgentini che
con un perentorio 2-0 sconfig-
gevano il Dertona grazie alle
reti di Allievi di Cipolla.

Al termine delle gare ricche
premiazioni per tutte le so-
cietà e tutti i ragazzi. Ogni
squadra veniva premiata con
il trofeo del torneo offerto dal-
la famiglia Barisone, più una
coppa denominata “Soci fon-
datori” offerta dal signor Clau-
dio Cavanna (uno dei sette
fondatori de La Sorgente).
Mentre ogni ragazzo veniva
premiato con un mini trofeo
offerto dalla famiglia Barisone
ed una T-shirt offerta da Jo-
nathan spor t. Miglior gio-
catore sorgentino è stato elet-
to Cristian Valente. Presenti
alla premiazione i figli di Carlo
Barisone, Alessandro ed Al-
berto ai quali la A.S. La Sor-
gente ha donato in ricono-
scimento un omaggio floreale.
La società ringrazia il signor
Claudio Cavanna, i colleghi di
Carlo Barisone presenti alla
manifestazione e la cantina
sociale di Fontanile per le
confezioni di vino offerte agli
allenatori delle squadre.

Formazione Giovanissimi
’91 La Sorgente: Gallisai,
Ghione, Gregucci, Boffa, Ci-
polla, Lanzavecchia, Parisi,
Valente, De Bernardi, Erba,
Rocchi, Allievi L., Allievi R.,
Cazzuli, D’Andria.

Giovanile La Sorgente

2º memorial “C.Barisone”

I giovanissimi ’91 vincitori del torneo.

Marco Bodrito porge l’omaggio floreale ai figli di Carlo Ba-
risone, Alessandro e Alberto.

Cristian Valente premiato da Alberto Barisone come mi-
glior giocatore sorgentino.

TORNEO PICCOLI AMICI
Dopo la bella vittoria al tor-

neo di Silvano, i Piccoli Amici
’97-’98-’99 del Cassine si
classificano al 2º posto nella
manifestazione svoltasi saba-
to 11 settembre presso i l
campo sportivo G. Peverati di
Cassine.

Formazione: Prigione,
Garrone, Sardella, Moretti,
Massa, Beccati, Sigolo, La
Rocca, Toselli, Rossini. Alle-
natori: Maurizio Palmeri e Lu-
ciano Tinazzo.
TORNEO PULCINI

Sabato 11 settembre pres-
so il campo G. Peverati, si è
svolto il 1º torneo riservato al-
la categoria Pulcini ’94-’95-
’96. Vincitrice la formazione
del ValleStura sui pari età del-
la Calamandranese. Buon 3º
posto per la compagine cassi-
nese che si è imposta per 8-0
sul Sassello.

Formazione: Cagliano, La
Rocca, Caccia, De Gregorio,
Canu, Caruso, Pansello, For-
tino, Caviglia, Cotella, Co-
stanzo. Allenatore: Massimo
Tinazzo.
GIOVANISSIMI ’90-’91

Domenica 12 settembre si
è svolto a Molare il torneo di
calcio “Festa dell’atleta”. I
Giovanissimi del Cassine era-
no nel girone con l’Acqui Cal-
cio e la Calamandranese.
Questi i risultati: Cassine -
Acqui 1-1 (8-7 dopo i calci di
rigore); Acqui - Calamandra-
nese 0-1; Cassine - Calaman-
dranese 2-1. La finale ha visto
il Cassine prevalere sulla Ca-
lamandranese ai rigori (4-2),
dopo che i tempi regolamen-
tari erano terminati 1-1, con-
quistando così il torneo.

Formazione: Silvani, Ron-
za, Modonesi, Fior, Seminara,
Macchia, Leone, Galliano,
Forcitini, Lo Monaco, Mei, Vi-
cari, Lauria, Alexandru, Ra-
votto, Laguzzi, Pavese. Alle-
natori: Luca Zarola e Giancar-
lo Iemini.
Iscrizioni

Sono sempre aper te le
iscrizioni per tutte le catego-
r ie: Piccoli Amici, Pulcini,
Esordienti, Giovanissimi, Al-
lievi. Per informazioni recarsi
presso il campo sportivo G.
Peverati di Cassine, tutti i
giorni dalle 17.30 alle 19.30.

Acqui Terme. Il golf entra
nelle scuole grazie ad una ini-
ziativa del circolo acquese “Le
Colline” realizzata in collabo-
razione con l’amministrazione
comunale. Un’idea di Lorenzo
Zaccone, presidente del circolo,
di aprire le porte a tutto tondo ai
ragazzi delle scuole medie ac-
quesi. Una iniziativa che coin-
volge il gioco e la possibilità di
sfruttare il verde di piazza Na-
zioni Unite, dove sono state rea-
lizzati i campi con nove buche,
per ore di lezione dei ragazzi, al-
l’aperto, durante la primavera.
“Noi - sottolinea Zaccone - met-
tiamo a disposizione delle scuo-
le un’area verde, protetta, dove
gli insegnati possono fare le-
zione all’aria aperta e
contemporaneamente il nostro
maestro Luis Gallardo può in-
segnare i rudimenti del golf a
piccoli gruppi di ragazzi”.

Il gioco del golf ha, in questi
ultimi anni, avvicinato una fa-
scia sempre più ampia e varie-

gata di praticanti; non è più lo
sport d’élite degli anni passati ed
anzi, oggi è alla portata di tutti e
praticabile a tutte le età. Per
questo il circolo che conta qua-
si duecento soci ed è fre-
quentato da tantissimi appas-
sionati, vuole avvicinare il mag-
gior numero di giovani e getta-
re le basi per un futuro sempre
più importante. “Noi vogliamo
che questo diventi sempre più
uno sport per tutti, e soprattut-
to amato dai giovani. Per questo
credo che la collaborazione con
le scuole, completamente gra-
tuita, potrà essere un impor-
tante primo passo per far di-
ventare sempre più popolare il
nostro sport.Noi - conclude Zac-
cone - siamo a completa di-
sposizione delle scuole che po-
tranno contattarci tutti i giorni
presso la nostra sede di piazza
Nazioni Uniti per avere qualsia-
si tipo di informazione su questa
iniziativa”.

w.g.

Acqui Terme. Grande atte-
sa per la coppa “Città di Ac-
qui” messa in palio
dall’amministrazione comuna-
le per il campionato sociale
“Score d’oro 2004” e grande
impegno da parte di tutti i gol-
fisti presenti sul green di piaz-
za Nazioni Unite. Nessuno
però, sulle 18 buche sta-
bleford, è riuscito a fare me-
glio di quel Gianni Barberis
che ancora una volta è riusci-
to a mettere in riga la con-
correnza. Un Barberis in gran
forma, in questo momento
l’uomo da battere, capace di
un exploit da 42 punti che gli
è valso il primo posto in “pri-
ma”, davanti a Andrea Mala-
testa, 41 punti, altro golfista
che si sta mettendo in luce ed
è tra gli habitué di quel podio
che è occupato da giocatori
sempre più bravi.

In seconda categoria il pri-
mo posto è un affare della fa-
miglia Garbarino con Danilo
che prende il posto di Carlo,
mentre al secondo troviamo
Giuliana Scarso che dal primo
posto in campo femminile otte-
nuto nell’ultimo turno, passa al
secondo netto di categoria con
37 punti. Riappare Jimmy Lui-
son che, tanto per gradire, sfila
la concorrenza nel lordo salen-
do sul gradino più alto del po-
dio con 25 punti. In campo
femminile la coppa ad una gio-
vane promessa, Michela Zerril-
li, classe ’81, primo podio della
carriera e buone prospettive
per il futuro.Tra gli junior ritorna
al successo Riccardo Blengio,
30 punti, mentre tra i senior la

pazienza di Giuseppe Forno,
30 punti, ha la meglio sull’ag-
guerrita concorrenza.

Domenica 19 settembre la
coppa “Leo-Lions Club”, 18
buche stableford, valevole per
lo “Score d’oro 2004”. Una
gara importante, organizzata
per scopi molto più importanti
del fatto sportivo. Il ricavato
della gara sarà infatti devoluto
ad un villaggio del Congo per
la realizzazione di scuole e
centri educativi. Una giornata
importante durante la quale si
terranno diverse competizioni,
con premi importanti e con un
particolare omaggio (soggior-
no premio) assegnato per
sorteggio tra i partecipanti.

w.g.

PICCOLI AMICI ’97-’98-’99 - Torneo a Cassine
Sabato 11 settembre si è svolta in quel di Cassine, una mani-

festazione calcistica riservata alla categoria “Piccoli Amici” che ha
visto la partecipazione delle compagini de La Sorgente e del Don
Bosco. Sotto gli occhi di un numeroso pubblico, i piccoli gialloblù,
molti alla loro prima apparizione, hanno mostrato grande impegno
e voglia di giocare e divertirsi, doti che miglioreranno e si conso-
lideranno in futuro. Convocati: Gambino, Rabellino, Campanella,
Gaino, Scarlatta, Berchio, Zarri, Tardito, Troni, Sperati.

Acqui Terme. “Agosto Boc-
cia mia non ti conosco”: non è
così per le formazioni di via
Cassarogna che, al contrario,
hanno intensificato, proprio
nel mese dei vacanzier i,
incontri e manifestazioni, cen-
trando anche, ma non è una
novità, obiettivi e soddisfazio-
ni. Il due agosto in primo pia-
no il trofeo Endas, gara a cop-
pie, C.D. e D.D., gironi sepa-
rati, 34 le coppie al via, palco-
scenico di lusso i bocciodromi
acquesi: in finale la coppia
termale Abate-Perrone che
cede per 8-13 a quella di Car-
rosio. Non cede invece la per-
fetta organizzazione della so-
cietà di via Cassarogna. Un
merito particolare al presiden-
te Endas Amerio ed agli arbi-
tri Armino e Carlini.

Da segnalare, inoltre, il se-
condo posto della quadretta
de La Boccia Acqui in quel di
Stella San Giovanni, proprio il
paese natio del presidente
Pertini, nell’omonimo trofeo
con 138 quadrette al via: i

magnifici eroi di turno, meda-
glia d’argento, Claudio Mar-
chelli, Roberto Giardini, Dario
Ivaldi, Mirco Marchese ed an-
cora il secondo posto di Um-
ber to Oddera e Giuseppe
Ivaldi al torneo serale di Mor-
sasco.

Sabato 7 agosto gara a ter-
ne, 6 e 4 punti, trofeo “La Bol-
lente”, partitone de La Boccia,
prima e seconda, con Grillo,
Bianchi e Giardini G. e Aste-
gano, Moretti e Perrone. Gio-
vedì 12 agosto trofeo “Città di
Acqui Terme”, gara a coppie,
ancora medaglia d’argento
per gli acquesi eroi di turno:
Duilio Grillo ed Angelo Forna-
ro. Ed infine, dulcis in fundo,
sabato 28 e domenica 29
agosto, gara internazionale
alla Cabanette di Alessandria,
108 a partecipare, Francia,
Spagna, Svizzera, Italia e Ac-
qui Terme ancora finale, an-
cora podio, ancora argento
con Claudio Marchelli, Rober-
to Giardini, Dario Ivaldi e G.
Levo.

Giovanile Cassine

Giovanile La Sorgente

A tutto gas anche in agosto

La Boccia acquese
non è mai in ferie

Golf

Le scuole e il golf
bella iniziativa

Atletica su pista:
Amatori-Master
e Assoluti

Sabato 9 ottobre Novi Ligu-
re, campionato provinciale
mt.10.000 piani, per tutte le
categorie assoluti - amatori e
master maschile e femminile,
ritrovo ore 14.15, chiusura
iscrizioni 14.50, inizio gare
15. Iscrizione alle singole ga-
re 1,50 euro per gara. Posso-
no partecipare anche atleti di
altre provincie e regioni pur-
chè in regola col tesseramen-
to Fidal o Aics per la stagione
agonistica 2004 e in posses-
so della prevista visita medica
di idoneità sportiva tipo agoni-
stico.

Golf

A Giovanni Barberis il
trofeo “Città di Acqui T.”
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Acqui Terme. Sea Adven-
ture conquista anche Atene
2004. Lo fa con il “nostro” Na-
ni Bracco, acquese doc, uo-
mo di terra che sul mare, in
solitaria, ha realizzato impre-
se straordinarie, raccontate in
tutto il mondo. L’ultima “scap-
patella” di Bracco in mezzo al
mare porta il nome di “Olimpi-
cRaid2004” questo lun-
ghissimo raid, terminato dopo
19 giorni di navigazione, ha
preso il via dal fiume Po, in lo-
calità Ponte della Becca (PV),
e si è concluso a Genova do-
po 2.535 miglia (4.700 km) di
mare. La parte fluviale si è
snodata per 225 miglia (420
km) sino alla laguna di Vene-
zia dove Nani Bracco ha la-
sciato il piccolo Suzumar 390,
motorizzato con un Suzuki da
15 hp, ed è salito a bordo
dell’imponente King 990 spin-
to a due Suzuki DF 250 da
250 hp ciascuno. “La naviga-
zione in Adriatico - sottolinea
Nani Bracco - è stata caratte-
rizzata da un mare particolar-
mente calmo, ma infestato
dalla presenza di grandi
chiazze di mucillagine che si
estendevano sino a S. Maria
di Leuca”. Una lunga traversa-
ta d’altura di 165 miglia (300
km) ha portato il King 990 si-
no ad Argostoli, capoluogo
dell’isola di Cefalonia, dove
Bracco ha deposto una coro-
na d’alloro sul monumento
che ricorda i caduti della Divi-
sione Acqui, operazione pa-
trocinata dall’Amministrazione
Comunale di Acqui Terme. Il
giorno successivo navigazio-
ne lungo il canale di Patrasso
sino ad arrivare davanti al
“mitico” canale di Corinto che
consente di tagliare il grande
promontorio del Peloponneso.
“Attraversare questo strettissi-
mo canale lungo poco più di 6

chilometri e largo non più di
25 metri rappresenta una del-
le emozioni più grandi che
possa provare un navigatore”.
Così Bracco racconta una fa-
se dello splendido viaggio.

All’arrivo ad Atene, Nani
Bracco è stato accolto con
grande entusiasmo dagli oltre
300 appassionati soci del
Club del Gommone di Atene,
e dagli addetti ai lavori che
hanno potuto testare la poten-
te imbarcazione appena giun-
ta dall’Italia. Il giorno 12 luglio
si è svolta la cerimonia di
consegna del messaggio
augurale al Comitato Olimpi-
co di Atene e l’indomani è ini-
ziato il lungo viaggio di ritorno
che ha subito messo a dura
prova sia l’imbarcazione che il
navigatore, soprattutto duran-
te la lunga traversata, 205 mi-
glia (380 km), da Argostoli a
Roccella Ionica svoltasi con
un mare forza 7 e nell’altret-
tanto lunga navigazione da
Trapani a Cagliari. “Sempre
emozionanti gli incontri con
delfini, pesci volanti e tartaru-
ghe che hanno spesso movi-
mentato le lunghe ore che ho

passato al timone del King
990” - dice Bracco nel raccon-
tare la sua avventura. Grande
entusiasmo per i soci della
Sea Adventure che, ancora
una volta, sono riusciti a por-
tare a termine un’impresa
nautica di grande prestigio; al-
trettanto soddisfatti i dirigenti
del C.S.I (Centro Sportivo Ita-
l iano) di Acqui Terme che
quest’anno festeggia il proprio
sessantenario.

Questi i  dati tecnici
dell’OlimpicRaid2004: Miglia
percorse: 2.535 (4.700 km).
Giorni di navigazione: 19. Ore
di navigazione: 102. Velocità
media: 22.5 nodi (41.5 km/h).
Consumo totale: 4.450 litri.
Consumo orario: 43.5.

L’associazione Sea Adven-
ture ringrazia il cantiere Nuo-
va Jolly, Suzuki Marine Italia,
Plastimo, Nuova Rade,
VE.CO s.r.l., Ferchim s.r.l., In-
dustrial Service s.r.l., Pennel
Industries, C-Map, Douglas
Marine, il Centro Sportivo Ita-
liano, l’Amministrazione Co-
munale e Enoteca Regionale
di Acqui Terme.

w.g.

Acqui Terme. Nell’attesa
dell’ultimo appuntamento in
calendario del 24 ottobre, pro-
viamo un po’ ad analizzare le
classifiche del “2º Trofeo Podi-
stico Comunità Montana Alta
Valle Orba, Erro e Bormida di
Spigno” dopo le diciotto gare
fin qui disputate. La regolarità
di Vincenzo Pensa da Monta-
bone ha avuto la meglio, tanto
che il portacolori della Carto-
tecnica AL si è già aggiu-
dicato in anticipo il Trofeo che
gli verrà consegnato nel corso
di una cerimonia che si terrà
probabilmente nel pomeriggio
del 30 ottobre presso la sede
della Comunità Montana a
Ponzone.

Pensa, già vincitore della
scorsa edizione e tra l’altro al
centro di trattative per portar-
lo all’A.T.A. “Il Germoglio”, è
stato l’unico ad andare a se-
gno in tutte le diciotto gare,
raggiungendo quale miglior
piazzamento due terzi posti, a
Ponti e Prasco, e totalizzando
339 punti. Chi lo avrebbe po-
tuto sopravanzare è Andrea
Verna a quota 287, ma l’alfie-
re dell’A.T.A. seppur avendo
dalla sua tre vittorie tra cui
l’Acqui-Cimaferle, primo ac-
quese a vincerla in dicias-
sette edizioni, ha preso parte
solo a tredici gare: un vero
peccato perché altrimenti sa-
rebbe quasi certamente toc-
cato a lui alzare il trofeo. L’at-
tuale 3º è Gabriele Ivaldi con
269 punti, frutto anche per lui
di tredici gare; il “codino” pur-
troppo ha dovuto rinunciare
ad alcune prove disputate nel
tardo pomeriggio, per lui ora-
rio di lavoro. 4º ed ultimo ad
aver superato la soglia come
da regolamento delle tredici
partecipazioni a punti nel Tro-
feo è Paolo Zucca, autentica
figura di “sofferente” per lo
sport, di corsa, in bicicletta o
a nuoto che sia.

Il più volte vituperato Paoli-
no nel corso del 2004 ha al
suo attivo già una sessantina
di gare, ed il 4º posto in que-
sto Trofeo gli rende giusta-
mente onore. Anche se fuori
classifica ufficiale troviamo
poi gli acquesi Antonello Pa-
rodi 7º con 150 punti, Enrico
Testa 9º a 125, Oreste Laniku
12º a 97, suo fratello Giulio
14º a 93, Gianni Caviglia 16º
a 83, Piermarco Gallo 22º a
57 e poi tutti gli altri che si
trovano nelle classifiche di-
sponibili su www.comunepon-
zone.it.

Nella classifica assoluta
femminile, anche qui c’è già
una vincitrice del Trofeo, Mo-
nica Cora della Serenella SV
che con i suoi 48 punti, otte-
nuti in undici gare è matema-
ticamente prima.

Per la verità seguendo il
dettato del regolamento, nes-
suna delle atlete riuscirebbe a
raggiungere la discriminante
delle tredici gare a punti come
previsto, pertanto, per supera-
re l’ostacolo e non penalizza-
re fuori dal regolamento que-
sta o quella, l’organizzazione
ha pensato di aprire eccezio-
nalmente la graduatoria a tut-
te.

L’aspetto più interessante
riguarda il 2º posto, dove a
lottarselo troviamo Francesca
Cinquemani della Brancaleo-
ne AT e Tiziana Piccione della
S.A.I. AL che hanno 31 e 30
punti. Poi, appaiate a quota
20 al 4º posto ci sono Sandra
Chiarlone dell’A.T.A. e Clau-
dia Mengozzi dell’Atletica AL,
seguite al 6º da un’altra cop-
pia composta da Simona
Chiarlone ed Enrica Foglino,

entrambe dell’A.T.A. a 18. Al-
cune altre acquesi in ordine di
classifica sono: Concetta Gra-
ci 11ª con 11 punti, Chiara
Parodi 13ª con 9, Linda Brac-
co 15ª con 6. Nella Challenge
esclusivamente riservata agli
acquesi, Verna è sul gradino
più alto del podio con 121
punti, lo seguono Ivaldi a 117
e Zucca, il cui tabellino è sta-
to ritoccato in difetto dopo ve-
rifica a 110. Al 4º posto, che
però potrebbe svanire in caso
di mancata partecipazione a
Cartosio, Parodi che di punti
ne ha 70, alle sue spalle Te-
sta con 67 e poi al 6º i duel-
lanti Maurizio Mondavio e
Gallo a 57 dopo le ultime veri-
fiche. Attualmente però Mon-
davio per il gioco delle mag-
giori presenze è davanti a
Gallo, ma comunque tutto si
deciderà con la gara di Carto-
sio.

All’8º posto con 45 punti
troviamo Sergio Zendale, au-
tore di una buona stagione e
che in questo fine settimana
sarà a Torino per la mezza
maratona, appuntamento che
gli servirà da test prima dei
42 chilometri e rotti che af-
fronterà in novembre a Mila-
no. Solo questi sette, più l’in-
cognita Parodi hanno supe-
rato la clausola delle dieci
presenze a punti, perciò fuori
classifica ufficiale troviamo:
Oreste Laniku 9º con 40 pun-
ti, Caviglia 10º a pari merito
con Giulio Laniku a 38, Giu-
seppe Fiore 12º a 23, quindi a
seguire tutti gli altri. Tra le

femmine altra vincitrice in an-
ticipo: Simona Chiarlone con
52 punti che bissa così il suc-
cesso dello scorso anno, da-
vanti alla sorella Sandra a
quota 41 e Graci a 37. Solo
loro hanno fatto punti in alme-
no dieci gare, dopo troviamo
Foglino 4ª a 24, Mengozzi 5ª
a 20, Bracco 6ª a 13 e Parodi
7ª a 10, seguite da un’altra
decina di concorrenti. Nella
classifica assoluta per il grup-
po complessivamente più nu-
meroso è prima l’A.T.A., ma
deve guardarsi da Brancaleo-
ne e Cartotecnica.

w.g.

Acqui Terme. Penultimo
impegno agonistico per i Gio-
vanissimi del Pedale Acquese
domenica 12 settembre a
Lungavilla (PV).

Ecco i risultati: categoria
G1 Stefano Staltari 8º; G3
femminile Giuditta Galeazzi
1ª a conclusione di una gara
accorta e concentrata, sem-
pre nella G3, ma maschile,
buon 4º posto per Davide Le-
vo; 7º per Simone Filia in net-
to progresso e 14º posto per
Dario Rosso. Nella G4, 8º po-
sto per Roberto Larocca e
nella G5, 11º per Simone
Staltari.

I Giovanissimi chiuderanno
la stagione a Cavatore dome-

nica 19 settembre nel 15º
G.P. Comune e Pro Loco; ini-
zio gare alle ore 10.30.

Gl i  Esordient i  hanno
gareggiato a Ceranesi (GE)
nel 5º G.P. Comune di Cera-
nesi. Domenica sfortunata,
ma per fortuna risoltasi solo
con un gran spavento e di-
verse escoriazioni per Luca
Monfor te e Bruno Nappini
caduti a causa del manto
stradale reso molto scivoloso
da un temporale.

Gli altri due portacolori Da-
vide Mura e Davide Masi, at-
tardatisi a causa della caduta,
sono stati fermati dal direttore
sportivo perché mancavano
ormai le norme di sicurezza.

Pedale Acquese - Olio Giacobbe

Gran bella vittoria
per Giuditta Galeazzi

Ovada. Sabato 11 e dome-
nica 12 settembre è ripresa
l’attività agonistica dell’atletica
leggera. Appuntamento per
tutte le società al campo
scuola di Alessandria per
l’assegnazione dei titoli pro-
vinciali delle categorie supe-
riori. L’organizzazione aveva
previsto anche una serie di
gare per le categorie più gio-
vani e dare la possibilità agli
allenatori di tastare il polso
dei loro atleti dopo la pausa
estiva.

Massiccia la partecipazione
dell’Atletica Ovadese Ormig
che, nei due giorni di gare, ha
schierato ben 16 partecipanti.

Buona la prova di Elisa
Gaggero, esordiente, che ha
vinto nel salto in lungo e nei

cinquanta metri piani dove ha
preceduto sul traguardo la
compagna di squadra Sissi
Lumini. Non è stato da meno
Matteo Priano vincitore nelle
stesse prove, riservate ai ma-
schi, dove ha ben figurato an-
che Daniele Priano alle sue
prime esperienze agonistiche.
Nella categoria ragazzi e ra-
gazze la sessanta ostacoli
femmine ha visto ben quattro
rappresentanti ovadesi ai pri-
mi quattro posti, Sonia Ca-
vanna, Francesca Cardano,
Camilla Baretto e Ylenia Bar-
tucca. Anche i maschi in evi-
denza con Alessio Minetto al
pr imo posto nei sessanta
ostacoli precedendo i compa-
gni di squadra Marco Bruno e
Lorenzo Crocco. Ancora Ales-

sio domina la gara del salto in
alto che ha visto Milos Mag-
gio classificarsi al terzo posto.
In queste gare ha ben figurato
anche Yuri Montobbio al suo
esordio con i colori dell’Ova-
dese.

Quindi entrano in scena gli
All ievi dell ’Aleramica a
contendersi il titolo di Cam-
pione Provinciale. Incomincia
subito benissimo Giorgio Ba-
dino che vice una impegnati-
va cento metri piani. Ad un
passo dal titolo Marta Priano
che, nella stessa lunghezza,
si piazza al secondo posto.
Ancora un titolo di campione
provinciale per Simone Minet-
to nei quattrocento metri pia-
ni. Marta Priano si rifaceva
nella giornata successiva
conquistando il titolo nei due-
cento metri piani. Bissava il
successo Simone Minetto con
il primo posto nei quattrocen-
to metri a ostacoli. Il quinto ti-
tolo veniva poi nei 1500 metri
dove l’Aleramico Michael La-
certosa di Serravalle ha con-
quistato un prestigioso primo
posto.

“Bilancio più che soddisfa-
cente - è il commento di Ma-
nuela Ferrando, l’istruttrice
che ha accompagnato gli atle-
ti - tenuto conto della scarsa
preparazione che si è fatta
nel periodo estivo; ora, però,
con l’apertura dell’anno scola-
stico si riprenderà l’attività a
pieno ritmo”.

La società A.T.A. “Il Germoglio”
porta a casa ottimi risultati

Acqui Terme. Sabato 11 settembre ad Alessandria si è svol-
ta la gara di atletica riservata agli esordienti. Per la società
A.T.A. “Il Germoglio” di Acqui Terme, hanno partecipato, facen-
do buona figura, Elisa Zunino e Sara Giglioli entrambe del ’95.
Sara Giglioli si è classificata 2ª nel salto in lungo e 1ª nei 50
metri piani.

Sempre sabato, a Torino, si è tenuta una gara di Triathlon
che ha visto Jessica Lazzarino dell’A.TA. classificarsi 1ª nel
punteggio totale e nei punteggi singoli per i 60 metri piani +
lancio del peso + 600 metri piani.

Infine domenica 12 settembre a Prato, Oreste Laniku si è
classificato 1º ai campionati italiani di società nei 15 Km di
marcia su strada, con il tempo di 1h 9’ 33”, distaccando di 5 mi-
nuti il 2º classificato.

Cinque titoli provinciali

Buon avvio per gli atleti ovadesi

Raid marino

Le avventure di Nani Bracco
tra mare e Olimpiadi

Podismo

Trofeo “Comunità Montana”
una tappa alla conclusione

Sergio Zendale

Davide Levo Simone Filia
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Acqui Terme. Continuano le
iscrizioni alla Scuola di palla-
volo del G.S. Acqui che vede i
suoi iscritti aumentare mentre lo
staff tecnico si prepara al lavoro
di promozione nelle scuole che,
come ogni anno, partirà nelle
prime settimane di attività sco-
lastica.

La promozione del volley ai
giovanissimi è infatti uno dei ca-
pisaldi della politica sportiva del
G.S. tanto è vero che sono mol-
te le agevolazioni offerte per chi
si avvicina per la prima volta al
volley, tra cui la possibilità di
provare gratuitamente per un
mese. Ma la particolarità su cui
di più punta la scuola del G.S. è
il livello di preparazione che i
suoi atleti ricevono. Questo ri-
sultato viene ottenuto, oltre che
con un lavoro estremamente
coordinato di tutto lo staff, anche
con un buon numero di ore set-
timanali di allenamento che cia-
scun ragazzo ha a disposizione.

La scuola di volley del G.S.
non vuole essere un semplice
“corso” per occupare il tempo,
ma vuole formare dei futuri pal-
lavolisti, anzi dei futuri atleti nel
senso pieno del termine, pur
mettendo sempre in primo pia-
no il clima di divertimento, “..bi-
sogna imparare giocando..” ri-
pete sempre il responsabile del
settore Ivano Marenco.
Ancora una uscita incorag-
giante per l’Eccellenza

Positiva anche la seconda
uscita per il gruppo della prima
squadra femminile, che sabato
11 settembre è stato impegna-
to in quel di Asti per un triango-
lare con Asti Kid e Alba, uscen-
done vincitore.

Pur con alcune assenze tra
cui Francesca Trombelli, che
quest’anno dovrà essere uno
dei martelli del gruppo, la squa-
dra di Marenco ha mostrato mol-
te note positive, vedendo l’in-

serimento delle giovanissime
dell’under 15 sempre più profi-
cuo. Pur giocando contro for-
mazioni di media levatura, la
soddisfazione arriva dal fatto
che il coach termale ha schie-
rato formazioni del tutto inedite.
In campo si è comunque fatta
sentire l’esperienza di Lorenza
Marenco e di Chiara Visconti
che, l’una in regia e l’altra dal
centro, hanno fatto il bello ed il
cattivo tempo.Grande prova an-
che per Erika Montani in gran
spolvero come martello. Riposo
il prossimo week-end per il grup-
po che sarà invece impegnato
mercoledì 22 contro l’under
17/serie C della Junior Casale.

Il riposo questo week-end è
stato invece per le giovanili che
si preparano ad una serie di
amichevoli previste nelle pros-
sime settimane tra cui dome-
nica 19 con la Junior Casale
per l’under 15 e 14 e con Novi
per l’under 17, mentre per sa-
bato e domenica 25-26 settem-
bre sono previsti il torneo “Per
Bacco” ad Occimiano per l’un-
der 15 ed un quadrangolare a
Loano per l’under 17.

Acqui Terme. Settimana
densa di avvenimenti per il
G.S. Sporting Volley. Sabato
11 settembre dopo quasi un
mese di preparazione c’è
stato l’esordio sul terreno di
gioco.

Un triangolare disputato
con la formula della Coppa
Piemonte che schierava al
via, oltre alla formazione di
Lotta, l’Ovada neopromosso
in C e il Racconigi, società ri-
pescata in serie B2. Nel pri-
mo incontro si affrontavano
G.S. Sporting e Ovada. Lotta
si affida a Gollo in regia, Va-
lanzano opposto, Cazzola e
Rapetti di banda, Fuino e
Cazzola Linda al centro,
Francabandiera libero. Anda-
mento alterno del primo par-
ziale assai equilibrato; spicca
nell’Ovada Elisa Brondolo,
ma sono spesso gli errori ac-
quesi a permettere la rimon-
ta delle avversarie che sul fi-
lo di lana si aggiudicano il
parziale 27-29.

Maggiore concentrazione
ed incisività consentono nel
secondo e terzo set al se-
stetto termale di aggiudicarsi
parziali ed incontro con un
doppio 25-18.

Nel corso della partita Lot-
ta dà spazio all’intera rosa a
sua disposizione, Guidobo-
no, Rossi, Genovese, Guaz-
zo e Rostagno a più riprese
entrano sul terreno di gioco.

Nel secondo incontro i l
Racconigi aveva la meglio
sull’Ovada e la decisione per
la vittoria finale era rimanda-
ta all’incontro finale. Le ter-
mali partivano a spron battu-

to, ma passati i primi punti
l’incontro si faceva più equili-
brato. Tutto era rimandato al-
l’ultimo parziale che la forma-
zione di casa si aggiudicava.
Una salutare boccata d’ossi-
geno per gli imminenti impe-
gni ufficiali.

Al termine tutti a festeggia-
re per le vie di Acqui stracol-
me di gente per la “Festa del-
le feste” in attesa del secon-
do appuntamento della gior-
nata; la sfilata di moda orga-
nizzata per sostenere Te-
lethon che ha avuto protago-
niste sul palco le ragazze del
G.S. Sporting a presentare le
collezioni mare ed abbiglia-
mento sportivo.

Un successo in un teatro
Verdi esaurito.

La giornata di domenica
12 ha impegnato i dirigenti a
Torino per la formazione dei
gironi e dei calendar i
dell’imminente campionato.
Si sperava di evitare le solite
favorite; Cafasse, Chivasso,
Novi e a fine mattinata il pre-
sidente Valnegri era contento
a metà; evitato il Cafasse,
per la società termale si ri-
proporranno gli incontri che
hanno caratterizzato le ulti-
me due stagioni e compagne
di avventura fino al 7 maggio
saranno Casale, Ovada, No-
vi, Bruzolo, Rivarolo, Chieri,
Ornavasso, Fenis, Montalte-
se, Trecate, Bellinzago, Gia-
veno e Chiasso. Favorite del-
la vigilia per la vittoria finale
Ornavasso, Novi, Montaltese.
Esordio per le acquesi fissa-
to a Rivarolo Canavese il 16
ottobre alle 20,30.

Acqui Terme. Sabato 11
settembre, nello splendido
scenario del Santuario “Ma-
donnina dei Centauri” di Ca-
stellazzo Bormida l’Artistica
2000 e la scuola di danza
“La Fenice” di Borgoratto
hanno replicato lo spettaco-
lo di giugno “La Corte dei
Miracoli”, tratto dal famoso
Notre Dame de Paris di Vic-
tor Hugo.

Continua così la collabora-
zione tra le due scuole e il
lavoro delle insegnanti Raf-
faella Di Marco e Sabrina
Putti. Anche quest’anno la
scuola di danza di Borgorat-
to avrà il corso di acrobati-
ca tenuto dalla Di Marco a
partire da ottobre e contem-
poraneamente, nei locali del-

la palestra di via Trieste, se-
de dell’Artistica 2000, inizierà
il corso di danza-base prope-
deutica alla ginnastica arti-
stica tenuto, appunto,
dall’insegnante Putti.

“Come ho già avuto modo
di affermare, questa
collaborazione la ritengo mol-
to costruttiva e proficua per
entrambe le scuole e le loro
discipline” sostiene la Di Mar-
co.

Il corso di danza inizierà
sabato 2 ottobre presso la
palestra di via Trieste con la
possibilità di assistere ad una
lezione. Per ulteriori infor-
mazioni l’Artistica 2000-Im-
magine Équipe è disponibile
in palestra tutti i giorni dopo
le 16.

Calcio: 3º trofeo di calcio
“Diego e Piero Bigatti”

Qualificazioni per il campionato 2004/2005: le squadre Pla-
net Sport, Gas Tecnica, Gommania, G.M. Imp. Elett., Le Iene,
hanno già acquisito il diritto di partecipare al campionato trofeo
“Diego Bigatti” serie A.

Gironi coppa Italia: Girone A: Gas Tecnica, Burg, Upa, Imp.
Pistone. Girone B: Planet Sport, Gommania, Capo Nord, Zena.
Girone C: G.M. Imp. Elett., Le Iene, Colline, Music Power.
Calendario 1ª giornata (campo di Terzo)

Martedì 21 settembre: ore 21, Upa - Imp. Pistone; ore 22,
Music Power - Le Iene. Giovedì 23: ore 21, Gas Tecnica - Burg;
ore 22, Gommania - Capo Nord. Venerdì 24: ore 21, Colline -
G.M. Imp. Elett.; ore 22, Planet Sport - Zena.
Calendario 2ª giornata (campo di Terzo)

Martedì 28 settembre: ore 21, Burg - Upa; ore 22, Gomma-
nia - Zena. Giovedì 30: ore 21, G.M. Imp. Elett. - Music Power;
ore 22, Le Iene - Gold Line. Venerdì 1 ottobre: ore 21, Gas Tec-
nica - Imp. Pistone; ore 22, Planet Sport - Capo Nord.
Calendario 3ª giornata (campo di Terzo)

Lunedì 4 ottobre: ore 21, Burg - Imp. Pistone. Martedì 5: ore
21, Gas Tecnica - Upa; ore 22, Music Power - Gold Line. Gio-
vedì 7: ore 21, G.M. Imp. Elett. - Le Iene. Venerdì 8: ore 21, Ca-
po Nord - Zena; ore 22, Planet Sport - Gommania.

Per la coppa Italia “2º trofeo Fabio Cavanna” si qualificano le
prime 3 classificate di ogni girone. Le prime due squadre clas-
sificate parteciperanno alla fase regionale.

Acqui Terme. Si è dispu-
tato ad Acqui Terme, saba-
to 11 e domenica 12 set-
tembre, nella palestra Batti-
sti, il primo importante ap-
puntamento del badminton
con le gare nazionali (zona
nord) di doppio maschile,
femminile e misto con 14
società presenti  t ra Pie-
monte, Lombardia, Veneto,
Trentino Alto Adige e Ligu-
ria.

Nel doppio maschile, 17
coppie presenti ,  grande
spettacolo e bella vittoria
per il badminton acquese
con Fabio Morino (prima ga-
ra dopo l’intervento chirur-
gico alla spalla) in coppia
con l’olandese Henri Ver-
voort che hanno primeggiato
su Pliger-Gruber, Voci-Ber-
teotti, Mattei-Batista e nella
finalissima su Fabrizio Tre-
vellin del Merano in coppia
con l’acquese Alessio Di Le-
nardo.

Ottimi anche i piazzamenti
di Tomasello-Morino al terzo
posto e di Voci-Berteotti e
Battaglino-Ceradini al quin-
to posto; al nono Paolo Fo-
glino (ha resistito solo un
anno senza badminton) in
coppia con Enzo Romano,
tornato quest’anno al Bo-
nello di Cuneo e Stefano
Perelli in coppia col milane-
se Crippa.

Nel doppio femminile un
ottimo terzo posto per Ele-
na Balbo e Sara Foglino do-
po le altoatesine Romen-To-
mio e le savonesi Becchi-
De Romeri; al quinto posto
Cristina Brusco e Jessica
Parodi, r ispettivamente in
coppia con l’italo-belga An-
gelique Bazzani e con la mi-

lanese Madini.
Nel doppio misto, infine,

assenti i big acquesi, bella
vittoria per i milanesi Crip-
pa-Pizzini con fratello e so-
rella Romano al secondo
posto; ottimo terzo posto per
Fabio Tomasello con la Baz-
zani; al quinto posto Mon-
davio - Brusco e anche Pe-
relli in coppia con la Madi-

ni. Al nono posto (19 le cop-
pie concorrenti) Paolo e Sa-
ra Foglino e Battaglino - Pa-
rodi.

Sabato 18 e domenica 19
ad Acqui Terme, sempre al-
la palestra Battisti, ancora
un grandissimo appunta-
mento per gli acquesi con
la disputa del primo circui-
to individuale di serie A con

presenti i migliori atleti di
tutta Italia.

Mar tedì 14 settembre
riprendono anche i corsi di
badminton, aff idat i  agl i
istruttori Alessio Di Lenar-
do ed Elena Balbo, per gli
studenti di Acqui e del cir-
condario. I corsi si effettue-
ranno tutti i martedì e gio-
vedì dalle 18 alle 20.

Calcio a 7 giocatori: Trofeo Bagon
Torneo di qualificazione al “girone di Eccellenza” del campio-

nato di calcio a 7 giocatori “10º trofeo Bagon”.
Calendario 2º turno

Lunedì 20 settembre: campo Terzo, ore 21, Gas Tecnica - Imp.
Pistone, ore 22, Amici del Barbera - Ristorante Paradiso; campo
Prasco, ore 21, Prasco 93 - Zena. Giovedì 23: campo Ricaldone,
ore 21, Autorodella - Gruppo 95; ore 22, Borgatti - Zena; campo
Terzo, ore 21, Music Power - Planet Sport. Venerdì 24: campo Bor-
goratto, ore 21.15, Xelion Banca - Prasco 93; campo Terzo, ore 21,
Tis Arredobagno - Genoa Incisa, ore 22, Pareto - Cortemilia.
Calendario 3º turno

Lunedì 27 settembre: campo Prasco, ore 21, Prasco 93 -
Borgatti Dibenedetto; ore 22, Tis Arredobagno - Amici del Bar-
bera; campo Ricaldone, ore 21, Ristorante Paradiso - Genoa
Incisa, ore 22, Zena - Xelion Banca; campo Montechiaro Alto,
ore 21, Imp. Pistone - Music Power, ore 22, Pareto - Autorodel-
la; campo Terzo, ore 21, Planet Sport - Gas Tecnica, ore 22,
Cortemilia - Gruppo 95.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
Valido dal 14 dicembre 2003 al 12 dicembre 2004
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI

ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

7.03 7.36 7.452)

8.532) 9.31 11.432)

12.08 13.13 13.132)

14.08 15.042) 15.432)

16.582) 17.13 18.08
18.582) 19.58 20.532)

21.132) 22.232

7.197) 9.31
12,08 13.13
16.41 18.08
18.582) 19.58

7.05 9.46
13.19 14.59
17.102) 17.26
19.596)

5.402) 6.22 7.002)

7.10 7.302) 7.44
8.302) 9.46 12.002)

12.452) 13.152) 13.19
15.10 15.44 16.102)

17.102) 18.18 18.402)

19.402) 20.502)

6.21 7.37 9.44
13.09 14.59 15.43
18.05 19.40 20.48

7.31 8.35 10.11
11.403) 13.43 14.39
15.37 16.56 18.123)

19.02 19.393) 20.37
21.58 1.401)

7.21 8.51
10.225) 11.51
13.215) 14.51
15.51 17.21
19.02 20.255)

22.04 1.401)

4.051) 5.25 6.11
7.03 7.41 8.513)

10.24 12.17 13.23
14.15 15.38 17.12
18.15 20.46

4.051) 6.00
7.384) 9.00

10.384) 12.01
13.34 16.01
17.374) 19.06
20.46

6.00 7.04 8.014)

9.32 12.09 13.14
14.10 17.14 18.184)

20.00

9.44 13.09
14.57 17.25
19.40 19.50

6.00 7.20
9.32 12.09

13.14 16.42
20.00

7.30 8.42 10.175)

12.03 13.34 15.05
16.42 18.03 19.26
20.206) 20.40 21.317)

9.54 13.54
15.54 17.54
19.54

5.155) 6.05 6.40
7.027) 7.45 8.54

11,155) 12.45 13.48
16.00 17.18 18.16
19.53

8.00 11.40
14.00 16.00
18.00

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea servizio integrato. 3) Si
effettua nei giorni feriali escluso il sabato. 4) Cambio a S. Giuseppe
di Cairo. 5) Autobus F.S. si effettua gg. feriali escluso sabato. 6)
Proveniente da Torino si effettua nei giorni feriali escluso il sabato. 7)
Diretto a Torino di effettua nei giorni feriali escluso il sabato.

NOTE: 1) Autobus F.S. 2) Autocorsa Arfea
servizio integrato. 4) Limitato a Genova P.P.
5) Proveniente da Genova P.P. 6) Diretto a
Casale Monferrato. 7) Proveniente da Casa-
le Monferrato.

Informazioni orario tel. 892021
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G.S. Acqui Volley

Continuano le iscrizioni
alla scuola di pallavolo

G.S. Sporting Volley

Finalmente l’esordio
sul terreno di gioco

Artistica 2000 - Immagine Équipe

La corte dei miracoli
tra danza e ginnastica

Badminton - Garbarino Pompe Automatica Brus

Importanti vittorie nel doppio nazionale

Erika Montani

Sabrina Putti con le ragazze dell’Artistica 2000.
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Alex Zanotti è campione della classe 450!
Malgrado un piccolo incidente, Alex rie-

sce a dominare la classifica di classe in en-
trambi le giornate. Un problema tecnico al
road-book rallenta Paolo Ceci che chiude la
prima tappa in nona posizione assoluta, ma
si riscatta con un quarto posto la domenica.

Splendida prestazione di Dal Bello che
realizza un quinto posto assoluto il sabato
ed un sesto la domenica guadagnando così
ben sette posizioni nella classifica di cam-
pionato.

Gara con incidente per Alex Zanotti che
il sabato, mentre percorreva in trasferimen-
to una strada bianca, immettendosi in un
incrocio si è scontrato con una vettura che
arrivava da una strada laterale. Fortunata-
mente l’urto non ha provocato conseguen-
ze gravi se non una grossa botta al torace
di Alex che ha dovuto correre il resto della
gara con qualche dolore. Malgrado ciò il ri-
sultato è stato decisamente positivo: Zanot-
ti ha portato la sua HM Honda CRF 450 al
settimo posto assoluto in entrambe le gior-
nate ed ha conquistato sia sabato che do-
menica la vittoria della classe 450. Questo
risultato gli permette di festeggiare in antici-

po la vittoria tricolore della classe 450!
Manca, infatti, un solo appuntamento alla
chiusura del campionato 2004, e Zanotti
può contare su 140 punti al suo attivo: il più
diretto inseguitore è Antonio Colombo che
è a quota 96.

Sotto il segno assolutamente positivo la
due giorni di Franco Dal Bello, il quale, do-
po l’ottimo risultato della seconda tappa di
Empoli, si è ripetuto ottenendo qui in Ligu-
ria un quinto ed un sesto piazzamento.
Punti preziosissimi che lo proiettano nella
classifica generale dal sedicesimo al nono
posto. Dal Bello è salito in entrambe le gior-
nate sul terzo gradino del podio della clas-
se 600 dove ora occupa il quarto posto di
classifica.

Non è riuscito Paolo Ceci a mantenere
la leadership della classifica generale: ad
ostacolare la sua gara di sabato è stato un
problema al porta road book che, inceppan-
dosi ripetutamente in una speciale molto
navigata, lo ha obbligato a rallentare più
volte. È stata quindi una giornata sofferta
che ha visto Paolo giungere al traguardo in
nona posizione assoluta, secondo della

125. Il riscatto è arrivato in parte nella se-
conda giornata, nella quale Ceci, in sella al-
la sua HM Honda CRF 250 ha centrato un
buon quarto posto assoluto ed il terzo piaz-
zamento di classe.

La situazione della classifica generale lo
vede ora al terzo posto con 81 punti; lo pre-
cedono Mauro Uslenghi a quota 86 e Fede-
rico Mancinelli, vincitore delle due giornate
di Cairo Montenotte e nuovo leader di clas-
sifica a quota 106.

Il settimo ed ultimo appuntamento del
Campionato italiano motorally 2004 è fissa-
to per domenica 10 ottobre in Toscana. Non
si svolgerà, infatti, la ottava, annullata per
motivi tecnici.

CLASSIFICA dopo 6 gare su 7

1.MANCINELLI Federico (KTM) Pt.106
2.USLENGHI Mauro (Suzuki) Pt.86
3.CECI Paolo (HM Honda Giletti Assomo-
tor) Pt.81
4.GRAZIANI Matteo (KTM) Pt.77
6.ZANOTTI Alex (HM Honda Giletti Asso-
motor) Pt.47
8.DAL BELLO Franco (HM Honda Giletti
Assomotor) Pt.42

È stata una vera
impresa quella di
Federico Manci-
nelli (KTM/ Team
Coll ina Motor i):
colpito da un virus
influenzale che gli
ha provocato una
febbre altissima,
ha stretto i denti e
ed è fi lato dr itto
verso le due vitto-
rie in terra ligure
che lo proiettano
molto vicino alla
conquista del titolo
assoluto 2004.
“Mancio” ha con-
cluso la pr ima
giornata con un
vantaggio di 24 se-
condi sul suo inse-
guitore Matteo
Graziani (KTM / Il
Team). La domeni-
ca ha preceduto
Mauro Uslenghi
(Suzuki Ten Motor-
sport) di circa nove secondi.

Rientrato dopo la convale-
scenza che lo ha costretto a
saltare le precedenti due gior-
nate di Campionato Italiano,
Graziani non era ancora in per-
fetta forma fisica; dopo il secon-
do posto del sabato, nella se-
conda giornata il forlivese de’ Il
Team ha concluso al nono po-
sto; con questo risultato slitta
dalla terza alla quarta posizione
della classifica provvisoria trico-
lore.

Perde due posizioni, invece,
Paolo Ceci (HM Honda/Team
HM Giletti Assomotor) che pri-
ma di questo appuntamento li-
gure era leader della classifica
assoluta: alcuni problemi col
road-book nella tappa di sabato
hanno costretto Ceci ad accon-
tentarsi del nono posto.

È andata sicuramente meglio
la domenica quando ha conclu-
so la tappa in quarta posizione.

Trasferta ligure decisamente
sotto il segno positivo per Mau-
ro Uslenghi: con un terzo nella
prima giornata ed un secondo
piazzamento nella seconda, il

pilota lombardo si porta al se-
condo posto nella classifica ge-
nerale con 86 punti, venti in
meno di Mancinelli e cinque in
più di Paolo Ceci.

La lotta per il titolo assoluto è
quindi circoscritta a Mancinelli,
Uslenghi e Ceci.

Conterà molto il gioco degli
scarti; è tra l’altro da verificare
se secondo i l  regolamento,
Mancinelli potrà scartare lo ze-
ro dovuto alla sua assenza nel-
la seconda prova (motivata dal-
la sua partecipazione ad una
concomitante prova di enduro)
o dovrà scartare un risultato di
una gara del campionato in cui
ha preso regolarmente il via.

Nella prima ipotesi, la corsa
al titolo rimarrebbe aperta solo
a Mancinelli ed a Mauro Uslen-
ghi, se invece le direttive del re-
golamento prevedessero l’appli-
cazione della seconda opportu-
nità, il confronto si aprirebbe
anche a Paolo Ceci e virtual-
mente a Matteo Graziani.

Nei prossimi giorni giungerà
il responso che scioglierà il
dubbio.

BISTAGNO (AL)
S.S. AL-SV REGIONE TORTA Nº 1 - TEL. 0144377157

DOM. POM. SEMPRE APERTI - MERCOLEDÌ CHIUSURA ORE 22.00

Concessionario ufficiale
cross

È nato un nuovo modo di vivere
la passione delle due ruote

Nuovo di tutte le marche

Abbigliamento

Officina specializzata
Vasta disponibilità usato

Federico Mancinelli

Alex Zanotti Franco Dal Bello Paolo Ceci

Nell’entroterra ligure 

dominio di Federico Mancinelli

5ª e 6ª prova a Cairo Montenotte

11 e 12 settembre 2004

organizzazione Moto Club Cairo M.tte
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Tutto deciso nel girone “az-
zurro” con la Santostefanese
di Roberto Corino e l’Imperie-
se di Flavio Dotta prime in
classifica a quota quattro pun-
ti e quindi matematicamente
certe del posto in semifinale.
Nello stesso girone la delusio-
ne più grande è stata il Ricca
di Molinari e del “centrale” Vo-
glino, alla vigilia considerata
una delle quadrette più forti,
ma già in difficoltà sia durante
la regular season e nella se-
conda fase. A Ricca si pensa
già al futuro ed al posto di
Molinari potrebbe arrivare il
giovane Trincheri con Voglino
da centrale.

Nel girone “rosso” la situa-
zione è molto ma molto più
complessa e “compressa”. Ad
un turno dal termine tutte e
quattro le quadrette sono an-
cora in corsa; il vantaggio è
per i liguri del San Leonardo
d’Imperia (Trinchieri) e per i
piemontesi della Subalcuneo
(Danna) primi a pari merito
con tre punti, che ospiteranno
rispettivamente Albese e
Monticellese seconde a quota
“due”.

Una trasferta nella quale ri-
schiano di essere estromessi
dalle finali i due capitani, Giu-
liano Bellanti ed Alberto Scio-
rella, che hanno dominato la
scena nell’ultimo decennio si-
no allo scorso campionato
quando, a sorpresa, vinse la
Santostefanese di Roberto
Corino.

Proprio quel Corino che,
sconfitto a Dolcedo da Dotta
nella prima partita di ritorno di
questa terza fase, si è preso
la rivincita, domenica all’Au-
gusto Manzo, con Bessone
togliendo al venticinquenne
battitore monregalese l’illusio-
ne di poter aspirare alle semi-
finali.
Santostefanese 11
Pro Paschese 4

Santo Stefano Belbo. Po-
co pubblico e scarso spetta-
colo all’Augusto Manzo per
una partita che sulla carta po-
teva riservare sorprese. Da
una parte il belbesi del d.s.
Piero Galliano reduci dalla
secca sconfitta di Dolcedo,
contro Dotta, sul fronte oppo-
sto i monregalesi allenati da
Massimo Berruti che sperava-
no in una vittoria per aggan-
ciare i biancoazzurri e lottare
ancora per le semifinali. Illu-
sione, quella dei monregalesi,
spenta dallo strapotere di Co-
rino che ha fatto quello che
ha voluto. Netto il divario tra i
due quartetti con Bessone
che ha ceduto metri in battuta
al rivale in ruolo, mentre il
centrale Stefano Dogliotti si è
discretamente difeso sul pri-
mo “riccaccio” ma è poi rima-
sto troppo “attaccato” al com-
pagno perdendo qualche oc-
casione di chiudere il “quindi-
ci” in mezzo al campo. In casa
santostefanese è stato tutto
più facile grazie a Roberto
Corino che è notevolmente
cresciuto ed alla potenza che
lo aveva accompagnato alla
vittoria dello scudetto “2003”
ha aggiunto un valore tecnico
che ora lo colloca un gradino
sopra tutti gli altri battitori, tra
l’altro con i più bravi in fase
calante, e i coetanei come
Trinchieri non ancora al suo li-
vello, difficilmente si vede chi
potrà batterlo.

Per arrivare alla vittoria, il
quartetto dei “Termosanitari
Cavanna”, in campo oltre che
con Corino con il giovane Bu-
sca da centrale, Alossa e Ni-
mot sulla linea dei terzini, ci
ha messo molto meno delle

abituali tre ore di gioco. 7 a 3
alla pausa poi 9 a 4 ed infine
11 a 4 giusto per arrivare a
casa in tempo per la cena.

Ora in casa biancoazzurra
si aspetta l’ultimo turno per
capire chi sarà l’avversario
nelle semifinali. Per il d.s. Pie-
ro Galliano non sono conti sui
quali soffermarci più di tanto:
“Noi dobbiamo pensare a fare
la nostra partita, cercare di
giocare nel migliore dei modi
senza preoccuparci di chi
sarà il nostro avversario. Per il
pubblico l’ideale sarebbe una
ripetizione delle sfide con
Sciorella o Bellanti che hanno
infiammato il finale della pas-
sata stagione, ma solo per
una questione di pubblico e
non per il valore degli avver-

sari che, a questo punto, so-
no tutti forti”.

***
Nuove regole nelle classifi-
che giocatori

In settimana la F.I.P.a.P. ha
modificato il sistema di valuta-
zione dei giocatori sino ad og-
gi divisi in categorie. La nuova
formula, giudicata positiva-
mente sia da società che ad-
detti ai lavori, prevede un
punteggio attribuito ad ogni
atleta ed un punteggio massi-
mo cumulabile per ogni squa-
dra. In pratica i campioni, che
avranno un punteggio indivi-
duale molto alto, dovranno,
per forza di cose, essere af-
fiancati da giocatori di basso
punteggio per non superare il
tetto complessivo.

SERIE A
Terza fase

Girone azzurro prima gior-
nata di ritorno: Imperiese (Dot-
ta) - Santostefanese (Corino)
11 a 4; Pro Paschese (Besso-
ne) - Ricca (Molinari) 11 a 9.

Seconda di ritorno: Santo-
stefanese (Corino) - Pro Pa-
schese (Bessone) 11 a 4; Ric-
ca (Molinari) - Imperiese (Dot-
ta) 8 a 11.

Classifica: Santostefanese e
Imperiese punti 4; Pro Pasche-
se 2; Ricca 0.

Girone rosso prima gior-
nata di ritorno: Monticellese
(Sciorella) - San Leonardo (Trin-
cheri) 6 a 11; Albese (Bellanti)
- Subalcuneo (Danna) 11 a 7.

Seconda di ritorno: San
Leonardo (Trinchieri) - Subal-
cuneo (Danna) 11 a 7; Albese
(Bellanti) - Monticello (Sciorel-
la) 11 a 5.

Classifica: San Leonardo e
Subalcuneo p.ti 3 Monticellese
e Albese 2.

Prossimo turno girone az-
zurro - Terza e ultima di ri-
torno: Venerdì 17 settembre
ore 21 a Madonna del Pasco:
Pro Paschese - Imperiese; sa-
bato 18 settembre ore 21 a
Ricca: Ricca - Santostefane-
se.

Prossimo turno girone ros-
so - Terza ed ultima di ritorno:
Venerdì 17 settembre ore 21 a
Imperia: San Leonardo - Albe-
se; domenica 19 settembre ore
16 a Cuneo: Subalcuneo - Mon-
ticellese.

SERIE B
Quinta e ultima giornata di

ritorno: Pro Spigno (L.Dogliot-
ti) - Canalese (O.Giribaldi) 11 a
7;Taggese (Orizio) - A.Benese
(Galliano) 11 a 7. Ha riposato
Speb San Rocco.

Classifica: Canalese p.ti 24;
Pro Spigno 20; Taggese 19;

A.Benese 15; Speb San Rocco
6.

Canalese, Pro Spigno e Tag-
gese accedono direttamente
alle semifinali.

Play Out: Virtuslanghe (Gior-
dano) - Maglianese (Muratore)
11 a 6.

Il quarto posto in semifinale
verrà deciso dagli spareggi tra
Augusta Benese, Speb (ultime
due classificate dei play off) e la
Virtuslanghe (prima classifica-
ta nei play out).

Semifinali andata: Domeni-
ca 26 settembre ore 15 a Spi-
gno Monferrato: Pro Spigno -
Taggese. Canalese - (vincente
spareggi) data da stabilire.

SERIE C1
Classifica: Bubbio p.ti 20;

Bistagno 19; Pro Priero 17;
Spes 13; Caragliese 12; S.Uz-
zone 11; Pro Paschese 9 Nei-
vese 8; San Leonardo 7; La Ni-
gella 6; Canalese 5; Spec Cen-
gio 4.

Quarti di finale andata: Bub-
bio (Ferrero) - Neivese (Adria-
no) 11 a 6; Spes (Manfredi) -
Caragliese (Dutto) sospesa; Pro
Priero (Unnia) - Scaletta U.
(Montanaro) 11 a 9; Soms Bi-
stagno (Ghione) - Pro Pasche-
se (Biscia) si gioca sabato 18
settembre alle ore 16 a Bista-
gno.

Quarti di finale Ritorno:
Neivese - Bubbio domenica 19
settembre ore 15 a Neive; Ca-
ragliese - Spes Gottasecca (sa-
bato 25 settembre ore 15); Sca-
letta U. - Pro Priero (sabato 18
settembre ore 21); Pro Pa-
schese - Soms Bistagno (anti-
cipo in settimana).

SERIE C2
Girone A - classifica finale

prima fase: Albese 15; Clave-
sana e Castagnole 13; Monfer-
rina 12; Ricca, Rocchetta e
Santostefanese 10; Cartosio 4;

Pro Mombaldone 3; San Mar-
zano 0.

San Marzano eliminato.
Girone B - classifica finale:

San Biagio p.ti 14; Torre Papo-
ni 12; Don Dagnino 10; Peve-
ragno, Tavole e C.Uzzone 9;
Rialtese e Bormidese 4; Diano
Castello 1.

Spareggio tra le squadre
di C2 e Under 25: Cartosio -
Ceva 11 a 10; Rialtese - Pro
Pieve 11 a 10; Mombaldone -
Imperiese 11 a 10.

Ottavi di finale andata: Al-
bese - Rialtese (anticipo); Sca-
letta U. - Ricca (anticipo); Ca-
stagnole - Tavole 9 a 11; Torre
P. - Santostefanese 3 a 11; Cla-
vesana - Bormidese 11 a 1;
Don Dagnino - Rocchetta 11 a
9; Monferrina - Peveragno 11 a
10; San Biagio - Merlese (anti-
cipo).

Ottavi di finale ritorno: Ric-
ca - S. Uzzone 11 a 6; Tavole -
Castagnole 10 a 11; Santoste-
fanese - Torre P. 11 a 3; Bormi-
dese - Clavesana 4 a 11; Roc-
chetta - Don Dagnino 11 a 9.

Qualificate: Santostefane-
se, Clavesana.

Spareggi: Castagnole - Ta-
vole; Don Dagnino - Rocchetta.

JUNIORES
Classifica finale prima fase:

Don Dagnino p.ti 20; Pro Pa-
schese e Bormidese 19; Cara-
gliese 16; Merlese e Ricca A 11;
Monticellese 9; Imperiese 8;
Ricca B e Canalese 7; Albese
3, Cortemiliese 2.

ALLIEVI
Spareggi: Speb - Pro Mom-

baldone 5 a 8; Neive - Bagni-
mané 8 a 6 

PULCINI
San Biagio - Santostefanese

2 a 0; Pro Pieve - Peveragno 2
a 0; Merlese - Albese 2 a 0.

Cuneo e Monticellese già
qualificate.

Sono iniziati i quarti di fina-
le del torneo di terza catego-
ria, la serie C1 e per Bubbio
le cose non potevano comin-
ciare meglio. Sulla piazza del
Pallone, ancora una volta gre-
mita di tifosi, i biancoazzurri
hanno battuto la Neivese.
Bubbio 11
Neivese 6

È durata un tempo la resi-
stenza dei langaroli, scesi in
campo con Marco Adriano in
battuta, Milano da centrale
Pola e Lora sulla linea dei ter-
zini. Un tempo durante il qua-
le i bubbiesi con Ferrero in
battuta, Ivan Montanaro da
centrale, Iberti e Luigi Cirio
sulla linea dei terzini, con
quest’ultimo che il terzino lo
fa anche con la maglia del
Bubbio sul campo di calcio,

hanno affrontato la partita for-
se con un pizzico di suf-
ficienza tanto da lasciare il
conto aperto sino alla pausa
sigillata da un preoccupante 5
a 5. Nella ripresa son succes-
se due cose che hanno poi fi-
nito per incidere sulla partita
tanto da trasformarla da equi-
librata a monologo: Ferrero e
compagni si sono dati la clas-
sica mossa e con il contem-
poraneo calo di Adriano il
Bubbio ha accumulato giochi
su giochi sino a quando, a
metà ripresa, il forfait di Adria-
no (risentimento muscolare)
ha definitivamente tolto ogni
illusione ai neivesi. Sul 9 a 5
l’ultimo gioco degli ospiti poi
l’11 a 6 finale e tutti casa pri-
ma dello scoccare della
mezzanotte. Domenica 19 ri-

torno in piazza a Neive, nel
gioco “alla lizza” che i bubbie-
si non amano ma, con la clas-
se di Ferrero, l’ipotesi di un
successo esterno è da consi-
derare l’evento più probabile.

***
Bistagno - Pro Paschese.

Con un calendario che preve-
de prima il ritorno e poi l’an-
data, il Bistagno ospita, saba-
to 18 alle 16, al comunale bi-
stagnese, l’andata della sfida
con la Pro Paschese dopo
che, in settimana, a Madonna
del pasco si è giocato il ritor-
no.

Un appuntamento da non
perdere per il Bistagno che
scenderà in campo con Ghio-
ne in battuta, Trinchero da
centrale, Cirillo e Voglino sulla
linea dei terzini.

Lunedì 30 agosto, alle ore 16, a Bazzana,
frazione di Mombaruzzo, si è svolto il “Memo-
rial Pino Morino” di pallapugno, per ricordare il
famoso e grande campione dello sport delle
nostre terre e delle nostre colline, recentemen-
te scomparso. Sullo spazioso terreno, vero e
proprio campo da gioco, davanti alle Cantine
Malgrà, di Chiarle e Bonfanti, c’è stata una
bellissima sfida tra le quadrette di Felice Ber-
tola, dodici volte Campione d’Italia, e di Massi-
mo Berruti, grandissimo campione di pallapu-
gno che, nel suo tempo libero, dipinge quadri
di alto livello artistico. Tra i giocatori era pre-
sente un altro grandissimo campione oltre che
di pallone elastico, anche di tamburello, Beppe
Marello. Un buon pubblico di appassionati, di
curiosi e di competenti ha assistito alla bellis-
sima gara vinta da Berruti.

Al termine, sono stati consegnati i premi,
preparati dalle sorelle di Pino Morino, in occa-
sione del memorial.

Ha salutato tutti i presenti il padrone di ca-

sa, monsignor Pistone, parroco della Bazza-
na, cappellano dei circensi, degli extracomu-
nitari, dei gitani e dei giocatori ed appas-
sionati di pallapugno, ed ha ricordato la figu-
ra di Pino Morino, come campione, ma an-
che come uomo semplice, buono e genero-
so, esempio per i giovani sportivi.

Ha chiuso la manifestazione il presidente
del consiglio della Provincia di Alessandria,
Adriano Icardi, che ha voluto ricordare grandi
campioni del passato, che hanno fatto la storia
del pallone elastico, sport e poesia del nostro
territorio, come Morino, Balestra, Solforino,
Alemanni e Galliano, ed i campioni di oggi, co-
me Sciorella, Bellanti e Corino, ed i giovanissi-
mi, i pulcini, che si sono esibiti ed hanno rice-
vuto i meritati premi.

L’editore Franco Fenoglio, assiduo
frequentatore degli sferisteri, ha assistito alla
partita ed ha preso nota di tutto, per descrive-
re nelle sue riviste e nei suoi libri le interes-
santi e pregevoli iniziative del pallone elastico.

Canalese (O.Giribaldi), Pro
Spigno (L.Dogliotti) e Taggese
(Orizio) sono le prime tre finali-
ste del campionato cadetto che
si affida ad uno spareggio tra
A.Benese (Galliano), Speb San
Rocco (Simondi) e Virtuslan-
ghe (Giordano) per promuove-
re la quarta.

Nell’ultima partita dei play
off, la Pro Spigno ha battuto la
Canalese ma, molto più impor-
tante è stata la vittoria della
Taggese di Orizio che, al co-
munale di regione San Martino
di Taggia, ha battuto l’Augusta
Benese di Luca Galliano man-
tenendo così quella terza pol-
trona che ha consentito alla
sua squadra di accedere
direttamente alle semifinali. In
semifinale i liguri se la ve-
dranno con la Pro Spigno, in
una sfida che è stata avvin-
cente quando si è giocata la
prima fase, lo stata nei play off
e lo sarà ancora di più in que-
sto prossimo appuntamento.

La Pro Spigno approda alle
semifinali con un netto successo
sulla Canalese.
Pro Spigno 11
Canalese 7

Spigno Monferrato. Facile,
ma solo alla fine, il successo
dei valbormidesi che hanno
battuto la capolista Canalese
nell’ultima, ed inutile, partita
dei play off. Il pubblico, abba-
stanza numeroso nonostante
la concomitanza con il match di
serie A a Santo Stefano Belbo,
si è divertito sino a quando i blu
del notaio Toppino hanno po-
tuto schierare il battitore Giri-
baldi. Sul 5 a 3 per gli ospiti,
Oscar Giribaldi ha risentito di

una infiammazione al tendine
della mano ed è stato costret-
to a lasciare il campo, sosti-
tuito in battuta dall’ex giallo-
verde Faccenda. A quel punto
la partita da abbastanza equi-
librata è diventata sfida a sen-
so unico con Dogliotti, Andrea
Corino, De Cerchi e Cerrato
padroni della situazione. 5 a 5
alla pausa poi 7a 5 con tenta-
tivo di rimonta degli ospiti
stroncato nel finale da Dogliotti
che ha trascinato la squadra si-
no all’11 a 7 finale.

“Una vittoria che lascia le co-
se esattamente come erano -
sottolinea il terzino Paolo De
Cerchi - mi spiace per il pubblico
che non ha visto un bel match e
mi spiace per Giribaldi che ha
una evidente infiammazione al
tendine che potrebbe creare
qualche problema in vista delle
semifinali”.

Nell’altra semifinale decisiva
la vittoria di Orizio (11 a 7)
contro Galliano. Una partita
che ha visto il quartetto ligure
commettere meno errori dei
cuneesi, ma anche messo in
mostra un Galliano un buona
forma, sicuramente favorito ne-
gli spareggi contro Simondi e
Giordano, battitori della Speb
e della Virtuslanghe che non
appaiono all’altezza del rivale.
In settimana si è disputato il
primo spareggio (Virtuslanghe
- Speb) mentre gli accoppia-
menti per le semifinali, in pro-
gramma nel week end tra il 25
ed il 26 ottobre opporranno la
Canalese alla vincente degli
spareggi e la Pro Spigno con-
tro la Taggese.

w.g.

Pallapugno serie A

Corino è sempre più leader
Trincheri è la sorpresa

Giuliano Bellanti rischia l’esclusione.

Le classifiche della pallapugno

Pallapugno serie B

Dogliotti batte Giribaldi
Orizio terzo semifinalista

Pallapugno serie C

Nei quarti di finale vittoria del Bubbio

Pallapugno: “Memorial Pino Morino” a Bazzana
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Ovada. Per quest’anno la
vendemmia, salvo imprevisti
stagionali, dovrebbe essere
più copiosa e di qualità rispet-
to lo scorso anno.

Lo prevedono gli esperti e,
per quel che riguarda la zona,
ne sono persuasi gli aderenti
al Consorzio Tutela Vino Dol-
cetto d’Ovada che ha organiz-
zato un incontro tra i propri
aderenti e il nuovo Assessore
all’Agricoltura del Comune di
Ovada, Claudio Anselmi.

La riunione si è svolta nella
Sala Giunta del Comune a cui
partecipavano pure le Orga-
nizzazioni Professionali di ca-
tegoria per discutere proprio
sulla prossima vendemmia.

Il Presidente del Consorzio,
Graziella Priarone, ha aperto
la r iunione sull ’esamina
dell’andamento stagionale,
soffermandosi sulla situazio-
ne vegeto - produttiva
confrontandola con quella del
2003. Si sono toccati vari te-
mi, diverse le opinioni espo-
ste sulle prospettive produtti-
ve e qualitative sulla vendem-
mia incombente, soprattutto si
è discusso del mercato sia
del vino sia dell’uva.

La qualità, come dicevamo,
dell’uva, la ridotta estensione
produttiva a causa della disa-
strosa grandinata del 20 giu-
gno, che ne riduce il raccolto,
portano a stabilizzare i prezzi
o ad indicizzarli verso un au-
mento. Comunque il Consor-
zio Tutela del Vino Dolcetto di
Ovada prevede il prezzo di
riferimento del vino a 0,85 Eu-
ro al kg al netto di IVA.

Secondo il comunicato del
Consorzio i dati ottimali pre-
scritti dal Disciplinare di Pro-
duzione del Vino, per produr-
re un vino di qualità, prevedo-
no una produzione massima
di 80 q.li per ettaro, gradazio-
ne minima 11 gradi alcool,

acidità 5 per mille.
Qualche zona sembra voler

anticipare il raccolto seguen-
do motivazioni dettate da
un’estate secca, abbastanza
calda, che sembra promuove-
re una maturazione delle uve
precoce.

Per chi invece segue il “ca-
lendario” vendemmiale, mo-
tivazioni dettate dalla tecnica
e dall’esperienza, spera in
una “innaffiata“ di pioggia,
che renderebbe migliore e più
compito il prodotto.

Una nota Cantina dichiara:
“Il vino lo sappiamo produrre
bene, occorre ora saperlo
vendere in maniera più nume-
rativa con un potenziamento
delle iniziative commerciali e

di marketing rivolte a mercati
più ampi”.

Queste dichiarazioni, condi-
vise da altri produttori vitivini-
coli della nostra zona, dimo-
strano che il prodotto vino è
sempre più importante per l’e-
conomia e il turismo del no-
stro territorio.

Mancano però le Mostre
del Vino di un tempo: l’unica è
la lodevole “Rassegna dei Vini
dell ’Alto Monferrato” di
Castelletto d’Orba, affiancata
dall’attività del Consorzio del
Dolcetto e dall’ Associazione
“Alto Monferrato”. F. P.

Anticipazioni del raccolto 2004

Vendemmia: qualcuno l’anticipa
prezzi delle uve in aumento

Ovada. Per l’anno 2004 si
traggono le prime previsioni
per la vendemmia e sono tut-
te confortanti: gli esperti par-
lano di annata straordinaria,
tra le migliori mai avute.

Questo è quanto risulta dal-
le stime fatte dai tecnici da
una prima analisi delle uve
appena raccolte e da quelle in
via di completa maturazione.

La vendemmia è, in termini
di tempo, leggermente in ritar-
do. Dalla settimana appena
trascorsa si è incominciato a
raccogliere le uve Chardon-
nay, si proseguirà poi con la
raccolta del Moscato e Bra-
chetto, quindi sarà la volta di
Dolcetto, Cor tese e infine
Barbera.

Per ora, si hanno dati certi
sulla raccolta del bianco
Chardonnay, ma questi
rappresentano un po’ anche
la “cartina di tornasole” per
quello che potranno essere i
valori anche per le altre uve.
Buone sono le quantità, otti-
ma la qualità (tra il 19/20 la
gradazione zuccherina r i-
scontrata per lo Chardonnay).
Il clima è, fino ad ora, perfetto
per un’ottima vendemmia:
asciutto e questo favorisce
una perfetta maturazione.
Molti però speravano in una
buona bagnata per favorire
l’ingrossamento degli acini,
ma nessuno sembra lamen-

tarsi come quantità di prodot-
to e di mosto.

Tecnicamente le curve di
maturazione risultano essere
perfette e l’alta gradazione di
acidità è l’ideale per garantire
un ottimo risultato in termini di
vino.

Se il clima estivo è stato
quello giusto per ottenere un
prodotto di qualità, lo stesso
non si può dire per il clima
avuto nelle settimane prece-
denti. La grandine, la peggio-
re insidia per i viticoltori, an-
che quest’anno ha portato la
sua dose di danni.

Anche se a Trisobbio, per
esempio, sono stati fortunati
in quanto la grandinata che
ha fatto ingenti danni a Ma-
donna della Villa ha colpito
uve meno importanti (come
Cortese, Moscato e Barbera)
a confronto di quelle per le
quali dipende la vera produ-
zione di quelle terre (65% del
raccolto è destinato a produr-
re il vino Dolcetto d’Ovada), in
altre zone i produttori sono
stati colpiti più seriamente,
minando la quantità di prodot-
to, mentre la qualità non pare
essere stata intaccata.

La speranza è che il tempo
resti stabile e asciutto, in mo-
do da garantire una perfetta
opera di staccatura secondo i
canoni della perfetta vendem-
mia. F. V.

Al via la raccolta dell’uva

Vendemmia: c’è attesa
per un’annata buona

Giunta comunale
sulla strage russa

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo il seguente comunica-
to sulla tragedia russa del-
l’Ossezia.

“La Giunta comunale di
Ovada, nella seduta del 6 set-
tembre, inorridita per la tragi-
ca strage dei bimbi di Beslan,
in una giornata di lutto non
solo per la Russia ma per il
mondo intero, vuole stringersi
ai parenti delle vittime della
cieca ed inaudita violenza,
esprimendo loro la propria so-
lidarietà e vicinanza.

L’esacalation di violenza
che negli ultimi tempi sta la-
cerando il mondo, fino alla
tragica strage di bambini in-
nocenti, dimostra quanto sia
necessario, oggi più che mai,
lavorare seriamente per una
cultura della pace che con-
danni la violenza in ogni sua
forma.

In questo senso la Giunta
ribadisce il proprio impegno
perché sempre di più il dialo-
go e la convivenza democrati-
ca tra i popoli diventino una
priorità non solo etica ma an-
che, e soprattutto, politica.”

Edicole: Piazza Castello, Via
Cairoli e Via Torino.
Farmacia: Moderna Via Cai-
roli 165 Tel. 0143/80348.
Autopompe: Api Via Novi
Carabinieri: 112.
Vigili del Fuoco: 115.
Sante Messe - Parrocchia:
festivi, ore 8 - 11 - 18; feriali
8.30 - 17. Padri Scolopi: (Ora-
torio Annunziata) prefestiva
sabato 16.30 - festivi ore 7.30
- 10; feriali 7.30. San Paolo:
festivi 9.00 - 11; sabato 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore
8.30 - 10.30; feriali 8.Conven-
to Passioniste: festivi ore
10.00. San Venanzio: festivi
9.30.Costa e Grillano: festivi
ore 10. San Lorenzo: festivi
ore 11.

Appuntamenti culturali
Ovada. Il Centro per la Pace e la Nonviolenza “Rachel Cor-

rie” organizza nella Loggia di S. Sebastiano sabato 18 settem-
bre alle ore 17 un incontro di letteratura palestinese, fra cui le
Fiabe, a cui interverrà Wasim Dahmash, insegnante di Dialetto-
logia Araba presso l’Università di Roma “La Sapienza”.

Sempre il 18 settembre alle 21 il Centro in collaborazione
con la Parrocchia e alcuni gruppi musicali della città presente-
ranno un concerto in piazza Assunta per ricordare le vittime
della strage di Beslan. Anche attraverso la musica si può riflet-
tere sull’importanza della pace per non restare indifferenti.

Calì: Tammaro
si dimetta

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo una lettera del consi-
gliere di minoranza Calì
Salvatore.

“Alcune domande sono
d’obbligo: come mai solo do-
po 6 mesi si provvede a sten-
dere una bozza di un piano di
risanamento dell’Ente sapen-
do lo stato di crisi nel quale si
trovava? Forse perchè troppo
impegnati in campagna elet-
torale, tralasciando gli impe-
gni assunti con l’incarico otte-
nuto.

A quanto ammonta il defi-
cit? Con il nuovo Consiglio
d’Amministrazione le cose so-
no migliorate? Come mai il
vicepresidente appoggiato
dalla minoranza Tammaro
non ha in 6 mesi dato alcuna
notizia utile sull’andamento
dell’Ente per dar modo a chi
lo ha proposto di dare un’og-
gettiva valutazione sul caso?
Le sue dimissioni sono un at-
to dovuto. Anche per la man-
canza di coerenza dimostrata
in campagna elettorale. Come
mai la minoranza in Consiglio
Comunale deve chiedere un
incontro con i l  Consiglio
d’Amministrazione dell’Ente?
La partecipazione tanto venti-
lata in campagna elettorale
che fine ha fatto se a parteci-
pare viene chiesto solo ai par-
titi di maggioranza?

Come mai i 50.000 Euro
messi a disposizione dalla
Giunta Robbiano a favore del
Lercaro non sono stati richie-
sti per essere utilizzati per
spostare gli uffici di Corso Sa-
racco? È possibile che nessu-
no ammetta le proprie re-
sponsabilità e che la colpa ri-
cada sempre sull’ultima ruota
del carro, i dipendenti, che ri-
schiano il posto di lavoro? E
che dire sui ricoverati: fino a
quando la struttura sarà in
grado di fornire le prestazioni
dovute? I cittadini, i dipenden-
ti, i parenti dei degenti e i de-
genti stessi si meritano per lo
meno uno stralcio di rispo-
sta..... su ciò nutro seri dub-
bi.......”.

Ovada.Il Presidente della
Provincia Paolo Filippi con
l’assessore Maria Grazia Mo-
rando ha incontrato nei giorni
scorsi il presidente dell’Ipab
Lercaro, Franca Repetto, il
Sindaco di Ovada Andrea Od-
done e le rappresentanze sin-
dacali per esaminare le pro-
blematiche inerenti la si-
tuazione dell’ente ovadese
che da tanti anni dà una
risposta importante alle esi-
genze socio - assistenziali del
territorio.

È ormai notizia di dominio
pubblico che il nuovo Consi-
glio di Amministrazione, inse-
diato il 4 febbraio scorso, si è
trovato di fronte ad una situa-
zione economica non facile e
per questo sta operando per
elaborare un piano di risana-
mento che permetta di prose-
guire l’ attività.

Va ricordato che al di là del
sistema di gestione, vanno te-
nuti presenti anche gli impe-
gni dati da un programma di
ammodernamento e riqualifi-
cazione della struttura, partito
oltre 15 anni fa, che ha per-
messo di funzionare in base
alle nuove norme, rendendola
anche più confortevole per gli
ospiti. Ma ciò ha contribuito a
creare una situazione debi-
toria seria tanto da richiedere,
ora un piano di risanamento,
che verrà presentato allo

stesso tavolo di discussione
della Provincia. Uno dei primi
passi del nuovo Consiglio è
stato quello di chiedere all’A-
SL22 un’integrazione della
quota sanitaria che riguarda
gli anziani parzialmente non
autosufficienti che è la più
bassa del Piemonte, ma sen-
za successo.

Fra gli interventi sono stati
tenuti in evidenza quelli che
riguardano i dipendenti per i
quali sono previsti appositi
stanziamenti di spesa nel bi-
lancio di previsione come il ri-
conoscimento di arretrati sti-
pendiali, l’adeguamento al
contratto 2004. Il Consiglio ha
avviato anche trattative esplo-
rative con banche e fonda-
zioni per eventuali finanzia-
menti di progetti specifici, ma
le richieste potranno essere
prese in considerazione solo
a fronte del piano di risana-
mento.

L’incontro a palazzo Ghilini
è stata l’occasione per sottoli-
neare i compiti di vigilanza
che la legge attribuisce alla
Provincia, ma anche per di-
chiarare disponibilità ad inter-
venti straordinari, nel contesto
di una situazione di eccezio-
nalità, per garantire il rilancio
di un ente radicato nel territo-
rio ovadese e indispensabile
servizio alla comunità.

R.B.

Precisazione
Ovada. Nel n° 32 del 5 set-

tembre nell’articolo “Parcheggi
difficili ad Ovada” a pag. 34 è
stato scritto erroneamente che
il pagamento dei parcheggi è
richiesto anche nei giorni festivi.

Da Filippi: Oddone, la Repetto e i sindacati

Incontro in provincia
per il caso “Lercaro”

Taccuino Ovada

ANC040919045_ov01  15-09-2004  18:27  Pagina 45



46 OVADAL’ANCORA
19 SETTEMBRE 2004

Ovada. E così dopo solo
un anno e mezzo di “rimes-
sa a nuovo” piazza Mazzini
era già da rifare.

La pavimentazione, per cui
da tempo era in atto lo
sfaldamento, si presentava
veramente “a pezzi” ed an-
che pericolosa, con l’acciot-
tolato ed i cubetti di porfido
che si staccavano sotto i pie-
di o sotto le gomme dei vei-
coli in transito, con conse-
guenze facilmente immagi-
nabili.

La ditta esecutrice dei la-
vori così, richiamata dall’as-
sessore ai Lavori Pubblici
Franco Piana, ha dovuto ri-
fare la piazza, a sue spese,
ed il mercato è stato riman-
dato per due volte.

Per piazza S. Domenico è
prevista la chiusura al traffi-
co e alla sosta sino al 31 di-
cembre, a parte metà piaz-
za con sosta a tempo quan-

do lo consente la ricostru-
zione del tetto della Chiesa
degli Scolopi.

E sino al 31dicembre piazza San Domenico

Piazza Mazzini chiusa
necessari altri lavori

Ovada. E così ora che an-
che l’altra palestra di Ovada
ha aperto il suo spazio - pisci-
na, fanno due a zero nei con-
fronti del Comune e delle
opere pubbliche cittadine.

Nel senso che ora come
ora per nuotare o si va in
uno dei due centri natatori,
anche se non notevoli di di-
mensioni, privati oppure si
resta a casa e il nuoto lo si
guarda alla televisione, visto
che la stagione del fiume è
praticamente finita con la fi-
ne dell’estate.

Da quanti anni si parla del-
la piscina comunale ad Ova-
da? Da quanto tempo le
Amministrazioni comunali
promettono un centro natato-
rio in città e poi regolarmente
lo si disattende? Ora sappia-
mo che un progetto per la pi-
scina al Geirino dovrebbe an-
dare in porto - quando non si
sa - col sistema del project -

financing. Vale a dire la com-
partecipazione di pubblico e
privato per la realizzazione di
un’opera pubblica che si at-
tende da anni.

Però passano le generazio-
ni e chi desiderava ardente-
mente una piscina per nuota-
re a casa sua invecchia e
quasi non ce la fa più a muo-
versi in una vasca, considerati
gli anni suoi e quelli di attesa,
come cittadino più che pa-
ziente, per poter disporre di
una vasca in cui nuotare final-
mente nella città dove abita.

Ma intanto il 2004 sta pas-
sando e tra poco eccoci al
2005, che forse qualcosa di
nuovo in fatto di piscina do-
vrebbe portare, a noi cittadini
ovadesi più che pazienti. O il
2006?

Nella paziente attesa,
rinfreschiamoci nella vasca
da bagno, e nuotiamo, se
l’abbiamo grande! E. S.

A proposito della piscina

Palestre battono Ovada
per due a zero...

Ovada. Domenica 19 set-
tembre il Vescovo Mons. Mic-
chiardi visiterà la Chiesa del
SS.Crocifisso di Gnocchetto e
alle ore 16 vi celebrerà la S.
Messa.

La visita si svolge in occa-
sione della festa patronale
dell’Esaltazione della S. Cro-
ce, il 14 settembre di ogni an-
no liturgico, che un tempo ve-
niva celebrata con una pro-
cessione che partiva dalla
Parrocchia di Belforte e giun-
geva fino a quella del Gnoc-
chetto. Anche quest’anno vi
sarà la processione a cui
prenderà parte la Confraterni-
ta di Belforte. La visita pasto-
rale coincide anche con il mo-
mento in cui si stanno volgen-
do i lavori di restauro della
Chiesa riguardanti il tetto del-
la Canonica, i l  tetto della
Chiesa, il campanile e la fac-
ciata sulla quale sono presen-
ti due affreschi raffiguranti il
Crocifisso risalente intorno al
XV secolo e S. Antonio Abate,
probabilmente della seconda
metà del XIX sec. Per il re-
stauro sono stati utilizzati al-
cuni fondi dalla Diocesi di Ac-
qui, dal Comune di Belforte
(20.000 Euro), dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di
Torino (20.000 Euro). La po-
polazione ha poi contribuito
con le proprie offerte e gli abi-
tanti della Valle del Pian del

Merlo hanno donato i l  le-
gname per il rifacimento del
tetto.

Significativa e particolare la
nascita di questa Chiesa: venne
costruita nel 1670 nella regione
bresciana di Belforte in prossi-
mità dei confini fra le Diocesi di
Acqui e Tortona e la Repubblica
di Genova, il Monferrato e il Du-
cato di Milano. Inizialmente era
una cappella affidata alle cure di
un eremita e un cappellano vi
celebrava la S. Messa domeni-
cale e due “protettori” ne am-
ministravano i beni.

La cappella acquisì impor-
tanza alla fine dell’800 quando
venne costruito il Cotonificio del
Gnocchetto, che comportò l’au-
mento della popolazione.

Conseguentemente vi fu la
costruzione delle navate late-
rali e la necessità di un Cap-
pellano fisso e residente. Nel
1933 le venne assegnato il
fonte battesimale, e nel 1944
il Vescovo di Acqui Mons. Del-
l’Olmo trasformò la cappella-
nia in Parrocchia assegnan-
dole le frazioni Gnocchetto
d’Ovada, Criste di Belforte e
numerose cascine del Monte
Colma e del Monte Ciazze.

Ora la popolazione, è costi-
tuita solo da circa 140 resi-
denti, ma ogni sabato Don
Giorgio Santi, Parroco di Ova-
da, alle ore 16 vi celebra la S.
Messa. L. R.

Il Vescovo Mons. Micchiardi al Gnocchetto

Restaurata la chiesa
del SS. Crocifisso

Ovada. Grande partecipazione di fedeli alla celebrazione euca-
ristica dell’8 settembre in Voltegna presieduta dal canonico
Gaino con don Giorgio e don Mario. Il canonico nell’omelia ha
tracciato la devozione mariana degli ovadesi, ripercorrendo la
costruzione delle Chiese mariane in città. 54 anni fa era qui vi-
ceparroco: tanta commozione quando molti, allora ancora bam-
bini, lo hanno salutato.

Momenti di commozione tra i fedeli

Il canonico Gaino
alla Voltegna

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo: «(…) Pur non volen-
do entrare nel merito di pole-
miche che hanno segnato gli
ultimi mesi della vita ovadese,
se la media regionale della
retta sanitaria riconosciuta
per il ricovero in struttura (le
ex case di riposo) degli an-
ziani non autosufficienti, è di
circa 32 euro al giorno, come
è possibile che l ’ASL 22
riconosca soltanto 23,34 euro
al giorno? Delle due l’una, o
chi riceve 39 euro (questo è
l'importo massimo riconosciu-
to in alcune ASL della nostra
Regione) al giorno spreca o
chi riceve 23 euro al giorno
non riesce a far quadrare i
conti. Io credo che, come
sempre, la verità stia al mez-
zo; tanto è vero che il nostro
sistema territoriale dei servizi
ne sta subendo le negative
conseguenze.

Questo ci insegna che se lo
spreco và combattuto con de-
cisione, il non riconoscere il
giusto significa creare situa-
zioni di crisi. Sono certo che
la situazione di difficoltà sarà
superata, ma sono altrettanto
certo che, e perché, questo
avvenga tutti devono fare la
propria parte. La stessa cosa
vale per il sistema sanitario: è
certamente utile migliorare le
strutture e gli arredi dei nostri
ospedali, ma se, a fronte di
questo, si impoveriscono le
professionalità e si r iduce
ulteriormente il già risicato
personale sanitario, è eviden-
te che si compromette l’effi-
cienza degli ospedali e li si
può far morire per consunzio-
ne.

Non sono tra coloro che
pensano che solo il “pubblico”
è “bello” e funzionante. Sono
convinto che l’integrazione sia
buona cosa, ma a parità di
condizioni: non certo assicu-
rando al privato le prestazioni
remunerative ed al pubblico le
prestazioni più complesse e
meno remunerative, oppure
valutando come efficienza l’e-
rogazione di minori servizi.

Non possiamo essere d’ac-
cordo poi se per dimostrare
che solo “privato è bello” si
destruttura lentamente, ma
inesorabilmente, il pubblico.

E’ evidente che queste
riflessioni sono conseguenti

sia a quanto sta succedendo
nei presidi ospedalieri dell’A-
SL 22 sia per l’assoluta as-
senza di una politica sanitaria
regionale.

Si sostiene la necessità di
realizzare l’ospedale di Rival-
ta Scr ivia sapendo che i l
semplice buon senso (senza
scomodare analisi scientifiche
di bacino d’utenza, di collega-
menti di trasporto, ecc) ci dice
che di un ospedale ad alta
specializzazione ne abbiamo
certamente bisogno, ma in
Alessandria, così come ne-
cessita una efficiente rete
ospedaliera territoriale oppor-
tunamente integrata. Quello
che invece ci viene fornito è
fumo negli occhi, slogan,
inaugurazioni e un bilancio
sanitario sempre più disastro-
so senza miglioramento dei
servizi (ometto per brevità da-
ti relativi all’aumento dei costi
e alla contemporanea riduzio-
ne dei posti letto, del perso-
nale sanitario e dei servizi, mi
riservo, se servissero, di pro-
durli in altra occasione) e con
un aumento esponenziale del
deficit.

Questi sono esempi di una
politica ingiustamente puniti-
va, vuota di contenuti strategi-
ci per i servizi pubblici, chiara-
mente indirizzata verso la pri-
vatizzazione che, se và bene
per le merci, i manufatti e al-
cuni servizi, non và certa-
mente bene per la salute dei
cittadini, per la protezione dei
più deboli, per l’istruzione dei
nostri figli».

On. Lino Carlo Rava

Ci scrive l’On. Lino Rava

“No alla privatizzazione
di salute ed istituzione”

Ovada. Il sovrappasso fer-
roviario di corso Italia, sulla
ex statale 456 del Turchino,
che ha una altezza dimetri
3,80 è noto per essere un
continuo ostacolo alla viabi-
lità, per i grossi camion che fi-
niscono incastrati sotto, ma
stavolta la sua presenza è ri-
sultata utile, in quanto ha
guastato la festa ai ladri che
si erano impossessati di un ri-
morchio con un container pie-
no di calzature.

Infatti, ci hanno cozzato
contro ed hanno dovuto
abbandonare il bottino, riu-
scendo però a dileguarsi nella
notte. Il camionista Andrea
Zafarona, 30 anni, di Ovada;
ha lasciato il tir posteggiato
nei pressi del Coinova ed i la-
dri hanno staccato il rimor-
chio, che hanno poi ag-
ganciato alla motrice a bordo
della quale erano giunti. Si
sono avviati verso Ovada, ma
in corso Italia il tir si è inca-
strato nel sottopasso. L’urto è
stato violento ed il container è
finito a terra demolendo parte
posteriore del rimorchio tanto
che la targa è rimasta a terra
sotto il container.

Erano circa le 23.30, ed il
frastuono ha richiamato l’at-
tenzione di chi abita nella zo-
na. Chi era al volante della
motrice ha proseguito con ri-
morchio vuoto che lo ha poi

posteggiato all’inizio di via
Voltri. Sono intervenuti i cara-
binieri di Ovada, i vigili del
fuoco, i vigili urbani ed è stato
possibile stabilire la proprietà
del container attraverso la tar-
ga rimasta a terra. Più tardi,
infatti incaricati della “Trans
General” di Fiorenzola d’Adda
erano sul posto per il ricupero
del carico.

Sono stati allertati i carabi-
nieri della varie località, ma
nessuna traccia della motrice.
Sono stati svolti accertamenti
anche presso gli ospedali per-
ché che era al volante ha cer-
tamente subito un colpo vio-
lento al torace con probabili
conseguenze.

Sono cinque i sottopassi:
oltre a quello di corso Italia,
sono in via Ruffini, via Car-
ducci, via Cappellette sulla
provinciale per Rivalta Bormi-
da e sulla strada per Alessan-
dria.

Quest’ultimo dopo corso
Italia, è quello che crea più
difficoltà perché è una zona
frequentata da grossi mez-
zi. Intanto per corso Italia, a
breve sarà risolto il problema
in quanto nei giorni scorsi,
sono stati appaltati i lavori
per l’abbassamento di un
tratto di sede stradale, in mo-
do da portare la luce netta
del cavalcavia da metri 3,80
a 4,30. R. B.

Ma il problema viabilità rimane

Il sottopasso blocca
un camion rubato

Incontri religiosi
Ovada. Mese di settembre ricco di appuntamenti religiosi in

seguito anche alla riapertura delle diverse attività. Sabato 18
settembre alle ore 14,30 riparte l’Oratorio presso il San Paolo
in Corso Italia e Borgoallegro presso il Circolo Don Salvi.

Sempre sabato alle ore 16 si terrà la tradizionale festa alla
Chiesetta di San Gaudenzio con la celebrazione della S.Mes-
sa. La giornata è stata preceduta da un triduo in preprazione,
iniziato mercoledì 15 con la recita del Rosario alle ore 21.

Infine mercoledì 22 settembre, nell’ambito delle celebrazioni
“Ricordando Don Rino” S.Messa alle ore 20,30 in Parrocchia.

Comune: 
cambio
di Segretario

Ovada. Il Segretario Gene-
rale del Comune, dott. Dome-
nica Giannace, si è trasferita
a Casale, lasciando così un
incarico assunto da anni.

Sembra ora che a sostui-
tuirla possa essere l’attuale
segretario del Comune di Ta-
gliolo. Comunque il sindaco
Oddone è in possesso di una
“rosa” di possibili candidati
per prendere il posto della
Giannace.
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Ovada. La terza edizione
dell’“Invito ai Castelli: Dolcetto
&Tartufo”, a seguito del note-
vole interesse di pubblico de-
gli anni passati, propone an-
cora una volta l’emozionante
viaggio turistico, culturale,
enogastronomico nelle terre
dei castelli del Dolcetto e del
Tartufo alla ricerca dei gusti,
delle tradizioni, della storia e
di tutto quello che fa territorio.
L’iniziativa è rivolta ai turisti al-
la ricerca di profumi genuini e
dolci paesaggi collinari im-
mersi nella quiete e nella
tranquillità, ai turisti non fret-
tolosi che vogliono aggirarsi
nelle strette vie dei centri sto-
rici e dei ricetti medioevali,
presso i castelli turriti, agli
amanti della cultura dei piccoli
e preziosi musei di paleonto-
logia, di ornitologia, del costu-
me. Non mancano le chiese e
gli oratori ricchi di opere d’ar-
te, i santuari e le pievi romani-
che. Spettacoli teatrali e musi-
cali, concerti e mostre di pittu-
ra completano l’offerta cultu-
rale. Un territorio che sviluppa
un caldo senso dell’accoglien-
za ed una qualità della vita a
misura d’uomo.
Fiere e Mercati

Ogni ultimo sabato del me-
se: Mercatino del Biologico,
Lega Ambiente - Sez. Ovade-
se e Valle Stura.

3 ottobre - 1º novembre - 8
dicembre: Mercatino dell’anti-
quariato e dell’usato, Pro Lo-
co di Ovada e del Monferrato
Ovadese.

30 e 31 ottobre: Fiera di
San Simone.

4 e 5 dicembre: Fiera di
Sant’Andrea.
Manifestazioni in Ovada

Dal 2 ottobre al 1º novem-
bre: Loggia di San Sebastia-
no e “Spazio Sotto l’Ombrello”
(Scalinata Sligge), OvadaArte
- mostra di pittura in
collaborazione con l’Accade-
mia Urbense e il Gruppo Due
Sotto l’Ombrello. Orario di
apertura: giovedì e venerdì
17-19; sabato e domenica
10,30-12,30 e 16-19.

6 – 13 – 20 – 27 ottobre -
ore 21: Cinema Teatro Comu-
nale, corso della Liber tà,
Grande Schermo 2004-2005,
rassegna cinematografica.

7 e 21 ottobre -10 e 25 no-
vembre - ore 21: Teatro Co-
munale, corso della Libertà
“Cantar DiVino e...”, stagione
teatrale-musicale con degu-
stazione di prodotti tipici.

9 ottobre - dalle 9 alle 18: Ci-
nema Teatro Comunale, corso
della Libertà, 3ª Conferenza Na-
zionale del Volontariato Onco-
logico, Associazione Vela.

10 ottobre - ore 16: Area
Verde di via Palermo 5, Ca-
stagne e Vino in Musica.

16 ottobre - ore 21: Fraz.
Costa d’Ovada, castagnata,
SAOMS Costa.

18 ottobre: Festività di San
Paolo della Croce, solenne ce-

lebrazione del santo patrono e
concittadino.Visita alla casa na-
tale (monumento nazionale).

1º novembre: Parrocchia N.
S. Assunta, concerto sinfoni-
co - 4ª edizione, Orchestra
Sinfonica di Ploiesti (Roma-
nia). Direttore M° Francisco
Noja. Collaborazione artistica
Associazione Iniziativa CAMT.

Dal 6 novembre al 5 dicem-
bre: Loggia di San Sebastiano,
personale di Alessandro Biorci.
Orario: 10-12,30 e 15-19,30.

8 dicembre - ore 14: Fraz.
Costa d’Ovada, Lancio dello
Stoccafisso, SAOMS di Costa.
Castelli visitabili all’interno

Castello di Montaldeo: 17
ottobre: visite guidate dalle 15
alle 18 con castagnata.

Castello di Orsara Bormida:
17 ottobre e su prenotazione
tel. 0144-367192 opp. 010-
3624006.

Castello di Prasco: visite su
appuntamento tel. 0144-
375769.

Castello di Tagliolo Monfer-
rato: 17 ottobre con ca-
stagnata e su prenotazione:
tel. 0143-89195.

Castello di Trisobbio: orario
apertura: giovedì, venerdì e
sabato 10-12,30 e 18-22, in-
formazioni tel. 0143-871104
opp. 0143-831108
Musei

Museo Casa natale di San
Paolo della Croce (Ovada, via
San Paolo), tel. 0143-80100,
apertura a richiesta.

Museo Paleontologico “G.
Maini” (Ovada, via S. Antonio
17), sabato 15-18, domenica
10-12, venerdì (da ottobre a
maggio) 9-12, visite guidate su
prenotazione anche in altri ora-
ri (Ufficio IAT tel. 0143-821043
opp. Associazione “Calappilia”
cell. 348-2529762).

Museo della Maschera (Roc-
ca Grimalda, piazza Vittorio Ve-
neto), aperto ogni domenica
dalle 15 alle 19 e su prenota-
zione (tel. 0143-873494).

Museo Ornitologico “Celesti-
no Ferrari” (Tagliolo Monferrato,
via Carlo Coppa, 22). Il Museo
è aperto su prenotazione (Co-
mune 0143-89171).
Iniziative nei Comuni della
zona

3 ottobre, Lerma: Festa d’Au-
tunno. 9 e 10 ottobre, Prasco:
Festa d’Autunno.10 ottobre, Bo-
sio: Castagnata Bosiese. 10 ot-
tobre, Rocca Grimalda: casta-
gne e vino; corsa in Mountain-
bike. 16 e 17 ottobre, Trisobbio:
1ª Mostra Mercato e Rassegna
gastronomica del Tartufo e del
Vino. 17 ottobre, Lerma: Festa
Patronale. 17 ottobre, Montal-
deo: Castagnata. 17 ottobre,
Parodi Ligure: Festa delle Con-
fraternite. 17 ottobre, Tagliolo
Monferrato: Castagnata - Sa-
pori d’Autunno. 31 ottobre, Cre-
molino: Castagnata e ceci.31 ot-
tobre, Montaldo Bormida: Vini
Pregiati e Caldarroste. 2 no-
vembre, Morsasco: Ceci in piaz-
za.

In città, nei castelli, nei musei e nei paesi

Le manifestazioni in zona
tra ottobre e novembre

Ovada. Dopo un inizio in-
certo determinato dalle avver-
se condizioni metereologiche,
la Festa nel Parco di Villa Ga-
brieli ha replicato il successo
dello scorso anno con una
notevole affluenza di pubblico
nella giornata.

Il nutrito programma è stato
rispettato e l’incontro tra arte,
scienza, cultura e poesia ha
soddisfatto gli intervenuti, ha
fatto riscoprire questo “polmo-
ne verde” della città. Nella ca-
ratteristica cornice del laghet-
to, ora abitata da due cigni, si
è conclusa la festa con lo
spettacolo di musiche del-
l’Orchestra Classica di Ales-
sandria diretta da Fred Ferrari
e il suggestivo impianto luci

che ha creato l’atmosfera, si è
registrato un continuo coro di
applausi e di graditi commenti
sull ’ iniziativa, nonchè sul
Comitato Pubblica Opinione e
il suo presidente Fulvio Bria-
ta. Come da copione sono
stati premiati i volontari che
durante l’anno coadiuvano
nell’opera di pulizia e di ma-
nutenzione del parco con un
innaffiatoio; una targa è stata
data dal vicesindaco Piana al-
l’operatore ecologico Fabio
Marchelli, mentre il premio al-
la carriera è andato al già
“Ovadese dell ’Anno” nel
1983, il pianista Fred Ferrari.

Il premio “Un gesto per gli
altr i” è stato assegnato a
“Puddu” dei Carugini. L. R.

A Villa Gabrieli

La festa nel parco
sfida la pioggia

Ovada. La serata di rifles-
sione su Bagdad organizzata
dal Centro per la pace e la
nonviolenza “Rachel Corrie”
non ha deluso le aspettattive
dei molti intervenuti.

Interessante e r icco di
spunti di meditazione l’inter-
vento di Don Balletto sul si-
gnificato etico religioso della
nonviolenza, messo in crisi
dalla nostra civiltà che tenta
di annullare la capacità critica
dell’intelligenza umana, chiu-
dendolo in una prigione che
non lascia spazio alla dignità,
alla giustizia, all’esserci con
forza e coraggio. Spesso sia-
mo abbagliati da una realtà
che ci viene proposta e che è
ricca di “veleno”, che alimenta
perfidia e odio verso l’altro.
Lasciamo invece che “tornino
i volti umani”, cioè riemerga
quel “quid” religioso che è in
ognuno di noi che è lo scopri-
re nel vivere quotidiano un
possibile rapporto con l’Infini-
to, di qualsiasi religione esso
sia.

Le immagini su Bagdad, le

testimonianze - interviste
hanno messo in luce le diver-
se sfacettature della guerra,
vista non come il “toccasana”
alle ingiustizie, ma come
l’occasione per far riesplodere
lotte intestine interne. Il
commentatore Karim Metref
ha più volte sottolineato che i
problemi veri da affrontare so-
no la risoluzione della po-
vertà, il ridare speranza ai
giovani ad un domani migliore
che solo attraverso la pace
possono essere affrontati.

Combattere il terrorismo
con la guerra significa ali-
mentare ulteriore violenza,
mentre vivere accanto alla
violenza con tanta pace vuol
dire creare speranza per il fu-
turo. I bambini di Bagdad, più
di tutti gli altri, sono segnati
dall’ossessione dei bombar-
damenti americani, dalla pau-
ra di morire e tutto il lavoro
delle varie associazioni inter-
nazionali è di far esternare
questo vissuto di angosce,
per rinsaldare il sì alla vita.

L. R.

Incontro alla Loggia sull’Iraq

La non violenza come
scelta di cambiamento

Ovada. “È trascorso un po’
di tempo, ma, quando passo
davanti alla porta del “Mobilifi-
cio Ottonello”, mi sembra an-
cora di vederlo sulla soglia,
presente come sempre, sorri-
dente, affabile, gentile: Nini.

Gli anni scorrono e con loro
pian piano scompaiono figure
“ovadesi” legate alla nostra
storia quotidiana, che, andan-
dosene, lasciano un segno
profondo, una grande cicatri-
ce dentro. Per noi di corso
Saracco che li abbiamo cono-
sciuti ed amati sono: “Rina la
tabaccaia, “il signor Angelo
del Caffè Trieste”, il dottor
Gaione”, “Ginetto Guizzardi”,
“Emilio il barbiere” ed in ulti-
mo Nini.

Nini “era” il Mobilificio Otto-
nello, erede e successore del
“grande” Gigi Ottonello, figlio
di Ninetta e di Paolo del Caffè
Trieste (anch’essi noti e cari a
tanti di noi). Nini rappresenta-
va una parte di storia ovade-
se, dal suo amore per i tam-
burello alla sua vita per il
“Caffè” e Iole, con lui, attenta
e sensibile compagna, sem-
pre presente e sempre vicina
in ogni momento bello o brut-
to della vita. La loro è stata
un’unione forte e solida, ed io,
bambina, ricordo quella cop-
pia così affiatata, lei che mi
raccontava del suo passato e
di quel suo presente così vivo
ed importante in una famiglia
che ammirava, e di quell’uo-
mo, il suo uomo: Nini. Marito,
lavoratore, padre esemplare,
oggi portato via dal tempo,
privato all’amore della sua fa-
miglia e a tutti noi, con i quali
ebbe un momento di vita con-
divisa che ognuno si porta
dentro. per me Nini era la

gioia infantile e prepotente di
vedere sfreggiare i ciclisti del-
la corsa “Milano Sanremo” dal
bellissimo terrazzino della sua
casa su piazza XX Settem-
bre, per me era i gelato che
mi porse la notte che mi
ospitò un casa sua quando
morì mia nonna. Papi, Nanà,
quando li vedo ripenso a lui,
al suo sorriso, alla sua voce
un po’ roca, a quel suo fare
senza dire e mi sento molto
più povera, come se con lui
se ne fosse andata un’altra
parte della mia infanzia, pian
piano, in silenzio, in un giorno
d’estate...” Marisa Delfino

Figure che scompaiono

Nini, sorridente e gentile
davanti al mobilificio

Sinistra Giovanile
«Riprendono gli incontri

della Sinistra Giovanile con il
mondo politico e associazioni-
stico, indispensabili per riusci-
re ad avere una buona cono-
scenza del “piccolo universo”
ovadese.

Le riunioni sono iniziate
giovedì 16 settembre alle ore
20.45 presso la sede dei De-
mocratici di Sinistra sita in
via Vicolo Chiuso S.France-
sco, dietro la scuola di mu-
sica.

Le iniziative che abbiamo in
mente sono molte e per que-
sto abbiamo bisogno di sup-
porto da tutti coloro che vor-
ranno partecipare.

Vi aspettiamo numerosi tutti
i giovedì sera.

Per informazioni, visitate il
sito www.dsovada.it dove tro-
verete la nostra pagina op-
pure inviate una e-mail al-
l’indirizzo giovani.sinistra@ti-
scali.it.»
Sinistra Giovanile di Ovada

Molare. “Molare in vendemmia”
ha riscontrato un buon successo
di partecipazione. Numerose le
vetrine dei negozi e le abitazioni
private addobbate sul tema pro-
posto. Per la categoria “Attività
commerciali” si è distinta via Ro-
ma con le vetrine di “Guala Anti-
chità” e del Bar “Il Covo”; pre-
miato sempre ex-aequo anche
Alimentari Di Tavi. Per la cat. pri-
vati premiati Massimo Toselli,
Grattarola & C. e Amelia Puppo.
Premi speciali per le composi-
zioni di C. Pareto e A. Gualco.

Con la pigiatura dell’uva e musica folk

“Molare in vendemmia”
e le vetrine più belle

L’Assessore Regionale 
a Villa Gabrieli

Ovada. Anche l’Assessore Regionale all’Ambiente e Parchi
Ugo Cavallera ha partecipato alla festa annuale al Parco Villa
Gabrieli.

L’Assessore Cavallera, promotore dell’inserimento del parco di
proprietà dell’Asl 22 nell’elenco dei “Giardini storici di interesse bo-
tanico”, avvenuto con atto della Giunta regionale del 16 febbraio
2004, ha colto l’occasione per ricordare insieme alle peculiarità bo-
taniche e storiche del parco le finalità di salvaguardia della Regione
Piemonte. Sono contenute nella legge regionale per lo studio e la
valorizzazione delle aree di interesse botanico, che prevede an-
che iniziative di manutenzione e conservazione dei patrimoni bo-
tanici, vegetazionali e dei connotati paesaggistici.

Lo sviluppo di queste attività si concretizza per l’anno 2004 con
un considerevole impegno finanziario di 138 mila euro di cui ben
30 mila euro assegnati all’ASL 22 per gli interventi di pulizia, mes-
sa in sicurezza e manutenzione ordinaria del parco di Villa Gabrieli.

Tanta gente a villa Gabrieli.

Premiati i volontari del parco.

Bar “Il Covo”.

Guala antichità.
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Ovada. Week-end di tornei
per le formazioni maggiori
della Plastipol, in attesa del-
l’avvio dell’attività ufficiale fis-
sato per il 25 settembre con
le prime gare di Coppa Pie-
monte.

La squadra maschile è sta-
ta protagonista della 10ª edi-
zione del memorial Graziano
Lantero, un appuntamento or-
mai tradizionale in avvio di
stagione, e si è confrontata
con due formazioni l igur i,
l’Olympia Voltri di serie C ed il
Savona, neo promosso in
B/2. La Plastipol ha disputato
la prima partita contro il Voltri;
dove spiccano alcuni giovani
molto interessanti, ed ha vinto
piuttosto agevolmente i primi
due parziali, perdendo poi il
3° a risultato ormai acquisito.

Identico risultato tra Savo-
na e Voltri nell’incontro suc-
cessivo, anche se i savonesi
hanno dovuto faticare mag-
giormente per avere ragione
di avversari molto caricati. Si
arrivava così al 3° e decisivo
incontro tra Plastipol e Savo-
na, quello che avrebbe asse-
gnato il trofeo: ne usciva un
incontro equilibrato e di buon
livello tecnico, considerata la
preparazione appena avviata.
La Plastipol giocava bene ma
doveva arrendersi nei mo-
menti decisivi alla maggior
classe ed esperienza di atleti
quali Caldon, Garra e gli ex
Lamballi e Roserba. Un 2-0
(25/21 25/23) che consegna-
va il trofeo Memorial Lantero
nelle mani del capitano savo-
nese Luca Garra, ma che la-
sciava comunque soddisfatto

il coach Massimo Minetto per
le indicazioni tratte da un test
impegnativo. I biancorossi,
assente Torr iel l i ,  si sono
schierati con Crocco in pal-
leggio, Alessandro Barisone
opposto, Gianluca Quaglieri e
Puppo banda schiacciatrici,
Belzer e Cocito centrali, Um-
berto Quaglieri libero. Spazio
nel corso delle due gare an-
che per Dutto, Varano, Marco
Barisone e Boccaccio.

Praticamente in contempo-
ranea si disputava ad Acqui
un triangolare amichevole che
vedeva impegnata la forma-
zione femminile: le plastigirls,
neopromosse in serie C, si
sono confrontate con due
compagini di valore: il Racco-
nigi, al via nel campionato di
B/2 e lo Sporting Acqui di Val-
negri, una squadra che dispu-
terà il campionato insieme al-
la Plastipol e che non ha mi-
stero di progetti ambiziosi. Per
il coach Bruno Bacigalupo
molte indicazioni da due
incontri che hanno sicura-
mente chiamato ad un grosso
impegno le ragazze bianco-
rosse: ne sono uscite due
sconfitte di misura per 1-2, da
accettare comunque con sod-
disfazione tenuto conto del li-
vello delle avversarie/ Spazio
per l’intero organico nell’arco
della giornata, con formazio-
ne iniziale che ha visto in
campo Scarso, Brondolo, Cili-
berto, Pernigotti, Marrone,
Tacchino con Pignatelli libero,
con i successivi innesti di Per-
fumo, Deluigi, Martini, Gia-
cobbe, Bastiera, Gaggero e
Daniela Brondolo.

Il 25 settembre con la coppa piemontese

Squadre Plastipol,
week-end di tornei

Ovada . Inizia con una
sconfitta i l cammino della
squadra di Mister Biagini nel
campionato di 1ª categoria.

Il Lobbi espugnava il Gei-
rino con il classico 2-0 grazie
alle reti maturate nella ripre-
sa. Le occasioni miglior i
capitavano comunque nella
prima frazione alla squadra di
Biagini con Tosi che non
concretizzava. Nella ripresa
arrivava il vantaggio di Che-
chin, quindi per un fallo in
area di Carlo Andrea Sciutto il
direttore di gara concedeva il
rigore che Lonardo trasforma-
va. Nel secondo tempo l’Ova-
da si faceva pericolosa con
una punizione di Facchino
che terminava sul fondo,
mentre tiri pericolosi verso il
portiere non ne arrivavano,
tranne i lunghi cross sui quali
interveniva in uscita. Al Lobbi
veniva annullato un goal per
fuorigioco e terminava in infe-
riorità numerica per l’espul-
sione di un giocatore.

Domenica 19 i biancostella-
ti si recano Rocchetta, contro
una formazione candidata al
salto di categoria. Mister Bia-
gini spera di recuperare Laz-

zarini e l’acquisto della scorsa
settimana Mattia Macario.

Formazione: Bettinelli, Pe-
ruzzo, Marchelli, Pini (Sciutto
Alessio), Pizzorni, Sciutto
Carlo Andrea, Cavanna, Riva-
rone, Tosi, Andreacchio (Fac-
chino), Piana. A disposizione:
Zunino, Grillo, Lazzarini, Ra-
petti, Macario.

Risultati: Arquatese - Bo-
schese 1-3; Comollo - Monfer-
rato 1-1; Fabbrica - Cabella 1-1;
Ovada - Lobbi 0-2; Predosa -
Castelnovese 1-2; Real Mazzo-
la - Rocchetta 0-4;

Villalvernia - Poirinese 5-0;
Villaromagnano - Vignolese 1-3.

Classifica: Boschese, Lob-
bi, Castelnovese; Villalvernia,
Villaromagnano, Rocchetta 3;
Comollo, Monferrato, Fabbri-
ca, Cabella 1; Arquatese,
Ovada, Predosa, Real Maz-
zola, Poir inese, Vil la-
romagnano 0.

Prossimo turno: Boschese
- Fabbrica; Cabella - Co-
mollo;Castelnovese - Real
Mazzola; Lobbi - Arquatese;
Monferrato - Villaromagnano;
Poir inese - Predosa; Roc-
chetta - Ovada; Vignolese -
Villalvernia. E.P.

Campionato di 1ª categoria

L’Ovada calcio parte
con una sconfitta

Dopo la
pausa estiva
le iniziative
dell’Osservatorio

Ovada. Dopo la pausa
estiva è ricominciata l’attività
dell’Osservatorio: nell’ultima
riunione con il dott. Tinella,
dopo l’illustrazione dei lavo-
ri in parte effettuati (Pronto
Soccorso) e da realizzare
(Laboratorio Analisi), il pre-
sidente Fantacone aveva fat-
to esplicita richiesta sui da-
ti degli organici, sia del per-
sonale infermieristico sia me-
dico, note dolenti nei diversi
reparti dell’Ospedale civile,
specialmente in questi ultimi
mesi.

Il quadro prospettico per-
venuto, solo quello infer-
mieristico, presentava alcune
anomalie da verificare.

Intanto due solleciti sono
stati inviati dall’Osservatorio:
il primo al Sindaco Oddone,
che ha la delega alla Sanità,
affinché si faccia parte atti-
va e convochi al più presto
un incontro con la rappre-
sentanza dei Sindaci della
zona per fare il punto della
situazione.

Il secondo al dott. Nales-
so, segretario dell’assesso-
re regionale alla Sanità Ga-
lante, per una verifica in iti-
nere e in futuro dell’Ospe-
dale e del Distretto.

S. Maria di Bano
conclusi 
gli scavi 
archeologici

Tagliolo Monf.to. Si è
svolta la terza campagna di
scavi archeologici al mona-
stero cistercense di S. Maria
di Bano.

Una équipe studenti univer-
sitari, diretti da Enrico Gianni-
chedda e Lucia Ferrari, ha ri-
scoperto le vestigia dell’antico
monastero femminile, fondato
sulla Colma nel XIII secolo.
Col sostegno del Comune e
dell’Ente Parco Capanne di
Marcarolo il 7 settembre è
stata organizzata una giorna-
ta di visite guidate al cantiere
dello scavo.

Sabato 18, ore 18, a
conclusione della mostra “Tu-
tela ambientale e valorizza-
zione archeologica nell’Ova-
dese” presso il Centro servizi
volontariato (via Sant’Antonio
22) si svolgerà, a cura di Si-
mone Lerma ed Emilio Ric-
cardini, una conferenza per
ripercorrere i momenti salienti
del lavoro svolto.

Nei prossimo mesi, al ter-
mine della fase di interpre-
tazione dei dati e di studio
dei reper ti, sono previste
conferenze per portare a co-
noscenza del pubblico i ri-
sultati degli scavi appena
conclusi.

Festa alle Rocche
Santuario N.S. delle Rocche. Riceviamo e pubblichiamo.
“L’8 settembre per tanti devoti della Madonna delle Rocche è

sempre stata una data che ricordano con gioia, e soprattutto in
questo giorno si recano a pregare la Vergine ss. apparsa in
questo luogo verso la fine del 1500.

Certo oggi l’8 settembre non è più come anni fa quando i bo-
schi attorno al santuario erano pieni di gruppi di pellegrini, che
dopo la s. messa e le devozioni si rifocillavano all’ombra degli
alberi in aspettativa della processione che arrivava da Molare
con i Crocifissi e la banda.

Oggi con la comodità della macchina ogni giorno, e soprat-
tutto la domenica, i pellegrini sono numerosi e possono com-
piere con calma le loro devozioni. I mesi estivi sono quasi un
continuo via vai e possono fermarsi a pregare con tranquillità.
L’8 settembre però, per tanti che fin da ragazzi venivano a pie-
di, non lasciano passare questo giorno e specialmente nel po-
meriggio il viale del Santuario trabocca di macchine. Non man-
ca mai la presenza del Vescovo diocesano Mons. Pier Giorgio
Micchiardi, che celebra e rivolge ai pellegrini la sua calda e
persuasiva parola.

La Vergine delle Rocche attende questi suoi devoti e cer-
tamente elargisce grazie e favori celesti. Chi potrà enumerare
le migliaia di persone che sono venute ai piedi della madonna
in tanti secoli? Quanti giovani, che partivano per i fronte nelle
due guerre mondiali, hanno pregato e la Vergine li ha protetti in
tanti pericoli!

Ai piedi della Madonna delle Rocche ogni devoto trova con-
forto e aiuto.”

Calcio giovanile
Ovada. La stagione del settore giovanile dell’Ovada Calcio è ini-

ziata nel migliore dei modi, con tutte le squadre completate negli
effettivi. Una annata che nasce sotto la buona stella della Juven-
tus, dal momento che alcune formazioni giovanili si sono recate in
settimana a Torino per affrontare i pari età bianconeri. Tra gli im-
pegni ufficiali da registrare sabato 18 la trasferta della Juniores di
Core ad Arquata dove affronterà i locali nell’ultima giornata del tor-
neo pre regionale Juniores. La squadra non si è comunque fermata
e nelle due amichevoli si comportava in modo eccellente superando
la Campese per 6-2 ed uscendo sconfitta dal Tagliolo per 2-1. Po-
sitiva anche la partitella degli Esordienti di Sciutto vittoriosi a Bi-
stagno per 4-3. Gli Allievi di Vincenzo Avenoso perdevano invece
dalla Novese per 5-1. La dirigenza del settore giovanile informa che
sono sempre aperte le iscrizioni alla Scuola Calcio. I numeri di ri-
ferimento sono: 0143/821464 oppure 3482729157.

Calcio 2ª categoria
Silvano d’Orba. Dopo la 1ª categoria, domenica 19 settembre,

prende il via anche il campionato di 2ª categoria di calcio. Le due
squadre della zona, Silvano ed Oltregiogo, sono state inserite nel
Girone R. Si tratta di un raggruppamento tutto alessandrino che
comprende quattordici compagini. In trasferta è stato programmato
l’esordio delle due squadre ovadesi: la Silvanese di Gollo sarà di
scena contro l’Ascacasalcermelligalimberti, società nata dalla fu-
sione di due società, mentre l’Oltregiogo di Marino Merlo si recherà
ad Alessandria per affrontare l’Aurora.

Ovada. Grande euforia per la presentazione dell’Ovada Calcio e dell’organigramma societario che
comprende il quadro generale e il settore giovanile. Oltre ai giocatori della formazione maggiore con
il tecnico Biagini, il massaggiatore Gaggino, l’accompagnatore Andrea Oddone e Carlo Perfumo, an-
che gli allenatori del settore giovanile, la dirigenza al completo e numerosi sportivi. “Puddu” Ferrari
ha presentato i giocatori della 1ª categoria.

Basket Tre Rossi
Ovada. La preparazione

della Tre Rossi per il campio-
nato 2004/2005 ha preso il
via con il mancato ripescag-
gio in C1 per un complicato
meccanismo che ha privile-
giato formazioni lombarde e
friulane.

Sfumata la promozione la
società ha rivisto i suoi pro-
grammi, anche se l’organico
è stato riconfermato in bloc-
co. Al gruppo si aggiungerà
Enrico Mossi, nell’ultima sta-
gione alla Zimetal Alessan-
dria in C1.

L’altra novità è il genovese
Giacomo Baiardo, play/ guar-
dia maker 1984, l’anno scor-
so in forza al Loano nella C2
ligure.

La stagione ufficiale delle
amichevoli è già cominciata e
sabato 18 settembre al Geiri-
no si affronterà il Serravalle. Il
via al campionato è fissato
per domenica 10 ottobre.

Infine è nata la collabora-
zione fra Black Basket Novi e
Red Basket Ovada per com-
petere a livello giovanile e
presenteranno assieme una
formazione Under 20 e una
Juniores.

Le due squadre saranno al-
lenate da Stefano Gilli.

La festa dell'Ovada Calcio

Promesse ed impegni
per la nuova stagione

ANC040919048_ov04  15-09-2004  18:29  Pagina 48



VALLE STURA 49L’ANCORA
19 SETTEMBRE 2004

Comunità Montana Vall i
Stura ed Orba. La carbonaia
didattica a Masone: progetto
“fusione alla genovese”

Masone. È stata accesa
sabato 11 settembre, in uno
spiazzo predisposto presso il
Vivaio Forestale di Masone, la
perfetta carbonaia realizzata
dai valenti fratelli Zunino, i
maggiori esperti masonesi in
materia, che già in passato
avevano allestito questa pic-
cola opera d’arte, un tempo
presenza dominante in tutto il
nostro territorio. Oltre a quella
“produttiva”, su pressante in-
vito della dottoressa Renata
Duberti della Comunità Mon-
tana, ne sono state realizzate
altre due permanenti a scopo
didattico: una priva della co-
pertura terrosa finale; l’altra
invece è la sezione lungo il
diametro della carbonaia, che
permette d’apprezzare la sua
complessa manifattura inter-
na ed il tiraggio centrale.

Si tratta del primo passo
per realizzare il caratteristico
ferro dolce, come avveniva
dal ‘400 in poi nelle ferriere
delle Valli Stura ed Orba, ma
numerose soprattutto a Ros-
siglione.

L’iniziativa s’inserisce nel
più ampio progetto della Co-
munità Montana tendente a
riprodurre in piccola scala la
fusione secondo la tecnica
detta del “basso fuoco alla ca-
talana o alla genovese”.

Il massimo esperto storico
locale in materia, è il profes-
sor Tomaso Pirlo che, dopo il
libro “Un clamoroso episodio
di capitalismo feudale”, è tor-
nato sull’argomento, anzi non
lo ha mai accantonato, con al-
tri studi e pubblicazioni e, per
il prossimo inverno, sta prepa-
rando un apposito, importante
convegno nel quale sarà pre-
sentata anche l’ambiziosa ri-
proposta della fusione, meglio
dell’ammorbidimento e ma-
gliettatura, dell’ematite elba-
na.

Propr io dal chiar issimo
contributo di Pirlo: Un ponte
di pietra nel “Paese del ferro”,
del luglio 2001, riportiamo al-
cuni passi salienti.

«Carboni di legno, che fon-
devano la “vena ferrosa” che
arrivava a Voltri dall’Isola
d’Elba: ematite, che non ab-
bisognava di alte temperatu-
re per fondere, e trovava nel
carbone di castagno, spe-
cialmente quello di casta-
gneto, il combustibile più
adatto a fondere un ferro dol-
ce, malleabile, facilmente tra-
sformabile in fil di ferro o
tondino o ferri da cavallo e

soprattutto chiodi, di ogni mi-
sura, da quelli minuti per
scarpe a quelli grandi per
imbarcazione, a quelli gran-
dissimi per chiuse da fiume,
di cui sono esposti esemplari
nel Museo di Masone.

… La documentazione ar-
chivistica a Rossiglione, è fit-
ta di questi contratti che sin-
golarmente considerati, pos-
sono parere tanto ripetitivi
quanto poco significativi, ma
nel loro insieme ci dicono o
suggeriscono molte cose. Ci
dice una prima cosa la loro
quantità, che rimanda a sua
volta alla grandiosa, incredi-
bile quantità di carboni bru-
ciata dalle ferriere: la fusio-
ne di un solo cantaro di fer-
ro (i nostri 48 chili circa), tra
la fine del ’500 e inizio ’600
bruciava 10 sacchi di carbo-
ne, che erano il risultato del-
la “cottura” di ben 13-14
quintali di legna. E il giro an-
nuale completo di una fer-
riera, non interrotto da man-
canza d’acqua o di carbone,
comportava il consumo, lar-
gamente documentato, di
ben 12.000 sacchi di carbo-
ne che significavano a loro
volta un consumo di bosco
attorno ai 15.000 quintali. Per
una sola ferriera!

… Fatiche e grane e costi e
liti di carboni ad ogni passo e
pene pecuniarie per i carboni
non portati in tempo, e ferrie-
re continuamente fermate dal-
la mancanza di carboni, e se-
questri di beni ai danni di car-
bonai inadempienti, e casta-
gneti ovunque, da cui deriva-
va l’alimento principale di
questi posti, ma anche il car-
bone più richiesto e pagato:
soprattutto di queste cose è
fatta la documentazione gia-
cente negli archivi che ancor
oggi trova il suo corrispettivo
nel paesaggio locale, meglio
conservato dei documenti
d’archivio: in tutte le antiche
piazze da carbone, a cercarlo,
appena al di sotto della cotica
erbosa, si trova, ancora intat-
to, a spanne, il nero di quella
fatica d’altri tempi».

Nel frattempo un gruppo
d’esperti in materia ed artigia-
ni, ha studiato a fondo il pro-
getto esecutivo che dovrebbe
portare allo sperato successo
nella riproduzione dell’antica
tecnica di fusione del ferro.Il
primo passo quindi è stato
fatto con la carbonaia dei fra-
telli Zunino e loro collaboratori
del Vivaio Forestale, ora si
procederà con le altre difficili
tappe. O.P.

Comunità montana valli Stura e Orba

La carbonaia didattica a Masone
Progetto “fusione alla genovese”

Campo Ligure. Si terrà
domenica 26 settembre la 4ª
edizione del concorso pre-
mio “Il Castello 2004”.

Organizzato dal circolo fo-
tografico “2001 – Spazio fo-
tografico” ed in collaborazio-
ne con la Biblioteca Comu-
nale e la Pro Loco ed il pa-
trocinio del Comune e della
FIAF.

Anche quest’anno la ma-
nifestazione ricalcherà la for-
mula degli anni precedenti
.Agli autori è lasciata asso-
luta libertà per quanto con-
cerne il tema.

Le opere verranno quindi
esposte i l piazza Vittor io
Emanuele II dove saranno
giudicate da una giuria qua-
lificata ma anche dalla gen-
te.

Infatti si avranno tre premi
per ogni categoria di giudici.

Il calendario della manife-
stazione è stato così predi-

sposto: apertura della se-
greteria dalle 08,30 alle ore
15,00 del 26 Settembre pres-
so piazza Vittorio Emanuele;
termine della votazione entro
le ore 18,00; riunione della
giuria e premiazione entro le
ore 19,00.

I premi consisteranno in
oggetti in filigrana d’argento
messi a disposizione dagli
artigiani e dal Comune.

La par tecipazione al la
mostra/concorso prevede
una quota di 3 euro da ver-
sarsi al momento dell’iscri-
zione.

Domenica 26 la 4ª edizione

Con corso fotografico
“Il castello 2004”

Campo Ligure. L’unione
ex allievi/e delle “Figlie di
Maria Ausiliatrice” capita-
nata dal presidente Miche-
le Minetto, organizza, do-
menica 19 settembre, un in-
contro con tutte le suore
che sono state nel nostro
paese e hanno dato il loro
prezioso contributo nell’asi-
lo, nella scuola e nell’ora-
torio.

Di queste ancora 24 sono
in vita ma alcune, ormai
molto anziane, sono impos-
sibi l i tate a par tecipare a
questa giornata all’insegna
di affettuosi ricordi. Alle 9,30
è previsto il ritrovo presso
l’asilo “Umberto 1º” e alle
10 la Santa Messa in Par-
rocchia.

Quindi si ritornerà all’asi-
lo per l ’aperitivo e per i l
pranzo con il Consiglio Di-
rettivo. Il pomeriggio sarà
dedicato alla visita alla 37º
mostra della filigrana, al mu-
seo, al Pinocchio mecca-
nizzato e alla mostra mis-
sionaria allestita dalle ex al-
lieve “Laboratorio Mamma
Margherita” in piazza Vitto-
rio Emanuele.

Ci sarà anche il tempo per
la visita alla casa Don Bo-
sco ristrutturata e per una
merenda all’asilo in compa-
gnia degli ex allievi e di tut-
ti quelli che vorranno salu-
tare le suore intervenute.

La pioggerellina del matti-
no non ha rovinato la festa
del Nome di Maria, titolare
del Santuario, che si è cele-
brata alla Cappelletta dome-
nica 12 settembre.

Soltanto ha impedito alla
Confraternita della Natività
del Paese Vecchio di svol-
gere la programmata pro-
cessione con i Crocifissi al
Cippo votivo della Madonna
ubicato lungo la vecchia stra-
da che conduce al Forte Ge-
remia.

Numerosi sono stati i fedeli
che hanno partecipato alle
tre S.Messe celebrate nella
chiesa del Santuario, ed an-
che i turisti attirati dalle ban-
carelle che rievocano le an-
tiche “feste dell’aglio” o “fe-
ste dell’uva”.

La ricorrenza del Nome di
Maria è l’ultima festa del-
l’anno al Santuario della Ma-
donna della Cappelletta cui

sono particolarmente devoti
i masonesi ed anche i vec-
chi emigrati che hanno reso
particolare testimonianza del
loro affetto alla Protettrice
del paese.

La prossima funzione è
prevista al Santuario il gior-
no 7 ottobre per ringraziare
la Madonna della protezione
in occasione dell’alluvione
del 1970 in cui fortunata-
mente non ci fu alcuna vitti-
ma umana. G.M.

Celebrata alla Cappelletta

Pioggia alla festa
del Nome di Maria

Calcio

Il G.S. Masone
cerca
il riscatto

Il G.S. Masone Turchino
cerca il r iscatto contro la
Corniglianese nel secondo
turno di Coppa Italia dopo la
pesante sconfitta dell’andata
al Gino Macciò.

I masonesi anche se non
riescono a vincere la gara
mettono comunque alla fru-
sta i quotati padroni di casa
ed il 4-3 finale, a favore dei
genovesi, lascia trasparire un
incontro combattuto e ricco
di emozioni.

Sono proprio i biancocele-
ste a passare in vantaggio
dopo pochi minuti dal fischio
d’inizio grazie ad un malde-
stro intervento di Zoli che in-
fila la palla nella propria por-
ta.

Non passa tuttavia molto
tempo per vedere il pareggio
della Corniglianese con Bo-
lesan ma è ancora la for-
mazione di Esposito a rad-
doppiare con Luca Carlini,
figlio d’arte, pronto a sfruttare
una palla dalla bandierina.

Nella ripresa il G.S. Ma-
sone cerca di contenere la
reazione della Corniglianese
che tuttavia riesce a ribalta-
re il risultato andando in gol
prima con Zoli e poi con
Ruocco e Bracco.

Anche se ormai la gara si
avvia alla conclusione e tut-
to è già deciso per il pas-
saggio del turno i masonesi
non demordono e ottengono
un calcio di r igore che il
bomber Martino freddamen-
te trasforma.

Campo Ligure. Nel nostro comune le scuole hanno riaperto
giovedi 16 settembre. Ricordiamo che, oltre agli asili infantili, al-
le scuole elementari e medie inferiori e superiori, ha riaperto
anche “il Castello delle Meraviglie” servizio rivolto alla prima in-
fanzia (bambini dai 18 ai 30mesi).

I locali sono stati predisposti presso le scuole comunali di via
Trento ed avrà il seguente orario: da lunedì al venerdì dalle ore
8 alle ore 12.

Non essendo questa una scuola ma un servizio rivolto al-
la famiglia i bambini potranno essere presenti anche per una
sola ora. Le tariffe sono state così stabilite. Un ora euro 3,50
– carnet di 10 buoni orari euro32 – carnet da 100 buoni ora-
ri euro 250.

Sabato 18
Canto Gregoriano

Campo Ligure. Nell’ambito
di “Genova Capitale della Cul-
tura 2004”, la Provincia, in
collaborazione con i comuni e
le comunità montane del po-
nente genovese e con il pa-
trocinio della Curia Arcivesco-
vile di Genova e della Curia
Vescovile di Acqui Terme,
hanno organizzato una rasse-
gna internazionale su: “Il Can-
to Gregoriano - Fede e Musi-
ca”.

Pertanto la corale “Chorus
Cantate” proveniente da Bu-
dapest si esibirà in concerto
sabato 18 settembre, alle ore
21, presso l’oratorio di N.S.
Assunta.

Con questa manifestazione
si avvia a conclusione la serie
di concerti di canto gregoria-
no iniziata ad aprile e prose-
guita per tutta l’estate.

Riapre il castello
delle meraviglie

All’asilo Umberto 1º

Rimpatria
salesiane
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Ferrania. Continua con
forza la lotta dei dipendenti
della Ferrania S.p.A. per sal-
vare la più importante azien-
da della Val Bormida, unica
nel suo genere in Italia.

Lavoratori che si trovano a
doversi conquistare giorno
per giorno atti concreti dalle
istituzioni, sempre molto ge-
nerose in promesse un po’
meno quando si  t rat ta di
mantenerle.

L’ultimo episodio è stato
quello del Ministero per l’uni-
versità e la Ricerca Scientifi-
ca che aveva negato il finan-
ziamento di 7 milioni e 200
mila Euro al programma di
ricerca di Ferrania, ma che
ora – dopo le durissime rea-
zioni dei dipendenti Ferrania,
dei sindacati e delle istituzio-
ni locali- sembra disponibile
a concederlo anche se non
si sa ancora in quale misura.

La rabbia dei dipendenti
Ferrania è esplosa il 6 set-
tembre dopo l’ennesima as-
semblea, quando tutti si so-
no diretti in corteo allo svin-
colo autostradale di Altare,
bloccandolo, così come han-
no bloccato il traffico nei due
sensi di marcia sulla provin-
ciale per Savona.

I  lavorator i  chiedono a
gran voce che il Governo e
la Regione Liguria manten-
gano i loro impegni.

Dietro l’angolo c’è un nuo-
vo periodo di cassa integra-
zione, questa volta straordi-
naria, richiesta dai commis-
sari che amministrano l’a-
zienda in regime di Prodi-
bis.

Tutto questo alimenta il ti-
more di tagli al personale,
soprattutto se la Ferrania do-
vesse essere ceduta.

Per Francesco Rossello si
tratta di uno scenario molto
preoccupante.

“La legge impone ai com-
missari di presentare al tri-
bunale ogni tre mesi un bi-
lancio dell’azienda in Prodi
bis” ha spiegato Rossello
“Se tale bilancio non doves-
se confermare il rispetto del-
le linee previste nel piano in-
dustriale ed il relativo per-
corso per i l  r isanamento
economico-finanziario, po-

trebbe anche essere deciso
l’immediato fallimento dell’a-
zienda. L’alternativa potreb-
be essere quella di accettare
la prima offerta di acquisto
con gravi conseguenze, co-
me sicuri tagli al personale”.

A margine di  queste
preoccupazioni vi è stata
una breve polemica fra sin-
dacalisti e commissari.

Questi ultimi infatti aveva-
no accusato i primi di una
sorta di autolesionismo per-
ché - secondo loro - queste
dichiarazioni  potrebbero
creare sfiducia nei clienti e
fare il gioco dei concorrenti.

Un’accusa respinta dal
sindacato che ha accusato i
commissari di voler mettere
il bavaglio alle organizzazio-
ni sindacali.

“Pensino piuttosto” ha det-
to Cepollini della CISL rife-
rendosi  a i  commissar i  “a
riempire di contenuti e di op-
portunità progetti di pianifi-

cazione, organizzazione e ri-
lancio della Ferrania”.

A favore di Ferrania e per
un maggior impegno del go-
verno si sono schierati tutti i
Sindaci della Valle Bormida,
che hanno sottoscritto il do-
cumento preparato dal Con-
sigl io Comunale di  Cairo
Montenotte.

f. s.

Lavori
ripresi

alla Filippa

Cairo Montenotte. I l
consiglio di amministrazio-
ne della Ligure Piemonte-
se laterizi, forte della re-
cente decisione del Consi-
glio di Stato, ha deciso di
riprendere i lavori per la
realizzazione della discari-
ca nell’ex-cava d’argilla
della Filippa in loc. Ferrere.

In particolare, in questa
fase, si tratta di attività di
scavo e di movimento ter-
ra.

Intanto il Sindaco di Cai-
ro Montenotte ha limitato e
regolamentato il traffico
pesante sulla strada delle
Ferrere.

Provvedimento motivato
da ragioni di sicurezza, su
richiesta dei residenti, ma
che quasi certamente avrà
effetto anche sul traffico
dei mezzi impegnati nella
realizzazione della discari-
ca.

Cairo Montenotte. Martedì
7 settembre scorso, il vesco-
vo di Acqui, Mons Pier Gior-
gio Micchiardi era stato a Cai-
ro e aveva partecipato al Con-
siglio Pastorale dove aveva
annunciato il trasferimento di
don Filippo Lodi ad altro inca-
rico e in quella sede aveva
detto che avrebbe inviato una
lettera alla comunità per ren-
dere noto in maniera ufficiale
questo provvedimento.

La lettera è stata letta do-
menica 12 settembre in tutte
le messe in orario e noi di se-
guito la pubblichiamo.

Cari parrocchiani di San
Lorenzo in Cairo Montenotte
e di Cristo Re in Bragno,

un anno fa circa, ero stato
da voi per annunciarvi il tra-
sferimento dei vostri sacerdoti
ad altro ministero e per comu-
nicarvi il nome dei nuovi re-
sponsabili del servizio pasto-
rale nelle vostre parrocchie,
don Enzo Torchio e don Filip-
po Lodi. Ora devo comunicar-
vi che don Filippo è stato tra-

sferito ad altro incarico pasto-
rale, e precisamente nelle
parrocchie di Castelletto Moli-
na e di Quaranti.

Si pensava che la sua salu-
te, che aveva già avuto delle
difficoltà, potesse sostenere
l’impegnativo servizio pasto-
rale nelle parrocchie di Cairo
e di Bragno. Non è stato così
e, con rammarico suo, degli
altri sacerdoti e del Vescovo,
ha dovuto scegliere un servi-
zio meno impegnativo.

Certamente spiace anche a
voi la partenza di don Filippo,
ma sono sicuro che ne com-
prenderete i motivi. Egli sarà
a Cairo domenica 17 ottobre
in occasione della Pr ima
messa del diacono Flaviano e
in quella circostanza potrete
salutarlo.

Sono sicuro che vi impe-
gnerete ancora di più nel
collaborare con don Enzo,
con don Roberto, con il dia-
cono Sandro, con le Reve-
rende Suore e con il nuovo
sacerdote che sarà inviato a
voi nel prossimo ottobre, e di
cui, al momento, non sono
ancora in grado di indicare il
nome. Chiedo una preghiera
particolare per le vocazioni
al presbiterato e anche per
me.

San Guido, di cui ricorre il
millenario della nascita, inter-
ceda presso il Signore per il
bene della Diocesi.

Vi ricordo tutti nella pre-
ghiera e vi saluto cordialmen-
te.

+ Pier Giorgio Micchiardi

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

Farmacie

Festivo 19/9: ore 9 - 12,30
e 16 - 19,30: Farmacia Ro-
dino, via dei Portici, Cairo
Montenotte.

Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia di Altare.

Distributori carburante

Sabato 18/9: OIL, via Col-
la, Cairo; TAMOIL, via
Gramsci, Ferrania; AGIP,
corso Italia; ESSO, corso
Marconi, Cairo.

Domenica 19/9: API, Roc-
chetta.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina

Carcare - Ci sarà ancora
tempo per tutto il mese di set-
tembre per inviare adesioni al
consiglio giovanile, l’organi-
smo di consultazione e parte-
cipazione la cui costituzione è
stata decisa nelle scorse set-
timane dall’Amministrazione
Comunale di Carcare.

Slitta quindi al 30 settembre
il termine per far pervenire al
Comune (ufficio protocollo,
tutte le mattine e il giovedì an-
che al pomeriggio) le risposte
alle lettere e ai questionari in-
viati dall’Assessorato al de-
centramento e agli organismi
di partecipazione a tutti i gio-
vani dai 14 ai 18 anni e alle
loro famiglie nello scorso me-
se di luglio.

“Voglio ringraziare tutti i
giovani ed i loro genitori che
hanno ricevuto il questionario
conoscitivo e che hanno dedi-

cato tempo per prendere vi-
sione del progetto” sottolinea
Furio Mocco, assessore al
decentramento e agli organi-
smi di partecipazione.

I risultati del sondaggio sa-
ranno commentati nel corso
dell’incontro pubblico già fis-
sato per venerdì 1° ottobre al-
le ore 21 nell’aula magna del-
le scuole medie di Carcare, in
via Cornareto.

“Tale occasione di incontro
diretto con genitori e giovani
– commenta l ’assessore
Mocco – sarà finalizzata a:
chiarire ulteriori aspetti, ac-
cogliere eventuali suggeri-
menti, valutare e formalizza-
re le successive tappe ne-
cessarie alla realizzazione
del progetto, formalizzare le
adesioni e raccoglierne an-
che ulteriori”.

CSC

Cairo Montenotte. Tutta la
valle Bormida dice no alla di-
scarica, chiede il massimo
dell’occupazione, investimenti
produttivi sostenibili, difesa
dell’ambiente e della salute.

Martedì 14 settembre alle
ore 10 presso il palazzo della
Regione Liguria a Genova si
è discusso della Ferrania e
della Discarica Della “Filippa”.

Alle ore 21 dello stesso
giorno, presso il teatro “Della
Rosa”, ha avuto luogo un’as-
semblea pubblica con la rela-
zione sulla riunione della mat-
tinata. In questa stessa sede
è stata organizzata la manife-
stazione che ha avuto luogo
giovedì 16 settembre alle ore
10 presso il Palazzo della
Provincia a Savona contro la
discarica della Filippa.

In testa alla lista dei promo-
tori di questa attività di sensi-

bilizzazione c’è il Sindaco di
Cairo Montenotte, seguito dai
Capigruppo Consiliari, dalle
sezioni dei partiti politici, dalle
associazioni Salute ambiente
lavoro, Osservatorio popolare
per la qualità della vita, “Per
Ferrania”, Confcommercio e
Confesercenti.

L’invito a partecipare alle
manifestazioni è stato espo-
sto nelle bacheche dei partiti
affinché il maggior numero di
persone possibile venga a co-
noscenza delle questioni che
stanno agitando la popolazio-
ne di Cairo Montenotte e di
tutta la vallata.

I promotori avevano inoltre
concordato di inviare comuni-
cazione delle iniziative pro-
grammate anche agli altri sin-
daci per aumentare la parteci-
pazione a queste azioni di
protesta.

Cairo Montenotte. E’ in
a t to  una  appass iona ta
campagna informativa da
par te di “Telefono donna”
sull ’Ospedale Domicil iare
Oncologico.

“Telefono donna” è una
benemer ita associazione
di  volontar iato d ’ascol to
che da 13 anni si dedica
ad un’ intensa at t iv i tà d i
ascolto che spazia dai di-
ritti delle donne ancora og-
gi  mor t i f icat i  a l  dramma
dei minor i  nel la separa-
zione coniugale, dal ma-
lessere del la sol i tudine,
della depressione, dei di-
sturbi al imentar i sino ad
arrivare appunto alla sof-
ferenza umana nella ma-
lattia.

Che cosa sarebbe dun-
que l’Ospedale Domicilia-
re Oncologico? 

Si tratta in pratica di una
strut tura che equivale a

quella di un repar to spe-
cialistico ospedaliero ma
è al domicilio del pazien-
te e non al nosocomio che
avverrebbero tutte le pra-
tiche mediche e assisten-
ziali, compresa la terapia
del dolore.

I volontar i di “Telefono
donna” caldeggiano que-
sta soluzione consapevoli
che restare tra le mura di
casa a contatto con i pro-
pri cari rende la sofferen-
za  p iù  acce t tab i l e  e  l a
mor te più umana.

In questa prospet tiva si
pone al  centro degl i  in-
terventi dei volontar i non
la malatt ia bensì l ’amma-
lato.

L’Associazione Naziona-
le Tumori / Ospedale Do-
mic i l i a re  Onco log ico
(ANT/ODO) opera da oltre
25 anni sul terr itorio na-
zionale ed attualmente è

presente ad Albenga sot-
to forma di  Delegazione
con l’intento di realizzare
anche in Liguria una strut-
tura di questo tipo che si
affiancherebbe alle 27 già
esistenti.

Per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica su queste
problemat iche “Te le fono
donna” aveva allestito nel
febbraio scorso uno spet-
tacolo di danza offer to dal
corpo di danza di Isabel-
l a  Fe r r igno  de l  Cen t ro
Naos di Albisola Mare.

“Telefono donna” inten-
de quindi offr ire un’alter-
nat iva  capace d i  o f f r i re
un’assistenza domicil iare
al letto del malato, che si
aff ianca al prezioso “ho-
spice” già operante a Sa-
vona e al le associazioni
che in vario modo si ado-
perano per alleviare la sof-
ferenza.

Cosseria. Il Sindaco di
Cosseria ha inviato al Sin-
daco di Cairo Montenotte la
comunicazione che il Comu-
ne di Cosseria ha deciso di
non aderire al progetto di
unione delle forze di Polizia
Municipale della Valle Bor-
mida.

“Successivamente alla riu-
nione del 21 luglio scorso in
cui sono stati esaminati i
contenuti del progetto di ge-
stione associata delle fun-
zioni di Polizia Municipale”
ha detto il Sindaco Gianni
Cavallero “L’amministrazione
comunale di Cosseria ha ri-
considerato il progetto di
unione pervenendo, in base
alle attuali necessità gestio-
nali, alla conclusione di non
dover aderire al progetto di
unione delle forze di Polizia
Municipale”.

Bloccata la provinciale e lo svincolo autostradale

Ancora cortei in strada
per salvare la Ferrania

Campagna informativa di “Telefono donna”

Un’assistenza più umana
con l’ospedale domiciliare

Con varie iniziative e manifestazioni

La Valbormida mobilitata
su Ferrania e discarica

La lettera del vescovo ai parrocchiani cairesi

Trasferito a Quaranti
don Filippo Lodi

Don Filippo Lodi.

Unione
Forze Polizia
Municipale
senza Cosseria

Richard Goso
magistrato TAR

Cairo M.tte - Richard Go-
so, attuale dirigente del setto-
re Cultura, Sport e Servizi So-
ciali del Comune di Savona,
ha recentemente vinto un
concorso in magistratura
(TAR, Tribunale Amministrati-
vo Regionale) quindi, quanto
prima, assumerà il nuovo in-
carico.

Sarà costituito in Comune a Carcare

Tutto settembre di tempo
per il Consiglio giovanile

ANC040919050_ca01  15-09-2004  18:32  Pagina 50



CAIRO MONTENOTTE 51L’ANCORA
19 SETTEMBRE 2004

Cairo M.tte - La Giunta Re-
gionale Ligure in data 21 Giu-
gno 2004 ha deliberato un ac-
cordo con l’Unione Ligure del-
le Associazioni Titolari di Far-
macia per la distribuzione di
alcune categorie di farmaci
per cui è attualmente prevista
la doppia via di distribuzione
(attraverso le farmacie private
o le farmacie delle strutture
ospedaliere).

I medicinali più noti sono,
ad esempio, le “eritropoieti-
ne”, gli “interferoni”, gli “immu-
nostimolanti”, gli “antipsicotici
atipici”, le sostanze ad azione
“immunosoppressiva” per i
pazienti trapiantati.

La nuova disposizione mira
a contenere la spesa farma-
ceutica regionale senza reca-
re disagi al cittadino/utente af-
fetto da gravi patologie.

La ASL n. 2 “Savonese”, in
attuazione della Delibera Re-
gionale, prima in Regione Li-
guria, ha rapidamente messo
in moto la macchina organiz-
zativa per l’applicazione di
quanto previsto in relazione
alla distribuzione di tali farma-
ci.

I farmaci verranno acqui-
stati direttamente dalla ASL n.
2 “Savonese” tramite gara,
depositati presso un distribu-
tore intermedio convenziona-
to che fornirà le farmacie del-
la provincia di Savona per la
dispensazione all’utente.

Alle farmacie verrà ricono-
sciuto solo un rimborso per gli
oneri di distribuzione (nella
misura del 12% sul prezzo al
pubblico comprensivo delle
quote relative al distributore
intermedio), mentre i farmaci
verranno pagati direttamente
dalla ASL n.2 “Savonese” alle
Ditte farmaceutiche aggiudi-
catarie delle gare, con un no-
tevole risparmio per la ASL in
quanto li acquisterà con uno
sconto minimo del 50%

Il cittadino che necessita di
tali farmaci potrà reperirli fa-
cilmente, presso la farmacia
di fiducia anche nelle località
più isolate e lontane dalle
strutture ospedaliere, presen-
tando la ricetta prescritta dal
proprio medico curante.

Il medico che prescriverà ri-
cette riguardanti tali medici-
nali, vi indicherà il farmaco o
la molecola (principio attivo),

continuando ad applicare le
modalità della normativa na-
zionale e regionale sui farma-
ci.

Questo progetto sarà effet-
tuato in via sperimentale per
6 mesi a partire dal 15 Set-
tembre 2004; durante la fase
sperimentale potranno così
essere apportate eventuali
migliorie a seguito di suggeri-
menti e/o verifiche sul campo.

Altare - Il nuovo piano di
riorganizzazione del mercato
settimanale è uno degli argo-
menti all'ordine del giorno del
consiglio comunale di Altare
che si è riunito mercoledì 15
settembre alle ore 20.

Il piano è stato elaborato
dall'Amministrazione Comu-
nale in collaborazione con gli
ambulanti, con i quali si è in-
staurato un rapporto che il
sindaco, Olga Beltrame, defi-
nisce "molto collaborativo".

Su richiesta e d'accordo con
i commercianti ambulanti, so-
no state ridotte le superfici a
disposizione di ciascuna ban-
carella, in modo da portare il
numero dei posti da 25 a 29.

E' stata inoltre individuata
un'area riservata ai produttori
(cioè agli ambulanti che ven-
dono i propri prodotti: agricoli,
alimentari, ma anche piante,
artigianato, ecc.), il cui nume-

ro passerà da 3 a 6.
"Sono modifiche che si col-

locano in un piano di rilancio
del commercio altarese, am-
bulante e fisso, molto in soffe-
renza negli ultimi tempi - spie-
ga il sindaco - E' solo un pri-
mo passo, che accoglie una
parte delle richieste avanzate
dagli ambulanti".

Tali richieste verranno tenu-
te in considerazione anche
nello stabilire gli orari del Mu-
seo del Vetro che aprirà i bat-
tenti in autunno nella nuova
sede di Villa Rosa: verrà pre-
vista l'apertura del museo an-
che il venerdì mattina, quan-
do si svolge appunto il merca-
to settimanale di Altare.

Il consiglio comunale era
chiamato ad approvare la de-
stinazione di una par te di
avanzo di amministrazione
2003 di 34.408,80 Û che la
giunta utilizzerà per la realiz-

zazione di tre progetti: l'asfal-
tatura di via Cesio, le cui spe-
se verranno sostenute al 50%
dalla ditta Bagnasco che ri-
strutturerà la ex Savam; la
realizzazione dell'impianto fo-
tovoltaico sul tetto delle scuo-
le elementari, per il quale il
Comune ha ricevuto un con-
tributo regionale a parziale
copertura dei costi; la manu-
tenzione straordinaria di un
immobile comunale che verrà
adibito a garage e magazzi-
no.

"Quest'ultimo intervento, in
apparenza banale, consentirà
invece al Comune di non so-
stenere più le spese dell'affit-
to di un locale per il rimessag-
gio degli automezzi comunali
- sottolinea il sindaco Beltra-
me - Dal 2005, con il trasferi-
mento del museo e la disponi-
bilità dei locali di villa Rosa
per le iniziative culturali, il Co-

mune non avrà più alcun lo-
cale in affitto, con un rispar-
mio di circa 8.000 Û, cifra che
potrà essere utilizzata per al-
tre necessità del paese".

L'Amministrazione ha por-
tato all'approvazione del con-
siglio comunale un ordine del
giorno sulla situazione indu-
striale e occupazionale della
Ferrania, affinché la Regione
e la Provincia chiedano con
urgenza la convocazione di
un tavolo politico presso la
Presidenza del Consiglio per
definire un accordo di pro-
gramma che, a partire dal so-
stegno finanziario all'azienda,
indichi le linee di sviluppo del-
l'area, con le attività produtti-
ve di quel settore r itenute
strategiche a livello nazionale,
onde evitare una crisi dram-
matica per l'occupazione e
l'economia della valle.

CSA

Ric. e pubbl.

La discarica
cerca il dialogo
Cairo Montenotte - La Li-

gure Piemontese Laterizi in
data 13/09/2004 ci ha fatto
pervenire, in copia, la se-
guente nota indir izzata al
Dott. Giulio Save, presidente
dell’Osservatorio popolare
per la qualità della vita in Val-
le Bormida.

“Egregio Signor Presidente, 
letta la Sua cortese, ma fer-

ma lettera sul periodico L’An-
cora, mi permetto di contat-
tarLa al fine di attivare, se
possibile, un proficuo dialogo.

Come sa la nostra azienda
- Ligure Piemontese Laterizi
SpA - si occupa della realiz-
zazione di una discarica di ri-
fiuti non pericolosi.

Condiv idendo le Sue
preoccupazioni rispetto al-
la qualità dell’aria desidero
comunicarLe che nel pro-
getto di discarica abbiamo
già prevista la realizzazione
di una centralina meteoro-
logica e che monitoreremo
i dati relativi alla qualità del-
l’aria.

Con molto piacere potremo
mettere a disposizione del-
l’Osservatorio da Lei presie-
duto i dati rilevati secondo la
metodologia a Voi più conge-
niale.

Nella speranza di averLe
fatto cosa gradita, La invito a
voler visitare il nostro sito pro-
duttivo e a voler prendere vi-
sione del nostro Progetto, che
avrò piacere di illustrarLe.

Cordiali saluti.”
Massimo Vaccari 

Ligure Piemontese
Laterizi Spa

Nei giorni scorsi mia mo-
glie Maria è mancata.

Era una donna buona, di-
screta, solare, sempre pre-
sente e partecipe alla vita
del suo paese e della sua
famiglia, di cui esprimeva i
valori più belli.

Una folla immensa ha vo-
luto porgerle l’ultimo saluto
terreno ed essere vicino a
me e ai nostri cari.

Ringraziamo tutti coloro
che ci hanno dimostrato af-
fetto in questo tr iste mo-
mento.

Maria, grande è il vuoto
che lasci, noi ti vogliamo ri-
cordare nel tuo lavoro, alle
feste, alla sagra di San Roc-
co. Grazie per la serenità,
l’allegria che ci comunicavi,
arrivederci Maria, perché per
noi sei qui.

Non ci lasceremo mai e
continuerai a guidarci e a so-
stenerci nei momenti diffici-
li.

Sei per noi un simbolo lu-

minoso che ameremo sem-
pre.

Anche se non sei più tra
noi il tuo esistere al di là del-
la vita terrena ci riscalderà
l’anima; grazie a tutti. Un gra-
zie particolare a Don Bianco
per il suo impegno spiritua-
le.

Rodino Carlo Palino 

Primo progetto depuratore consortile
Vetro all’uranio ad Altare

Dal giornale “L’Ancora” n. 34 del 16 settembre 1984.
L’ing. Naso di Roma consegnava al Consorzio per la Depu-

razione lo studio per il nuovo depuratore consortile completo
di disegni e computi metrici Si trattava del primo atto concre-
to del consorzio fra i Comuni di Cairo, Altare, Carcare e Dego
dopo ben sei anni dalla sua costituzione. Il costo dell’opera
veniva previsto in oltre quindici miliardi di lire, gran parte dei
quali destinati alla grande condotta da Altare a Dego, sede
dell’impianto di depurazione.

Il pittore Zaffore era impegnato nella ripulitura e restauro
della volta della navata sinistra della parrocchiale, ingombrata
all’epoca da grandi impalcature.

A Dego apriva i battenti la nuova Scuola Media per la cui
realizzazione il Comune aveva speso i 700 milioni di lire, pre-
visti a progetto, senza alcun aumento per ritardi o varianti in
corso d’opera.

La Regione Liguria approvava la variante del Piano Rego-
latore di Dego finalizzata a consentire la realizzazione della
variante alla strada statale, che verrà realizzata alcuni anni
più tardi e consentirà di deviare il traffico pesante fuori del
paese.

Ad Altare nella “Miscellanea sul vetro”, pubblicata dall’Isti-
tuto per lo Studio del Vetro, compare un articolo di Elso Bron-
di che tratta di alcuni manufatti in vetro, custoditi nel museo e
risalenti ai primi anni del Novecento. I vetri, caratterizzati da
una fluorescenza verde, erano stati realizzati con una misce-
la contenente triossido di uranio.

Flavio Strocchio, flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Ferrania. E’ deceduta la farmacista Nelly Clerici Faraone, 83
anni. Personaggio famosissimo in Val Bormida, aveva lavora-
to per molto tempo presso la farmacia Giorgi a Carcare.
Iscritta la PCI fu attivissima in moltissimi campi e aveva cura-
to diverse rubriche musicali a Radio Cairo.
Cengio. E’ morto all’età di 70 anni il dott. Emilio Cavagnetto,
che ha svolto per oltre trenta anni l’attività di medico in via
Padre Garello a Cengio.
Dego. Paolo Chiarlone, 30 anni, dipendente Demont, è il
nuovo presidente della Margherita di Dego. Il direttivo è com-
posto anche da Luca Bovio (suo vice), Roberto Chiarlone,
Bruna Del Prato, Carlo Chiarlone.
Carcare. E’ morto Pier Giorgio Minutelli, grande animatore
delle feste dell’Unità, appassionato della Spagna, trascorre-
va molte estati a Barcellona.
Mallare. La Polizia Provinciale ha denunciato per bracco-
naggio un cinquantenne, B.G. che aveva installato una trap-
pola per cinghiali.

COLPO D’OCCHIO

Mostra. Fino al 26 settembre a Millesimo nel Castello sarà
aperta la mostra “Istinto, Ragione, Passione”, personale di
Marco Giacosa. Orario: 15:00-19:00 il sabato e la domenica;
20:30-23:00 il venerdì.
Tartufi. Domenica 19 settembre a Cosseria nel Parco del
Castello della Battaglia a partire dalla ore 9:00 si svolgerà la
12ª Gara Nazionale di Ricerca del Tartufo con Cane. Premia-
zione prevista intorno alle 12:30-13:00.
Concorso Artistico. Sabato 25 settembre a Cosseria si
terrà il 1° Concorso Artistico “Premio Cosseria Arte 2004”
con un’estemporanea di pittura che avrà inizio alle ore 9:00.
La premiazione si terrà alle 18:00 presso l’Oratorio dei Disci-
plinanti di fronte alla chiesa parrocchiale.
Concerto Lirico. Sabato 25 settembre a Cosseria, nell’am-
bito delle Giornate Europee del Patrimonio, il Coro Lirico “C.
Monteverdi” di Cosseria terrà un concerto alle ore 15:00 nel
Parco del Castello di Cosseria.

SPETTACOLI E CULTURA

Ad un mese dalla scomparsa

Carlo Rodino Palino
ricorda la moglie Maria

Dal 15 settembre nell’ASL n. 2

Farmaci ad alto costo
distribuiti in farmacia

Mercoledì 15 settembre contemporaneamente all’o.d.g. sulla Ferrania

Decisa anche la riorganizzazione del mercato
nella riunione del Consiglio comunale di Altare

Cosseria. Sabato 19 set-
tembre nel parco del castello di
Cosseria, quello della battaglia
napoleonica, si svolgerà la 12ª
edizione della Gara nazionale di
Ricerca del Tartufo con Cane.La
manifestazione avrà inizio alle
ore nove del mattino. In un va-
sto prato saranno disseminate
parecchie decine di tartufi.
Ognuno di essi sarà interrato
simulando la situazione che si
creerebbe in una normale ri-
cerca del tartufo. La Gara si
svolgerà ad eliminazione. Vin-
cerà la coppia (uomo-cane) che
troverà tre tartufi nel più breve
tempo. Si procederà così fino
alla finale, con grande diverti-
mento per gli spettatori, ma so-
prattutto per i cani che affronta-
no la prova con grande impe-
gno, ma anche in maniera ve-
ramente gioiosa. Il campo di ga-
ra è ben visibile, per cui tutti po-
tranno seguire momento per
momento le varie vicende della
gara. Come sempre la gara si
svolge sotto il patrocinio del Co-
mune di Cosseria, che contri-
buisce anche con un premio.
La manifestazione, anche que-

st’anno, precede la Fiera Na-
zionale del Tartufo caratterizza-
ta da un intenso programma
che si svolge interamente nella
vicina Millesimo fra spettacoli,
mostre, convegni e iniziative ga-
stronomiche. Cosseria celebra
in questo modo il suo ruolo di
capitale dei tartufi e del suo ri-
nomato tartufo bianco.

f. s.

Pallare: nuovo
direttivo CCP

Pallare - La società di Pal-
lare ha rinnovato il direttivo
giunto alla scadenza del man-
dato, nelle elezioni tenutesi il
4 e 5 settembre sono stati ri-
confermati e accettato gli in-
carichi il Presidente Bellini
Luciano, il cassiere Mallarini
Stefano e i consiglieri Grenno
Giancarlo e Giacchello Fran-
co. Nuovi entrati Siri Silvia, vi-
ce Presidente, Matteo Patro-
ne, segretario, oltre a Nari Lu-
ca, Grenno Alessandro e Va-
racalli Gianluca.

Sabato 19 settembre a Cosseria

La gara dei tartufi
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Cairo M.tte - Domenica di
festa per il Baseball Club
Cairese dopo il superamen-
to della prima fase dei play-
off per la qualificazione alla
C1. Il doppio incontro gioca-
to a Cairo vedeva come av-
versaria dei valbormidesi il
Diamante Mondovì, vincitri-
ce del girone piemontese.
Per una volta i pronostici non
erano a favore dei Cairesi,
soprattutto dopo la pesante
sconfitta subita per mano dei
monregalesi la domenica
precedente.

Si poteva ipotizzare una ri-
scossa, una reazione d’or-
goglio come se ne sono vi-
ste tante in questo campio-
nato, ma due partite di fila,
da nove inning, sono un’im-
pegno da serie B, mai pro-
vato quest’anno, avendo
sempre giocato una sola par-
tita per domenica e sulla mi-
sura dei sette inning o addi-
rittura cinque.

Ma una società come la
Cairese può attingere dal suo
glorioso passato fior di gioca-
tori di esperienza, magari un
po’ appesantiti, ma con un ba-
gaglio tale da giocarsi una fi-
nale come se fosse normale
routine.

E allora onore ad Ales-
sandro Pacenza, lanciatore
closer della prima emozio-
nantissima partita strappata
per 11-10 e onore a Simone
De Bon, allenatore della
squadra per tutto il campio-
nato e straordinario prota-
gonista di ben 6 inning del-
la seconda partita, fino al
trionfo per 7-4. Ma merito
anche e soprattutto alla
squadra che tutto ciò se l’è
conquistato, allenatori e diri-
genti compresi, e che ieri
l’ha difeso con il coltello fra
i denti nelle due più dure ed
emozionanti partite della sta-
gione.

Hanno brillato i fratelli Fer-

ruccio, Rober to lanciatore
partente e miglior battitore
della prima partita, Riccardo
autore di spettacolari giocate
difensive, mentre ha fatto un
gran lavoro, il più sporco e
pesante, Daniele Aiace, rice-
vitore per tutti i 18 inning no-
nostante un fastidio al ginoc-
chio.

Ottima prova anche del lan-
ciatore partente e prima base
Lomonte. Bravi tutti comun-
que, perchè questo tipo di vit-
torie si conquistano solo in
gruppo, superando gli errori di
qualcuno con belle giocate di
qualcun’altro.

Domenica prossima 19 set-
tembre primo incontro della fi-
nalissima a Cairo contro il Le-
gnano, formazione vincitrice
dell’impegnativo girone lom-
bardo.

Secondo incontro ed even-
tuale spareggio domenica 26
a Legnano. E se sarà vittoria,
sarà C1. A. V.

Baseball Cairo: nonostante il pronostico sfavorevole

Superata la prima fase dei play-off
per la qualificazione in C1

Carcare - Il vice sindaco e
assessore alle attività produt-
tive e all’industria del Comune
di Carcare, Mattia Rossi, ha
visitato ieri pomeriggio i ca-
pannoni che la Cooperativa
Cairese ha realizzato sul terri-
torio carcarese, in frazione Vi-
spa. Ad accompagnarlo nella
visita è stato il presidente del-
la Cooperativa Cairese, Enri-
co Pennino. “E’ stata una visi-
ta assai positiva – commenta
il vice sindaco di Carcare – La
Cooperativa Cairese è un’a-
zienda sana che, nonostante
abbia accusato il colpo della
crisi della Ferrania per la qua-
le lavorava, ha reinvestito di-
versi milioni di euro negli ulti-
mi anni e ha saputo differen-
ziarsi, evitando di licenziare
anche un solo dipendente.
Recentemente ha ottenuto
una grossa commessa dalla
Lavazza, per l’imballaggio del
caffè che arriva al porto di
Savona e sta svolgendo que-
sto incarico utilizzando meto-

diche innovative. In particola-
re il caffè viene imballato in
sacchi molto più grandi di
quelli che siamo abituati a ve-
dere, che possono essere
movimentati in modo mecca-
nizzato con gru e muletti”.

Ora l’azienda sta lavorando
ad altre commesse, per le qua-
li saranno necessari addirittura
altri spazi. “Questa è la dimo-
strazione – prosegue Rossi –
che la Val Bormida può davve-
ro diventare un punto di riferi-
mento logistico di stoccaggio e
di semi-lavorazione per i grandi
gruppi e che c’è necessità di
realizzare in questa zona aree
retroportuali.

Per questo ho dato al presi-
dente Pennino la piena dispo-
nibilità dell’Amministrazione Co-
munale di Carcare per far co-
noscere questa realtà sia all’a-
genzia per lo sviluppo della pro-
vincia di Savona Ips, sia al vice
presidente della Provincia Fe-
derico Berruti, competente per
il settore dello sviluppo econo-

mico. Li porterò quanto prima a
visitare l’azienda, perché è giu-
sto che le amministrazioni pub-
bliche si facciano carico delle
esigenze di imprese che, pur
non avendo le stesse potenzia-
lità occupazionali della grande
industria, rappresentano co-
munque una reale opportunità di
parziale assorbimento per gli
esuberi di quel settore in crisi”.

La visita alla Cooperativa Cai-
rese è la prima di una serie che
il vice sindaco di Carcare inten-
de compiere nelle prossime set-
timane, per incontrare i respon-
sabili delle medie aziende con
sede sul territorio. “Si impone
la necessità – spiega Mattia
Rossi – di verificare lo stato di
salute delle medie imprese an-
che per capire se abbiano la
possibilità di ridare a Carcare e
alla Val Bormida una ragione-
vole fiducia per il futuro, vista la
crisi della grande industria, set-
tore che rimane comunque im-
prescindibile per il nostro terri-
torio”.

Dagli incontri l’assessore
Rossi vorrebbe anche trarre in-
dicazioni utili per orientare l’a-
zione dell’Amministrazione Co-
munale nel senso della colla-
borazione con le esigenze del-
le imprese, per esempio sul pia-
no urbanistico e dei contatti con
i vari soggetti istituzionali.

“La presenza della Coope-
rativa Cairese sul nostro terri-
torio – sottolinea Rossi – di-
mostra che la pianificazione
delle scelte comunali è ne-
cessaria, perché se l’Ammini-
strazione Delfino non avesse
modificato gli strumenti urba-
nistici oggi quest’azienda non
potrebbe operare a Carcare”.

Al termine della serie di in-
contri, il Comune organizzerà
una riunione operativa con gli
imprenditori e le organizza-
zioni sindacali per fare il pun-
to generale della situazione.

I nuovi insediamenti di Carcare visitati dall’Ass. Rossi

Dalla “Cooperativa Cairese”
nuove prospettive per la Valbormida

Cengio. Sono tornati nei giorni scorsi i due ciclisti valbormi-
desi che hanno percorso 3.733 chilometri in bicicletta in venti-
quattro giorni, attraversando i nuovi paesi dell’est che sono en-
trati quest’anno a far parte dell’Unione Europea.

Leo Cavazzi e Franco Navoni con la loro impresa hanno
idealmente congiunto le rive del Mediterraneo con le rive del
Baltico. Una lunga, lunghissima pedalata dalla Valle Bormida fi-
no alla lontana Tallinn, benedetta da una straordinaria estate
che ha regalato loro bel tempo per quasi tutto il viaggio.

Nel percorso hanno toccato tutte le capitali dei nuovi paesi
dell’Unione, attraversando le città impegnate in grandi lavori di
ristrutturazione e transitando per le campagne ancora testimoni
di un passato non troppo lontano.

Leggendo quanto sentenziato da un giudice in merito ad
una lite tra due vicini per i concerti notturni del cane si ri-
mane un po’ sconcertati, per dirla come gli anziani “ci si toc-
ca per vedere se ci siamo..”.

Il giudice ha infatti riconosciuto un alto indennizzo per dan-
no biologico non all’ uomo ma al cane, appurando che l’a-
nimale guaiva di notte ma non in modo così forte e conti-
nuativo come lamentato dal vicino che, con i periodici con-
trolli delle forze dell’ ordine, ha così disturbato ingiusta-
mente l’ incolpevole bestiola.

I concerti notturni dei cani sono argomento di diatribe esti-
ve anche in molti paesi della Valle Bormida, complice il
caldo, le finestre aperte e l’ altro numero di cani equa-
mente ripartiti tra il vicinato che rispondono al cantautore
solista che inizia la musica.

I cani da caccia sono quelli che solitamente iniziano e ali-
mentano i cori, essendo quelli che si ritrovano raggruppati
in numero maggiore e trovandosi all’ esterno sono più sen-
sibili al passaggio notturno di animali (spesso anche altri
cagnolini lasciati liberi) e cristiani.

Se molti sopportano pazientemente altri iniziano “giusta-
mente” a lamentarsi di non poter dormire ma la prima ri-
sposta dei proprietari dei cani è che i loro non abbaiano (e
loro sono comunque fortunati perchè non li sentono) o che
se lo fanno è sicuramente colpa di altri che iniziano il con-
certo, degli animali liberi ecc, e poi rispolverano altre que-
stioni mai sopite col vicino pare senza però impegnarsi più
tanto a cercare di tamponare il problema che diventa quin-
di una questione di puntiglio per entrambi.

Se è vero che i cani hanno sempre abbaiato e che for-
se siamo diventati troppo insofferenti, è anche vero che la
notte è fatta per riposare e si dovrebbe avere un maggior
senso di responsabilità e rispetto per gli altri, quel senso
civico che pare non appartenga alla società moderna.

Una società civile deve anche salvaguardare e rispetta-
re la vita degli animali, ma oggi si rischia di pensare più a
loro che ai cristiani (forse perchè non sono più tanto cre-
denti) e in generale perdere di vista la scala dei veri valo-
ri della vita di un uomo.

Educare i figli al rispetto soprattutto degli altri e anche de-
gli animali vuol dire anche sapergli negare il cucciolo (di ca-
ne, gatto, furetto, pitone ecc) da giocare (e torturare) per
un po’ e che dopo qualche tempo come un giocattolo vec-
chio diventerà un ingombro da abbandonare con somma ci-
viltà ai bordi della strada. S.Mallarini

Riceviamo e pubblichiamo

Roba da cani!

Ric. e pubb.

Dove fare 
le discariche?

Signor Sindaco, signori del
Comitato della Filippa, su ta-
le discarica assistiamo a du-
ri scontri politici, però nes-
suno affronta il problema nel
modo giusto.

Con la discarica della Fi-
lippa, Cairo sta diventando
la seconda Napoli.

È evidente che nessuno
vuole le discariche e nem-
meno i forni per bruciare ta-
li scorie e immondizie, si pre-
ferisce spedirle in Germania,
pagando un caro prezzo.

Anche in Germania ci so-
no i Verdi, però non hanno
impedito i bruciatori.

I blocchi ferroviari e stra-
dali creano disagi ai cittadi-
ni e quindi sono pericolosi.

Ai miei tempi erano un rea-
to, mi fermo qui!

I l  Governo ital iano do-
vrebbe inviare in Germania
dei geologi e dei tecnici per
vedere come funzionano ta-
li forni e poi varare una leg-
ge analoga a quella tedesca.

Invito questa assemblea
ad esaminare questa mia
proposta, perché è l’unica in
grado di risolvere questo gra-
ve problema.

Al mio invito nemmeno una
parola, in Consiglio maggio-
ranza e minoranza hanno vo-
tato assieme per proseguire
la lotta, presenti gli avvoca-
ti. Così all’opposizione è ri-
masto solo Molinaro, ogni
commento è superfluo.

Isidoro Molinaro

Carissimi, come promesso
ci risentiamo per farVi parteci-
pi delle ultime novità.

Il ritorno da Roma, dove negli
Studi di Rai 3 abbiamo accom-
pagnato Livia Zagnoni Bernat
per l’intervista con Michele Mira-
bella, ci ha riportato alla realtà, una
realtà importante, se si pensa
agli impegni che avevamo as-
sunto con molti di Voi. Infatti ave-
vamo assicurato a chi ha par-
tecipato alla presentazione al Ca-
stello di Roccavignale, a luglio, e
a tutti coloro che hanno acquistato
“Guardando il cielo” di Olivanna
Transito, che il ricavato dalla ven-
dita di questo libro di poesie, con
illustrazioni di Angelo Bagnasco,
sarebbe stato consegnato a Ge-
nova all’Ospedale Gaslini.

Infatti, il 9 settembre la prima

parte della somma è stata affidata
al dott. De Bernardi, in rappre-
sentanza dell’Associazione in fa-
vore della ricerca contro il neu-
roblastoma.Scrivo “prima parte”
perchè abbiamo ancora a dispo-
sizione alcune copie di questo
libro intenso e speciale, che po-
trete ancora ricevere, richie-
dendolo a info@mage-
ma2000.net

Nell’occasione della conse-
gna dell’assegno, giovedì si è
svolto anche un incontro con i
bambini dell’Ospedale Gaslini:
sono stati loro i veri protagoni-
sti, giocando con i palloncini
colorati di Sara e Diego, ani-
matori valbormidesi, disegnan-
do, seguendo la lettura delle fa-
vole del libro “Astell il maestro
dei colori” che Valeria Lazzarino

ha regalato sia ai presenti, sia ai
bimbi ricoverati nelle corsie.

Queste iniziative sono state
seguite con attenzione e par-
tecipazione anche da genitori,
assistenti addetti ai reparti, e i
responsabili dell’Istituto Gasli-
ni.Un particolare ringraziamento
va alla dott.ssa Mangini dell’Uf-
ficio Informazione e Comunica-
zione, per la disponibilità dimo-
strata. Ora, con alcuni di Voi ab-
biamo ancora in sospeso una
promessa: nell’autunno pre-
senteremo l’Antologia “Tanti fio-
ri insieme fanno un prato”, a cui
avete partecipato con racconti
bellissimi. Ma questo è un altro
capitolo... ne parleremo ancora!

Per MAGEMA 
(tel. 019 510032)

Anna Gentili

Cavazzi e Navoni son tornati

Da Cosseria al Baltico
3.000 km in bicicletta

Il 9 settembre consegnata una prima cospicua somma

Le poesie di “Guardando il cielo”
in aiuto dell’Ospedale Gaslini
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Canelli. La capitale mondia-
le dello spumante e del mosca-
to apre alle cucine regionali ita-
liane. Il 25 e 26 settembre, a
Canelli, si svolge la quinta edi-
zione di “Canelli, città del vino”,
kermesse dedicata alla buona
tavola e vetrina delle tradizioni
enogastronomiche regionali.

In vari antichi palazzi della
città e nelle storiche Cantine vi-
nicole, con i pregiati vini e spu-
manti canellesi, si potranno
degustare specialità piemonte-
si, siciliane, pugliesi, liguri, to-
scane, umbre, sarde, laziali, val-
dostane e da altre aree vocate
alle produzioni enogastro-
nomiche di pregio come la Val-
tellina, le Cinque Terre e il Po-
tentino.

“L’intenzione – spiega l’as-
sessore Paolo Gandolfo – è cer-
to quella di far conoscere le “cu-
cine” e i “vini” delle altre regioni
italiane, ma anche di creare si-
nergie in campo turistico, cultu-
rale e commerciale. L’evento co-
stituisce uno dei principali ap-
puntamenti legati al progetto di
valorizzazione de “Le cantine
di Canelli - Cattedrali sotterra-
nee”. Infatti è in programma un
incontro con gli autori del pro-
getto “Val di Noto” che nella lista
del patrimonio dell’umanità è
riuscito a far inserire le città del-
la Sicilia sud orientale famose
per il barocco (Modica, Noto,
Palazzolo Acreide, Ragusa Ibla,
Scicli, Catania, Caltagirone e
Militello in Val di Catania).

“Il progetto “Le cantine di Ca-
nelli - Cattedrali sotterranee” ha
lo scopo - prosegue Gandolfo -
di far riconoscere dall’Unesco le
cantine storiche di Canelli e tut-
to il territorio che ha gravitato e
che ha permesso la nascita di
questo patrimonio architettoni-
co, vale a dire la maggior parte
del territorio in cui oggi si pro-
duce il moscato, ovviamente, i
paesaggi viticoli, il vino mosca-
to e gli altri prestigiosi vini e pro-
dotti agro-alimentari”.

Per sottolineare l’importanza
dell’evento la manifestazione è
stata arricchita dall’evento “Dul-
cis”, manifestazione dedicata
ai dolci di origine agricola e ar-
tigianale con una serie di even-
ti culturali e promozionali, alla
sua seconda edizione.

“Dulcis, ovvero tutto quanto
può dare dolcezza alla vista -
spiega il dott. Archimede - è in-
vitato ed è protagonista nei luo-
ghi di Astesana (strade e canti-
ne di Canelli, la distilleria Berta
di Mombaruzzo, il museo Pinin
Pero dello zucchero a Nizza
Monferrato, l’enoteca regionale
di Mango, la bottega del vino e
la sala della torre di Castiglion
Tinella) per incontrare altri pec-
catori e fornire idee per altri pec-
cati”, 

Le proposte di venerdì 24,
sabato 25 e domenica 26 set-
tembre.

Raduno Camper.Da venerdì
24 fino a domenica 26 settem-
bre, “Raduno nazionale Cam-
per”, a cura del Camper Club ‘La
Granda’. Degustazioni - Vip
Vini in piazza. Dalle ore 9 alle
19 visita di sabato e domenica
alle “cattedrali sotterranee”, can-
tine storiche canellesi e de-
gustazioni dei loro vini All’E-
noteca Regionale di Canelli e
dell’Astesana: degustazione di
Moscato di Canelli a cura del-
l’Associazione Moscato di Ca-
nelli.Vini in Piazza.Dalle ore 10
“Vip Vini in Piazza” degusta-
zione itinerante nelle piazze del-
le città del vino alla scoperta
dei vini ricavati da vitigni autoc-
toni italiani (degustazione libe-
ra di 40 vini autoctoni, acqui-
stando, a Euro 10, il bicchiere
delle Città del Vino, presso l’E-
noteca Regionale). Cantine
Coppo, degustazione guidata
dei vini di Casa Coppo in abbi-
namento ai prodotti dei Presidi
di Slow Food (su prenotazio-
ne). Cantine Contratto, degu-
stazioni guidate (tel. 0141.
823349). Cantine Gancia,
degustazioni dei propri prodot-
ti e stand delle regioni ospiti.
Cantine Tosti, degustazioni dei
propri prodotti e stand delle re-
gioni ospiti Foresteria Bosca,
degustazioni dei propri prodot-
ti e stand delle regioni ospiti.

Golosità - tipicità - cultura
Gelati. In piazza Gancia de-

gustazione dei gelati ai vini del-
le Città del Vino a cura del Co-
mitato Gelatieri del Piemonte
Moscato. In via Giovanni XXIII
degustazione di Moscato d’Asti,
Asti spumante e prodotti tipici lo-
cali. Frittelle. Frittelle e prodot-
ti tipici, in via Giovanni XXIII, a
cura del Circolo San Paolo.Mer-
catino. Mercatino di cose golo-
se e tipicità. Farinata. In piazza
Cavour farinata, a cura della
Pro Loco di Canelli. Cocktails.
Nella Sala delle Stelle, in Muni-
cipio, degustazione cocktails
della Ramazzotti Cartunè. Nel
centro cittadino ritornano i ‘Car-
tunè’ (carrettieri), in ricordo dei
numerosissimi carri che tra fine
Ottocento e primi Novecento
trasportavano botti colme di vi-
no, per tutta la manifestazione
trasporteranno i visitatori da una
cantina all’altra.Capsule. Il Club
Collezionisti Capsule (CCC) or-
ganizza nei locali della Fore-
steria Bosca una mostra di ca-
psule, bottiglie, manifesti, lo-
candine, quadri ed oggetti vari.
Nell’occasione sarà possibile
per gli appassionati e non ef-
fettuare scambi di capsule con
il metodo del baratto. Wine Ta-
sting. Sabato 25, a Canelli, nel
Centro Servizi Imprese di via

G.B. Giuliani 33, dalle ore 15
alle 20, “Wine tasting” dei vini
aromatici, dei vini speciali e del-
le grappe. Tavola rotonda. Al-
le ore 10 di sabato 25 settem-
bre, nella Sala dei Sacchi delle
Cantine Contratto, tavola roton-
da “Patrimonio dell’umanità
Unesco, l’esempio della Val di
Noto”. Linee guida per il pro-
getto “Le cantine di Canelli -
cattedrali sotterranee”. Arte di
strada. In piazza Zoppa, “La
Ballata dei sogni (prove d’altro-
ve)”, una giornata con l’arte di
strada, gli artisti e gli artigiani più
originali ed emozionanti a cura
del Consorzio Mercati Artigiani
“XXVI Concors Sità ‘d Canej”.
Premiazione del XXVI concorso
in lingua piemontese, sabato
26 settembre, alle ore 16, pres-
so il salone della Cassa di Ri-
sparmio di Asti, in piazza Gan-
cia. Serata argentina. Dalle ore
20 di sabato 25 settembre, pres-
so le Cantine Gancia, cena di
solidarietà (20 euro) per l’Ar-
gentina (i 1.900 euro della pas-
sata edizione sono stati inviati
alla Casa di riposo di Mendoza)
con antipasti, sopa, carni ar-
gentine, dessert, vini e musica
del quintetto ‘Libermusic’. Con-
certo. Presso le Cantine Bo-
sca, alle ore 21.00, Concerto a
cura dell’Associazione “La Nuo-
va Arca”.

Domenica 26 
A Canelli, nel Centro Servi-

zi Imprese di via G.B. Giuliani
33, dalle ore 10 alle 12.30 e
dalle ore 15 alle 20: Wine ta-
sting dei vini aromatici, vini spe-
ciali e delle grappe dei produt-
tori di Astesana e del Movi-
mento Turismo del Vino - Pie-
monte (degustazione libera, con
fornitura di bicchiere personale
- 3 euro). Montain Bike. Da
piazza Gancia, alle ore 9,30,
parte la “Ciclomerenda in mon-
tain bike”, a cura di ‘Ruota libe-
ra team’ Convegno nazionale
Internati. Domenica 26, Radu-
no a Canelli degli Ufficiali redu-
ci dal ‘Straflager’ di Colonia Vi-
tigni autoctoni. Alle ore 10,30,
nella Sala del Consiglio del Mu-
nicipio, tavola rotonda sui vitigni
autoctoni a cura dell’Enoteca
Regionale di Canelli e dell’A-
stesana Mercatini. In piazza
Gancia, via Filippetti e via Gio-
vanni XXIII, mercatini di cose
golose e prodotti tipici. Festi-
val dello stoccafisso. In piaz-
za Gioberti, a Canelli, dalle ore
11 alle ore 13 “Festival dello
stoccafisso”, a cura dalla Pro
Loco di Badalucco (Prezzo del
piatto di stoccafisso 5,00 euro)
Degustazione e vendita di pro-
dotti tipici della Liguria a cura del
Gal Sviluppo Valli del Ponente e
dei produttori associati delle pro-
vincie di Imperia e di Albenga
Funghi. In piazza Zoppa, dalle

ore 10, esposizione di funghi
porcini e vendita di beneficienza
a cura del Gruppo Amici del
Fungo. A Nizza Monferrato,
dalle ore 10 alle ore 12.30 e
dalle 15 alle 20 presso il Museo
storico dei figli di Pinin Pero a
Nizza Monferrato, corso Acqui
254. Dolce dell’Astesana.
L’avv. Giovanni Goria e il prof.
Giorgio Calabrese presentano il
nuovo dolce tipico delle valli di
Astesana elaborato dai maestri
pasticceri del territorio in colla-
borazione con l’Agenzia di for-
mazione professionale Colline
Astigiane di Agliano Terme. Il
nuovo dolce va gustato con vi-
ni aromatici, vini speciali, grap-
pe e distillati del territorio. Frol-
liadi. Libera degustazione di
paste frolli (dalle ore 15 alle ore
20) Mostra. “Naufragar m’è dol-
ce” - opere di Valerio Berruti. A
Mango, dalle ore 15, all’Enoteca
regionale di Mango, nel cortile
del castello: Drink. “Dulcis Asti
Drink”, degustazione libera di
cocktails e long drinks a base di
Moscato d’Asti e Asti spuman-
te con bicchiere personale. Mo-
stra. Inaugurazione della mostra
pittorica “Soglie” di Mario Tara-
glio (Salone Enoteca – ore 18).

Lunedì 27 settembre
Carta dei dolci. Alle ore 16

presso Cantine Coppo a Ca-
nelli (via Alba 68) “Barolo & Co.”
assegna i premi del 2004 ai ri-
storatori italiani che si sono se-
gnalati per la qualità dei loro
dolci e per la creazione di una
Carta dei dolci, dei vini aroma-
tici e delle grappe: - Premio al-
la carriera: Alfonso Jaccarino –
Don Alfonso di Sant’Agata ai
due Golfi (Napoli) - Premio al
piemontese dell’anno: Walter
Ferretto - Il Cascinalenuovo di
Isola d’Asti - Premio per l’o-
maggio alla frutta: Rolando Pa-
ganini - La Magnolia - Hotel By-
ron a Forte dei Marmi (Lucca) -
Premi per il rapporto qua-
lità/prezzo: Don Matteo di Ma-
tera e il Testamento del Porco di
Ferrara - Premio per il ciocco-
lato: Lucio Pompili - Symposium
di Cartoceto Serrungarina (Pe-
saro-Urbino).

Regioni presenti. Queste le
Regioni che saranno presenti
all’edizione 2004 di “Canelli -
Città del vino”: Basilicata, La-
zio (Montefiascone), Liguria (La
Spezia, Badalucco), Lombar-
dia(Teglio), Puglia (Andria), Si-
cilia (Marsala), Toscana (Vinci),
Valle d’Aosta (Donnas), Pie-
monte (Calosso, Castagnole
Lanze, Coazzolo, Costigliole
d’Asti, Moasca, Montegrosso
d’Asti, Nizza Monferrato).

Per informazioni Comune di
Canelli – Ufficio Manifestazioni tel.
0141.820231 o e-mail: manife-
stazioni@comune.canelli.at.it 

g.a.

25-26 settembre a Canelli

“Canelli città del vino” e “Dulcis” per
un territorio patrimonio dell’umanità

È morto l’avvocato Giovanni Barbero
Canelli. All’età di 90 anni,

(ne avrebbe compiuti 91 mar-
tedì 14 settembre) è morto
l’avvocato Giovanni Barbero.

Molto noto non solo a Ca-
nelli ed in Provincia, era inter-
pellato nei fori Italiani e stra-
nieri come esperto in cause
vinicole. Patrocinante in Cas-
sazione, è stato autore di un
celebre trattato, in tre volumi,
sulla legislazione vitivinicola
mondiale: “Codice del Vino”,
5ª edizione del 1977, Luigi
Scialpi Editore - Roma. Lascia
il figlio Piergustavo con Nadia
titolari della cooperativa agri-
cola “Pusabren”, la figlia Ele-
na con Sergio e la sorella An-
gelica. L’Avv. Barbero, per tan-
ti anni presidente del sodalizio bianco azzurro della Virtus Ca-
nelli, ne era poi diventato presidente onorario. Da anni si era ri-
tirato dall’attività forense. I funerali si sono svolti martedì pome-
riggio nella parrocchia di San Tommaso. Ma.Fe.

Nel decennale dell’alluvione
Canelli. Folta partecipazione di sindaci alla riunione convo-

cata dalla Provincia, venerdì 10 settembre, per mettere a punto
un programma commemorativo comune dell’alluvione del
1994, nella ricorrenza del decennale, e per proporre il coordi-
namento provinciale delle iniziative che i vari Enti Locali inte-
ressati vorranno eventualmente realizzare per ricordare il
drammatico evento. Per la Provincia erano presenti gli Asses-
sori Sergio Ebarnabo e Maurizio Rasero. Molti i sindaci che
hanno presentato le bozze di iniziative che vorranno proporre.

In linea di massima il programma di commemorazione occu-
perà i giorni 5-6-7 novembre 2004.

Al termine della riunione è stato deciso che i sindaci presen-
tino alla Provincia, entro lunedì 20 settembre, il calendario del-
le proprie manifesazioni e iniziative, al fine di una calendariz-
zazione organica.

Visure e certificati camerali con la
Comunità “Tra Langa e Monferrato” 

Costigliole. Il prof. Luigi Solaro, sindaco di Costigliole e presi-
dente della Comunità delle Colline ‘Tra Langa e Monferrato’ (“Un
patrimonio di cultura e tradizione in un territorio pennellato di vi-
gne” dei Comuni di Calosso, Canelli, Castagnole Lanze, Coazzo-
lo, Costigliole d’Asti, Moasca, Montegrosso), comunica che dal me-
se di settembre la Comunità ha attivato il collegamento telemati-
co con la Banca Dati delle Camere di Commercio italiane allo sco-
po di migliorare il servizio sportello per le imprese. Pertanto gli uten-
ti interessati potranno rivolgersi per “Visure e certificati camerali”
presso lo sportello unico del Comune di Canelli e l’Ufficio Com-
mercio del Comune di Costigliole d’Asti nei seguenti orari:

Canelli: al lunedì, al mercoledì, al venerdì dalle ore 9 alle 12;
Costigliole d’Asti: al lunedì dalle 8,30 alle 12,30; al giovedì

dalle 14,30 alle 17; al venerdì dalle ore 8,30 alle 12,30. (Per ul-
ter ior i informazioni r ivolgersi agli uff ici comunali: tel.
0141820259 - 0141962202).

Fino al 3 ottobre, alla Finestrella di Canelli, “Testimonianze
d’arte”. Fino al 3 ottobre, mostra multimediale di Massimo
Berruti al Castello di Barolo (orario: 10-12,30; 15 - 18,30; esclu-
so giovedì) Fino al 31 ottobre “Castelli aperti nelle terre del
Basso Piemonte” Fino al 7 novembre, al Castello del Buon-
consiglio di Trento, “Guerrieri, Principi ed Eroi”. Domenica 19
settembre, ad Asti, “Sfilata e corsa del Palio” Venerdì, sabato
e domenica, 24/26 settembre, a Canelli, raduno “Camper
Club La Granda” Sabato 25 settembre, ore 16, presso sala
Cassa Risparmio di Asti, in piazza Gancia, premiazione del
XXVI “Concors Sità ‘d Canej” Sabato e domenica 25/26 set-
tembre, “Canelli città del vino” Domenica 26 settembre, a Ca-
nelli, “XXI Raduno Nazionale Associazione Gruppo Ufficiali In-
ternati Straflager di Colonia” Ottobre ad Alba, “Fiera nazionale
del tartufo Bianco” Domenica 3 ottobre, ad Asti, “Giornata
mondiale dei giovani” Domenica 10 ottobre, a Vicoforte (San-
tuario) chiusura Pellegrinaggi Unitalsi.

Concessionaria Lancia per Asti e Provincia

Via del Lavoro 81-87 - Asti   

Tel. 0141.271867 - Fax 0141-275535

c/o Castello Shopping Center

Reg Dota - Canelli

Tel. 0141.832442 - Fax 0141-825528

NUOVA LANCIA MUSA.
VIENI A PROVARLA SABATO 18

E DOMENICA 19 SETTEMBRE
ALLA CONCESSIONARIA

Appuntamenti

ANC040919053_cn01  15-09-2004  18:36  Pagina 53



54 VALLE BELBOL’ANCORA
19 SETTEMBRE 2004

Canelli. In questo periodo
vendemmiale, la città è lette-
ralmente invasa da extra co-
munitari (si parla di 130/150
solo di bulgari!) 

Basta fare un giretto in
centro per notare, al mattino
presto, gruppi di giovani bul-
gari, macedoni, rumeni se-
duti sulle panchine di piazza
Cavour, in attesa di un in-
gaggio.

Ma sono le zone dell’area
verde di piazza Unione Eu-
ropea, dell’area incolta del-
l’ex distributore Api di via
Riccadonna ad essere le più
frequentate e ad offrire un
riparo da sguardi ‘indiscreti’.

In genere gli extracomuni-
tari consumano, sulle pan-
chine del centro e sulle au-
to parcheggiate in piazza
Gancia, frugali pasti con le
poche cose, acquistate sul
momento nei discount citta-
dini.

Alcuni sono stati notati dor-
mire sotto il cavalcavia per
Santo Stefano Belbo, altri so-
no stati visti aggirarsi sotto il
ponte della “Ferrata”, altri an-
cora sotto il muretto di piaz-
zale San Leonardo, nei pra-
ti Gancia.

Qualcuno si lamenta, del-
la presenza di vetri rotti, di
cartacce e bottiglie vuote nei
vialetti del parco e nel giar-
dinetto della stazione.

La carenza di manodope-
ra “non specializzata”, la co-
stante crisi economica che

attanaglia i paesi dell’Est fan-
no sì che questa situazione
diventi sempre più presente
anche nel nostro territorio.

Una situazione che do-
vrebbe venire affrontata in
maniera più organizzata, dal
nostro Comune con perso-
nale specializzato dei Servi-
zi sociali, in collaborazione
con Regione e Provincia.

È giusto utilizzare la mano-
dopera straniera, ma sareb-
be altrettanto giusto “ospita-
re”, in qualche stanza, in ca-
scina, in locali comuni, con
un pasto caldo, una doccia
ed un letto chi viene a casa
nostra per lavorare e darci
una mano.

È altrettanto giusto che chi
non ha lavoro e bighellona,

in attesa di qualche attività
non proprio lecita, venga ri-
spedito al mittente.

Le forze dell’ordine cerca-
no di controllare con discre-
zione un problema che é ra-
dicato alla fonte con visti tu-
ristici facili, lavoro nero che
“piace” a tanti imprenditori,
locali e non, per molteplici
aspetti (basso costo, nessun
diritto....), crisi nei paesi di
origine e la forte richiesta
stagionale di manodopera
non specializzata.

Sarebbe segno di civiltà e
di cristianità se qualcuno
intervenisse, in forme più
concrete ed adeguate per
rendere meno triste la realtà
di immigrato.

Ma.Fe.

In occasione della vendemmia

Canelli invasa da 
centinaia di extracomunitari

“Cà ‘d Carussin” ospiterà le città
del progetto Excalibur

San Marzano O. Dal 18 al 20 settembre Asti ospiterà la
Conferenza transnazionale che vedrà protagoniste le quat-
tro città coinvolte dal progetto Excalibur, incentrato su in-
terventi a favore degli immigrati.

Dalla Svezia (Stoccolma), Olanda (Rotterdam, Zwolle) e
Germania (Brema) arriveranno complessivamente ventiset-
te ospiti.

Con loro si confronterà Asti, impegnata in particolare in
un progetto contro le discriminazioni nell’accesso al mon-
do del lavoro.

Domenica 19, alle 10, i congressisti si trasferiranno nel-
l’azienda agricola “Cà ‘d Carussin” di San Marzano Oliveto
per incontrare i lavoratori immigrati impegnati nella vendem-
mia e un gruppo di stranieri che ha frequentato i corsi for-
mativi di Excalibur.

Canelli. Gli oltre 200 mila
visitatori la dicono lunga sul
grande successo del 31°
Festival delle Sagre, svoltosi
sabato 11 e domenica 12 set-
tembre, per le vie e, soprattut-
to, in piazza Campo del Palio,
ad Asti.

Già il sabato sera, molti so-
no stati i buongustai che han-
no gremito gli accoglienti “cia-
bot” delle quarantasei Pro-Lo-
co astigiane che distribuivano
i piatti tipici.

Tra i “fuori provincia”, anche
il gruppo di Castagniers
(Francia) che ha presentato lo
stufato di bue e i crostoni di
pane al paté di olive ed il
gruppo di S. Martino in Badia
(Trentino) che hanno presen-
tato la ‘Tutrà’, frittella ripiena
di erbe aromatiche, ed il tipico
strudel.

La festa è diventata gran-
diosa, domenica mattina, no-
nostante la pioggia abbia infa-
stidito le fasi di preparazione
della sfilata, con una vera e
propria fiumana di popolo che
ha seguito l’imponente sfilata
con oltre 120 trattori, 2600
figuranti, carri, attrezzi, ani-
mali, fedele testimonianza
della società contadina del
primo Novecento.

Una serie di affreschi di vi-
ta agricola delle nostre col-
line, che ha preso il via, alle
9.45, per la prima volta da
Corso Matteotti, per poi sfilare
nelle vie centrali della città.

Sapori antichi, sapori veri,
che, in pr imo piano, evi-
denziavano la natura, l’inge-
gno, la fatica dei nostri nonni.

Alla manifestazione erano
presenti anche le Pro-Loco di
Canelli (con la frittata di farina
di ceci con erbe aromatiche,
barbera, la torta di nocciole e
Moscato d’Asti), Nizza (‘Bele-
cauda e paste d’merja’), Ces-
sole (‘Frittelle alla campa-
gnola e torta di nocciole’),
Monastero Bormida (“Puccia”
di Monastero e Robiola di
Roccaverano) che hanno
rappresentato, rispettivamen-
te, il tema della vendemmia,
della coltivazione del Cardo
Gobbo, raccolta e battitura
delle castagne ed il ciclo del
granoturco.

«È stata una lunga emozio-
ne - dicono i f iguranti ca-
nellesi - Abbiamo sfilato tra

un’interminabile folla festante
che ha sottolineato con ap-
plausi i costumi, le scene di
vita contadina».

Alle dodici, o meglio, da
quest’anno, già dalle 11.30,
tutt i  di corsa verso la più
grande trattor ia d’Ital ia e
d’Europa, vero primato da
Guinnes, per l’assalto fino al-
l’ultimo piatto e all’ultimo bic-
chiere di vino! 

Grande successo per lo
stand della Pro Loco di Ca-
nelli, già da sabato sera, repli-
cato nella giornata di domeni-
ca, con la frittata di farina di
ceci, la famosa farinata, e con
la torta di nocciole ed un otti-
mo Moscato che sono andati
letteralmente a ruba: una fila
interminabile era stabilmente
davanti al bancone della nuo-
va casetta della Pro Loco ed
ai ben sei forni a tutto regime.

Il presidente Giancarlo Be-
nedetti commenta: «Anche
se siamo tutti molto affatica-
ti e stanchi, sfornare a ciclo
continuo farinata é stata una
grande soddisfazione, con-
fermata soprattutto dalla con-
tinua ressa di fronte al nostro
nuovo stand.

Bene anche la vendita di
torta di nocciola e Moscato,
anche se l’ordinanza di vie-
tare la vendita di bottiglie
tappate ci ha un po’ dan-
neggiato. Ancora una volta il
mio gruppo é stato enco-
miabile».

Festival delle Sagre, come
un vero e proprio museo vi-
vente di storia contadina, mo-
mento fondamentale per ve-
dere, toccare, conoscere ed
apprezzare la vita dei nostri
padri, così dura, ma ricca di
umanità. Mauro Ferro

31º Festival delle Sagre di Asti

Duecentomila buongustai alla
più grande trattoria d’Italia

Bando per il sostegno 
al reddito

Canelli. Presso il Centro per l’Impiego di Asti e sedi de-
centrate di Canelli, Nizza Monferrato e Villanova, sono in di-
stribuzione bando e modelli di domanda riguardanti le azio-
ni di sostegno al reddito per i lavoratori licenziati nel pe-
riodo dal 25 ottobre 2002 al 9 settembre 2004 da aziende
dei settori metalmeccanica, chimica, gomma-plastica, car-
ta-stampati, legno, tessile e orafo con unità produttive in Pie-
monte.

Sono interessati i lavoratori disoccupati residenti ovvero
domiciliati in Piemonte che non percepiscono cassa inte-
grazione guadagni, mobilità o trattamento speciale di di-
soccupazione edile, provenienti, cioè, da imprese artigiane
oppure da piccole aziende con meno di 15 dipendenti ope-
ranti nei suddetti settori.

Ulteriori informazioni circa i termini di presentazione delle
domande sono disponibili pressi il Centro per l’Impiego di Asti
e sedi decentrate, nonché all ’ indir izzo internet
www.provincia.asti.it.

Al santuario 
di Vicoforte
chiusura 
pellegrinaggi
Unitalsi

Canelli. Domenica 10 ot-
tobre, al Santuario di Vi-
coforte (Mondovì) si svolgerà
la giornata di chiusura dei
pellegrinaggi piemontesi del-
l’Unitalsi.

Vi parteciperà anche il nu-
trito gruppo di Canelli.

La partenza è prevista per
le ore 8 da piazza Gancia.

(30 euro il costo, com-
prensivo di viaggio e pranzo).
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Canelli. Parte il campiona-
to ed é subito vittoria per il
Canelli che sul campo del
Gozzano impone il proprio
gioco riuscendo a prevalere
per 2-0.

Gli spumantieri si sono rile-
vati squadra molto attenta
che non ha concesso nulla
agli avversari, sapendo aspet-
tare il momento giusto per
colpire di rimessa.

Il primo quarto d’ora é stato
nettamente a favore dei pa-
droni di casa, che hanno sa-
puto chiudere bene tutti gli
spazi e il Canelli trovava diffi-
coltà a penetrare in attacco.

Al 18’ calcio d’angolo a fa-
vore degli azzurri. Dalla ban-
dierina batteva Danzé, pal-
lone spiovente in area e la
difesa che ribatteva, ma an-
cora lo stesso Danzé si av-
ventava su un pallone lo ag-
ganciava e dopo aver visto il
portiere fuori dai pali lascia-
va partire un micidiale pal-
lonetto che si infilava nel set-
te della porta.

Il Gozzano accusava il col-
po del gol subito e permette-
va al Canelli di crescere an-
cora e da quel momento gli
azzurri diventavano padroni
del campo.

Quasi allo scadere del pri-
mo tempo ancora un calcio

d’angolo a favore dei canelle-
si, batteva Lovisolo, ma la di-
fesa respingeva.

Nella ripresa si vedeva un
Canelli vivace che saliva subi-
to in cattedra e al primo minu-
to una bella azione di Busolin
che fraseggiava con Pavese,
cross in area per Esposito
che solo davanti al portiere
sbagliava clamorosamente il
gol del raddoppio.

Ma al 5’ arrivava meritata-
mente la seconda rete. Na-
sceva tutto ancora una vol-
ta da un corner. Mirone met-
teva un cross in area, dife-
sa in prima battuta respin-
geva, ma Mirone si impos-
sessava ancora della sfera
serviva l’accorrente Danzé
che con una serie di finte si
liberava dei suoi diretti av-
versari e con astuzia servi-
va Greco Ferlisi liberissimo
che non poteva fare altro che
infilare in rete.

Sul doppio vantaggio di
chiudeva definitivamente la
partita e il Gozzano non ave-
va più nelle gambe le energie
necessarie per poter recupe-
rare il risultato.

All’88’ da segnalare un palo
colpito da Martorana su assist di
Busolin e la difesa seppure in af-
fanno riusciva in qualche modo
spazzare la propria area.

Un nota di merito anche al-
l’arbitro Sig. Avetta autore di
un buon arbitraggio.

Prossimo turno, ancora in
trasferta, contro la Varalpom-
biese.

Formazione:Graci, Macrì,
Mirone, Busolin, Colusso,
Danzé, Alestra, Pavese,
Esposito (Martorana), Greco
Ferlisi (Agoglio), Lovisolo
(Pandolfo).

A disposizione: Oddo, Di
Tulio, Ciardello, Chiola.

A.Saracco

Calcio eccellenza girone A

Canelli attento e ordinato
vince bene a Gozzano

Presentate a Torino
le Giornate europee del Patrimonio

Canelli. “Provincia di Asti, provincia di patrimonio” questo il tema per le Giornate del
Patrimonio previste il 25 e il 26 settembre 2004 che è stato presentato a Palazzo Reale,
Salone degli Svizzeri di Torino dall’Assessore Oscar Bielli nell’ambito della conferenza stam-
pa relativa a Castelli Aperti.

“La vetrina di Torino è un’opportunità che permetterà alla Provincia di Asti di far cono-
scere i numerosi beni culturali astigiani come il borgo di Mombaldone, o Palazzo Marchesi
Pallavicini di Mombaruzzo.

Ma sarà anche possibile far conoscere al grande pubblico progetti innovativi e interes-
santi quali ‘Le Cattedrali Sotterranee – Cantine Storiche di Canelli’, progetto di candida-
tura per il riconoscimento da parte dell’Unesco.

Cultura e paesaggio sono un binomio inscindibile per l’Astigiano e vero motore di svi-
luppo sostenibile”.

L’adesione alle Giornate Europee del Patrimonio della Provincia di Asti per il 2004 pre-
vede un ricco programma comprensivo di 76 proposte di visita tra Comuni, Parrocchie, En-
ti e Associazioni partecipanti all’iniziativa che per il 2004 ha come argomento l’arte, la mu-
sica e il paesaggio prezioso bene contemplato nel nuovo Codice per i Beni Culturali. L’e-
vento sarà presentato al pubblico astigiano lunedì 20 settembre 2004 alle ore 16,30 du-
rante una conferenza stampa davanti alla chiesa romanica di S. Secondo di Cortazzone.

Il 91° Giro del Piemonte 
passerà a Canelli

Canelli. A poco più di cinque mesi dall’arrivo di tappa del Giro d’Italia, Alba e Cuneo
si confermano terra di grande ciclismo (15 anni consecutivi del passaggio del Giro d’Ita-
lia): giovedì 14 ottobre, Alba ospiterà la partenza e Cuneo l’arrivo del 91° Giro del Pie-
monte.

L’edizione 2004 del Giro del Piemonte (quindici giorni dopo il mondiale di Verona, ad
appena due giorni dal Giro di Lombardia, ultima prova della Coppa del Mondo) si svol-
gerà con la partecipazione di tutti i migliori ciclisti del mondo che potranno essere applauditi
lungo i 191 chilometri del percorso.

I 200 ciclisti (21 squadre) si muoveranno da piazza del Duomo di Alba alle ore 10,50 e
percorreranno via Maestra, piazza Savona, corso Italia e corso Langhe per una sorta di
passerella cittadina (1600 metri).

Il via ufficiale sarà dato dopo il santuario della Moretta. I corridori toccheranno Ricca,
Manera, Borgomale, Campetto, Castino, Vesime, Bubbio, Cassinasco, Canelli, Boglietto, Ca-
stagnole, Neive, Castagnito, Borbore, Canale, Montà, Pralormo, Poirino, Carmagnola, Rac-
conigi, Cavallermaggiore, Savigliano, Levaldigi e Centallo. L’arrivo a Cuneo è previsto ver-
so le 15,30.

Ritorna la “Sfilata” e si corre il Palio
Canelli. Domenica 19 settembre ad Asti, in piazza Alfieri, si corre il Palio, il più vecchio

d’Italia, (si correva già nel 1275).
Nel catino di piazza Alfieri, scenderanno in campo i borghi, i rioni e i Comuni carichi di

speranze e sacrifici di tutto un anno.
Anche quest’anno, Canelli vi parteciperà, grazie al lavoro del Comitato Palio e della

Pro Loco, capitanata per la diocettesima volta consecutiva dall’inossidabile rettore Gian-
carlo Benedetti. Il tema della sfilata sarà “La mantica e l’arte divinatoria nel Medio Evo”.

“Regista e ideatore della sfilata canellese é il geometra Pier Luigi Ferrero, coadiuvato
dai costumisti e sarte del Comitato.

Sfilata del sabato sera
Quest’anno, dopo il forfait a causa della mancanza di fondi dello scorso anno, torna,

sabato sera, 18 settembre, in piazza Zoppa, a Canelli, alle ore 21.00, la serata di pre-
sentazione dei 45 sfilanti in costume, degli sbandieratori, e della benedizione del cavallo
e fanrino.

Un cavallo competitivo
“Grazie al grande sforzo dei componenti della Pro Loco alle Sagre - dice GIancarlo Be-

nedetti - avremo un cavallo competitivo, il misterioso “cavallo della Regina” con il quale
punteremo alla finale. L’importante, comunque, é partecipare per evitare che Canelli ven-
ga radiata per sempre dal Pali”.

Solo un miracolo...
“Solo un miracolo, a cura del santo protettore San Tommaso, potrà far approdare il Pa-

lio nella città dello Spumante. E allora ‘che San Tommaso ci assista!’, é più che mai d’ob-
bligo!” Mauro Ferro

Da Padre Pio
con l’Unitalsi

Canelli. Gita Pellegrinaggio
a San Giovanni Rotondo, nel-
la terra di Padre Pio.
Dal 18 al 20 ottobre il gruppo
Unitalsi di Canelli organizza
una ‘puntatina’ di tre giorni al
santuario di Padre Pio.

Interessante l’itinerario:
partenza da Canelli alle ore

5,30 di lunedì 18 ottobre,
pranzo e visita a Loreto, San
Giovanni Rotondo, cena e
pernottamento; il 19 ootbre
giornata dedicata alla visita
delle opere di San Padre Pio;
mercoledì 20 ottobre, parten-
za per Lanciano, visita al
Santuario del miracolo eurca-
ristico, pranzo a S. Benedetto
del Tronto, rientro a Canelli.

Quota partecipazione 230
euro (tutto compreso); 40 i
posti disponibili; iscrizione en-
tro il 2 ottobre presso sede
Unitalsi, via Roma 53, al mar-
tedì, venerdì e sabato dalle
ore 9 alle 11.

Corsi di formazione gratuiti
Canelli. “Per accrescere l’occupazione giovanile e la compe-

titività delle imprese - dice l’assessore Claudio Musso - la Pro-
vincia ha stanziato 3.940.000 euro. Due i percorsi formativi ap-
provati”.

Il primo gruppo di percorsi formativi approvato (Euro
1.300.000) sarà utilizzato da ragazzi/e che hanno ultimato la
scuola media. I corsi avranno durata variabile, da 1 a 3 anni e
nei settori: grafico, meccanico, elettrico, servizi alla persona, tu-
ristico, alle imprese.

Il secindo gruppo è costituito da 66 percorsi formativi
(2.640.000 euro) per ultradiciottenni in possesso di licenza me-
dia inferiore, diplomati, laureati, extracomunitari, portatori di
handicap ficiso e/o intellettivo.

I corsi sono completamente gratuiti e permettono il conse-
guimento di un attestato di qualifica, di specializzazione o di
frequenza certificato dalla Regione.

Corsi triennali. A Canelli è previsto un corso triennale
triennale di 1200 ore annuali nel settore dei Servizi alla per-
sona (operatore per le cure estetiche - 12 i partecipanti pre-
visti).

A Nizza Monf. è previsto un corso triennale di 1200 ore an-
nuali nel settore dei “Servizi all’impresa” (11 allievi). Ad Agliano
Terme sono previsti due corsi triennali di 1200 ore l’uno, an-
nuali per Servizi rsistorativi e Sala Bar.

Corsi biennali. A Canelli è previsto un corso biennale di
1200 ore annuali per Operatori elettrici (11 allievi).

Ad Agliano Terme sono previsti due corsi biennali di 1200
ore l ’uno per Servizi r istorativi. (Tel. 0141/433349-
0141/433397) 

Al Rupestr ritornano 
i “Sapori della memoria”

Canelli. Come ormai da anni, con l’inizio della vendemmia,
Giorgio Cirio ritorna all’affezionata clientela dell’agriturismo di
Pian Canelli, con i suoi “Sapori della Memoria”, un appunta-
mento con la tradizione della cucina locale.

Gli appuntamenti sono fissati per tutti i sabato sera, fino alla
fine dell’anno, alle ore 20.30.

04 settembre: “Giornate dedicate alla vendemmia dell’u-
va Moscato - cena in cascina con minestrone e rustiche-
rie”; 11 settembre: “ le erbe aromatiche profumano i gustosi
antipasti e gnocchi di patate”; 18 settembre: “Le pregiate car-
ni Piemontesi al forno”; 25 settembre: “Cucina nobile del vec-
chio Piemonte - la gallina negli antipasti, nel risotto, in ge-
latina del suo brodo”;02 ottobre: “Gran Fritto Misto alla Pie-
montese con 16 varietà di carni e verdure”; 09 ottobre: “An-
tica cucina dell’Alta Langa: Puccia -Tartrà- Robiole di Roc-
caverano”; 16 ottobre: “La Polenta ‘8 file’ e i suoi intingoli:
una tradizione che continua”; 23 ottobre: “Tartufo: re della
tavola, gioiello autunnale di Langa e Monferrato”; 28 otto-
bre: “ Piatti a base di ceci (chiacchierini del giorno dopo)
e formaggi di Langa”; 06 novembre: “Gran Bagna Cauda con
14 varietà di verdure”; 13 novembre: “Il Tartufo: re della ta-
vola, gioiello autunnale di Langa e Monferrato”; 20 novem-
bre: “Gran Fritto Misto alla Piemontese con 16 varietà di car-
ni e verdure”; 27 novembre “Bollito Misto alla Piemontese
con verdure di stagioni”; 04 dicembre: “La Polenta ‘8 file’ e
i suoi intingoli: una tradizione che continua”; 11 dicembre:
“Gran Bagna Cauda con 14 varietà di verdure: il piatto più
conviviale”; 25 dicembre: “L’intimità della cascina Rupestr
per ritrovare l’atmosfera e i sapori delle nostre tradizioni. Un
Natale davvero speciale”; 31 dicembre: “Festeggiamo il
2004: una semplice serata, ma ricca di buoni sapori.

www.rupestr.it È gradita la prenotazione (0141.824799 /
832670)

Spareggio infuocato 
verso la D1 di tennis

Canelli. Domenica 12 settembre, la squadra del Tennis
Acli Canelli, partecipante al Campionato a Squadre di D2
ha perso per 4-2 contro il T.C. Villastellone, per gli ottavi di
finale del tabellone Regionale.

Il dettaglio: Manissero b. Montanaro 2-6 6-4 6-3; Mari b.
Piana 6-4 6-4; Ciriotti b. Zingaro 6-2 3-6 7-5; Vigo b. Al-
berti 6-2 6-2; Mari/Zingaro b. Piana/Bellotti 7-6 6-4; Mon-
tanaro/Martini b. Manissero/Rasoni 7-6 5-7 3-2 rit.

Tuttavia la squadra dell’Acli ha ancora una possibilità di
essere promossa in D1 (che sarebbe un risultato storico per
Canelli).

Domenica prossima incontrà una delle squadre uscite ne-
gli ottavi del tabellone di D1 per uno spareggio che si an-
nuncia “infuocato”.

Al momento non sappiamo ancora se a Canelli o fuori ca-
sa, comunque sempre a partire dalle ore 10.

Porta e Bellotti negli ottavi di Alba. I canellesi Andrea
Porta e Giuseppe Bellotti, del tennis Club Acli, si sono in-
contrati, lunedi 13 settembre, negli ottavi di finale del Tor-
neo ‘Città di Alba’ riservato alla quarta categoria.

Nel turno precedente Porta aveva battuto il casalese Cer-
rato per 6-1, 6-1, mentre Bellotti aveva sconfitto l’astigiano
Cavaglià con il punteggio di 6-0, 6-2.

Ai provinciali di Tennis di Asti di 4a categoria buoni risultati
per i canellesi Martini e Porta.

Martini ha battuto Cirio 6-0, 6-2,mentre Porta ha scon-
fitto il castagnolese Bongiovanni per 6-1, 6-2.

Bellotti e Pasquero sono già qualificati per gli ottavi in virtù
della miglior classifica.

Nel doppio la “nostra” unica coppia formata da Monta-
naro/Alberti è stata purtroppo sconfitta al primo turno dal-
la coppia Placchi/Amalberto per 6-2 7-6.

Andrea Porta

Paolo Danzè
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Nizza Monferrato. È stata
presentata ufficialmente nei
giorni scorsi, nei locali del
Municipio, una nuova manife-
stazione denominata “Pas-
seggiando tra i sogni e i ricor-
di”, artigiani e artisti in vetri-
na.

La prima edizione inizierà,
come già anticipato nei nume-
ri scorsi de “L’Ancora”, dome-
nica 19 settembre, in conco-
mitanza con il tradizionale
“Mercatino dell’Antiquariato”
che ormai da tempo costitui-
sce un appuntamento fisso e
molto atteso non solo per i ni-
cesi, ma per tutti gli appassio-
nati della zona.

Hanno illustrato la manife-
stazione il neo assessore al
Commercio, Fulvio Zaltron in-
sieme al suo collega alle Ma-
nifestazioni, Gian Domenico
Cavarino; con loro anche il
presidente dell’Associazione
Commercianti del Centro Sto-
rico, Valter Giroldi ed il signor
Giordano Bruno, che ne ha
curato l’organizzazione in col-
laborazione con il Comune e
gli stessi commercianti nicesi.

«Si tratterà in pratica di due
mercatini distinti, ciascuno
con la sua storia e la sua
identità - ha detto l’assessore
Fulvio Zaltron - E questo ac-
corpamento è stato pensato,
d’accordo con gli operatori
del commercio, per dare visi-
bilità ai piccoli artigiani locali
e non e, contemporaneamen-
te, come promozione alle atti-
vità del centro storico cittadi-
no, usufruendo anche della
presenza, numerosa e co-
stante, dei visitatori del radi-
cato Mercatino dell’Antiqua-
riato ed offrendo così loro
l’opportunità di conoscere più
a fondo Nizza in tutte le sue
componenti. L’auspicio è che
l’Associazione si possa, ben
presto, arricchire con l’adesio-
ne di commercianti delle altre
zone, oppure che possano
nascere associazioni similari
per un dialogo più proficuo fra
le istituzioni e i commercian-
ti».

Il signor Giordano Bruno,
che ha curato tecnicamente
l’iniziativa, invitando gli “arti-
sti” sulla piazza di Nizza, ha
spiegato di che cosa si tratta

nel particolare: «Prima di tutto
gli artigiani-artisti devono la-
vorare “in diretta”, condizione
prima per poter partecipare,
producendo sul posto le pro-
prie opere, e qualora, per ra-
gioni tecniche, non fosse pos-
sibile devono dimostrare at-
traverso una documentazione
fotografica come nascono.
Questa è una iniziativa unica
che non si fa nessuna parte».

Sono stati predisposti un
centinaio di postazioni, lungo
le vie e piazze del centro sto-
rico, e per ora è stata raccolta
l’adesione di una quarantina
di artigiani-artisti. Ogni posto
ha un costo: 18 euro per un
banco 3X3; 50% di sconto
agli artigiani nicesi e 15% di
sconto a chi fa dimostrazioni.

Per l’appuntamento del me-
se di ottobre è poi già prevista
la partecipazione di un “rac-
conta-favole” che intratterrà i
bambini; per i prossimi mesi
hanno dato la loro adesione
un artista “dei figli dei fiori”,
Nico che insegnerà ai bambi-
ni a fare lavori con la cerami-
ca, mentre, dalla Toscana, ar-
riverà, Mario, il capo dei “gio-
cattolai”.

Per promuovere questa
nuova manifestazione il Co-
mune e l’Associazione Com-
mercianti Centro Storico han-
no inviato due lettere agli inte-
ressati, illustrando l’iniziativa,
con l’invito a “tenere aperto il
proprio negozio”.

Valter Giroldi, presidente
dell’Associazione ha voluto

anche rivolgere di persona
questo invito ai colleghi com-
mercianti: «Tenete aperto il
negozio e collaborate affinché
l’iniziativa abbia successo. È
un’occasione importante e
sono convinto che si debba
avere pazienza e perseverare
anche se i frutti non si ve-
dranno immediatamente. È un
cammino che si inizia. Per la
prima volta un’Associazione
Commercianti di Nizza si è
fatta carico dell’organizzazio-
ne di una manifestazione e se
non dovesse riuscire dovrem-
mo recitate il mea culpa e non
cercare altre scuse».

L’assessore Cavarino ha
posto l’accento sulla diversità
dei due mercatini, quello tra-
dizionale e quello frutto della
nuova iniziativa: «Uno ha già
un suo spazio fra i tanti ap-
passionati ed il numero dei vi-
sitatori lo dimostra, mentre
l’altro sta iniziando i suoi primi
passi e deve ancora ritagliarsi
una sua fisionomia. Ma sono
certo che si riuscirà nell’inten-
to».

La convinzione emersa ne-
gli organizzatori è che questa
sia una bella opportunità per
tutti, che, se da una parte po-
trà far conoscere Nizza e le
sue bellezze ai tanti visitatori
che potranno esserci, dall’al-
tra potrà dare nuovo vigore ed
impulso all’attività commercia-
le e sarà un incentivo agli
operatori nicesi per offrire
prodotti di qualità ed esclusivi.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. La pro-
vincia di Asti si può certa-
mente catalogare come un
territorio ricco di storia e di
preziose testimonianze arti-
stiche. Ma, allo stesso modo,
si può senz’altro dire che
spesso e volentieri le sue
ricchezze non siano suffi-
cientemente conosciute, in
gran par te anche dai suoi
stessi abitanti.

Al fine di “far conoscere il
proprio inestimabile patrimo-
nio”, la Provincia di Asti ha
così aderito all’invito del Mini-
stero per i Beni e le Attività
Culturali e del Consiglio d’Eu-
ropa per par tecipare alle
“Giornate Europee del Patri-
monio Artistico”, programma-
te per il 25 e 26 settembre
prossimi.

Diversi sono gli obiettivi che
le “Giornate Europee” si pre-
figgono: far conoscere ai citta-
dini dell’Europa il patrimonio
culturale astigiano; conserva-
zione e salvaguardia dell’ere-
dità culturale della nostra ter-
ra; promuovere l’accesso ai
siti storici e naturali dell’Asti-
giano.

Saranno 76 i siti della pro-
vincia di Asti i siti visitabili.

In particolare, per quanto ri-
guarda il sud Astigiano, oltre
alla città di Nizza Monferrato,
nella quale sarà possibile sali-
re sulla Torre civica simbolo
della città, conosciuta come il
“Campanon” e visitare l’Orato-
rio della Trinità con la raccolta
della quadreria dell’ex con-
vento delle benedettine (oggi
sede dell ’Ospedale Santo
Spirito), si potranno ammirare
opere e musei dei seguenti
paesi.

Bubbio. Oratorio dell’An-
nunziata;Castelboglione: Can-
tina sociale; Mombaldone:
Borgo medioevale; Monastero
Bormida: Castello Medioeva-
le, Ponte romanico, Chiesa
parrocchiale; Vesime: Ruderi
del castello Scarampi-Asinari;
Calosso: Chiesa parrocchiale
San Martino; Canelli: le “Cat-
tedrali sotterranee” (le Canti-
ne storiche) e Centro storico;
Costigliole: Chiesa parroc-
chiale N.S. di Loreto e Museo
di arte sacra; Moasca: Castel-
lo e Borgo antico; Agliano:
Eremo di Molizzo e Chiesa
parrocchiale; Castelnuovo
Calcea: Chiesa parrocchiale,
Castello, Museo Brofferio;
Fontanile: Chiesa parrocchia-
le S. Giovanni Battista; Ma-
ranzana: Chiesa di San Roc-
co, Oratorio SS. Annunziata,
Chiesa S. Sebastiano; Mom-
baruzzo: Palazzo marchesi
Pallavicini, Chiesa del Prese-
pio, Chiesa Sant’Antonio aba-
te; Vinchio: Museo Davide
Laiolo, Riserva naturale Val
Sarmassa.

A Nizza oltre ai quadri del-
l’Auditorium Trinità, si potran-
no ammirare i quadri di Man-
lio Isoardi (in mostra fino al 3
ottobre, servizio a parte) e
sarà molto interessante la
possibilità di salire sulla Torre
Civica (di origini del 14.mo
secolo), da poco messa in si-
curezza e restaurata dopo i
danni subiti dalle ultime scos-
se sismiche del 2000 e 2001.
Di notevole interesse il vec-
chio orologio, tuttora funzio-
nante, la campana che suona
le ore, ed in cima, lo stupendo
panorama a 360 gradi sulle
colline nicesi.

I volontari della Protezione
Civile si sono resi disponibili
per accompagnare i visitatori,
mentre il dottor Gino Bogliolo
sarà a disposizione per illu-
strare la storia del “Campa-

non” .
E, prima di arrivare in cima,

sarà offerto a tutti un assag-
gio della produzione vinicola

delle colline nicesi.
Orario delle visite guidate.

dalle ore 10 alle ore 12 e dal-
le ore 17 alle ore 19.

Domenica 19 settembre, con il mercatino antiquario

Artisti al lavoro in diretta
nel centro storico nicese

Giornate Europee del Patrimonio il 25 e 26 settembre

In cima al Campanon
e i quadri della Trinità

La presentazione della manifestazione con Bruno, Giroldi,
Zaltron e Cavarino.

L’ingresso di palazzo Palla-
vicini a Mombaruzzo.

Il cupolone di S.Giovanni Bat-
tista che domina Fontanile.

L’assessore Porro illustra i particolari della torre civica.

Nizza Monferrato. Orietta
Luparia e Fausto Severino
hanno coronato il loro so-
gno d’amore con una bella
cer imonia svo l tas i  ne l la
Chiesa Parrocchiale di San
Martino a Terruggia Monfer-
rato (Al), paese d’or igine
della sposa. Orietta è la tito-
lare di un salone di parruc-
chiera a Nizza, mentre Fau-
sto è Brigadiere delle Guar-
die giurate ed il figlio di As-
suntino Severino, capogrup-
po degl i  A lp in i  d i  N izza
Monferrato.

La toccante cerimonia nu-
ziale, con parenti (anche un
lontano cugino arrivato appo-
sitamente dall’Australia), ami-
ci, e colleghi è stata animata
da un bravissimo coro.

Al termine, presso il Risto-
rante Ariotto di Terruggia la
cena nuziale rallegrata (e si
sono fatte le ore piccole) con
le canzoni di Emilio Minà e
del duo Bruno e Lorella. Ai
giovani sposi le più vive felici-
tazioni.

Orietta e Fausto
sposi felici

DISTRIBUTORI
Domenica 19 Settembre o

2004, saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina:
AGIP, Sig. Cavallo, Corso
Asti; TOTAL, Sig. Capati, Stra-
da Canelli.

FARMACIE
Questa settimana saranno

di turno le seguenti farmacie:
Dr. MERLI, il 17-18-19 Set-
tembre 2004; Dr. BOSCHI, il
20-21-22-23 Settembre 2004.

EDICOLE
Tutte aperte

NUMERI TELEFONICI UTILI
Carabinier i: Stazione di

Nizza Monferrato 0141
721623, Pronto intervento
112; Comune di Nizza Mon-
ferrato (centralino) 0141
720511; Croce verde 0141
726390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141 721472; Guar-
dia medica (numero verde)
800 700707; Polizia stradale
0141 720711; Vigili del fuoco
115; Vigil i  urbani 0141
721565.

Taccuino
di Nizza
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Nizza Monferrato. La co-
munità della Parrocchia di “S.
Giovanni” ha vissuto domeni-
ca 12 settembre una celebra-
zione singolare: la festa per i
cent’anni di Nonna Maria Celi
ved. Forin e per il giubileo d’o-
ro di professione religiosa fra i
Salesiani del figlio, Don Pa-
squale Forin, che faceva an-
che memoria del 45º anniver-
sario di vita missionaria in
Brasile e il 40º di ordinazione
sacerdotale.

Durante la solenne celebra-
zione eucaristica delle 11, un
gran numero di parrocchiani,
di volontari che hanno colla-
borato con Don Pasquale in
Brasile, di membri dei vari
gruppi missionari e amici, si è
unito con affetto ai figli, Paoli-
na, Santino, Tonino, Giacomi-
no e Don Pasquale, alle nuo-
re, nipoti e pronipoti della ca-
ra signora Maria, per ringra-
ziare il Signore che le ha con-
cesso di raggiungere, in buo-
ne condizioni di salute, il tra-
guardo dei cento anni. Man-
cava il figlio Danilo, strappato
troppo presto all’affetto dei
suoi cari, ma certamente pre-
sente in spirito.

Sorella dell’indimenticabile
Don Giuseppe Celi, per 54
anni direttore dell’Oratorio Sa-
lesiano di Nizza, luminoso
esempio di animatore dei gio-
vani e infaticabile organizza-
tore, Nonna Maria si trasferì a
Nizza con il marito e i sei figli
nel lontano 1950 e nella no-
stra Città ha vissuto fino a
non molti anni fa, per cui è da
considerarsi nicese d’adozio-
ne. Solo da qualche anno vive
con il figlio che abita ad Ales-
sandria.Tante volte l’abbiamo
vista partecipare con devozio-
ne alla Messa nella parroc-
chia di “S. Giovanni”, affettuo-
samente accompagnata dalla
nuora e dai nipoti, esempio di
fede e pietà cristiana.

Don Pasquale, giunto dal
Brasile per festeggiare il cen-
tesimo compleanno della
mamma, ha avuto la gradita
sorpresa, preparata dal parro-
co di “S. Giovanni”, Don Gian-
ni Robino, d’accordo con i pa-

renti, di presiedere la celebra-
zione eucaristica, con accan-
to Don Tommaso Durante (fi-
no al 1996 direttore della co-
munità salesiana di Nizza),
Don Thomas, Salesiano india-
no, cappellano della Casa “S.
Giuseppe” delle Figlie di Ma-
ria Ausiliatrice e lo stesso
Don Gianni. Nella bella chiesa
di “S. Giovanni”, splendente di
luci e festosamente adornata
con fiori bianchi, il Coro della
Parrocchia ha accompagnato
la celebrazione con l’esecu-
zione di canti molto belli, pre-
parati con cura per l’occasio-
ne.

Durante l’omelia Don Pa-
squale ha testimoniato la
gioia di questi cinquant’anni
vissuti al servizio del Signore
prima fra gli indios Xavantes
della foresta Amazzonica del
Brasile e poi nelle varie co-
munità salesiane. Da diciotto
anni è parroco della vastissi-
ma parrocchia “Don Bosco” di
Corumbà (Mato Grosso del
Sud), dove ha dato vita a in-
numerevoli opere per i bambi-
ni poveri e denutriti e i conta-
dini senza casa.

Ha sottolineato la sua rico-
noscenza anzitutto al Signore
che l’ha colmato di innumere-
voli grazie, e poi alla sua me-

ravigliosa mamma, a cui deve
tutto: l’educazione cristiana, il
sostegno della preghiera quo-
tidiana, che ogni giorno l’ac-
compagna nella sua opera
missionaria, l’amore di chi do-
na senza pretendere nulla in
cambio.

La comunità parrocchiale
di “S. Giovanni” ha offerto a
Don Pasquale un artistico
calice, per indicare la volontà
di comunione con i fedeli del-
la parrocchia “Don Bosco” di
Corumbà, e un’icona eucari-
stica da porre davanti al ta-
bernacolo della medesima
parrocchia, in modo che ogni
volta che i parrocchiani an-
dranno a pregare davanti al
tabernacolo ricordino i fede-
li Nicesi.

I parenti ed amici hanno
offerto una valigetta con gli
arredi liturgici per la Messa
da campo, quando andrà a
celebrare nei vari luoghi del-
la parrocchia, e due targhe
ricordo: una per Mamma Ma-
r ia e l ’altra per Don Pa-
squale.

Terminata la Messa, parenti
ed amici si sono ritrovati nel
salone del “Martinetto” per un
gioioso pranzo insieme, che
ha coronato una festa davve-
ro eccezionale. F.LO.

Nella parrocchia di San Giovanni

I 100 anni di nonna Maria
e giubileo di don Pasquale

Nizza Monferrato. Nella
mattinata di domenica 19 set-
tembre, il Comitato di Nizza
per il Palio di Asti presenterà
ai nicesi il corteo storico che
nel pomeriggio rappresenterà
i colori giallorossi nella sfilata
per le vie di Asti prima della
corsa sull’anello preparato
appositamente in Piazza Al-
fieri.

Per le vie di Nizza sfileran-
no i figuranti, ben 45, prece-
duti dagli sbandieratori del
gruppo “Gli alfieri della Valle
Belbo”, che ritmeranno il pas-
so del corteo storico. Come
già anticipato nei numeri
scorsi de “L’Ancora”, il corteo
rappresenterà la “cerimonia
della consacrazione del ve-
scovo Melchiorre d’Este, cele-
brata dal vescovo di Acqui,
Guido II dei marchesi di Inci-
sa”.

In piazza del Municipio si è
tenuta la benedizione del fan-
tino, Gianluca Scaglione e del
cavallo che difenderanno i co-
lori nicesi ad Asti. Secondo
tradizione è stata poi richiesta
la “licenza” di correre il Palio,
rivolta dal Rettore, Pier Paolo
Verri al sindaco Maurizio Car-
cione, che per la prima volta
si è cimentato in questa in-
combenza.

L’auspicio e anche l’obietti-
vo dichiarato di tutti i nicesi è
quello che, dopo 18 anni, dal-
l’unica vittoria riportata sui
borghi astigiani e della provin-
cia, si possa festeggiare nuo-
vamente la conquista dello
stendardo.

Sabato 18, in Piazza Martiri
di Alessandria, alle ore 21
sarà servita la cena propizia-
toria.

Dalle ore 17 invece, con
partenza da Piazza Dante, il
gruppo “Gli Alfieri della Valle
Belbo” si esibirà per le vie
della città con il loro spettaco-
lo e le loro coreografie di ban-

diere e di figure.
Un’ultima annotazione: la

troupe che in settimana ha gi-
rato una puntata della “fiction”
a Nizza, dal titolo Sensitive (di

cui L’Ancora ha parlato la
scorsa settimana) sarà pre-
sente per filmare il corteo sto-
rico per la città.

S.I.

Un’anteprima della sfilata del Palio

Corteo storico in costume
e cena in piazza

Calamandrana. Sabato 7
settembre i Vigili dei fuoco di
Nizza e Canelli sono inter-
venuti per salvare un giova-
ne caduto in un pozzo.

L’incidente è accaduto a
Calamandrana in località
Mollie e l ’ intervento con-
giunto dei due distaccamen-
ti dei volontari, della Valle
Belbo unitamente ai Carabi-
nieri di Nizza e del 118, ha
permesso di salvare il gio-
vane scivolato in una cister-
na (non conteneva acqua),
profonda 7 metri.

Ha riportato solo escoria-
zioni varie e ferite alle gam-
be ed è stato traspor tato
presso il Pronto soccorso
dell’Ospedale Santo Spirito
di Nizza.

Il salvataggio è stato ef-
fettuato con l’uso di un “to-
boga”, imbragato e tirato su.

Da segnalare, anche in
questa occasione, così con il
altre, la fattiva collaborazio-

ne esistente fra i due di-
staccamenti di “Vigili” volon-
tari di Nizza e Canelli, che,
dividendosi le zone di inter-
vento possono operare nel-
le migliori condizioni e con
più rapidità ed, in caso di
necessità più complesse, in-
tervenire congiuntamente.

Nella foto: vigili del fuoco
al lavoro con il “toboga”.

Caduto in un pozzo profondo 7 metri

I vigili del fuoco
salvano un giovane

Auguri a…
Questa settimana facciamo i

migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a tutti coloro che si
chiamano: Sofia, Arianna, Ro-
berto, Lamberto, Gennaro, Aga-
pio, Susanna, Matteo, Nestore,
Maurizio, Lando, Ottone, Santi-
no, Pio (da Pietrelcina), Lino.

Nizza Monferrato. Il pel-
legrinaggio annuale, in tre-
no, presso il Santuario della
Madonna di Lourdes in Fran-
cia organizzato dalla Dioce-
si di Acqui Terme ha visto
anche la partecipazione di
un nutrito gruppo di nicesi,
104 per la precisione, com-
posto da dame, barellieri,
medici, farmacisti, pellegrini
che si sono resi disponibili
per i “più bisognosi”: disabi-
li ed anziani.

Tutto il personale, di ogni
età e professione, si è ado-
perato per assistere nei mi-
gliore di modi i meno fortu-
nati e per rendere il sog-
giorno in terra di Francia
confortevole, condividendo i
momenti più salienti: dalla vi-
sita alla grotta della Madon-
na per una preghiera più per-
sonale, alle funzione regiose
comunitarie: Messa, Via Cru-
cis, la Processione Eucari-
stica, la Liturgia penitenzia-
le, il Flambeaux.

E per tutti il ritorno è sta-
to ricco di ricordi e di una ri-
trovata serenità.

Nelle foto: dame e barel-
lieri ed un nutrito gruppo di
“pellegrini”.

Con la diocesi al servizio dei più bisognosi

Dame e barellieri
pellegrini a Lourdes

Il fantino Scaglione e il rettore nicese Pier Paolo Verri.

Nel disegno dell’architetto pisano l’investitura del vescovo
Melchiorre d’Este.

Nonna Maria, il figlio Pasquale e gli altri fratelli Paolina,
Giacomino,Tonino e Santino.
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Nizza Monferrato. Dome-
nica 12 settembre all’Oratorio
Don Bosco la dirigenza nero-
verde ha presentato, ufficial-
mente, organici e programmi
per la stagione 2004/2005.
L’incontro con le famiglie ed i
simpatizzanti neroverdi è sta-
to aperto dal direttore dell’O-
ratorio, Don Ettore Spertino
che ha invitato ragazzi e geni-
tori a riflettere sull’importanza
e la particolare opportunità di
fare sport all’interno di una
“struttura speciale” come l’O-
ratorio, non solo intesa come
luogo fisico ma anche come
“orgazizzazione di persone”
che hanno come primo impe-
gno la costante attenzione al-
l’aspetto educativo dei giovani
loro affidati. Ha altresì presen-
tato l’architetto Francesco Fi-
lippone, neo diacono, che il
vescovo ha assegnato con il
preciso compito di collaborare
alla complessa gestione del
“Don Bosco” di Nizza.

Il presidente neroverde, Ro-
berto Vassallo, ha poi portato
il saluto della società al pub-

blico presente, ha ringraziato
il direttore, Don Spertino, il
medico sociale Dr. Creola, il
settimanale diocesano L’An-
cora che da spazio alle vicen-
de sportive e sociali della Vo-
luntas, l’Assessore del Comu-
ne di Nizza, Gian Carlo Porro,
che ha stima, e offerto stimoli
e concreti impegni, per l’atti-
vità neroverde, ora chiamato
ad altri incarichi amministrati-
vi, lasciando lo sport nicese al
nuovo assessore Pier Paolo
Verri; ed infine un ringrazia-
mento per tutti coloro che
hanno collaborato con opera-
tività e sponsorizzazioni alla
vita dell’Associazione.

Sono stati ricordati i risultati
sportivi raggiunti nella stagio-
ne 2003/2004 ed esposti i
programmi per l’annata che
sta per iniziare.

A seguire, la presentazione
del nuovo organico tecnico-di-
rigenziale delle squadre le fo-
to ufficiali di tutti i gruppi con il
rinfresco finale a completare
la manifestazione.

Ecco l’elenco delle squa-

dre, divisi per categoria con
relativo tecnico e dirigente re-
sponsabile:

Scuola calcio: Roberto Bin-
coletto con la collaborazione
di Alessandro Bincoletto; diri-
gente responsabile: Mario
Terranova.

Pulcini 96: Franceco Zizzi
–Katia Valmormida.

Pulcini 5: Tonino Avigliano -
Teo Salluzzi.

Pulcini 94: Alessandro
Giacchero – Luciano Zerbini.

Esordienti 93: Beppe Ro-
stagno – Daniele Germano.

Esordienti 92: Valerio Giovi-
nazzo – Mauro Gallese.

Giovanissimi Regionali 91:
Angelo Iacobuzzi – Mario Ter-
ranova.

Giovanissimi Provinciali 90:
Liborio Calcagno – Gabriele
Rizzolo.

Allievi Regionali 88/89: Ro-
berto Gonella – Giuliano Ber-
toletti.

Portieri: tecnici: Roberto
Rolandi e Oscar Gilardi; diri-
gente Gianni Gilardi.

Gianni Gilardi

Lunedì 13 settembre si è
svolta una prima sessione del
Consiglio Provinciale (la pro-
secuzione con la presentazio-
ne da parte del Presidente
della Provincia Roberto Mar-
mo degli indirizzi generali di
governo si è tenuta giovedì 16
settembre mentre L’Ancora
andava in stampa). L’apertura
dei lavori è stata caratterizza-
ta dalla richiesta della consi-
gliera Angela Quaglia di os-
servare un minuto in memoria
delle vittime della tragedia di
Beslan. Il Consigliere Giovan-
ni Boccia ha portato i saluti
dal sindaco di Kigali città del
Ruanda dove si è recato re-
centemente e ha illustrato al
Consiglio le condizioni di vita
dopo la spaventosa guerra ci-
vile che dieci anni fa ha scon-
volto il Paese africano e ha
omaggiato i consiglieri di un
piccolo crocefisso intagliato
(opera di sopravvissuti che in-
tagliano con un chiodo, coltel-
lo o qualsiasi strumento un
pezzo di legno e r icavano
souvenirs al costo di una cio-
tola di legumi cioè l’equivalen-
te di un pasto).

Boccia ha inoltre ricordato
che nel suo viaggio ha recato
al sindaco di Kigali una lettera
del Presidente Marmo ed è
stato firmato un simbolico
trattato tra la città di Asti e la

città di Kigali. Il Consiglio è
quindi iniziato con la discus-
sione delle prime due inter-
pellanze presentate dal consi-
gliere Accossato (richiesta di
conoscere i provvedimenti
presi per affrontare il proble-
ma delle cavallette) e dal con-
sigliere Meda (richiesta di co-
noscere l’iter di approvazione
da parte della Regione Pie-
monte del Piano Territoriale di
Coordinamento) e, finito il
tempo canonico si è iniziato
con la discussione delle prati-
che.

Approvata con 15 voti favo-
revoli la ratifica della 5ª varia-
zione di Bilancio relativa alle
richieste presentate da diversi
Settori (Area Sviluppo Sociale
e Lavoro, Ambiente, Trasporti,
Direzione Generale e Valoriz-
zazione del Territorio e Agri-
coltura) comprensiva di
80.000,00 euro per il rimbor-
so all’INPS di una quota degli
oneri a carico della Provincia
relativi agli stipendi del perso-
nale LSU, personale prove-
niente dalla HLT di Asti. Ap-
provata anche la 6ª variazio-
ne di Bilancio con 15 voti fa-
vorevoli mentre sono state riti-
rate alcune pratiche che sa-
ranno riproposte nelle prossi-
me riunioni di consiglio. Sono
infine state nominate le Com-
missioni Consiliari Permanen-

ti, la Commissione speciale
Affari Istituzionali (art.16 com-
ma 8 dello Statuto) e la Com-
missione e Sottocommissioni
Elettorali Circondariali di Asti.
In conclusione la consigliera
Angela Quaglia ha presentato
un’interrogazione urgente fir-
mata dai consiglieri Mora,
Porrato, Meda, sui motivi del-
la mancata convocazione del-
la Provincia alla riunione del 9
settembre presso il teatro Al-
fieri di Asti dove si è discusso
dei problemi e delle modalità
di risarcimento alle imprese
danneggiate dall’alluvione del
1994.

Il Presidente Marmo ha re-
plicato sottol ineando che
“nessuno deve speculare poli-
ticamente su questo argo-
mento ma è bene lavorare
con tutte le forze del territorio
per risarcire le aziende dan-
neggiate. Quindi – ha prose-
guito Marmo – non servono
sterili polemiche ma unità, per
raggiungere insieme un obiet-
tivo che non è di una parte
sola o di un solo Ente. A dieci
anni dalla rovinosa alluvione
la Provincia si appresta a ri-
cordare non solo con manife-
stazioni, ma in modo pratico,
con un obiettivo concreto: ve-
rifica delle strutture e monito-
raggio continuo”.

S.I.

Nizza Monferrato. L’Audi-
torium Trinità di Via Pistone in
Nizza Monferrato ospiterà, dal
25 settembre al 3 ottobre
2004, una mostra di quadri
per celebrare i 90 anni del pit-
tore Manlio Isoardi.

Il maestro Isoardi è molto
legato a Nizza ed ai nicesi; la
sua fama di pittore ha supera-
to i confini nazionali ed è or-
mai conosciuto anche a livello
europeo; ha esposto a Torino,
Barcellona, Firenze, Genova,
Parigi, Bologna, Bergamo, Mi-
lano, Venezia ottenendo,
ovunque, grande consenso
ed apprezzamenti oltremodo
positivi ed entusiastici per la
sua pittura “delicata, modena,
eterea e raffinata fatta di pen-
nellate lievi” che rivelano “l’a-
nimo sensibile e raffinato del-
l’artista”.

Manlio Isoardi ha illustrato
con i suoi disegni, due edizio-
ni de “L’Armanoch” dell’Erca
ed ha sempre partecipato con
il suo contributo alle iniziative
dell’Associazione di cultura
nicese.

L’inaugurazione della mo-

stra avverrà sabato 25 set-
tembre alle ore 16.

Orario di apertura: 25 set-
tembre - 3 ottobre, dalle ore
15 alle ore 19,30.

Folta partecipazione di sin-
daci alla riunione convocata
dalla Provincia, venerdì 10
settembre, per mettere a pun-
to un programma commemo-
rativo comune dell’alluvione
del 1994, nella ricorrenza del
decennale, e per proporre il
coordinamento provinciale
delle iniziative che i vari Enti
Locali interessati vorranno
eventualmente realizzare per
ricordare il drammatico even-
to. Per la Provincia erano pre-
senti gli Assessori Sergio
Ebarnabo e Maurizio Rasero.
Molti i sindaci che hanno pre-
sentato le bozze di iniziative
che vorranno proporre, cia-
scuno sul proprio territorio,
con la priorità di avere ospiti
graditi, in quei giorni, quelle
organizzazioni, dagli alpini ai
vigili del fuoco, ai gruppi di vo-
lontari, che si prestarono con
solidarietà e generosità nelle
drammmatiche giornate del
dopo alluvione. In linea di
massima i l  programma di
commemorazione, che occu-
perà i giorni 5-6-7 novembre
2004, potrà essere suddiviso
in iniziative regionali, circo-
stanziate a Torino, nella gior-
nata del 5 novembre, e in ini-
ziative di vario tipo nei singoli
comuni dell’Astigiano colpiti
dall’alluvione, i l sabato 6,
mentre la giornata di domeni-
ca 7 potrà essere vissuta
principalmente in Asti città.
Maurizio Rasero, assessore
alle Manifestazioni, ha antici-
pato un’ipotesi di celebrazio-
ne, domenica 7, lungo il Tana-
ro alla presenza degli alpini
che parteciparono all’emer-
genza 1994. Sergio Ebarna-
bo, Assessore alla Protezione
Civile, ha ribadito la necessità
di dedicare un momento sa-
liente delle celebrazioni alla
dimostrazione di quanto, in

dieci anni, è stato realizzato
in tema di protezione civile:
vale dire dall ’assenza di
un’organizzazione definita e
attivabile all’attuale efficiente
sistema che coinvolge enti,
associazioni e corpi presenti
sul territorio. Ancora Ebarna-
bo ha espresso l’intenzione
dell’Ente di predisporre un vo-
lume fotografico commemora-
tivo dell’evento, affiancato da
una versione multimediale de-
dicata agli studenti e in gene-
re a coloro che non possono
detenere, per motivi anagrafi-
ci, la memoria di quel tragico

momento della nostra vita col-
lettiva. Decisioni in merito po-
tranno essere prese nei pros-
simi giorni. Al termine della
riunione è stato deciso che i
sindaci presentino alla provin-
cia, entro lunedì 20 settem-
bre, il calendario delle proprie
manifestazioni e iniziative, al
fine di una calendarizzazione
organica, mentre venerdì 24
settembre ci si ritroverà in
Provincia per definire in detta-
glio il programma e un calen-
dario comune, da pubblicizza-
re adeguatamente sul territo-
rio provinciale e regionale.

Strisce pedonali
e impianto semaforico
In questi giorni sono iniziati i

lavori per il rifacimento di tutte le
segnalazioni visive (righe e stri-
sce pedonali). In particolare,
sulle direttrici di maggior traffico
i passaggi pedonali saranno se-
gnalati con strisce rosse e bian-
che, più visibili.

Entro metà di ottobre do-
vrebbe entrare in funzione il
nuovo impianto semaforico sul-
l’incrocio Via Roma-Corso IV
Novembre-Via Cirio (nei pressi
della Banca Popolare di Nova-
ra). Si tratta di un semaforo “in-
telligente” che legge il traffico e
disciplina il passaggio.Con que-
sto, a detta dei tecnici, si do-
vrebbe risolvere il problema del
traffico in un punto particolar-
mente critico.

Bagna cauda, cardo
e Barbera a Canelli
Sabato 25 e Domenica 26

Settembre 2004 il Comune di
Nizza (Assessorati alle Manife-
stazioni e all’Agricoltura) unita-
mente alla Pro Loco saranno

presenti con un loro stand alla
manifestazione “Città del vino”.
Verranno distribuiti assaggi di:
Bagna cauda, cardo gobbo, e
Barbera.

Rapina al Penny market
La settimana scorsa due ra-

pinatori, mascherati e armati,
hanno fatto irruzione al Penny
market di Corso Acqui, inti-
mando alla cassiera la conse-
gna dell’incasso.

Hanno arraffato quello che
hanno trovato dalla cassa (un
esiguo bottino) e sono fuggiti,
pare, su un’auto che li attende-
va in strada. Sono in corso, da
parte della stazione dei Carabi-
nieri di Nizza e Canelli, le inda-
gini le ricerche per risalire agli
autori del colpo.

40 anni della Bocciofila
Sabato 18 Settembre, presso

la Bocciofila Nicese dell’Orato-
rio Don Bosco, completamente
rimessa a nuovo, si ricorderan-
no i 40 anni di fondazione.

A partire dalle ore 15 partirà
una gara alle bocce “alla ba-
raonda” riservata a tutti i soci.

Notizie in breve

Voluntas minuto per minuto

Presentata all’oratorio
la nuova Voluntas Calcio

Nel Consiglio provinciale del 13 settembre

Variazioni di bilancio
e risarcimento alluvionati

All’Auditorium Trinità

Mostra di pittura
di Manlio Isoardi

Venerdì 10 settembre, in Provincia

Decennale alluvione 1994
con i sindaci astigiani

La nuova Voluntas al completo con atleti, allenatori, dirigenti.

Luigi GANDOLFO
21 - 8- 2004

Nizza Monferrato. “Il tem-
po non riesce a lenire l’im-
menso dolore per la tua
scomparsa. Il ricordo della tua
bontà d’animo, della tua di-
sponibilità, del tuo esempio
amorevole è perennemente
nel nostro cuore, e ci è di
conforto per sopportare la tua
prematura dipartita.”

La messa di trigesima sarà
celebrata sabato 25 settem-
bre alle ore ore 17,30, nella
Chiesa parrocchiale di S. Ip-
polito a Nizza Monferrato.

I famigliari tutti ringraziano
anticipatamente tutti coloro
che vorranno unirsi nella pre-
ghiera per il loro caro con-
giunto.

TRIGESIMA

Uno dei ritratti di Manlio
Isoardi.

Notizie
da Mombaruzzo

a pag. 28

ANC040919058_nz03  15-09-2004  18:39  Pagina 58



INFORM’ANCORA 59L’ANCORA
19 SETTEMBRE 2004

ACQUI TERME

ARISTON (0144 322885),
da ven. 17 a mer. 22 set-
tembre: Spider Man 2 (ora-
rio: ven. lun. mar. e mer.
21.30; sab. e dom. 20.15-
22.30).
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 17 a mer.
22 settembre: L’amore ri-
trovato (orario: ven. lun.
mar. e mer. 21.30; sab. e
dom. 20.15-22.30).

CAIRO MONTENOTTE

ABBA (019 5090353), da
ven. 17 a lun. 20 e giov. 23
settembre: Spider Man 2
(orario: fer. 20-22.15; fest.
17-20-22.15).

ALTARE

ROMA VALLECHIARA.
Chiuso per ferie.

CANELLI

BALBO (0141 824889), da
ven. 17 a dom. 19 settem-
bre: Man on fire - il fuoco
della vendetta (orario fer.
e fest. 20.30-22.30).

NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 17 a dom. 19 settem-
bre: Mucche alla riscossa
(orar io: fer. 20.30; fest.
14.30-16.30-18.30-20.30);
Man on fire - il fuoco del-
la vendetta (orario: fer. e
fest. 22.30).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 17 a lun. 20 set-
tembre: Spider Man 2 (ora-
rio: fer. 19.45-22.30; fest.
14.15-17-19.45-22.30).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 17 a lun. 20 settem-
bre: L’amore ritrovato
(orario: fer. e fest. 20.30-
22.30); Sala Aurora, da
ven. 17 a lun. 20 settem-
bre: The Terminal (orario:
fer. e fest. 20.15-22.30);
Sala Re.gina, da ven. 17 a
lun. 20 settembre: Fah-
renheit 9/11 (orario: fer. e
fest. 20.15-22.30).

OVADA

CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 17 a mar. 21 settem-
bre: Spider Man 2 (orario:
fer. 20-22.30; fest. 15-
17.30-20-22.30); mer. 22
settembre Cineforum:
Schultze vuole suonare il
blues (ore 21.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 17 a lun. 20 settem-
bre: Man on fire - il fuoco
della vendetta (orario: fer.
20-22.30; fest. 15-17.30-
20-22.30).

Cinema

Cinema Grande
Schermo Ovada

Gli spettacoli vengono tra-
smessi presso il Cineteatro
Comunale di Ovada alle ore
21.15.

Mercoledì 22 settembre:
Schultze vuole scuonare il
blues, di M. Schorr, con H.
Krause.

Mercoledì 27 settembre:
Stai con me, con G. Mezzo-
giorno e A. Giannini.

Mercoledì 6 ottobre: El
Abrazo Partido - l’abbraccio
perduto, di D. Burman, con
D. Hendler.

Mercoledì 20 ottobre: Pri-
mavera, estate, autunno… e
ancora primavera, di K. Ki-
Duk, con Oh Young-Su.

SPIDER MAN 2 (Usa,
2004) di S.Raimi con T.Ma-
guire, K.Durst, A.Molina

Con alle spalle un batta-
ge pubblicitario imponente
sbarca sugli schermi di ini-
zio stagione “Spider Man 2”
seguito del primo episodio
riuscito ed incensato da cri-
tica e soprattutto pubblico
che lo ha issato fra i mag-
giori incassi di sempre al
botteghino.

Dalle premesse e dalla
razzia compiuta la scorsa
pr imavera ne i  c inema a
stelle e strisce non sembra
che questa seconda punta-
ta delle avventure del mi-
sterioso uomo ragno sia da
meno.

Merito non solo di effetti
speciali riusciti ed al limite
dell’inverosimile ma anche
della cura che un regista di
culto come Sam Raimi - au-
tore de “La casa” e “Dark-
man” - è riuscito a mettere
sotto i panni del supereroe
non misantropo come altri
ma tormentato e quasi vo-
gl ioso di  abbandonare i l
suo destino per abbraccia-
re una vita normale.

A riportarlo alla realtà ed
ai suoi compiti “istituziona-
li” ci pensano i cattivi; se
nel primo episodio veniva
liquidato il ghigno di Wil-
lem Defoe appare ora Al-
fred Molina, altro attore di
talento, che veste i panni
di Dr Octopus la trasfor-
mazione di uno scienziato
in una piovra tentacolare.

A complicare le cose la
passione per la bella Mary
Jane - Kirsten Dust.

Colonna sonora di Danny
Elfman con il corollario di
canzoni di  interpret i  che
vanno per  la  maggiore:
Train, Maroon 5, The Ataris.

Dopo 35 provvedimenti di
blocco degli sfratti nei centri ad
alta tensione abitativa, è arri-
vato il provvedimento che dà il
via libera alla esecuzione dei ri-
lasci.

Come sempre accade, quan-
do vengono emanate leggi che
coinvolgono le abitazioni in af-
fitto, i sentimenti con i quali vie-
ne accolto il provvedimento so-
no di segno opposto. I pro-
prietari, da un lato, hanno mani-
festato la soddisfazione di po-
ter liberare i loro alloggi bloccati
da “secoli” di proroghe; dall’al-
tro, gli inquilini hanno manife-
stato il loro scontento ed allar-
me per la loro sorte.

Il provvedimento governativo
prende le mosse dalla recente
sentenza della Corte Costitu-
zionale che ha considerato il-
legittima una eventuale nuova
proroga delle esecuzioni alla
scadenza del termine del 30
giugno dell’ultimo differimento.

Come spesso è successo in
precedenza, anche in questa
occasione il legislatore è inter-
venuto con un provvedimento di
emergenza; un provvedimento
dell’ultimora che risente della
fretta con la quale è stato ema-
nato. Giusto per tamponare una
situazione che agli occhi della
Corte Costituzionale era di-
ventata insostenibile.

Meglio sarebbe stato se, an-
ziché giungere a questo punto,
si fosse emanata negli anni
passati una più articolata nor-
mativa sui rilasci, che avesse
consentito agli inquilini il tempo
di reperire una nuova abita-
zione senza affanni ed ai pro-
prietari di avere delle certezze
in ordine alla riconsegna dei
propri immobili.

Ricordiamo, a tal proposito,
che una normativa di tal gene-
re era stata introdotta con la
“vecchia” legge dell’equo ca-
none la quale, proprio per evi-
tare brusche conclusioni dei
contratti, aveva articolato una
serie di scadenze dei contratti
in corso, che consentiva una
programmazione del futuro sia
per i proprietari, che per gli in-
quilini.

Di lì in poi, anziché mante-
nere ferme quelle scadenze,
sono iniziate le varie proroghe,
che sono giunte sino ai giorni
nostri e che, alla fine, hanno
scontentato entrambe le cate-
gorie. Da un lato, i proprietari
dopo anni di blocco, saranno si-
curamente meno propensi a
stipulare un nuovo contratto
con l’inquilino che gli ha tenu-
to fermo l’alloggio per un tem-
po così lungo. Dall’altro, gli
inquilini, si trovano ora nell’af-
fanno di reperire un’altra abita-
zione entro il 31 ottobre pros-
simo (data ultima di differimento
delle esecuzioni di rilascio).

L’attuale provvedimento coin-
volge un numero considerevole
di famiglie, circa 26mila, com-
poste da soggetti ultras-
sessantacinquenni o handi-
cappati gravi, che non dispon-
gono di altra abitazione o di
redditi sufficienti ad accedere
alla locazione di una nuova
unità immobiliare.

Come ben si può capire, il
provvedimento legislativo tocca
le fasce più deboli degli italiani,
i soggetti che più degli altri han-
no difficoltà a reperire una ca-
sa di abitazione.

Proprio nel tentativo di
agevolare queste persone, il
legislatore ha introdotto la pos-
sibilità di stipulare sia diretta-
mente con loro oppure con i
Comuni (che devolveranno poi
a loro gli alloggi) contratti bre-
vi, da 1 a 4 anni, con la con-
cessione di incentivi in denaro
(da 3 a 5000 euro) e agevola-
zioni fiscali sia a livello statale
(IRPEF, IRPEG e tassa di re-
gistro), che a livello locale (ICI)
per i proprietari.

Non v’è dubbio che di fronte
alla inevitabile chiusura dei vec-
chi contratti stabilita dalla Cor-
te Costituzionale, non vi era al-
tro modo per “ammortizzare” il
colpo. Di fatto, una più attenta
legislazione degli anni passati,
avrebbe evitato questa situa-
zione di emergenza.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge” piazza Duomo 7
- 15011 Acqui Terme (AL).

Acqui Terme. Il centro per
l’impiego di  Acqui Terme co-
munica che da venerdì 17 set-
tembre a martedì 21 settembre
avverranno le prenotazioni per
il seguente ente pubblico:

n. 30 - collaboratori sco-
lastici; (chiamata pubblica)
Istituto superiore “Carlo Bar-
letti” con sezioni associate -
Ovada - sostituzione a tempo
determinato di personale
temporaneamente assente
nell’anno scolastico 2004/2005;
scuola dell’obbligo; età minima
18 anni.

Tutti gli altri requisiti generali
per l’ammissione agli impie-
ghi pubblici previsti dalla nor-
mativa vigente modalità di
candidatura: avviamento ai
sensi dell ’ex ar t.16 legge
56/87; gli interessati, iscritti
alla data del 31.12.2003 pres-
so il centro per l’impiego di
Acqui Terme, all’atto dell’ade-
sione dovranno produrre la di-
chiarazione redditi anno 2003
ed il carico familiare; gli inte-
ressati devono presentarsi in
via Dabormida 2 dal
17.09.2004 al 21.09.2004; la
graduatoria locale sarà pubbli-
cata mercoledì 21 settembre
alle 11; la graduatoria inte-
grata con i lavoratori preno-
tati presso lo sportello di Ova-
da sarà pubblicata lunedì  27
settembre alle  11.

Si comunicano le offerte di
lavoro (per ogni offerta vengo-
no riportati i seguenti dati: se-
de dell’attività; descrizione at-
tività; requisiti/conoscenze; ti-
po di contratto; modalità di
candidatura)

n.3  - operai/e  generici/che
cod. 7391; settore metalmec-
canico; Bistagno; montaggio
slitte per la neve; età 20/45 an-
ni; automuniti; residenza o do-
micilio in zona; contratto tem-
po determinato (mesi 3); orario
tempo pieno.

n. 1 - apprendista instal-
lazione e montaggio mobili;
Acqui Terme e dintorni; traslo-
chi con installazione e mon-
taggio mobili; età: 18/25 anni;
licenza media inferiore; paten-
te di guida “b”; residenza o

domicili in zona; contratto
apprendistato; orario lavoro:
dalle  8 alle  12 e dalle  14 al-
le  18 (dal lunedì al venerdì).

n. 1 - tecnologo alimentare
cod. 7384; settore alimentare;
zona acquese; industria ali-
mentare; se inferiore ai 25 an-
ni assunzione con contratto di
apprendistato; oltre i 25 anni
contratto a tempo determinato
per eventuale successivo pas-
saggio a tempo indeterminato;
età 21/35 anni; residente in zo-
na; laurea in ingegneria ali-
mentare o in biologia o chimi-
ca, oppure diploma in biologia
o chimica; richiesta buona
conoscenza inglese; orario
tempo pieno.

n.1 manovale edile e n.2
carpentieri cod. 7365; Acqui
Terme; richiesta provata espe-
rienza per le mansioni di car-
pentiere e minima esperienza
per il manovale edile; orario
tempo pieno; carpentiere as-
sunzione a tempo determina-
to; manovale edile tempo
determinato con possibilità di
trasformazione a tempo inde-
terminato.

n. 1 - vice direttore d’al-
bergo cod. 7261; azienda   Ac-
qui Terme o Genova; albergo;
rapporto di lavoro a tempo de-
terminato con inizio da set-
tembre; richiesta esperienza
triennale preferibilmente nel
settore della ristorazione; di-
plomato; buona conoscenza
francese, inglese e tedesco;
utilizzo personal computer; età
30/35 anni; contratto tempo
determinato; orario  tempo pie-
no.

Per informazioni ed iscrizio-
ni ci si può rivolgere allo spor-
tello del centro per l’impiego si-
to  via Dabormida n.4 o te-
lefonare al n. 0144 322014
(orario di apertura: mattino: dal
lunedì al venerdì dalle 8,45
alle 12,30; pomeriggio: lunedì
e martedì dalle 14,30 alle 16;
sabato chiuso).

Le offerte  possono essere
consultate al sito internet:
www.provincia.Alessandria.it\la
voro  cliccando sul link  offer-
te.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di settembre
reperibili, gratuitamente, in
biblioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Anoressia

De Clercq, F., Donne invisi-
bili: l’anoressia, la sofferenza,
la vita, Rizzoli;
Arte - sec. 20.

Vettese, A., Capire l’arte
contemporanea: dal 1945 ad
oggi, U. Allemandi;
De Dominicis, Gino

Gino De Dominicis: raccolta
di scritti sull’opera e l’artista,
U. Allemandi;
Dolza, Francesco

Gibello, L., Francesco Dol-
za: l’architetto e l’impresa,
Celid;
Giotto: di Bondone - Pado-
va - Cappella degli Scrove-
gni

Cappellini, L., Giotto vis à
vis: volti e mani dalla Cappel-
la degli Scrovegni, U. Alle-
mandi;
Hitler, Adolf - biografia -
1942-1945 - diari e memorie

Junge, G., Fino all’ultima
ora: le memorie della segreta-
ria di Hitler 1942-1945, A.
Mondadori;
Reinero, Bernardino

Moraglio, A., Come oriz-
zonte, tutto: storia di Berna e
dei suoi amici, Effatà;
Religione - bibliografia

Una cultura per l ’uomo:
itinerari di lettura nella cultura

cristiana e nell’Italia multi-reli-
giosa del terzo millennio, As-
sociazione Sant’Anselmo per
la promozione della cultura
teologica e religiosa;
Roma - galleria nazionale
d’arte moderna - guide

Pinto, S., Galleria nazionale
d’arte moderna, SACS.
LETTERATURA

Ai confini dell’orrore, New-
ton & Compton;

Greene, G., Il potere e la
gloria, San Paolo;

Guillou, J., Il Templare, Cor-
baccio;

King, S., La tempesta del
secolo, Mondolibri;

Pedrotti, C., Il libraio, Mon-
dolibri;

Piovono storie: romanzo
collettivo, Fernandel.
LIBRI PER RAGAZZI

Aladino: a fumetti, San
Paolo;

Andersen, H. C., I cigni sel-
vatici, Edibimbi;

Bindi Mondaini, D., La casa
dei cento orologi, Einaudi;

Camillo e l’euro in Europa,
Comitato Euro/Touring Club
Italiano;

Cappuccetto Rosso, A.
Mondadori;

Colloredo, S., Un’estate
senza estate, Einaudi;

Horowitz, A., Alex rider:
agente segreto, A. Mondado-
ri;

Horvath, P., La vita è una
crepe, A. Mondadori;

Il mistero del visitatore not-

turno, U. Allemandi;
Verne, J., Viaggio al centro

della Terra, San Paolo.
STORIA LOCALE
Alessandria «provincia» -
fotografie e illustrazioni

Un posto già visto: viaggio
intorno alla provincia tra Mon-
ferrato e Appennino, Città
nuova, Associazione per i be-
ni culturali;
Canavese - storia

Cima, M., Uomini e terre in
Canavese tra età romana e
medioevo, Edizioni Nautilus;
Cioccolata - industria - Pie-
monte - storia

L’avventura del cacao in
Piemonte, Pas informazione;
Clavesana - storia

Dompè, E., Clavesana da
ieri a oggi: il Marchesato, le
famiglie, il paese, De Ferrari;
Levone

Bogetto, P. L., Levone: sto-
ria di una piccola comunità
dal pagus romano al terzo
millennio, Morea;
Libri rari, antichi e di pregio
- Piemonte - sec. 13.-17.

Dal manoscritto al libro a
stampa nel Piemonte sud-
occ identa le  (secol i  XI I I -
XVII), Società per gli studi
storici, archeologici ed arti-
stici della provincia di Cu-
neo;
Lombardore - storia - sec.
20.

Fioccone, A., Una storia mi-
nima: Lombardore e i suoi
abitanti nel Novecento italia-

no, Le Chateau;
Pantaleone: da Confienza -
opere - studi

Naso, I., Università e sape-
re medico nel Quattrocento:
Pantaleone da Confienza e le
sue opere, s. n.;
Piemonte - architettura

La bellezza del Piemonte
attraverso le sue piazze, So-
cietà piemontese di archeolo-
gia e belle arti;
Urbanistica - Italia - storia -
sec. 13.-15.

La torre, la piazza, il mer-
cato. Luoghi del potere nei

borghi nuovi del basso Me-
dioevo, Società per gli studi
storici archeologici ed arti-
stici della provincia di Cu-
neo; Centro internazionale
di studi sugli insediamenti
medievali;
Valperga - storia

Note storiche sulla comu-
nità di Valperga, Comune di
Valperga;
Viguzzolo - storia

Cammarata, I., La memoria
di Viguzzolo: documenti per la
storia del paese, Comune di
Viguzzolo.

Week end
al cinema

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Novità librarie in biblioteca civica

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Telefono:
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